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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal 77 
sulle tracce 
di Marco 
Donat Cattin 

Marce Donat Cattin ara braccato fin dal 1977, da quando, 
cioè, ara e caduta » l'intera struttura oraanizzativa della 
barriera di Milano. Il giovane leader di « Prima linea » 
lascia Torino e trova ospitalità presso amici. Nonostante 
che fin da quell'anno si fosse sulle tracce del figlio del-
l'ex vice segretario de, occorrerà arrivare alle dichiara* 
rioni di Peci, nell'80, per riuscire a catturare il plolllno. 
E' quante emerge dai verbali letti al processo di Torino. 

A PAGINA 4 

Questo non è il fallimento di un governo ma di uno scandaloso sistema di potere 

La crisi è scoppiata: ma come se ne esce 
senza una vera svolta politica e morale? 
Pertini: « Non penso assolutamente allo scioglimento delle Camere » - Oggi riceverà i partiti - Il PSI orientato a non fare nomi per palazzo Chigi 
Martelli: «Non punteremo i piedi per la presidenza socialista» - Scambi di battute polemiche con la DC - Un discorso del compagno Napolitano 

Discorso a Catania 

Berlinguer: 
i fatti 

ci hanno 
dato 

ragione 
H segretario generale del PCI, compagno Berlin

guer, ha parlato ieri a Catania affrontando i gravi temi 
del momento politico. 

Poche ore fa — ha detto — il quadripartito Forlani 
ha dovuto presentare le dimissioni al presidente della 
Repubblica. Era ora che si ponesse fine alle contorsio
ni, con cui si è cercato per alcuni giorni di mante
nere in piedi un governo che ha provocato gravi guasti 
al Paese e che era investito in pieno dalla vicenda 
della P2. 

Incalzato dalla nostra tenace e aperta opposizione 
« dalla opposizione delle grandi masse lavoratrici e 
popolari, privo da tempo della fiducia del Paese, inca
pace di affrontare positivamente i più urgenti problemi 
economici, sociali e -finanziari, questo governo se ne è 
dovuto andare. 

La crisi governativa è dunque aperta. Essa * la 
41esima crisi di governo in 38 anni, cioè da quando 
l'Italia si è liberata dalla dittatura fascista, ma è 
l'undicesima negli ultimi dieci anni (con tre sciogli
menti anticipati delle Camere nello stesso periodo). 
C'è crisi e crisi di governo, anche se molte di quelle 
degli ultimi tempi si sono concluse con la stracca 
ripetizione di moduli e di formule che già si sapeva 
avrebbero avuto breve vita. 

Ma quella scoppiata ora giunge in un momento 
che la rende davvero diversa da ogni altra prece
dente. Diversa per la situazione di acuita crisi di uomi
ni e di idee in cui versano i partiti governativi, di 
inefficienza e scollamento degli organismi dello Sta
to, delle amministrazioni e dei servizi pubblici: di
versa per le condizioni di giorno in giorno più gravi 
in cui si trovano la nostra vita economica e sociale, 
il tenore di vita delle masse lavoratrici e dei ceti me
no abbienti. Oggi come non mai si è fatto acuto ed 
allarmante il pericolo di un dissesto generale e insa
nabile per colpa di un personale politico che ha man
tenuto troppo a lungo le leve di comando e che, con 
il suo malgoverno, ha trascinato la Repubblica alla 
soglia del collasso economico e politico, ma che so
prattutto ne ha intaccato le fibre morali-

Bisogna riflettere a fondo sulla vicenda che ha 
determinato la crisi di governo. Si tratta, come * 
noto, dello scandalo della P2: uno scandalo di dimen
sioni e di gravità che superano di gran lunga ogni 
altro precedente. La P2 era una organizzazione mas
sonica di tipo particolare e segretissima, alla quale 
hanno aderito via via, secondo quanto risulta dal 
primo elenco ormai pubblico di 962 persone, tre mi 
nistri, tre sottosegretari, il segretario di un partito 
della maggioranza, Longo, qualche decina di parla
mentari di tutti i partiti ad eccezione del PCI (e del 
PDUP e del partito radicale), il capo di Stato Mag
giore generale, i capi dei tre servizi di sicurezza, un 
certo numero di generali delle varie armi, di alti 

(Segue in ultima pagina) U. D. 

ROMA — La crisi del gover
no quadripartito si è aperta 
-- ne! buio più pesto — con 
una profonda lacerazione tra 
la Democrazia cristiana e il 
Partito socialista: i due mag
giori protagonisti del patto 
della « governabilità » sono 
aspramente divisi dall'affare 
P2. e sono divisi sulle solu
zioni da ricercare per l'im
mediato e per il prossimo 
futuro. L'atto formale delle 
dimissioni di Fori ani era scon
tato, dato che la crisi era 
già in corso da diversi gior
ni. Secondo il programma, 
il presidente del Consiglio ha 
riunito i ministri a palazzo 
Chigi e alle 11.30 in punto è 
salito al Quirinale per ri
mettere il mandato nelle ma
ni del capo dello Stato, die 
ha dato immediatamente ini
zio alle consultazioni riceven
do Fanfani, Nilde Jotti. Sa-

ragat e Leone. Oggi sarà il i 
turno di tutti i partiti, a par
tire da DC. PCI e PSI. 

Alle polemiche tambureg-
gianti che caratterizzano l'i
nizio della crisi, si è subito 
accompagnato l'interrogativo: 
si va allo scioglimento delle 
Camere? Da Montecitorio al
le sedi dei partiti, è di questo 
che si è discusso di più, an
che perché i maggiori prota
gonisti dello sconquasso del 
quadripartito si presentano o 
con vecchie proposte (cosi fa 
la DC, rilanciando l'idea di 
una coalizione sulla falsariga 
di quella che è appena cadu
ta) o senza un'indicazione pre
cisa e motivata (e questo è 
il caso dei socialisti, che han
no riunito la loro Direzione 
in seduta notturna). Pertini. 
dal Quirinale, ha captato qual 
è il clima in cui si è aperta j 
la crisi, e ha voluto far sa- i 

pere con quale stato d'animo 
ha cominciato questa fatica. 
« Non penso assolutamente — 
ha detto — allo scioglimento 
delle Camere, lo penso di dar 
vita a un governo. Con tutti 
i problemi che ha il popolo 
italiano, credo non abbia bi
sogno di uno scioglimento del 
Parlamento >. 

Le prime mosse sono caute. 
Il contrasto è aspro, ma tanto 
la DC quanto i socialisti cer
cano di smorzare le polemi
che. e soprattutto di tenere 
coperte le carte di un giuoco 
che tutti prevedono lungo e 
complicato. La delegazione de
mocristiana farà a Pertini un 
solo nome, quello di Forlani. 
anche se l'interessato è ap
parso recalcitrante e più che 
altro irritato con la segreteria 
socialista. Egli considera il ri
fiuto di Craxi di partecipare 
al vertice come un atto con

sapevole di ostilità nei suoi 
confronti: e cioè nei confron
ti del leader della DC che 
aveva ritessuto — dal < pre
ambolo * in poi — il rapporto 
preferenziale con il PSI. Ma 
l'irritazione è forte in tutto 
il partito, al di là anche di 
quel che si dice in pubblico. 
In qualche settore democristia
no è stata avanzata l'ipotesi 
di affiancare il nome di For
lani con quello dei ministri 
Rognoni e Pandolfi: uomini 
(si è pensato) che potrebbe
ro essere mandati in campo 
nella prima fase della crisi 
per saggiare il terreno, evi
tando così la bruciatura di un 
dirigente del partito del cali
bro del presidente del Consi
glio uscente. Ma infine si è 
deciso di far quadrato, per 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

La DC fa quadrato: non 
si tocca palazzo Chigi 

Si punta a una riedizione del quadripartito guidato da 
Forlani - Sospensione per i democristiani iscritti nella P2 

ROMA — La DC i dori*, a 
difendere a tulli i coati la 
trincea del quadripartito (ma
gari contando m una bene
vola neutralità liberale): im
presa oggetti\amcnte diffici
le visto che gli «te»«i leader 
democristiani sostengono che 
a portare l'attacco più insi
dioso è proprio l'alleato (o 
ex alleato?) principale. Pic
coli ha riunito ieri sera la 
Direzione, e dalla consulta-
Jti .e dei 40 maggiorenti de 
presenti a Roma sembra es
sere uscita «oprammo una 
parola d'ordine: fermare 
Cia\i: « Sia ben chiaro — 
puntualizza, ce ce ne foss* 
bisogno, uno dei più itrelli 
coilaìiontori del segretario 
democristiano — nu<=!a tol
ta Craxi ha meno possibilità 
che nel "79. E *e spera di 
a\' - l'incarico |>cr e«*cre Ini 
a gestire le elezioni anticipa
le, si sbaglia di grosso: è un 
lusso che non ci possiamo 
permettere ». 

Aspettando di rono«cere le 
decisioni in merito, che non 
spettano a piazza del Gesù 
ma al capo dello Stato, si 
capisce insomma che la DC 
ha già aperto il fuoco di 
sbarramento. E senza dissen
si apprezzabili, se è vero — 
come sostiene ancora il no
stro interlocutore — che « «la-
tolta sono tulli d'accordo. 
da De Mila a Donat-Catlin. 

A\ete visto come ha reagito 
Bianco, un tempo tra i più 
teneri con Craxi? ». 

Bianco, in effetti, è dato 
tra i primi a schierarsi pub
blicamente, e le agenzie han
no già registrato una sua di
chiarazione perfettamente tau
tologica ma non per questo 
meno significativa: « le pere 
non mature — ha detto il 
presidente dei deputati de — 
sono acerbe ». L'ovvietà non 
nasconde il senso dell'affer
mazione, che viene comun
que ulteriormente specifica
ta: «r E* mio convinrimcnto 
che non sì pone affatto il 
problema di un cambio alla 
presidenza del consiglio né 
come partito né rome per
sona ». 

Quanto alla persona i de 
non hanno dubbi: per il rein
carico indicano Forlani. pun
to e baMa. Anche se gli in 
limi del presidente dimissio
nario confermano che egli 
a\rebbe preferito restare a 
vedere per uscire poi fuori 
sulla dirittura finale, al ter
mine di nna crisi difficile e 
prevedibilmente lunga: am
messo che la sna conclusione 
non siano appunto le elezio
ni anticipate. 

A piazza del Gesù lo staff 
doroteo di Piccoli non sì fa 
scrupolo di addebitare a Cra
xi. fin da ora. questa inten
zione. e Craxi — dicono I 

collaboratori di Piccoli — 
non vuole un democristiano, 
ma forse non vuole proprio 
nessun altro ». Significa che 
la DC, messa alle strette, ac
cetterebbe il passaggio di pa
lazzo Chigi nelle mani di 
un laico di suo gradimento. 
pur di bloccare le rivendica
zioni del segretario sociali
sta? e Tanto Gravi non lo 
permetterebbe », dicono i no
stri interlocutori. 

Resta da capire perchè, sta
volta, non sembrano funzio
nare nemmeno certe simpa
tie che Cravi si era conqui
stalo nello scudo crocialo 
te Anzitutto perché la situazio-
nene è profondamente cam 
Inala rispetto a qualche tem
po addietro», è la risposta: 
* Finché Craxi sparava ad-
do«so a democristiani di se
conda fila come Pandolfi o, 
al limite Co«*iga. poteva pu
re andare. Ma non può pre
tendere dì impallinare senza 
che noi reagiamo un leader 
del calibro di Arnaldo For
lani, uno dei nostri uomini 
più rappresentativi. Fé gli 
la«cìamo occupare Palazzo 
Chigi dopo aver brneiato an
che Forlani. corriamo dav
vero il rischio del sniridio ». 

Per difendere la patria de
mocristiana i capì clan «em-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Pecchioli: sospensione cautelativa 
per i funzionari coinvolti nella P2 

Il compagno Ugo Pecchioli ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

« La presenza negli elenchi della Log
gia P2 di pubblici funzionari, civili e mi
litari, che svolgono funzioni dfrtaenfi par
ticolarmente elevate in delicati apparati ai 
quali incombe t'obbligo del rispetto asso
luto del segreto e della riservatezza nel
l'interesse della sicurezza interna e inter
nazionale dello Stato, pone l'urgente ne
cessità di misure cautelative. 

I necessari accertamenti sulla posizione 
di ciascuna di tali persone devono essere 
rapidamente svolti per evitare giudizi som
mari, colpire chi deve essere colpito e 
dissolvere ombre e sospetti da chi risul

tasse estraneo. In attesa di tali accerta' 
menti è comunque necessario che le fun
zioni finora svolte dai massimi responsa
bili di tali uffici, organi o apparati siano 
temporaneamente affidate a personale vi
cario senza che ciò minimamente pregiu
dichi le decisioni che dovranno essere pre
se alla conclusione degli accertamenti. 

Questa misura cautelativa appare indi
spensabile non solo per porre gli interessati 
in condizione di meglio chiarire la propria 
posizione, ma per garantire la piena fun
zionalità di tali delicati uffici dello Stato 
superando disagi e turbamenti oggettivi 
che possono avere negative conseguenze 
all'interno di essi e nei loro rapporti con 
altri organi e con i cittadini >. 

Indiziati di spionaggio 
tre uomini di Stammati 
Sono sospettati di avere passato a Gelli un « diario » di in
contri governativi - Perquisita la redazione delTcEuropeo» 
ROMA — Tre «fretti collaboratori dell'ex ministro per II commercio estero Gaetano Stam
mati sono stati indiziati per e spionaggio politico o militare » dal magistrato che Indaga a 
Roma sulla Loggia P2. Sono Lorenzo Davoli, Luigi Bisignani e Giuseppe Battista, t quali 
appartenevano alla segreteria particolare del parlamentare democristiano. I primi due nomi. 
come pure quello di Stammati. figurano nell'elenco dei 962 iscritti all'organizzazione se
greta di Lido Gelli. Ma le comunicazioni giudiziarie firmate dal sostituto procuratore Sica 
si basano su una circostanza 

Antonio Viezzer 

L'ultima stangata del governo subito prima delle dimissioni 

Forti rincari per luce, telefoni e medicine 
ROMA — Prima di dimct 
tersi il governo Forlani ha 
voluto concludere la sua at 
ttvità con una nuova stan
gata: da ieri infatti telefo
ni e luce sono più cari, e a 
partire dal 1. luglio aumen
teranno le spese dei cittadini 
per l'assistenza sanitaria. Si 
tratta di un pacchetto di au
menti delle tariffe che da
ranno un colpo rilevante ai 
bilanci delle famiglie dei la
voratori e dei redditi medi. 

TELEFONO - Ti Cip (Co
mitato interministeriale prez
zi) ha deciso un sovrapprez
zo di 15 lire sullo scatto or
dinario (è però esclusa la 
fascia sociale) con un rin
caro medio dell'Il per cen
to. Il Cip ha deliberato an
che l'istituzione della « cas
sa conguaglio > fra società e 
aziende telefoniche (Sip. Ital-
cable, ASST). per far affluire 
nelle casse dissestate della 
Sip gli utili delle altre socie
tà. Con questi provvedimenti, 
la Sip incasserà nel 1981 cir

ca 620 miliardi. Il costo dello 
scatto telefonico resta invaria
to a 40 lire sino a 120 scatti. 
mentre passa da 70 a 85 lire 
sino a 200 scatti; da 80 a 95 
lire sino a 400 scatti: da 87 a 
102 lire oltre i 400 scatti. Con 
gli aumenti decisi ieri la bol
letta Sip di una famiglia me
dia italiana dovrebbe ormai 
collocarsi intorno alle 50 mila 
lire, calcolando un consumo 
trimestrale medio di 400 scatti. 

LUCE - Il Cip ha anche de
ciso l'aumento del sovrapprez
zo termico dell'energia elet
trica. Si tratta di 13.70 lire in 
più per chilowattora: in pra
tica per il complesso dell'uten
za domestica si avrà un au
mento del costo dell'energia 
elettrica del 15.6 per cento. 
Il Cip ha anche deciso un 
acconto, a carico della casta 
conguaglio per l'anno 1931. 
delle integrazioni elettriche 
che provvedono al servizio 

m. v. 
(Segue in ultima pagina) 

il solo partito che non nominano 
TL FATTO e però che 

' x l'affare della loggia 
P2 non riguarda solo la 
Democrazia cristiana o 1' 
incompatibilità di princi
pio tra massoneria e cat
tolicesimo: riguarda di
versi partiti che hanno 
visto loro dirigenti negli 
elenchi di Gelli (e quindi 
il PSI. il PSDI. il PRI. il 
MSI e il PU) ; riguarda 
la amministrazione dello 
Stato nel suo insieme. 
poiché dirigenti civili e 
militari vi appaiono im
plicati; riguarda l'alta fi
nanza. l'industria, l'edito-
na. il giornalismo». 

Questo passo si poterà 
leggere, ieri, suW n Avve
nire* e noi siamo lieti 
che sia comparso sul otor-
nale più codino che cono
sciamo (ci meravialia, sta 
detto senza ombra di di

spregio, anzi con sincera 
cordialità, net confronti 
del suo attuale direttore 
Pier Giorgio Liverani. ci 
meraviglia, dicevamo, che 
non sia diretto da quel 
matto di Nino Badano, 
ideale erede di Torque-
mada) perchè questo era 
il foglio dove, se fosse sta
to possibile, sarebbero sta
ti chiamati per primi m 
causa i comunisti. Invece 
voi vedete citati pratica
mente tutti i partiti, tran
ne il PCI. Vi figurate con 
quale gioia i feudali del
l' * Avvenire » avrebbero 
dato la notizia che nelle 
Uste di Gelli figurava an
che un nostro esponente, 
magari uno solo, magari 
di contorno, magari uno 
dei nostri che acuivi pre
sentato domanda (*i iscri. 

zione tuttora sotto esame, 
magari uno Ut cui doman
da era stata respinta? Vi 
ricordate ciò che è avvenu
to quando si è scoperto che 
nelle liste di Sindona fi
gurava un conto Si-co? 
Hanno subito trovato tut
ti che era chiarissimo: Si-
co. voleva dire Sindona-
comunisti. Ma nessuno 
ha pensato alla Phtlco. 
Non è chiaro che anche 
qui ci troviamo dt fronte 
a una sigla bancaria, do
ve Phìl sta per Philarmo-
nic e co significa che la 
dirige un comunista, in
cassando, naturalmente, il 
prezzo dei biglietti? 

Come fanno i nostri av
versari a rassegnarsi ad 
ammettlre, m seguito a 
questa ulteriore prova, 
che noi siamo il solo par
tito. diciamo il solo, con 

le mani del tutto pulite? 
len, al giornale, il nostro 
compagno ToneÙi. al qua
le vogliamo molto bene, 
ci diceva: « Eppure vedrai 
che alla fine scopriranno 
che neWultimo comune 
d'Italia, rultimo consiglie
re comunale comunista 
era iscritto alla PZ, e di
ranno: "Vedete che ci so
no anche i comunisti?"*. 
Caro Tonelli, ci avviamo 
a raggiungere t due milio-
ni di iscritti Come si fa 
a escludere a priori la tua 
ipotesi? Ma noi ci augu
riamo che si avveri. Così 
si dimostrerà che persino 
quel poveretto, pure es-
tendo membro della P 2, 
era talmente onesto che 
non riuscì neanche a di
ventare assessore. 

Fortebracclo 

più specifica: il ritrovamento 
nell'archivio personale di Gel-
li di documenti riguardanti la 
vicenda del contratto petroli
fero ENI-Petromin. documen
ti che potevano essere stati 
passati al capo della P2 — 
secondo il magistrato — sol
tanto da uno dei collabora
tori dell'ex ministro per il 
Commercio estero. 

Licio Gelli. infatti, dispo
neva di informazioni riserva
te, di prima mano ed estre
mamente dettagliate. Aveva 
un vero e proprio diario di 
tutti gli incontri che ebbero 
gli uomini di governo nel
l'estate del '79. quando si 
stava perfezionando quel con
tratto petrolifero con l'Arabia 
Saudita che poco più tardi è 
stato al centro di un'inchiesta 
giudiziaria, per una storia di 
tangenti rimasta tuttora oscu
ra. Il contenuto di questo 
diario, che era stato seque
strato ad Arezzo assieme alle 
altre carte « scottanti > di 
Gelli. è stato pubblicato sul
l'ultimo numero dell'Europeo. 
Per questa ragione ieri la ma
gistratura di Milano ha ordi
nato una perquisizione nella 
redazione romana del setti
manale. facendo sequestrare 
il documento originale. Il gior
nalista che ha realizzato il 
servizio, Adriano Botta, ò sta
to indiziato per rivelazioni di 
segreti d'ufficio. La dìrez'one 
dell'Europeo si è dichiarata 
« sorpresa ed allarmata per 
un simile intervento » dell'au
torità giudiziaria. 

Le comunicazioni giudizia
rie per < spionaggio politico 
o militare > sono state con
segnate ai tre collaboratori 
di Stammati ieri mattina dai 
carabinieri. Le abitazioni di 
Davoli, Bisignani e Battista 
sono state perquisite. I tre 
indiziati saranno interrogati 
oggi dal giudice Sica. Loren
zo Davoli è anche consulente 
della casa editrice Rizzoli. 
Luigi Bisignani è giornalista 
dell'agenzia ANSA. Giuseppe 
Battista fa parte del consi
glio d'amministrazione del 
teatro Eliseo di Roma. 

Non si sa ancora se il so
stituto procuratore Sica è 
convinto che tutti e tre i col
laboratori del pari amen* 4r e 
democristiano siano ugual-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è con

vocata per giovedì 21 maggio 
•Ile ore t,3*. 

Visentini rinuncia 
i 

Al Corriere non 
sarà il « garante » 

MILANO — Il sen. Bruno 
Visentini. indicato fin dai 
primi giorni dell'operazio
ne Rizzoli-Calvi. che in
sieme col cambiamento di 
assetto proprietario dove
va avviare la ricapitalizza
zione del Gruppo, come ga
rante dell'autonomia delle 
testate, non è più disponi
bile ad accettare U delicato 
incarico. Visentini netta 
lettera inviata all'editore 
milanese e alle rappresen
tanze sindacali dei giorna
listi nin fa alcun accenno 
— naturalmente — agli av
venimenti che hanno coin
volto la Centrale e il suo 
presidente, il banchiere 
Roberto Calvi, oggi in car
cere per rispondere del 
reato di esportazione di 
capitali. Visentini dice so
lo che, riste le garanzie 
che già esistono nei quoti
diani e nei periodici gra 
zie ai contratti e agli ac
cordi aziendali, ritiene inu
tile la nomina di un ga
rante nel Gruppo Rizzoli. 

Visentini esce signor'd-
men'.e. cosi, da una situa 
zione che evidentemente ri
tiene quanto meno imba
razzante. ita l'atto di Vi
sentini non può non raf
forzare l'esigenza di chia
rezza e dì trasparenza sul
l'operazione di ricapitaliz
zazione della Rizzoli-Cor
riere della Sera che viene 
avanzata dai lavoratori del 
Gruppo — giornalisti e po
ligrafici —. dai sindacati. 
dalle forze politiche de
mocratiche. 

Non potrebbe essere al
trimenti, dopo che lo stes
so direttore generale del 
gruppo. Angelo Tassan 
Din, ha dovuto ammettere 
in Pretura — dove U co
mitato di redazione del 
Corriere della Sera ha pro
mossa una causa per vio 
lozione di un precedente 
accordo sindacale — che 
sull'operazione Rizzoli-Cal
vi sono stati taciuti altri 
particolari interessanti. Il 

direttore generale ha rive
lato che la Centrale di 
Calvi ha nei suoi cassetti, 
oltre al 40 per cento détte 
azioni già cedute da Riz
zoli, un 3,3 per cento di 
azioni, sempre di proprie
tà di Rizzoli: nel caso ehm 
vengano accertate soprav
valutazioni del capitale del 
Gruppo, la Centrale ha su 
queste azioni un diritto di 
<pura proprietà*, mentre 
il diritto di voto rimane 
a Rizzoli: ma fino « 
quando? In caso di vendi
ta di questo piccolo e pre
zioso pacchetto di azioni, 
chi possiederà effettiva
mente la maggioranza del 
Gruppo Rizzoli? 

Vn comunicato della 
F1LPC, il sindacato dei 
lavoratori poligrafici della 
CGIL — neh"illustrare i 
termini dell'ipotesi di ac
cordo appena raggiunta 
e in questi giorni all'esa
me delle assemblee dei ti
pografi del Gruppo — ri
corda conte questa intesa 
« non intenda dare coper
tura a nessun personag
gio coinvolto nelle vicende 
della loggia P 2 > e espri
me solidarietà <ai colle
ghi giornalisti che voglio
no assicurare al più pre
stigioso giornale italiano 
una linea democratica e 
di obiettiva informazione*. 
A proposito delle dichia
razioni rese in Pretura da 
Tassan Din, in base alle 
quali risulta che U pac
chetto di maggioranza del 
gruppo non è tutto nelle 
mani di Rizzoli e Tassan 
Din *cost come gli azio
nisti di maggioranza han
no dichiarati'*. U sinda
cato dei poligrafici della 
CGIL afferma: € Ciò può 
mettere in discussione la 
validità dell'accordo stipu
lato con i poligrafici, co
me del resto già preci' 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima) 
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Fermo in Parlamento Piter di tutti i provvedimenti 

Più pesante ora la paralisi 
dopo 7 mesi di «non governo» 
Tutto bloccato, dall'editoria al pubblico impiego, dai patti agrari all'evasio
ne fiscale - Un Esecutivo fragile e arrogante - Nuova sceneggiata radicale 

ROMA — Per la mancanza 
dell ' interlocutore necessario 
(cioè del governo), la ccisi 
blocca l'iter parlamentare di 
tutti i provvedimenti che esi
gono l'Esecutivo come interlo
cutore. In pratica di tutti, 
tranne che dei decreti, la cui 
conversione in legge è imposta 
dalla Costituzione entro ses
santa giorni dalla loro emana
zione. Per l'esame appunto d' 
alcuni decreti la Camera tor
nerà a riunirsi a partire dal 
3 giugno. 

Tra le conseguenze del blocco 
ci sono quelle, particolarmente 
drammatiche, della SOSDO.V 
sione della riforma dell'edi
toria. Varata dalla Camera 
dopo anni di travagliato dibat
tito, la riforma doveva mf itti 
essere discussa e varata dal 
Senato tra oggi e domani. >ion 
se ne potrà parlare prima 
della soluzione della crisi, con 
pesanti conseguenze per i quo
tidiani, specie per quelli con 
minori entrate pubblicitarie. 
Alla Camera restano bloccar}. 
tra l'altro, la legge-quadro del 
pubblico impiego, 1 * aumento 
del finanziamento pubblico ai 
partiti e le norme sull'ana
grafe patrimoniale degli eletti 
(ambedue già approvati dal 
Senato), la riforma dell'ordi
namento degli agenti di custo
dia, le misure che consentono 
di mettere le manette at»Ii 
evasori fiscali e quella riforma 
dei patti agrari che rappre
senta uno dei più delicati e 
rilevanti impegni di questa le-

! gislatura per il rinnovamento 
[ dei rapporti sulla terra. . 

Bisogna dire che ad accen
tuare il carico del sospeso ha 
contribuito in modo determi
nante l'atteggiamento di un 
governo — questo primo go
verno Forlani ora travolto 
dallo scandalo della P 2 — che 
aveva vissuto per sette mesi 
all'insegna della irresolutezza, 
del rinvio, dei paralizzanti jon-
trasti intestini. 

Questo atteggiamento si era ' 
riflesso sistematicamente sul ! 
cammino delle leggi: ausila ' 
che doveva essere per il Par
lamento una controparte Lhe 
assicurava la governabilità, in 
effetti si è rivelata un inter
locutore incapace di prendere 
la minima decisione. Anche 
perché, quelle poche volte cne 
il governo quadrioartito si è 
presentato in Parlamento par 
sostenere le proprie scelte, è 
stato sistematicamente battuto. 

La catena degli insuccessi 
parlamentari del gabinetto For
lani è lunghissima; e per in
terromperla, solo a tratti, il 
governo è dovuto ricorrere oiù 
volte, ' come nel caso della 
legge finanziaria, al voto di 
fiducia per impedire che quote 
consistenti della sua stessa 
« maggioranza » si unissero 
alla opposizione comunista nel 
sostegno di qualificanti propo
ste miglioratrici. Alla fiducia 
Forlani era stato costretto ner-
fino sul caso D'Urso (che rap
presenta un momento di grave 
cedimento al ricatto dei terro
risti) per non far votare dalla 
Camera un ordine del giorno 
del PRI. partito di maggio
ranza. con cui si esprimeva 
solidarietà ai giornali che ave
vano resistito al ricatto br. 

Un capitolo a parte, e mai 
attuale come oggi, è quello 
dell'incapacità del governo ora 
dimissionario di assumere uni 

Il compagno Rubino segretario 
della federazione di Taranto 

TARANTO — Il comitato fe
derale e la commissione fe
derale di controllo di Taran

to, riuniti alla presenza del 
compagno Vessia, segretario 
regionale del partito, hanno 
proceduto unanimemente al
la elezione del compagno 
Paolo Rubino a segretario 
provinciale del partito in so
stituzione del compagno Mi
no Fretta, già chiamato ad 

altro importante incarico 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo hanno espresso al 
compagno Fretta un vivo 
ringraziamento ed apprezza
mento per l'attività svolta al
la direzione della federazio
ne di Taranto dal 1975 ad og
gi e al compagno Rubino fra
terni auguri di buon lavoro 
per il nuovo incarico. 

qualsiasi iniziativa di fronte 
agli scandali. Classici i casi 
della vicenda dei petroli, cul
minata nell'arresto dell'ex co
mandante della Guardia di Fi
nanza. gen. Giudice; e deila 
vicenda di cui furono protago
nisti gli ex dirigenti del STD 
accusati di aver passato a Pe-
corelli (P2, assassinato) il dos
sier dei servizi segreti proprio 
sui traffici petroliferi in cui 
erano coinvolti alti ufficiali 
delle « Fiamme Gialle ». 

Della nuova crisi la Camera 
ha preso atto già ieri con !a 
comunicazione ufficiale all'as
semblea (che avrebbe dovuto 
discutere dell ' attentato al 
Papa) da parte del suo presi
dente Nilde Jotti delle avve
nute dimissioni di Forlani. I 
radicali hanno colto il pretesto 
per organizzare una «protesta» 
contro il carattere extraparla
mentare della crisi, e chiedere 
al Caoo dello Stato di rinviare 
immediatamente il governo di 
fronte al'e Camere per un di
battito. E Der sollecitare Per-
tini i radicali, anziché recarsi 
al Quirinale, hanno deciso di 
occimare l'aula di Montecito
rio. I molti deputati degli alf.ri 
gruppi presenti nell'emiciclo 
non hanno dato peso a!'a 
nuova sceneggiata radicale 
che s'è spenta raDi'damente. 
neH''"ndifferenza generale, con 
l'abbandono dell'aula da parte 
dei deputati del PR meno di 
un'ora dopo la « occupazione » 

g. f. p. 

Il 7 giugno 
nascerà il 
«Comitato 

giovanile di 
resistenza 

democratica 
ROMA — li 7 giugno nascerà 
ufficialmente a Firenze il 
«comitato giovanile di resi
stenza democratica », un or
ganismo nazionale del Movi
mento Federativo Democrati
co, che raccoglie ed unifica 
le diverse iniziative condotte 
in molte città italiane dal 
giovani nelle scuole, negli 
ospedali, ned territorio © noi 
mondo del-lavoro. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza - stampa, Francesco 
Caroleo segretario nazionale 
del MFD e Paolo Dieci re
sponsabile nazionale del coor
dinamento politico dei giova
ni dello stesso MFD, hanno 
affermato che la loro propo
sta politica vuole essere una 
possibilità aperta a tutta la 
sinistra e al mondo cattolico 
per riflettere sul destino dei 
giovani come interlocutori e 
promotori della democrazia 
e delle sue istituzioni. 

Questa proposta, contenu
ta nell'« appello per il pote
re giovanile», già firmato 
da numerosi intellettuali, uo
mini politici e a cui ha dato 
la sua adesione anche il Pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pertinì è — come è 
stato sottolineato nella con
ferenza stampa — l'occasio
ne per analizzare il rapporto 
tra i giovani e la democra
zia, comprenderne a fondo 
l'importanza e lottare affin
ché la minaccia di una rot
tura di questo rapporto non 
divenga la base di un nuovo 
fascismo. 

Alla iniziativa di ieri han
no portato il loro saluto il 
compagno Giuseppe Chia-
rante. e Marco Fumagalli, se
gretario nazionale della Fgci. 

Il Molise 
senza 

consiglio 
regionale: 
annullate 
le elezioni 

CAMPOBASSO — Il Molise è 
senza Consiglio regionale per 
una sentenza del TAR che ha 
dichiarato nulli gli atti relati
vi alla proclamazione dei 
trenta consiglieri regionali. 
La sentenza è stata noti
ficata nel pomeriggio di 
ieri al presidente della giun
ta regionale che informe
rà tutti i componenti del Con
siglio. Tutto ha avuto inizio 
da un ricorso presentato dal 
primo dei non eletti nella cir
coscrizione di Isernia, Giovan
ni Lacovone, contro l'ultimo 
degli eletti della circoscrizio
ne di Campobasso, Franco 
Mancini. 

Il TAR ha accolto il ricorso 
di Jacovone e ha dichiarato 
nulli i risultati elettorali della 
seconda sezione del comune di 
Cerro Volturno, in provincia 
di Isernia. Di conseguenza so
no state invalidate le opera
zioni dell'ufficio circoscrizio
nale di Isernia e di quello 
centrale di Campobasso e do
vranno essere ripetute le ope
razioni di voto nello stesso 
centro per procedere al ricon
teggio 

E' probabile che nel frattem
po venga nominato un commis
sario governativo alia Regio
ne, per evitare vuoti di pote
re, a meno che non interven
ga una sospensiva del Consi
glio di Stato. 

La decisione del TAR di 
ieri invalida le elezioni regio
nali che si sono svolte l'8 giu
gno 1980. 

Per la copertura finanziaria del contratto 

Arriva il decreto sulla scuola 
Forse rientrano gli scioperi 

n provvedimento varato dal consiglio dei ministri è necessario all'attuazione 
delle norme contrattuali - Aumenteranno le tasse scolastiche e universitarie 

ROMA — Rientrano gli scio
peri nella scuola? Rientrano 
tutte quelle forme di lotta che 
dovevano - bloccarla proprio 
nella fase più delicata, quel
la degli scrutini ed esami? 
C'è un certo ottimismo dopo 
che il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri uno schema 
di decreto-legge per la coper
tura finanziaria del contratto 
"79-'8l per la scuola e l'uni
versità, in sostituzione dell'a
nalogo disegno di legge già 
presentato alla Camera. Ma 
i pericoli non sono tutti pas
sati. 

I sindacati confederali del
la scuola hanno preso atto con 
soddisfazione della decisione 
governativa, anche se non è 
ancora venuto alcun annuncio 
di sospensione delle agitazio
ni. Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL scuola si riuni
ranno infatti oggi per valuta
re pienamente la situazione. 

La decisione della sospen
sione delle agitazioni dipen
derà molto da cosa farà il 
Parlamento durante questa 
crisi aperta ufficialmente, nel
lo stesso giorno in cui è sta
to approvato lo schema di de
creto-legge di copertura. Se 
sarà verificato che il Parla
mento, nonostante la crisi, 

continuerà a esaminare i prov
vedimenti sulla scuola (legge 
sul precariato e parte norma
tiva del contratto siglato il 
16 gennaio scorso) i sindaca
ti confederali sospenderanno 
tutte le agitazioni. In caso con
trario potrebbero essere con
fermati gli scioperi. 

Anche il segretario naziona
le dello SNALS. una volta ap
presa la notizia delle decisio
ni governative, ha affermato 
che il Comitato centrale del 
suo sindacato esaminerà fin 
dalle prossime ore la nuova 
situazione. Questo potrebbe si
gnificare la revoca del blocco 
degli scrutini e degli esami 
proclamato oltre una decina 
di giorni fa dallo SNALS? Può 
darsi, ma intanto il sindacato 
autonomo della scuola ha con
fermato lo sciopero e tutte le 
altre agitazioni in corso e 
quelle programmate. 

Per la CGIL scuola il pa
rere è stato espresso dal se
gretario nazionale Claudio Pe-
drini. e L'approvazione da par
te del Consiglio dei ministri 
del decreto-legge per la parte 
economica del contratto della 
scuola e dell'università — ha 
detto — rappresenta un fatto 
positivo in quanto permette 
pur in presenza della crisi, di 

dar corso alle procedure ne
cessarie per il pagamento de
gli aumenti retributivi al per
sonale ». 

Pedrini ha sottolineato poi 
che restano ancora in piedi 
le altre richieste relative al
l'attuazione degli accordi con
trattuali e poste al centro del
le iniziative di lotta decise 
dai sindacati confederali, in 
particolare per quanto concer
ne l'approvazione del disegno 
di legge per il reclutamento 
e la sistemazione del preca
riato ». 

• • • 

ROMA — Un forte aumento 
delle tasse scolastiche e so
prattutto di quelle universita
rie per il prossimo anno di 
studi è previsto dal decreto-
legge nel quale è stato tra
sformato l'originario disegno 
di legge predisposto dal mi
nistro del tesoro Andreatta per 
ridurre di 2.500 miliardi di li
re il disavanzo pubblico. Il 
provvedimento di Andreatta 
rientra nel pacchetto di mi
sure di contenimento della 
spesa pubblica previsto dalla 
« fase due ». 

Nella seduta del consiglio 
dei ministri di ieri sono state 
varate altre misure. E* vie

tato istituire nuove scuole t 
nuove classi, questo permet
terà, secondo U governo, un 
risparmio di 85 miliardi per il 
1981-82. Sono vietate nuove 
supplenze se prima non vie
ne impiegato totalmente il 
personale di ruolo a disposi
zione. La scala mobile per il 
personale della pubblica am
ministrazione, impiegato nel
la scuola, sarà pagata in pro
porzione ai compensi percepi
ti per le ore effettivamente 
lavorate. 

Venerdì 
commissione 

femminile 
ROMA — La riunione della 
commissione femminile na
zionale. contrariamente a 
quanto è stato annunciato 
in precedenza, è convocata 
per venerdì 29 alle ore 930. 
presso la Direzione del PCI. 
All'ordine del giorno: analisi 
del voto e prospettive di la
voro. Alla riunione sono in
vitate tutte le responsabili 
femminili delle federazioni, le 
responsabili femminili regio
nali e tutte le parlamentari. 

Le disposizioni del ministero delle finanze 

Slitta per le zone 
terremotate la 

denuncia dei redditi 
I cittadini dei comuni «sinistrati» devono presen
tare entro novembre la documentazione necessaria 

ROMA — Nuove disposizio
ni sono state diramate dal 
ministero delle Finanze per 
i residenti dei comuni dan
neggiati, nella imminenza 
della scadenza della dichia
razione dei redditi. 

Un telegramma del mi
nistro Reviglio, inviato alle 
prefetture e alle intenden
ze di finanza di Avellino, 
Benevento, Caserta, Napo
li, Salerno, Potenza, Mate-
ra e Foggia autorizza i re
sidenti nei comuni della 
Campania e delia Basilica
ta, nonché quelli della pro
vincia di Foggia, indicati 
nel decreto dello scorso 
aprile del presidente dei 
consiglio, a inviare entro 
Il 30 novembre prossimo la 
documentazione attestante 
la condizione di danneg
giato. 

Questa documentazione 
cosi come previsto dal de
creto legge dello scorso 
febbraio, è indispensabile 
per ottenere l'esenzione 
Irpef, Uor e Irpeg sui red
diti dei terreni e dei fab
bricati. Il rinvio non ri
guarda invece il termine 
per la presentazione della 

dichiarazione dei redditi, 
che dovrà pertanto avve
nire entro il 31 maggio, a 
seconda che si tratti di co
muni «sinistrati» o «dan
neggiati ». 

Per i residenti in comu
ni «sinistrati», il termine 
per presentare la dichiara
zione dei redditi slitta al 30 
novembre. Entro tale data 
(30 novembre) dovrà inol
tre essere presentata la do-
cumentazion, ' " frazio
ne del sindaco o altro) per 
ottenere l'esenzione dal pa
gamento f*-*"'Troef, deirilor 
e dell'Irpeg sul redditi di 
fabbricati e di terreni. E' 
comunque obbligatorio in
dicare nella dichiarazione 
l'ammontare dei cespiti. 

Per 1 residenti in comuni 
« i n n e g g i a t i » il termine 
per presentare la dichiara
zione dei redditi resta in 
questo caso fermo al 31 
maggio, ma la documenta-
zion° per ottenere l'esen
zione può essere Inviata. 
come specifica il telegram
ma del ministro, anche en
tro il 30 novembre pros
simo. 

Un dibattito con Napolitano, Paggi, Amato, Bassanini, Ruffolo e Matzer 

Sinistre dopo la crisi del Welfare State 
quale risposta all'attacco neoliberista? 

ROMA — Parlare di « crisi del Welfare State » o sfato del 
benessere può sembrare perfino superfluo, qui in Italia, dorè 
tutfal più si è avuta conoscenza dello stato assistenziale, 
o del « maìcssere », assicuratoci finora dai governi a dire
zione democristiana. Ma la riflessione sulla esperienza e sul 
fallimento — relativo — delle politiche socialdemocratiche 
europee, è occasione di confronto non formale per la sini
stra italiana, per valutare criticamente la propria cultura 
di governo e le capacità di rispondere con efficacia ai mu
tamenti complessi della società e alle nuove domande che 
arrecano. Ci hanno provato l'altra sera a Roma, discutendo 
un numero speciale di Mondo Operaio dedicato alla € crisi 
del Welfare*. Giorgio Napolitano. Leonardo Paggi. Giu
liano Amato, Giorgio Ruffolo. Mario Bassanini e il profes
sor Egon Maizner, austriaco, tra i consiglieri economici del 
predicente òttcìalista Bruno Kreisfcj. 

E' staio però quest'ultimo a schermirsi di fronte a una 
simile, autorevole, presentazione, segnalando come poi lo 
stesso Kreiskì non ci tenga ad avere con sé troppi « consi
glieri > e confidando assai più sulle virtù di una azione di • 
governo « pragmatica ». che tiene fermi due punti essen 
ziali: una regola quadro per l'intervento generale dello 
Stalo in eennomia ed una forte carica di decentramento, 
che affida ai momenti partecipativi e associati dei lavora 
tori il compito di sciogliere i singoli, e « diversi ». problemi 
di svilitilo. Così, secondo lui, la «crisi» del Welfare ap
pare più come crisi di strumenti e non di obiettivi: sotto 
accusa e una nozione troppo rigida del progetto di pianifi-
catione, che non sa tenere conio degli aspetti imjoratici e 
della stessa complessità sociale. 
•• Leonardo Paggi, convenendo su quest'ultima osservazio

ne, ha segnalato l'opportunità di non ragionare più « in ter
mini di socialismo keynesiano », facendo coincidere un mo
dello di azione socialista con l'obiettivo puro e semplice 
della piena occupazione. A suo giudizio, la presenza di 
nuove domande sociali e l'apertura di contraddizioni nuove 
— almeno dal 68 ad oggi — mettono in crisi tutto l'im
pianto di una politica di « compromesso » tra movimento 
operaio e capitalismo (qui è il vero fallimento del Wel
fare) che risulterebbe perciò inadeguata a rispondere in 
modo innovativo. 

L'idea di una debolezza intrinseca dell'ipotesi riformi
sti unicamente fondata sull'intervento statale è ripresa da 
Giuliano Amato, che segnala la necessità di misurare la 
crisi delle politiche socialdemocratiche rispetto alla com
plessità della società moderna, che richiede nuovi sistemi 
di regolazione, con una pluralità di centri e interessi orga
nizzati. Non si tratta di « tornare al mercato » — come vo
gliono le destre — né di slittare verso illusioni tecnologiche, 
con ricette generali e piani globali: secondo Amato. U ri
formismo deve essere concepito come capacità di stimo
lare lo sviluppo progressivo della società CÌVUP. 

Un « riformismo a spizzichi ». dice Amato, come con
traltare delle ipotesi guidate di intervento pubblico prò 
grommato- ma, si obietta, è credibile ed è soprattutto rea
lizzabile un progetto simile? Giorgio Ruffolo, dice senz'altro 
di no. Se la crisi del Welfare non è solo di strategie eco
nomiche, ma soprattutto di strumenti inadeguati a fronteg
giare e sollecitare la complessità sociale, l'idea di una pia
nificazione non può essere abbandonata. Se sono superate 
le impostazioni statalistiche, resta aperta Videa dì una re
golazione adeguata e proporzionale alla complessità della 

crescita. P c questo, Ruffolo. non suggerisce una ulteriore 
« iniezione di politica », ma la sua idea di programmazione 
si articola su una pluralità di centri — Stato, mercato, as
sociazioni — in grado di orientare e armonizzare U com
plesso sociale secondo un disegno in assenza del quale. 
non c'è riformismo — dice — ma puro e semplice oppor
tunismo. 

La riflessione sulla « crisi del Welfare », e dunque sulla 
necessità di ripensare i modi e le qualità dell'intervento 
ri formature in economia, non è per i comunisti italiani oc
casione di € approccio ideologico », quasi fosse la conferma 
indiretta delle critiche a pia riprese indirizzate contro le 
socialdemocrazie e la loro azione di governo: si tratta di 
resistere — ha osservato Giorgio Napolitano — a simili 
facili tentazioni rispondendo all'urgenza di un più appro
fondito bilancio analitico dei risultati conseguiti nelle diverse 
es}rerienze europee, valutando le contraddizioni insorte, le 
distorsioni e i costi, e ricercando le vie almeno parzial
mente diverse per garantire oggi la crescita e il soddisfa
cimento dei bisogni sociali. Ciò che non regge più nel mo
dello del Welfare State — ha osservato Napolitano — è la 
predisposizione di interventi paralleli allo sviluppo econo-
ìr-ico. di cui però solo marginalmente si finivano con l'in
fluenzare indirizzi e tendenze. 

Il problema di fondo resta dunque quello di affrontare 
in modo congiunto la questione del Welfare e quella dello 
sviluppo, rivalutando la soluzione pianificata, nei termini di 
un necessario aggiornamento. Da questo punto di vista le 
forze di sinistra devono saper difendere con maggiore fer
mezza alcuni punti essenziali della propria azione (piena 
occupazione, protezione sociale, riduzione delle disugua
glianze) contrastando al tempo stesso l'aggravarsi dei pro
cessi mflattivi. L'attacco conservatore • neoliberista. e 
di chi predica il « ritorno al mercato », può essere com
battuto aramando l'ipotesi di una programmazione efficace. 
che non coincide con le premesse, superate, del Welfare 
State, o delle politiche keynesiane: ciò che comporta tut-
faiia anche la capacità autocritica di liberarsi da distor
sioni burocratiche nella visione dell'intervento pubblico e 
da tendenze acquiescenti ad una logica puramente assisten-
ziol'istka. 

du. t. 

LETTO 
«•V 

Se quel livello è eccessivo 
si abbassi il grado 
di equiparazione 
Caro direttore, 

ho letto la lettera del compagno senatore 
Nedo Canetti, pubblicata sabato 16 c.m. e 
avente come titolo: «Con tutta chiarezza: le 
indennità e le pensioni dei parlamentari». 

Prima di entrare nel merito, intendo fare 
una brevissima premessa: mi trovo comple
tamente d'accordo con la lotta condotta dal 
Partito e dai gruppi parlamentari sul pro
blema delle pensioni, sia per quanto si rife
risce ai minimi sia anche per l'elevamento 
del tetto, cosa quest'ultima che non ha tro
vato unanime consenso nel Partito; così pu
re sono d'accordo che la lotta sulle pensioni 
deve riprendere, perchè si raggiunga una 
migliore giustizia sociale. 

Ciò premesso, qualche rilievo. 
1) il compagno Canetti precisa che gli ex 

parlamentari non godono di pensione, ma 
di vitalizio, nel senso che sono soldi versati 
da loro. Non metto in dubbio il termine 
amministrativo, ma la sostanza non cam
bia, in quanto un ex parlamentare, dopo 5 
anni di mandato, percepisce L. 525.065 al 
mese per 12 mensilità all'anno. Inoltre il 
vitalizio aumenta, naturalmente in percen
tuale. per chi è stato parlamentare per più 
legislature. Ciò significa che uno che sia 
stato parlamentare (e sono motti) per 3 le
gislature, percepisce oltre un milione e cin
quecentomila lire al mese. 

2) Sono d'accordo che l'indennità parla
mentare complessiva che percepisce un par
lamentare non è esagerata, però vi è una 
cosa che non capisco, ed è questa: se il par-

. lamentare è equiparato a un certo grado 
della magistratura, la sua indennità deve 
essere rapportata a quella del magistrato 
cui è equiparato; se invece — come pare — 
si ritiene che il magistrato a cui è equipara
to percepisce una indennità eccessiva per un 
parlamentare, si abbassa il grado di equi
parazione. 

3) Mi rende perplesso U fatto che il tetto 
del «vitalizio» possa essere superiore alla 
pensione che percepisce un- ex lavoratore, 
che dopo 40 anni di lavoro raggiunge il 
massimo di pensione. Pertanto si dovrebbe 
usare anche per gli ex parlamentari lo stes
so criterio, anche tenendo conto che non 
debbono più sobbarcarsi le spese che dove
vano sostenere quando avevano il mandato. 

GINO GIUNCHI 
(Brescia) 

Risparmiatori ingannati 
(ha guadagnato 
chi ha contratto i mutui) 
Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera dì Giovanni Ar
mellini di Milano (3 maggio 1981) il quale 
denunciava la truffa fatta nei confronti del 
piccoli risparmiatori che hanno investito i 
loro risparmi in cartelle fondiarie emesse 
dalla Cariplo. 

Vorrei anch'io dire qualcosa in propòsi
to. Ho preso cartelle per un valore di 6 
milioni circa dodici anni fa. Ora prendiamo 
ancora di interesse il 6 % come al momento 
del deposito, quando oggi in qualsiasi ban
ca. depositando anche una modesta som
ma, si prende il triplo. A voler poi ritirare 
ora i nostri risparmi, ci danno meno della 
metà di quello che abbiamo investito. 

Un problema del genere non può rimane
re senza una risposta del nostro giornale, 
che è sempre stato il primo a denunciare gli 
scandali, le ruberie e le truffe di ogni gene
re. 

ROSSI ALDO 
(Torre Pedrera di Rimini - Forlì) 

Per i bambini sordi 
non c'è proprio accordo 
Cara Unità, 

innanzi tutto sono lieta che un «ROTI e-
sperto» nella persona di Marisa Musa del 
Coordinamento genitori democratici sia in
tervenuto nel dibattito contro l'emargina
zione dei sordi. Ritengo, infatti, cheilmag-

fior danno è venuto finora a tutta la pro-
lematica degli emarginati proprio dal fat

to di essere rimasta ristretta ai cosiddetti 
esperti. Abbiamo bisogno del contributo e 
dell'intervento di tutti e non soltanto degli 
esperti. 

Sono una logopedista e non posso non 
intervenire su un argomento che mi sta tan
to a cuore come quello dell'inserimento e 
del recupero dei bambini sordi o sordastri o 
comunque colpiti nella loro possibilità di 
comunicare. Mi sembra molto triste che 
dopo molti anni di impegno civile per il 
superamento dei «ghetti», ci si trovi ancora 
a discutere sulla validità dell'inserimento 
dei bambini handicappati. 

Voglio ricordare come gli Istituti, le 
scuole speciali ed altre forme di ghettizza* 
zione erano riservati, prima della recente 
legislazione, solo ai bambini dei ceti più 
diseredati, mentre quelli che nascevano in 
ambienti socialmente ed economicamente 
più favoriti potevano già conlare, tramite i 
centri ospedalieri, su una diagnosi precoce, 
sulla protesizzazione, la demutizzazione e 
l'alfabetizzazione, nonché su un «amiche
vole» inserimento nella scuola. Oggi ci sono 
servizi capillari sul territorio in cui funzio
nano équipe multidisciplinari che possono 
garantire un intervento globale e dare ri
sposte diverse per le situazioni sempre di
verse che si presentano. 

Né mi sembra superfluo ricordare come 
molto spesso si continui a confondere rie
ducazione e'assistenza e si continuino a 
proporre da varie parti scuole e istituzioni 
speciali. Fra t sostenitori in buonafede di 
questa tesi si insinua, talvolta, anche chi ha 
interessi assai diversi da quelli dei bambini 
e delle famiglie; non è a caso che l'inseri
mento danneggia enti, associazioni ecc. che 
dell'handicap hanno fatto, purtroppo, per 
molto tempo un'industria. 

Penso che sia indispensabile rendersi 
conto che la legislazione italiana è oggi tra 
le più avanzate del mondo in tema di inseri
mento e che i Paesi che vengono portati ad 
esempio da Marco Lue (lettera a//TJnità 
del 19 maggio u.s.) quali l'Unione Sovietica 

e gli Stati Uniti, dove esistono «università 
per i sordi», ci sembrano solo confermare 
una spaventosa ricerca dell'efficienza per 
l'efficienza e un atteggiamento culturale 
che dimostra una totale chiusura -verso 
quanti hanno un problema fisico particola' 
re, tendendo a murarti, letteralmente, nella ' 
loro condizione. 

Inoltre, in Italia, a sostegno degli Inter-* 
venti specialistici vi sono strutture sociali 
che creano una vera e propria rete di servizi 
per i bambini e che non giustificano in alcun 
modo il loro isolamento in istituzioni spe
ciali. Esistono infatti l'asilo nido, la scuola 
materna, la scuola e non esistono per questi 
bambini più problemi di quanti non ve ne. 
siano per i bambini immigrati, per gii stra
nieri ecc. 

Il problema, semmai, è di come si fa 
scuola oggi, di cosa si vuole dalla scuola. 
Se questa è veramente una palestra di espe
rienze, se i bambini acquistano la capacità 
di stare insieme, ecco che si raggiunge la 
motivazione per comunicare. 

LUCIANA FERRI PIRANDELLO 
terapista del linguaggio (Roma) 

Per uscire dalla crisi, 
lotta decisa al sistema 
di potere della DC 
Caro direttore, 

è fuori dubbio che i provvedimenti econo
mici del governo Forlani, sia quelli già pre
si che quelli ventilati (scala mobile ecc.) 
sono il più grave e pesante degli attacchi 
alle condizioni di vita delle masse ppolari. 

Bene ha fatto il nostro partito a ribadire 
con estrema puntualità che si è lontani dal 
colpire le cause vere dell'inflazione e tanto 
meno dall'affrontare i nodi strutturali del
la crisi economica. Ma se ciò è vero, una 
domanda è in questi giorni al centro delle 
discussioni fra i compagni: per quale moti
vo il partito nostro non si è mobilitato pron
tamente contro queste misure economiche? 

None pensabile che questa battaglia pos
sa essere combattuta solo dal movimento 
sindacale, per di più nella situazione odier
na del sindacato. 

Eppure a mio giudizio non possono sus
sistere dubbi circa il significato antipopo
lare e recessivo di tutta la manovra econo
mica: colpire i lavoratori, metterne in crisi 
l'unità, far passare un disegno complessivo 
di restaurazione. 

In questi mesi più volte il nostro partito, 
da ultimo Berlinguer a Palermo, ha indica- • 
to la linea di alternativa democratica come 
la sola che può portare il paese fuori dalla 
crisi e salvarlo. Ma allora io mi chiedo: con' 
quali iniziative? E non è forse vero che per 
affrontare la crisi del Paese, condizione 

~ prima è la lotta ferma al sistema di poter* 
democristiano e alle sue conseguenze eco
nomiche? 

• Sarebbe un grave errore, sempre a mio 
giudizio, non mettere in moto da subito una 
grande battaglia per la modifica dei decre
ti, per affermare che la scala mobile non si 
tocca (o sbaglio?) perchè questa sarebbe 
anche una occasione per realizzare una 
nuova grande unità fra lavoratori e masse 
popolari. 

CLAUDIO BONACQUISTI 
(Roma) 

Il privilegio della fiducia 
(ma non c'è solo quello) 
Cara Unità, 

la singolare vicenda della convenzione u-
nica per la medicina generale, firmata pri
ma dalle parti interessate (governo, Regio
ni, Comuni, sindacati medici), contestata 
dopo dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, 
fatta slittare dallo stesso governo al luglio 
81, ancora mancante della firma del Presi

dente della Repubblica e ora messa in forse 
fino a quando vedesse la luce un progetto di 
contratto unico per il settore sanitario, po
ne gravi interrogativi sul comportamento 
debole e contraddittorio della parte pubbli
ca e prima di tutto dell'attuale governo. È 
mai possibile che il governo non sapesse a 
gennaio che la situazione economica del 
Paese era tate da costringerlo dopo appena 
due mesi a prendere le misure che tutti san
no, compreso lo slittamento detta conven
zione? 

Nella contraddittorietà e nell'apparente 
illogicità delle loro prese di posizione, il 
governo e le forze che lo sostengono hanno 
raggiunto tre risultati: 

1) hanno rotto qualsiasi possibile intesa 
tra forze del lavoro e medici di famiglia; 

2) hanno rimandato a chissà quando l'at
tuazione di una fondamentale parte della 
legge istitutiva del Sistema sanitario na
zionale; 

3) hanno Infine costituito un pericoloso 
precedente per poter invalidare altri con
tratti e convenzioni (non a caso il ministro 
Formica parlò giorni fa di azzerare tuttii 
contratti. I rappresentanti .sindacali rispo
sero subito che i contratti di-lavoro non 
sono, in uno Stato di diritto, dei pezzi di 
carta. Perchè poi dovrebbe esserlo quello 
dei medici di famiglia?). 

Di fronte alla vicenda assurda di questa 
convenzione, penso che da parte del movi
mento dei lavoratori debba essere riesami
nata la validità della sua strategia e della 
politica sul tema specifico della Sanità.. 
Prima di tutto è necessario esaminare l'at
teggiamento nei riguardi del medico di fa
miglia. 

Il rapporto di fiducia esistente tra questo 
tipo di medico e il suo paziente ha tuttora • 
una sua validità, anzi più che mai oggi che 
la vita è così offesa dalle forze delta sfidu
cia e della disgregazione. Distruggere que
sto residuo cemento di società civile non 
giova certo al movimento dei lavoratori. 

Se è vero che il movimento operaio è ege
mone. esso deve potersi presentare come la 
nuova forza capace di mediare le contrad
dizioni e ricementare la società civile in una 
struttura unitaria più giusta. 

Un privilegio insomma i medici di fami
glia l'hanno, e sarebbe bene evitare di di
struggerlo: è, appunto, la fiducia delle fa
miglie; un privilegio che è conquista quoti
diana. È necessario da parte di tutti, medici 
compresi, rifuggire da ogni azione che ten
da a sminuirlo o a distruggerlo. 

dott MARIO DEL PRETE 
(Piombino - Livorno) 

1, 
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Una nuova importante iniziativa Einaudi 

Gramsci, la politica 
il «modello Machiavelli» 

E' uscito il terzo dei volumi dove l'autore 
raggruppò per temi il suo lavoro 

Un interesse non dovuto ad un «teorema» politologico 

r 

L'interrogativo da cui Carmine Don
zelli parte, nella sua ampia ed at
tenta introduzione al Quaderno 13 
di Gramsci è: « perché Machiavelli? », 
« Perché, dovendo affrontare i temi 
di una riflessione teorica sulla lotta 
per l'instaurazione del socialismo e 
sui problemi politici dello scontro di 
classe nell'età del capitalismo indu
striale e dell'imperialismo, Gramsci 
sceglie come grande metafora II 
Principe di Machiavelli? ». 

Questa è indubbiamente la doman
da a cui occorre rispondere leggendo 
questo Quaderno (Noterelle sulla po
litica del Machiavelli), in cui l'edi
tore Einaudi pubblica il terzo dei vo
lumi dove Gramsci raggruppò per 
temi il più ampio ordito delle sue no
te dei Quaderni del carcere (dopo 
Risorgimento italiano ed Americani
smo e fordismo). Lo studioso di Gram
sci viene così in possesso di un nuo
vo, importante strumento: la possi
bilità di conoscere come l'autore stes
so vide la connessione tra le sue ri
flessioni; come egli, in una certa 
misura ed in un certo modo, si inter
pretò. Chi si avvia ora alla lettura dì 
Gramsci è fornito — con la pubblica
zione di questa collana — di testi di 
base precisi per la conoscenza del
l'autore. In effetti, un lettore di 
Gramsci che parta subito dalla fonda
mentale edizione critica, curata da 
Valentino Gerratana, sempre per 
l'Einaudi, rischia di smarrirsi nel con-
tinuo intrecciarsi di temi diversi, nel 
corso di una ricerca che vive soprat
tutto di interrogativi, di spunti, di 
riflessioni su cui ritornare, di son
daggi in diverse direzioni. Dirigente 
rivoluzionario quanto mai altri anti
dogmatico, Gramsci è più l'uomo del
le domande che delle risposte (anche 
se di risposte preziose e geniali le 
sue pagine abbondano). E' così com
prensibile come il primo curatore 
del le sue opere, Felice Platone (assi
stito e consigliato da Togliatti) le ab
bia raggruppate per temi, seguendo 
l'indicazione di questi quaderni te
matici curati da Gramsci stesso, ma 
con un criterio di maggiore comple
tezza. 

Quale « eredità» 
Il raggruppamento per temi d e l l e , 

note del carcere non basta, tuttavia. 
La difficoltà dello studiare i Quaderni 
non sta solo in quell'intrecciarsi di 
problemi, di cui si diceva, ma nel fat
to che l'autore si riferisce continua
mente — in modo critico e polemico 
— a fatti e soprattutto a scrittori. 
testi e riviste, che appartengono ad 
un ambiente culturale ormai lontano 
dal nostro. 

S i può dire che Gramsci faccia da 
vivente tramite tra quell'ambiente 
culturale e questo in cui viviamo, 
proprio per la sua capacità di essere 
presente — nella sostanza delle cose 
— ai problemi dell'oggi. Di qui l'indi
spensabile aiuto al lettore che viene 
dalla introduzione e dalle ampie note. 
Questo delle note esplicative era ciò 
che sino ad oggi mancava per studiare 
Gramsci. Le note accurate e puntuali 
del Donzelli, che uniscono le spiega
zioni all'approfondimento, sono, con 
l'Introduzione, l'altro merito di que
sta edizione, così come dei volumetti 
precedenti di questa collana. 

Si possono individuare in queste 
Noterelle (come l'autore con eccesso 
di modestia le intitolava) quattro nu
clei: una riflessione sul Machiavelli 
che, partendo dal significato storico 
progressivo del fiorentino giunge a 
vedere nel partito il « moderno Prin
cipe », il « riformatore intellettuale 
e morale », una critica dell'economi
smo, presente nel movimento operaio 
(sindacalismo rivoluzionario, anarco-
sindacalismo), che condanna la classe 
operaia ad una posizione subalterna; 
un'analisi dei processi di crisi e tran
sizione, che si collega ad una rifles
sione sul fascismo, prevalentemente 
allusiva (qui si può includere la teo
rizzazione della « guerra di posizio
ne > in alternativa alla * guerra mano
vrata »); un chiedersi sino a che pun
to si possano costruire categorie, sche
mi, entro cui edificare una teoria ge
nerale della politica (o una politolo
gia, come si dice oggi) . E' impossibi
le, nel breve spazio che ci è dato, 
seguire lo svilupparsi di questi temi. 
Ricordando appena che qui sono col
legate alcune delle pagine che si ri
feriscono alla diversa strategia che 
il movimento operaio deve seguire in 
occidente, in paese di capitalismo svi
luppato, rispetto alla rivoluzione rus
sa e di cui non è il caso di sottoli
neare l'estrema attualità; ricordando 
che le pagine sul Machiavelli si con
nettono alla fondamentale ricerca 
gramsciana sull'egemonia (ampiamen
te ricostruita nelle note) , vorrei ac
cennare ad un punto e soffermarmi 
su un altro. 

In Gramsci, dirigente rivoluziona
rio, il riferirsi a Machiavelli appare 
indispensabile, poiché dal giudizio che 
si dà del segretario fiorentino dipen
de tutto un modo di intendere e vi
vere il marxismo. Vale a dire che 
soltanto se si vede in Machiavelli non 
un teorico della politica m generale, 
ma colui che indica il processo che 
occorre guidare per costruire in Ita
lia uno Stato unitario, quale stanno 
per essere e per divenire gli Stati 
unitari di Francia, Spagna, Gran Bre
tagna, si può comprendere la funzio
ne rivoluzionaria del fiorentino. Di 
questi può e deve farsi « erede » il 
movimento operaio, se il marxismo 
non ha da essere propaganda del so
cialismo, convinzione deterministica 
di come dalle contraddizioni del ca
pitalismo debba necessariamente sor
gere la nuova società, ma uria teoria 
rivoluzionaria capace di guidare, nel 
suo svilupparsi grazie all'analisi co
stante della realtà, la costruzione del
l'egemonia della classe operaia. Il mo
do di collocarsi di fronte a Machia
velli discrimina, per Gramsci, le po
sizioni conservatrici, nel la politica e 
nel pensiero, da quelle rivoluzionarie. 

Su un aspetto di queste Noterelle 
occorre soffermarsi. Esse sono quelle 
in cui Gramsci maggiormente si im
pegna a cogliere il modo in cui avven
gono i processi di crisi e di transizio
ne della società. Egli ha vissuto e 
riflettuto su un'epoca in cui la scon
fitta del movimento operaio indicava 
la sua incapacità di cogliere la natura 
di una crisi profonda della società ita
liana e di guidare un processo di tran
sizione ad una società nuova. Un'epo
ca in cui il fascismo indicava — dietro 
al rafforzarsi del dominio capitalisti-
co-borghese intorno ad un partito uni
co e totalitario — una caduta della 
capacità di egemonia della borghesia, 

il preannuncio di una catastrofe per 
questa egemonia, quale si ebbe nella 
Seconda Guerra mondiale. (A noi 
indagare come e in quale misura tale 
egemonia si sia poi ricostituita e come 
essa conosca oggi una crisi profonda). 
Gramsci parlava del suo tempo quan
do si riferiva a fasi storiche in cui 
le classi che hanno il dominio non 
hanno più la capacità di dirigere, ma 
hanno ancora la forza di impedire che 
altri dirigano. Analizzava un'epoca in 
cui alla caduta di un'egemonia non 
corrispondeva la costruzione adegua
ta di una nuova egemonia. 

Si può vedere la pagina attualissi
ma in cui egli osserva che alla crisi 
del rapporto tra rappresentanti (par
titi, Parlamento) e l'appresentati (cit
tadini), corrisponda non un indebo
lirsi del peso della politica nella 
vita della società, ma un rafforzarsi 
degli organismi meno soggetti al con
trollo dell'opinione pubblica — la 
burocrazia, l'alta finanza, la Chiesti 
(p. 151). Si può vedere ancora la sua 
analisi della crisi francese negli anni 
trenta, alla vigilia del Fronte popo
lare (*la crisi si presenta... nella 
sempre crescente difficoltà di forma
re i governi e nella crescente insta
bilità dei governi stessi » « ...nelle 
crisi interne di ognuno di questi par
titi parlamentari ») (p. 218) . 

Una legge chimica 
Si può allora trarre da Gramsci una 

teoria generale della politica? Una 
politologia? Come egli ritiene errato 
intendere il Machiavelli quale teorico 
della politica in generale, anziché teo
rico di un processo politico necessa
rio e rivoluzionario nel suo tempo, 
così egli in queste pagine, in cui è 
senza dubbio tentato dalla teoria ge
nerale, esclude che la teorizzazione 
politica possa giungere a livelli di 
astrazione pari a quelli, ad esempio, 
della economia politica. Le osserva
zioni che egli compie su processi po
litici concreti (ed è a questi che sem
pre rivolge l'attenzione) « ... non de
vono essere concepite come schemi 
rigidi, ma solo come criteri pratici di 
interpretazione storica e politica. Nel
le concrete analisi di avvenimenti rea
li le forme storiche sono individuate 
e quasi uniche » (p. 158) . , . 

Così anche quando la tentazione 
di impiegare categorie generali giun
ge al massimo nel riferirsi al « teore
ma delle proporzioni definite », a pro
posito del rapporto tra base, quadri 
intermedi, dirigenti, nel partito poli
tico, (si tratta della legge chimica 
secondo cui in un composto gli ele
menti si combinano tra loro solo in 
proporzioni definite, mentre le parti 
eccedenti di ogni singolo elemento 
non entrano nel composto, ma resta
no libere », nota del Donzell i ) , subito 
avverte come il ricorso a tale teore
ma « ha un valore schematico e me
taforico, cioè non può essere appli
cato meccanicamente », poiché nella 
politica vi è qualche cosa che sfugge 
agli schemi, e sono appunto gli uomi
ni, la loro iniziativa, capacità, cultura. 

La teoria della politica, leniniana 
mente, come « analisi concreta della 
situazione concreta », con buona pace 
di certi politologi. 

Luciano Gruppi 

Torna in libreria una celebre biografia dello scrittore 

Rimbaud l'Africano 
esploratore di poesia 

L'Italia che gioca a carte: il boom di una vecchia tradizione 

Cento ann i fa, in questa 
s tag ione . Arthur Rimbaud . 
poeta def in i to c o m e c a s o 
un ico ne l la s tor ia del le let
terature di tutt i 1 tempi e 
paesi , s t a v a acc ingendos i 
a entrare « a s u d di Harar 
entro u n a reg ione ancora j 
inesplorata dai b ianchi . 
ove n o n v'era a l tro indizio 
di v i ta u m a n a c h e qualche 
c a p a n n a r o t o n d a sperduta 
ne l la b o s c a g l i a > . « A r t h u r 
Rimbaud fu il pr imo in 
ques to c a m p o , b e n c h é or

mai il suo n o m e c o m e esplo
ratore s ia d i m e n t i c a t o ». 
T r a g g o le due brevi citazio
ni dal la biograf ia di En id 
Starkie . Arthur Rimbaud, 
di I m m i n e n t e pubblicazio
n e presso Rizzoli . Queste 
parole mi r icordano la sem
plice iscriz ione c h e h o let
to su l la facc ia ta del la s u a 
casa n a t a l e a Charlevi l le , 
ne l l e Ardenne frances i . 
S o t t o il n o m e si precisa: 
« poète e t explorateur >. 
N o n ci sarebbe n i e n t e di cu
rioso s e l 'enorme fama del 
poe ta n o n oscurasse oggi 
quel la del l 'esploratore. Ep
pure quella vecchia lapide 

— mi s p i e g a v a il s i n d a c o 
del la c i t tà , André Lebon 
— forse n o n sarebbe s t a t a 
col locata s e n z a ricordare 
l 'esploratore, d a t o c h e al
lora il poe ta era poco noto . 

La s i tuaz ione oggi è com
p l e t a m e n t e m u t a t a . CI s i 

ch iederà come s ia s t a t a 
possibi le t a n t a gloria per 
l'autore di Una stagione 
all'inferno dopo essere sta
to a lungo ignorato. E' c h e 
R imbaud è forse il maggior 
precursore della poes ia del 
Novecento . Di quel la fran
cese senz'altro. Louis Ara-
gon scr isse c h e c iò c h e s i 
è prodotto durante la pri
m a m e t à del nostro secolo 
lo si è fa t to sot to il s e g n o 
di R imbaud . e tant i n o m i 
di s cuo le (gruppi, corren
t i , m o v i m e n t i ) in fondo si 
possono ridurre a u n a so la 
def in iz ione: rimbaldismo. 
I n s egu i to , negl i u l t imi 
t r e n t a n n i , l ' interesse n o n 
h a c e s s a t o di aumentare . 
Ne l < m a g g i o '68 >, per fare 
u n esempio , m e n t r e cado
n o poet i come Prévert . I 
versi dì Rimbaud v e n g o n o 
scr i t t i sul muri di Parigi 
e urlat i dal le barricate. Na
t u r a l m e n t e alla real tà si è 
a g g i u n t o 11 mi to c h e u n a 
biograf ia spesso Incerta 
h a reso ancor più facile, 
c o m e si nota l eggendo le 
p a g i n e della Starkie: m a 
c o m e dist inguere le due di
men s ion i se è proprio 11 
R imbaud del mi to quello 
c h e h a appass ionato le gio
vani generazioni e h a con
tribuito a r innovare l a 
poes ia? 

Uno del miti s empre più 
crescent i e che periodica

m e n t e s i a f facc ia al l 'atten
z ione del la cri t ica è quel lo 
di un R i m b a u d « comuni 
s t a ». Nacque da u n a af
fermazione di D e l a h a y e , 
amico di R imbaud. il qua
le ne l la sua opera Rim
baud. L'artiste et Tètre ma
ral d ichiara mol to esplici
t a m e n t e c h e R i m b a u d ave
va redatto u n proget to per 
l a cos t i tuz ione di u n a so
c i e tà « c o m u n i s t a » model
lata sul l 'esempio del la Co
m u n e di Parigi del 1871 
( m a si dubi ta de l la presen

za fisica del poeta fra gli 
insort i ) . Propagato e di
scusso dai surreal is t i , h a 
avuto pure in Russ ia u n 
terreno mol to fert i le . La 
tesi n o n è control labi le . Le 
opere n o n lo provano m a 
n e m m e n o la esc ludono. 
U n a cosa è cer ta : R i m b a u d 
h a reso possibile a n c h e 
questa interpretaz ione . 

R i tornando più partico
l a r m e n t e al libro del la 
Starkie c h e con intuiz ione 
la Rizzoli aveva g ià pub
bl icato nel l 'orma! l o n t a n o 
1950. c'è da dire c h e fra 
le biografie dedicate al 
poeta resta la p iù celebre 
e, con le dovute riserve, 
ancora un p u n t o di riferi
m e n t o ut i le . Pare c h e s e ne 
s i a n o conv int i a n c h e 1 
francesi perché , per una 
s ingolare co inc idenza , la 
casa editrice F l a m m a r i o n 

si acc inge a m e t t e r e In di
s tr ibuzione l'opera tradot
ta e curata d a Ala in Bo 
rer. s tud ioso e g iorna l i s ta 
c h e da a n n i s i occupa del 
poeta s e g u e n d o n e le tracce 
f ino i n Africa 

I n F r a n c i a questa bio
grafia apparirà invece per 
la pr ima vo l ta e forse 
avrebbe tardato ancora s e 
n o n v i fosse s t a t o interes
s e da parte del lo s t e s s o 
Borer. Le ragioni n o n so 
n o inspiegabi l i . Innanz i tut 
to occorre dire c h e i fran
ces i m a l s o p p o r t a n o c h e 
la v i ta di u n o dei loro 
principal i poet i v e n g a il
lustrata da u n o s t r a n i e r o : 
s i a g g i u n g a poi c h e ess i 
po tevano g i à disporre di 
a l cune biograf ie a n c h e s e 
discutibi l i , a part ire da 
quel la fa l sa ta di P a t e r n e 
Berr lchon, c o g n a t o postu
m o del p o e t a c h e Ardengo 
Soffici , pr imo d ivulgatore 
di R imbaud in I ta l ia , co
nobbe a Parigi al l ' inizio 
del seco lo : in f ine s i pre
c i sa c h e del la S tark ie era 
g ià apparso in Franc ia u n 
altro lavoro più spec i f i co : 
Rimbaud in Abissinia, L'Ir
landese s i è s o p r a t t u t t o oc
c u p a t a infat t i del periodo 
a fr icano del poe ta impo
nendos i per le s u e r icerche 
m a a n c h e s u b e n d o 11 peso 
di alcuni errori c o m e quel-

Sempre maggiore il numero 
di coloro che dedicano 
intere serate allo scopone, 
alla briscola, al tressette 
Un altro consistente 
esercito preferisce 
il poker: ogni scelta 
ha una sua filosofia 
C'è un modo italiano 
di sfidarsi e di vincere? 
Ne parla uno che di solito 
sta a guardare... 

Memorie di un non-giocatore 
Confesso: mi ha sempre sgo

mentato la ritualità dei gio
catori di carte, queste crea
ture un DO' misteriose, in un 
certo senso simili ai aatti. Il 
loro periodico appartarsi in
torno a un tavolo da gioco, 
da che cosa dipende? E so
prattutto: hanno un cuore i 
aiocatori di carte? La doman
da è insensata, mi sembra 
più raaionevole la contro-do
manda: e perché non dovreb
bero averlo? Ma mi si po
trebbe obiettare che talora 
sono crudeli, perché si met
tono a tavolino mossi da un 
arranissimo impulso, che con
siste nella totale « distruzio
ne » del loro e dei loro av
versari e, anche, nella incon
scia scommessa (il gioco è 
scommessa) che fanno con 
se stessi: io scommetto che 
sono migliore di loro. Per noi 
italiani, questo modo di scom
mettere è talora stizzoso, in 
quanto storia pubblica e storia 

privata non hanno fatto e non 
fanno che indurci alla stizza 
sociale. 

C'è tuttavia da considera
re che. nel giocatore di car
te, la scommessa non si svol
ge con armi sleali: anzi, es
sa osserva scrupolosamente, e 
con tutta lealtà, le regole del 
gioco. Diciamo pure la sua 
etica. Un'etica, suppongo, non 
solo strettamente pragmatica; 
forse anche fantastica. 

Il giocatore di carte non 
si misura soltanto coi suoi 
avversari ma anche con la 
fortuna, ambigua e inganne
vole per definizione. Non di
versamente succede al baro 
che — come è stato benigna
mente osservato — in sostanza 
non è che un giocatore, il 
quale tenta a suo modo di 
correggere la capricciosa for
tuna: però a suo proprio van
taggio. si potrebbe moralisti
camente ribattere. Controbie
zione: la fortuna »'a comun-

Mostra su Bernini 
nel « suo » Vaticano 

Si intitola « Bernini in Vaticano ». è allestita proprio 
nel colonnato beminiano di San Pietro (nel braccio sini
stro. chiamato «di Carlo Magno») ed è una delle occa
sioni più importanti per il pubblico non specializzato di 
conoscere l'opera dell'artista secentesco. La mostra, in 
occasione del terzo centenario della morte di Bernini, è 
stata inaugurata ieri e resterà aperta fino al 31 luglio. 

L'esposizione, curata da un comitato di esperti fra i 
quali Maurizio Fagiolo, Valentino Martinelli e Marc Wor-
sdale di Cambridge, raccoglie tutto il materiale mobile 
clie era racchiuso in Vaticano, attribuibile al Bernini, alla 
sua cerchia e agli artisti che ebbero influsso su di lui. 

Molti disegni, schizzi, studi per la sistemazione delle 
piazze romane, caricature bozzetti di statue in creta, can
delabri e anche tessuti di disegno berniniano sono stati 
recuperati e riordinati. Sette papi, per i quali il Bernini 
lavorò, dal secondo decennio del Seicento fino al 1680. scan
discono i settori della mostra. Insieme al molto materiale 
inedito c'è anche un documento d'eccezione: il diario di 
papa Alessandro VII Chigi che descrive minutamente i 
suoi rapporti col Bernini e con il « rivale » Borromini. 

Arthur Rimbaud in un ritratto giovanti* 

lo di aver d ich iarato c h e 
R i m b a u d è s ta to m e r c a n t e 
di s c h i a v i ; tesi der ivata . 
c o m e proverà in s egu i to 
Mario Matucc i , dal la mani 
polaz ione di u n a le t tera in
dirizzata a l l 'ardennese da 
I lg , u n o svizzero consigl ie
re di Menel ik . re de l lo 
Sc ioa , futuro N e g u s Ne-
ghes t i . 

C'è da dire però c h e que
s t e riserve s o n o t a l m e n t e 
no;-» ( soprat tut to quel le di 
Matucc i ) per cui la pub
bl icazione n o n cost i tu isce 
più serio pericolo; d'altron

de 11 f a t t o c h e v e n g a ri
proposta contemporanea
m e n t e i n I ta l i a e i n Fran
cia s i gn i f i ca c h e essa rap
presenta ormai u n tes to 
< c lass ico » 

Il vo lume del la Rizzoli 
c o m p r e n d e a n c h e u n a ric
ca bibliografia agg iornata 
al 1981 dal la quale s i ve
de c o m e negl i ul t imi se i 
anni , in I ta l ia , la produzio
ne editoriale sul l 'autore 
abbia toccato la m a s s i m a 
in tens i tà . 

Gabriele A. Bertoni 

que corretta e aiutata (come. 
del resto, da quasi • quarant' 
anni succede in Italia). 

10 non sono un giocatore di 
carte. La ritualità del gioco 
mi estenua. Ma nutro rispet
to grande (e tedio infinito) 
per il tressette e lo scopone 
scientifico: giochi, mi d'u:ono. 
dalle molteplici e infinite 
combinazioni. Ma poiché le 
ignoro, non ne conosco la se
greta magia. 

Le ragioni di questo dupli
ce sentimento tedio-rispetto? 
Quando ero bambino, ogni 
gtovedì si riunivano in casa 
nostra gli amici del babbo, 
cioè del padre mio: un gio
vedì per il tressette, il gio
vedì successivo per lo scopone 
scientifico. Il rispetto, che è 
anche una forma di soggezio
ne a dogmi atavici, mi ve
niva dal fatto che quella era 
una riunione dei « grandi ». Il 
tedio, perché non sapevo e 
non capivo nulla del gioco; e, 
soprattutto, per H puzzo ca
liginoso dei sigari toscani o 
mezzotoscani — che impesta
vano l'aria, le stanze. • con 
conseguenti mali di testa.tMa 
la ritualità del gioco include
va anche quei miasmi. E an
cora: mi opprimeva quella 
terminologia vagamente tri
bale: « Basso, ribasso, liscio. 
ci ho il 25. ci ho la napole
tana... >. 

11 quartetto si riuniva dopo 
pranzo, secondo la liturgia. 
Giocavano, fumavano, ognu
no aveva dinanzi il bicchiere 
di vino. Ogni tanto un mio 
zio calabrese, uomo bizzar
ro. rovesciava il tavolo e stre
pitava: < Li signi! Li signi'. » 
Era un uomo candido e buo
no. affetto dalla mania del 
gioco e dalla mania di per
secuzione. Perdeva cocciuta
mente. vittima della propria 
insipienza, e allora rovescia
va il tavolo contro gli altri 
aiocatori, da lui ritenuti col
pevoli di barare scambiando
si segnali segreti (< li signi *) 
per ridurlo e in miseria ». 

In quei momenti, io l'ado
ravo. Rovesciando il tavolo, 
spezzava il tedio del gioco. 
me ne offriva un eccitante 
diversivo, trasformava una 
vecchia casa napoletana in un 
saloon da Far West. Ero 
quindi, pateticamente, dalla 
sua parte; non me ne impor
tava niente che non sapesse 
giocare. 

Ancora oggi io non so come 
si articolino il tressette e lo 
scopone scientifico. Mi dico

no però che richiedono alcu
ni requisiti squisiti. Innanzi 
tutto, la memoria. Ricordare 
la sequenza delle carte, per 
organizzare il proprio gioco. 
Cercare ài intuire le carte 
altrui, soprattutto quelle in 
mano al proprio compegno, 
col quale è necessario un 
affiatamento assoluto: due 
bravi giocatori, mi dicono. 
se non sono perfettamente 
affiatati finiscono per esse
re due pessimi giocatori. 

Ora. io non saprei a quale 
tipo di memoria ascrivere la 
qualità della memoria del gio
catore di tresette o di scopo
ne scientifico. Memoria visi
va? Memoria meccanica? 
Neppure capisco la qualità 
dell'intuito. Nella mia igno
ranza dei due giochi (e del 
giocatore come specie antro
pologica) memoria e intuito 
mi sembrano, al proposito. 
componenti robotiche. Mecca
nismi un po' innaturali. Par
lo. ripeto, da profano. Da in
vidioso. Perché non imparo? 
Meglio di no. Rovescerei 3 
tavolo anch'io. Ai miei com
portamenti di giocatore, pre
siederebbero l'anima immor-

| tale e furibonda, e la mania 
di persecuzione, del mio zio 
calabrese. So che quell'anima 
benedetta mi fungerebbe da 
archetipo popólarmeridionale. 
Non mi concederebbe la pa
zienza che vedo nei Giocatori 
di Ottone Rosai: una pazienza 
antica, virtuosa, da interno di 
osteria toscana. Con quelle fi
gurazioni di Rosai, penso che 
mi piacerebbe giocar»: a bri- i 

scola, a sette e mezzo, a ter
ziglio: col fiasco di Chianti sul 
tavolo. 

Coi miei concittadini, prefe
rirei invece la tombola. La 
tombola non richiede concen
trazione, memoria, affiata
mento: è il gioco più passivo 
ma anche il più allegro del 
mondo. E' un modo, direi qua
si sacrale, dell'attesa del nu
mero. E' festa del Natale. 

Invece, ogni tanto gioco a 
poker. Il quale è tutto il con
trario d'una festa. E' il gio
co più feroce del mondo. Nien
te vino, sul tavolo, ma whisky. 
Niente mezzotoscano tra i 
denti, ma sigarette nevroti
che. Una divorante tensione. 
Non so altrove: ma, in Italia. 
il giocatore che sta vincendo 
assai spesso si chiude. Fa il 
catenaccio e genera odio. 

Richiede, innanzi tutto, il 
poker, facce impenetrabili. 
E che il giocatore divenga 
una sfinge, si trasformi in un 
occulto mausoleo di se stesso. 
Preferibile, di gran lunga, il 
mio amico Paolo Ricci. Il cui 
comportamento di giocatore 
(si fa per dire, giocatore) è 

come la sua pittura: una pit
tura aperta, e tutta franca
mente leggibile. Ma la leggi
bilità di Paolo giocatore di 
poker è forse eccessivamente 
leggibile, e sincera in ecce
denza. Me lo può testimonia
re Guttuso. Allora: quando 
Paolo, dopo aver trezziato le 
carte, si ritrova tra le mani 
un buon punto, alza il capo, 
sovranamente sogghigna, . « 
pavoneggia, ci guarda con 
un'ironia che rasenta il di
sprezzo. E finisce per vince
re un piatto vuoto. Un modo, 
il suo, tutto italiano di vin
cere. 

Suppongono che. nel gioco 
delle carte, americani, ingle
si, francesi, svizzeri, bulgari. 
rumeni, ecc., siano migliori 
di noi. Non so i polacchi. So
spetto però che papa Wojtyla 
sia il migliore di tutti: se è 
vero, come ha avvertito qual
cuno, che le carte sono ope
ra diabolica, Sua Santità ne 
sa certamente una più del dia
volo: con filiale ammirazione 
dicendo. 

Luigi Compagnone 

Editori Riuniti 
Gyòrgy Lukàcs 

Ontologia dell'essere sociale 
voi. I! 

L'ultimo lavoro sistematico del filosofo ungherese. Un 
grande testamento metodologico e cn'ico, 

insost'tu>biie contributo alla «rinascita ael marx>cmo». 
Lire 30.000 

Maurice Reuchlin 
Manuale di psicologia 

Finalmente l'edizione italiana de! moderno trattato 
ai uno psicologo di fama mondiale. 

U è 25.000 

Max Weber 

Storia economica e sociale dell'antichità-
Un testo fondamentale per la conoscenza de? mondo 

antico, scritto dal padre delia sociologia contemporanea. 
Prefazione di Arnaldo MonvgUano. 

In» 15.C0O 
Enzo Santarelli 

Storia del fascismo 
L'opera che affronta, con ampiezza e con metodologìa marxista, 

movimento e regime fascista dalie orìgini alla caduta. 
2 vo&jrnl Lira 23XOO 

Mao Zedong 
Pensieri del fiume Xiang 

Fer la prima volta fri occidente aJcuni scnttl 
fondamenta!! del giovane Mao. 

Irtrociusona e cura c5 Gor j o Mar.;ci. 
L-e 6.300 

Franco Bertone 
L'anomalia polacca 

I! co—D'esso racoorto tra Stato e G*-.'SS* C3"o"ca 
ir» un paese al centro degù aweni-neni; moncia-i. 

L>e 7 300 
Marc-Alain Descamos 

Psicosociologia della moda 
Uno sftxfo scientifico ma anche sDoassiona^'e per eao^a I rostri 

comportamenti nel seducente mondo de. e mode. 
i_5 eco 

Gianni Rodarl 
Esercizi di fantasia 

Le hvJmnerrticab'S lezioni di un maes'-o 
de.1a diffide arte cteila favoìa. 

f re'atfo-ie d» Tu'V) De M*ro, a cu*a d. Firppo \^b». 
lire £300 

Giuseppe Montalenti 
Lazzaro Spallanzani 

l a vita e la personalità scientifica di trv> 
dei fondatori dePa botoga moderra 

descritte da un grande scienziato contemporaneo. 
lire 3 203 

Claudio Picozza" 
La moneta 

Dag'< scambi primitivi alle banche moderne. 
CW detta regge e chi specu'a. 

Ire 3£00 
Mario Lenzl 

Il giornale -
Come funziona !a fabbrica di notizie e rf orrori!. 
Le nuove tecr.che di m'o-mazione e a> stampa. 

Li-» 3 500 

novità 

H,&:'•''" *• * i fy ì fgk&M' • ì'^r"*•**••: 

t. 
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Dal nostro Inviato 
PADOVA - Gid Fioroni, Ca
strati, Borromeo, altri di' 
retti protagonisti di quel pe
riodo avevano descritto co
me, tra il 1972 e il 1973, in 
una serie di incontri tra Ne
gri e Curdo, nascesse una 
alleanza tattico-operativa tra 
Potere Operaio e Brigate 
Rosse. Questo stesso perio
do, queste stesse afferma-
zioni, trovano un decisivo ri
scontro nell'analisi documen
tale condotta da Pietro Ca
logero, riportata ora nella 
sua requisitoria. In essa, il 
pm padovano afferma che 
l'alleanza tra BR e PO, sfo
ciata in un € vertice infor
male > dei due organismi, è 
proseguita fino a via Fani 
ed oltre. Per capire la sua 
tesi, occorre dunque ripercor
rerne le tappe fondamentali. 
E le prime riguardano ap
punto il periodo 1972-1975. 

Già nel 1971 Potere Ope
raio si propone il compito 
di costruire U «Partito Ar
mato», sotto la guida di 
una « Direzione Strategica » 
(termini coniati in anticipo 
sulle BR). Cosa significhino 
queste definizioni lo spiega 
Negri, in un documento in
troduttivo al convegno di 
Roma di PO del settembre 
1971: l'attacco di avanguar
dia e l'azione di massa « non 
possono né essere separati 
né essere confusi: entrambi 
devono essere presenti nel 
movimento complessivo gio
cando ruoli specifici e ri
componendosi nell'azione in
surrezionale ». 

Questo ruolo si sviluppa 
pienamente nel 1972, scan
dito da una serie di docu
menti organizzativi di Ne
gri: in giugno, ad esempio, 
al convegno di Firenze, il 
docente spiega che « terrore 
e movimento di massa non 
possono essere disgiunti in 
nessun modo», mentre Pi-
perno proclama che si va 
all'autunno per preparare 
«l'unione terrorismo-lotta di 
classe ». Ancora Negri af
ferma che «problema fon
damentale » del momento è 
articolare « le Basi rosse del 
potere operaio e proletario 
(ndr: così venivano allora 
definite le strutture direzio
nali autonome) con le Bri
gate Rosse dell'attacco ope
raio e proletario ». 

Dello stesso periodo altri 
documenti del docente pado
vano esaltano i rapimenti 
politici appena avvenuti (tra 
cui quello di Idalgo Macchia' 
rini che, come scrive PO, 
«rientra per noi nel terreno 
su cui costruire corrette in
dicazioni d'avanguardia »), 
coniano in anticipo sulle BR 
termini come «guerra civi
le ». « stato imperialista del
le multinazionali» ecc. E' 
in corso U confronto politico, 
insomma, fra PO e BR (ac
compagnato dagli incontri 
Negri-Curcio). Per accele-

La documentata analisi del giudice Calogero 

Alleanza Br- autonomi: 
dal vertice informale 

alla strage di via Fani 
Le tappe fondamentali — Il « partito armato » e la direzione 
strategica — Un accordo non solo tattico — Una lunga attesa 

Toni Negri 

rado, sorvolando sugli aspet. 
ti di contrasto (principal
mente il PCI che per Negri, 
a differenza di Curdo, è il 
nemico principale). Negri si 
rivolge direttamente alle BR 
con un altro testo, in cui 
sottolinea la necessità di co
struire una organizzazione 
complessiva « in cui la vio
lenza preordinata. " di par
tito". e la violenza di mas
sa del movimento (tra le 
quali non c'è continuità inin
terrotta) vanno a comporre 
un progetto complessivo... ». 

Si arriva così al primo 
frutto di un accordo non so
lo tattico, ma strategico tra 
le due organizzazioni: è l'in
tervento alla Fiat, nella sta
gione contrattuale 1972/1973, 
quando PO organizza gli 
scontri interni mentre le BR 
eseguono gli attentati parai-
lèti ed i sequestri all'ester
no. Questa congiunzione, che 
da allora in poi Negri defini
rà sempre «Partito Armato 
di Mirafiori». dandogli va
lore assolutamente esempla
re, trova numerosi riscontri 
documentali. Calogero cita 
due documenti « fondamen
tali ». che è riuscito ad at
tribuire a Negri, trovati neh 
l'archivio nascosto del do
cente. Il primo, «Tesi sul
l'Europa », del 1973, dice: 
« La violenza armata ha due 
facce che devono essere por
tate avanti con uguale de
cisione » (di massa e d'avan
guardia, termini che corri-

Pietro Calogero 

spandono sempre rispettiva
mente a Autonomia e BR), 
specificando che « l'organiz
zazione d'avanguardia » « de
ve essere in grado di espri
mere tutti gli strumenti del
la violenza proletaria che la 
lotta spontanea non è in 
grado di produrre, dalla lot
ta armata al terrorismo, al
la violenza di massa ». L'« or
ganizzazione » dunque non si 
riconosce né nelle BR né in 
Autonomia, ma comprende 
entrambi gli organismi, ed 
opera tra i due « una me
diazione organizzativa ». 

L'altro testo negriano del 
1973 (« BR - Discussione tra 
i compagni ») afferma: « I 
compagni delle ÓR si muo
vono con piena lealtà all'in
terno del processo di costru
zione della forza organizza
ta dell'autonomia ». E' il ri
conoscimento che, come scri
ve Calogero, « la convergen
za tattica e strategica fra 
PO e le BR è sostanzial
mente raggiunta ». Sono le 
stesse BR ad ammetterlo, 
del resto, in una serie di do
cumenti dell'inizio '73. nei 
quali fanno compiere una 
violenta sterzata alle loro 
posizioni iniziali di < brac
cio armato e guida » del mo
vimento. In essi riconoscono 
di partecipare al « Partito 
di Mirafiori », ammettono 
che «sono proprio le avan
guardie autonome ad indi
care con le lotte di questi 
mesi i terreni reali su cui 

affrontare lo scontro», rico
noscono la necessità di svi
lupparsi « per linee interne 
alle forze dell'area Hol"-'i-
tonomia operaia ». prevedo
no la costruzione ai nuuri 
loro « organismi di massa... 
organismi stabili che potrem
mo chiamare comitati auto
nomi... ». 

Altro frutto dell'alleanza è 
all'inizio del 1973, la decisio
ne di dar vita congiunta-
mente a « Controinformazio
ne », la rii'isfa finora con
siderata solo brigatista, ma 
che dal processo è emersa 
come creatura comune tra 
Negri, Vesce. Tommei (lea
der autonomi) e tutti gli al
tri brigatisti. E' su questa 
pubblicazione che appare. 
nell'ottobre '73. un articolo 
scritto congiuntamente da 
Negri e Dalmaviva (auto
nomi) e Antonio Bellavita 
(brigatista). 

Questa « intesa » dura nel 
tempo. Calogero ne trova nu
trite conferme, sempre docu
mentali (le testimonianze so
no note). C'è Potere Ope
raio che esalta il sequestro 
brigatista di Bruno Labate. 
come esemplare « episodio 
di giustizia proletaria ». or
ganizzato da un «cervello 
collettivo » che lega « resi
stenza operaia » e «pro
gramma - d'attacco » (è la 
prefigurazione del MRPO, 
Movimento di Resistenza 
Proletario Offensivo, termi
ne coniato da Negri in pre

cedenza ed usato poi dalle 
BR per indicare l'organismo 
superiore che comprende 
€ la resistenza » — autono
ma — e < l'attacco » — (bri
gatista). C'è l'esaltazione di 
altri sequestri, come quello 
di Michele Mincuzzi all'Alfa 
Romeo: bisogna, insiste PO, 
«collegare le lotte di mas
sa a queste iniziative». O 
come quello, nel dicembre 
'73, di Ettore Amerio. Ne 
scrive PO, ne scrive anche 
tControinformazione», con un 
articolo redazionale di Negri, 
Vesce, Tommei e Antonio 
Bellavita. 

Ci sono infine altri docu
menti che confermano l'in
tesa tra U 1974 e il 1975. 
Solo dopo questa requisito
ria sappiamo che apparten
gono a Negri, grazie al la
voro interpretativo e perfi
no « calligrafico » di Calo-
pero. Il primo è stato tro
vato nel suo archivio na
scosto, s'intitola « Materiale 
per la discussione », rico
struisce la storia delle BR: 
che aU'tnJzto della loro azio
ne si collocavano come 
< braccio armato » mentre 
poi. scrive il docente, dal 
1973 (data dell'accordo) «ef
fettuavano delle azioni più 
direttamente legate con i 
problemi dell'intervento po
litico in fabbrica ». e cosi 
« rappresentavano la punta 
avanzata dell'offensiva del
l'autonomia operaia ». 

Un altro testo, trovato nel 
febbraio 1974 nel covo br di 
Robbiano. le «Tesi sulla 
crisi ». finora attribuito an
che giudiziariamente alle 
BR (è in esso che Negri co
ma con un anno d'anticipo 
l'espressione « Stato delle 
Multinazionali »). comincia 
già a prefigurare i succes
sivi sviluppi politici della 
eversione, che sfoceranno in 
via Fani. Negri giudica co
me principale pericolo « la 
compartecipazione terroristi
ca della socialdemocrazia al 
sistema di comando dello 
Stato delle Multinazionali») 
(^socialdemocrazia*. nel suo 
linguaggio, significa PCI). 
Per evitarlo, occorre prepa
rare un € cumulo di lotte ». 
JI quale sarà possibile solo 
« se sorretto da una forza 
armata del proletariato che 
colpisca implacabilmente gli 
strumenti capitalistici... E' 
ora di finirla con le disqui
sizioni sul carattere più o 
meno di massa della lotta 
armata... Solo la lotta ar
mata nel suo progredire, nel 
suo consolidarsi, nel suo 
estendersi può permettere 
alla lotta di massa di colpi
re il sistema ». 

Parte di qui la definizione 
« politica » di via Fani, del 
sequestro e omicidio di Mo
ro. Su questo, la requisitoria 

' si dilunga per centinaia di 
pagine ancora. 

Michele Sartori 

Al processo di Torino si ricostruisce l'attività di Prima linea 

Donat Cattin: preso solo grazie a Peci 
Il giovane era braccato dal '77, ma ci sono voluti tre anni per catturarlo — Resi noti i verba
li degli interrogatori anche di Viscardi e Marangon — Oggi le richieste del PM contro le Br 

Dal nostro inviato 
TORINO — « Questo dallo al 
generale Dalla Chiesa. Poi 
provvederemo noi a farglie
ne avere- parecchi altri ». 
E' uno di PL (Palmero) 
che d u r a n t e l'assalto 
alla scuola per quadri 
aziendali di via Ventimiglia 
rivolge questa frase a uno 
studente, consegnandogli un 
proiettile calibro 7.62 del mi
tra Kalasnikhov. Chi raccon
ta questo episodio è Michele 
Viscardi in una sua deposi
zione resa al giudice istrutto
re, il cui verbale è stato 
acquisito agli atti del proces
so a Prima Linea in corso 
a Torino. Tra i verbali resi 
pubblici ci sono anche quelli 
di Marco Donat Cattin e di 
Alfredo Marangon. 

Dai resoconti di Marco Do
nat Cattin si apprende una 
notizia a dir poco sconcer
tante. Parlando degli arresti 
del giugno '77. a seguito dei 
quali cade l'intera struttura 
organizzativa della zona bar
riera Milano, dice Marco Do 
nat Cattin. molti si allontana
no da Torino. < Anch'io e San
dalo — soggiunge il giova
ne — ce la squagliamo: io 
vado a Milano ». A Milano, 

Marco Donat Cattin trova 
amici che lo ospitano. E qui 
« attraverso Laronga o Laspi-
na giungono a me e a San
dalo notizie, fornite dai com
pagni che erano stati arre
stati. secondo le quali erano 
state fatte molte domande 
durante gli ultimi interroga
tori su di me e su Sandalo. 
Questo dato contribuì a raf
forzare in me la decisione di 
non trattenermi più a Tori
no: anche Sandalo girò molto 
in quel periodo, finendo poi 
a Napoli dopo l'estate del 
1977». E tuttavia, nonostante 
queste « molte domande ». non 
risulta che allora ci siano sta
te attive ricerche, tanto è 
vero che alla cattura dei due 
« piellini » si è arrivati dooo 
tre anni e soltanto a seguito 
delle rivelazioni di Peci. 

Come mai tanta e legittima 
curiosità sul conto di quei 
due personaggi cessò di col
po? Eppure fu proprio dopo 
quell'estate del '77 che l'or
ganizzazione di Marco Donat 
Cattin mi^e a segno gli at
tentati più atroci, comoreso 
lomictdio del giudice Emilio 
Alessandrini. 

Alfredo Maran?on. 32 anni. 
laureato in fi'ovfia. imoiesa-
to di banca, molto amico di 

Roberto Rosso, racconta pa
recchie cose sulla storia e 
sui delitti di Prima linea. 
Alcune sono anche inedite. 
L'imputato, che ha reso ampia 
confessione, precisa, ad esem
pio. alcune circostanze dell' 
assalto al treno Torino-Susa. 
avvenuto il 26 giugno dell'an
no scorso per ridare fiato ai 
« compagni », dopo le batoste 
della primavera precedente. 

Il Marangon. che era spe
cialmente utilizzato come 
«esperto» nelle visite alle 
banche che poi dovevano es
sere svaligiate, descrive an
che il clima di « sconcerto po
litico e morale» seguito alla 
caduta di Fabrizio Giai. uno 
dei leader di PL. e alla suc
cessiva «sequenza» di dela
zioni. Molti scapparono da 
Torino, dove l'aria si era fat
ta pesante. Tornarono nei me
si di giugno e di luglio e la 
prima C053 che programmaro
no, manco a dirlo fu una « ra
pa ». che nel colorito linguag
gio dei « piellini » voleva dire 
una rapina. La banca pre^a 
di mira fu una agenzia del 
San Paolo di Valfenera, in 
provincia di Asti. Il bottino 
fu di 57 milioni. In questo 
tipo di « azioni » i « piellini » 
erano molto esperti. 

Molto meno, invece, lo era
no in materia di sequestri. 
Ne venne tentato uno — rac
conta Marco Donat Cattin — 
a Firenze ma andò « buco ». 
Si era nei primi mesi del '77 
e venne preso un ragazzo 
che era conosciuto nell'am
biente dell'estrema sinistra. 
«Alcuni compagni — raccon
ta Marco Donat Cattin — an
darono in casa sua e in pre
senza del padre lo portaro
no via. dicendo appunto al 
padre di andare a ritirare 
una certa somma di denaro 
e dandogli appuntamento di 
lì a qualche ora. Il padre 
andò in banca, ma la sua 
emozione era talmente visi
bile che venne notato dal di
rettore della banca al quale 
il padre confido quello che 
era successo. Venne quindi 
avvisata la polizia. Alcuni 
compagni che seguivano il 
padre, si accorsero che stava 
succedendo qualcosa di stra
no e allora fecero liberare 
il ragazzo». Dopo questo cla
moroso insuccesso, di seque
stri di persona, in casa PL 
non se ne parlò più. Parec
chie altre cose vennero rac
contate nei verbali acquisiti 
dalla Corte d'Assise di Tori
no. Ciò che colpisce è l'am

piezza delle deposizioni di 
Marco Donat Cattin. Altro che 
starsene zitto! Il giovane ter
rorista ha versato fiumi di 
parole, parlando, fra l'altro, 
anche di delitti di cui non era 
imputato e di cui. invece, si 
è assunta la piena responsa
bilità. 

Ieri, intanto, nell'altro pro
cesso in corso a Torino con
tro le BR. è proseguita la re
quisitoria del PM Pietro Mi-
letto, che si concluderà oggi 
con le richieste. Il rappresen
tante della pubblica accusa ha 
esaminato ieri la posizione 
processuale di 56 imputati. 
Per 22 di essi, fra i quali 
Micaletto. Guagliardo. Nadia 
Ponti. Angela Vai, Adriana 
Garizìo ha chiesto pene se
vere senza attenuanti. Per 
altri dieci, pur rilevando che 
non è il caso di parlare di 
attenuanti, il PM ha chiesto 
pene meno dure. 

Per sette imputati, tra cui 
Patrizio Peci, è stata chiesta 
la piena applicazione dell'art 
4 della nuòva legge sul ter
rorismo e in più la concessio
ne delle attenuanti generiche. 
Sono gli imputati die hanno 
collaborato senza cedimenti 
con la giustizia. 

Ibio Paolucci 

Individuati i killer 
del direttore Icmesa 

MILANO — Quattordici terroristi di 
Prima linea sono stati incriminati 
ieri dall'ufficio istruzione di Mila
no per l'omicidio di Paolo Paolettl, 
l'ex direttore di produzione dell'Ic-
mesa di Seveso. massacrato il 5 feb
braio dell'anno scorso davanti alla 
propria abitazione di Monza. A spa
rare a Paoletti, eco due pistole ca
libro 33. erano stati Giulia Borelli, 
28 anni, tuttora latitante, e Bruno 
Laronga, 28 anni, catturato l'anno ! 
scorso a Milano nel covo di via Lo-
renteugio. I testimoni del delitto 
Paoletti avevano not-ito che uno dei 
due killer era zoppicante: si trat
tava. appunto del Laronga, che il 9 
marzo "78 a Torino aveva preso par-
te all'assassinio dello studente Ema
nuele Iurilll. In que"a occasione il 
terrorista era stato ferito ad una 

gamba da una complice 
Ad eseguire materialmente l'assas

sinio di Paoletti. oltre a Borelli e 
Laronga. erano stati Michele Viscar
di. 28 anni, e Diego Forastieri- Que
st'ultimo è evaso nell'ottobre scorso 
dal carcere di Piacenza assieme ad 
un super ricercato della mafia, Giu
seppe Muià, 39 ami. Gli altri dieci 
terroristi accusati dell'omicidio del
l'ex direttore dell'Icmesa sono nomi 
noti, tutti in carcere tranne Sergio 
Segio, 26 unni. Si tratta di Fiammet
ta Bertam, 27 anni, Massimo Dome-
nichini. 30. Silverla Russo. 29. Mau
rice Bignaml, 30, Roberto Rosso, 32, 
Fabrizio Giai, 23, Maurizio Costa, 33. 
Giuseppe Bonlcelli, 39, Giuseppe Po
lo, 29. Tutti accusati di «banda ar
mata ». ciascuno oon altri delitti di 
cui rispondere. 

Severe pene chieste 
per Fioroni e Casirati 

MILANO — Conferma delle pene di 
primo grado (26 anni per De Vuono, 
25 per Piardi. 12 per Alice Carrobio, 
da uno a quattro-ottomesi per im
putati minori); riduzione dai 27 e 25. 
rispettivamente, della prima senten
za a 19 anni per Carlo Fioroni e Car
lo Casirati. Con queste richieste si 
è conclusa ieri la requisitoria del 
procuratore generale Caizzi, rappre
sentante della pubblica accusa al 
processo d'appello per il sequestro 
e l'omicidio di Carlo Saronlo. 

E* una richiesta che delude le at
tese sull'applicazione dell'art. 4 del
la legge Cossiga, che prevede forti 
riduzione di pena per i terroristi 
che decidono di collaborare con la 
giustizia. Era il caso dei due per I 
quali è stata chiesta la riduzione di 
pena, ma non nella misura né con 

le motivazioni previste appunto da 
quella disposizione di legge. 

La pubblica accusa ha teso a di* 
mostrare come la collaborazione, in 
sé innegabile, dei due imputati, e 
in particolare del Fioroni, sia stata 
strumentalizzata appunto ad otte
nere una sorta di sconto. Il PO Caiz
zi è giunto tuttavia ad ammettere 
che. se giudicato nel complesso del
la vicenda giudiziaria di Autonomia, 
rapporto di Fioroni risulterebbe di 
valore ben altrimenti decisivo. Ma, 
ha affermato, qui deve essere giu
dicato in relazione alla materia di 
questo processo. 

Proprio questo atteggiamento ave
va provocato da parte del Fioroni 
una Istanza di ricusazione della Cor
te. nella quale egli ravvisava un giu
dizio precostituito, 

Concluso il convegno del Pei sui temi della riforma 

Ricerca, didattica, sperimentazione 
i cardini per la nuova Università 

Dal ruolo del docente al concetto di « autonomia universitaria » • Il decreto 
«382» pur con molte contraddizioni apre una fase nuova - L'intervento del 
rettore dell'Università di Roma, Ruberti, e quello del compagno Tortorella 
ROMA — Non è stato certo 
un dibattito per adaetu ai la
vori, ma una discussione sex-
rata e appassionata, quella 
svoltasi al convegno del PCI 
sulla sperimentazione e i pro
cessi di riforma nell'univer
sità. Nonostante l'argomento 
si prestasse in più occasioni 
a escursioni meramente tec
niche o legislative, tra l'al
tro importanti e necessarie. 
negli interventi e nel pub
blico, attento e numeroso, è 
sempre prevalsa la volontà 
di una discussione non chiu
sa e attenta agli aspetti più 
generali e politici del proble
ma universitario. 

Già nell'intervento del com
pagno Pino Fasano. responsa
bile del PCI per i problemi 
universitari, questa esigenza 
era stata presente. Fasano ha 
insistito sul fatto che l'impe
gno per la riforma non può 
ridursi alla rivendicazione di 
un mero pacchetto legislati
vo, ma deve divenire un pro
cesso, un movimento. Insom
ma una azione di costruzione 
che impegna direttamente i 
soggetti istituzionali, sociali e 
politici che nell'università agi
scono. Soggetti sui quali si è 
soffermato Alberto Asor Ro
sa, affrontando il tema dell' 
autonomia universitaria. « Ter
mine » — ha detto — « che si 
può intendere in vari modi, 
persino in una variante con
servatrice. Definiamo dunque 
— ha proseguito Asor Rosa — 
cosa intendiamo per autono
mia: la capacità dell'istitu
zione universitaria di porsi 
come soggetto creativo e po
liticamente significativo nel 
pluralismo dei soggetti socia
li ed istituzionali ». 

E ancora, parlando del ruo
lo dei docenti, Asor Rosa ha 
sottolineato come sia neces
sario un salto di qualità nel-
l'utilizzo di un patrimonio pò-
tenziale che, se come utenza 
interessa oltre un milione di 
universitari, ha d'altra par
te una miriade di destinata
ri della produzione intellettua
le: dalla scuola all'industria. 
agli Enti locali fino ai servi
zi ' pubblici. Emerge chiara
mente allora che per autono
mia si intende non certo l'au
reo isolamento, ma. al con
trario. il pieno dispiegamento 
di questo sistema di relazioni. 
Sul tema dell'intervento dei 
giovani si è soffermato Nico 
Costa, responsabile degli uni
versitari nella FGCI. Riferen
dosi al decreto delegato 382 
sulla sperimentazione dipar
timentale. Costa ha detto 
chiaramente che « pur non 
essendo una nostra legge, il 
"382" apre una fase nuova 
nella vita delle università ita
liane. Rappresenta per noi, 
più in generale per le forze 
di rinnovamento e di pro
gresso. un terreno di lotta 
politica, di lotta per l'ege
monia. che può rappresenta
re un primo importante pas
so del processo dj riforma e 
di rinnovamento dell'univer
sità italiana». 

Sulla individuazione di uno 
specifico terreno di lotta ha 
insistito Tomas Maldonado. 
quando ha ricordato che. in 
questa legge trappole ce ne 
sono e non poche, ma che 
una giusta battaglia della si
nistra. delle forze di rinno
vamento. può avviare il com
pletamento della riforma. Ga
briele Giannantoni ha invece 
affrontato il problema del 
reclutamento dei docenti, non 
certo in termini meramente 
tecnici, ma soffermandosi sul 
problema deirinterdiscipli-
narità. Formazione e reclu
tamento — ha sostenuto — 
sono il problema numero 1-
« Inutile — ha detto — pro
grammare dipartimenti e rap
porti interdisciplinari se non 
c'è ìnterdisciplinarità nella 
testa dei docenti ». 

E veniamo all'intervento 
del rettore di Roma. Antonio 
Ruberti. che ha dato al con
vegno un contributo prezioso 
e appassionato. Parlando dell' 
iter della riforma. Ruberti ha 
confermato una preoccupazio
ne, e A distanza di più di un 
anno dalla legge delega appa
re evidente» — ha detto — 
« che ci si è fermati a! primo 
passo della riforma e che nul
la è stato sostanzialmente 
fatto per i passi successivi». 
Quanto al e 382 » esso non ba
sta, il problema politico del
la modernizzazione del nostro 
sistema universitario è molto 
più in là. « In questo senso » 
— ha affermato Ruberti — 
« appare chiara l'indicazione 
del convegno: oltre il 382 ». 

Quali proposte, per essere 
concreti? Ruberti ne ha avan
zate molte, partendo dal pre
supposto che al centro della 
riforma non ci sono solo i do
centi. Dalla programmazione 
e qualificazione del persona
le non docente all'introduzio
ne del diploma intermedio 
prima della laurea, fino alla 
revisione dei < curricula » per 
colmare il divario tra forma
zione e nuove caratteristiche 
del mercato del lavoro intellet
tuale. 

Questi temi sono stati sot
tolineati dal compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
PCI, nel suo intervento. Tor
torella ha posto in rilievo 
l'esigenza di una ripresa del 
tema riformatore non solo da 
parte delle forze interne al
l'università. « La questione 
del ruolo della scienza e del
la tecnica — ha detto — è 
prioritaria per determinare un 
nuovo tipo di sviluppo ». Ma 
senza una piena riqualifica
zione della ricerca e della di
dattica universitaria, senza 
revisione dei « curricula » stu
denteschi. diversificazione dei 
titoli dj studio, programma
zione delle sedi, definizione 
dei dipartimenti, non sarà pos

sibile ottenere un nuovo pro
tagonismo della scienza e del
la tecnica. 

« Ma, questo protagonismo » 
— ha aggiunto Tortorella — 
«non può aversi neppure se 
non si intende diversamente 
la funzione del governo e del
la pubblica amministrazione, 
e il rapporto tra competenze 
e decisione politica ». Un pro
blema, questo, pienamente 
posto nel PCI, che però non 
riguarda un partito solo ma 
l'insieme delle forze politi
che. e delle funzioni di go
verno ad ogni livello: da 
quello nazionale a quello lo
cale. « Sino a che il criterio 
e la pratica del governare » 
— ha detto — « rimane quello 

del puro e semplice accon-
sentimento corporativo, a par
tire dai gruppi economica
mente dominanti, non ci sarà 
da stupirsi né delle degene
razioni. né del decadimento 
preoccupante in ogni campo: 
dall'economia alla cultura ». 

C'è bisogno di una risposta. 
dunque? « Certamente » — ha 
concluso Tortorella — « c'è bi
sogno per tutto il movimento 
operaio, di riprendere la lot
ta riformatrice, nel momento 
in cui è aperta la fase della 
sperimentazione dei diparti
menti e si apre quella della 
definizione dell'intero sistema 
della ricerca in Italia ». 

M. Giovanna Maglie 

Chiaromonte a Ottaviano dopo il ferimento di La Pietra 

Contro le violenze della camorra 
il PCI sollecita misure urgenti 

NAPOLI — Si è svolta lunedi 25 maggio, 
presso la sezione del PCI di Ottaviano un' 
assemblea con il compagno Gerardo Chia
romonte. che a nome della direzione, ha 
espresso al compagno La Pietra la solida
rietà di tutto il partito, augurandogli la pron
ta guarigione ed il ritorno alla piena atti
vità politica. 

L'assemblea, presente il gruppo consilia
re, ha approfondito la situazione creatasi ad 
Ottaviano dopo questo ennesimo atto di vio
lenza che ha turbato gravemente la vita ci
vile del paese. Al centro della discussione 
le condizioni dell'area vesuviana: i fenome
ni di un'espansione economica contraditto-
ria, di una disordinata e tumultuosa cresci
ta edilizia, l'inadeguatezza dei livelli di vita 
in cui tuttora versano le popolazioni. E' que
sto lo sfondo economico sociale sul quale si 

innestano i gravissimi e ripetuti episodi 
di violenza. Il tentato omicidio del compa
gno La Pietra viene dopo l'assassinio di al
tri due consiglieri comunali e l'attentato al 
pretore Morgigni. 

Il dibattito ha rilevato, perciò, con forza 
come non sia possibile separare la batta
glia democratica per il risanamento e la ri
qualificazione dell'economia e della vita so
ciale nei vesuviano se al tempo stesso non 
si riconquista un clima di serenità e di con
vivenza civile oggi estremamente deterio
rato. 

E' per questo — ha concluso il compagno 
Gerardo Chiaromonte — che è indispensabi
le partire da alcune prime iniziative di cui 
la direzione nazionale del PCI si farà pro
motrice. E' previsto, per i prossimi giorni, 
un incontro ufficiale, richiesto dal PCI. con 
il ministro degli interni sullo stato dell'or
dine pubblico ad Ottaviano e nella zona ve
suviana. Ancora nei prossimi giorni una de
legazione parlamentare comunista, guidata 
dal compagno Pecchioli si recherà ad Otta
viano e nei comuni vicini, prendendo diretto 
contatto con le autorità locali e con la citta
dinanza. 

Vi è. dunque, un impegno nazionale del 
partito a cui deve corrispondere un interesse 
ed un'attenzione positiva degli organi di 
stampa democratica, essenziale a bloccare 
l'escalation della violenza, ed a rafforzare 
la fiducia nelle istituzioni, mettendole con
cretamente a servizio della sicurezza di 
tutti i cittadini. 

E' con questa chiarezza di obiettivi che i 
comunisti di Ottaviano hanno denunciato la 
scandalosa latitanza di quelle forze politi
che che, fino ad oggi, non hanno ritenuto di 
convocare il consiglio comunale colpito in 
uno., dei suoi rappresentanti. 

Al termine dell'assemblea una delegazio
ne guidata dal compagno Chiaromonte ha 
fatto visita alla moglie e alla famiglia del 
compagno La Pietra. 

La legge 194 è stata ricon
fermata da una larghissima 
maggioranza, superiore di ot
to punti a quella che nel '74 
era stata favorevole al man
tenimento della Ugge sul di
vorzio. Nel Mezzogiorno que
sta maggioranza è stata di 
16? punti (nel 14 i no furo
no il 492%; oggi sono stati 
U 6S£%). Si può quasi dire 
che la volontà di applicare 
la legge è maggiore dove 
essa è stata più ostacolata. 
Come procedere ora? 

Le popolazioni meridionali 
votando così massicciamente 
per la «194» hanno fatto 
una «apertura di credito» 
al Parlamento, alle Regioni, 
agli Enti locali. E forse pro
prio la scarsa applicazione 
delle norme sull'interruzione 
della gravidanza in alcune 
Regioni ci spiega anche quel 
27o in più rispetto al Nord 
e il 4% in più rispetto al 
Centro che U Sud ha dato 
al referendum radicale: un 
piccolo spazio, non più di 
tanto, aperto alla presunta 
tesi migliorativa. 

Dal 18 maggio sappiamo 
anche che non esiste tra le 
genti un clima di ostilità e 
di indifferenza intorno alla 
legge. E oggi più di ieri si 
carica di sospetti l'alto ri
corso all'obiezione di co
scienza. Appare ben strano 
che in un paese dove oltre 
il 67Tc dei cittadini, ritiene 
giusto e normale effettuare 
interventi di interruzione di 
gravidanza negli ospedali, le 
cifre dei medici che si ri
fiutano di praticare questi 
interventi sono altissime e 
arrivano in alcuni casi fino 
att'SO. al 90 per cento. Bi
sogna perciò rispettare le ve
re obiezioni di coscienza, 
scoraggiare ìe obiezioni di 
comodo e colpire i falsi 
obiettori. 

Il risultato del voto e il 
dibattito, all'inizio stentato 
ma poi stimolato dalle don
ne, verso i partiti e verso t 

Salvata 
la «194» 

ora bisogna 
darle piena 
attuazione 

giornali, sui temi della ma
ternità. della procreazione 
responsabile e della sessua
lità, creano oggi migliori 
condizioni alla battaglia per 
affermare il valore sociale 
della procreazione e una più 
evoluta e consapevole visio
ne dei rapporti interperso
nali in una sfera così com
plessa e delicata come quel
la delta sessualità. E allora, 
che fare subito perché non 
si faccia solo retorica sulle 
donne e sull'importanza dei 
pronunciamenti popolari? 

Amasi, ministro delia Sa
nità. ha consegnato, qual
che settimana fa alte Ca
mere una relazione sullo sta
to di attuazione della 194. 
Bene, dopo il voto si può 
chiedere se questa relazione 
venga discussa alla Camera 
o al Senato e da quella sede 
lanciare un atto di accusa 
verso le Regioni che appli
cano male la legge, non fan
no i consultori e ancora co
stringono le donne a rischia
re la salute e la vita. 

Dall'altra parte, oggi la 
legge è più conosciuta e le 
donne possono meglio lotta
re perché venga rispettata. 
Dal dibattito e dall'esperien
za possono venire indicazio
ni.precise. TI Ministero del
la Sanità, ad esempio, può 
dare indicazioni alle Regio
ni perché facciano conven
zioni con personale medico 

non ospedaliero e concorti 
per assunzione di nuovo 
personale, perché organizzi
no l'assistenza e la preven
zione dell'aborto nei poliam
bulatori. Il Ministero può 
in base alla legge definire 
più rigidamente l'area deU 
Vóbiezione, escludendo infer
mieri che non siano ferri-
sti, analisti e anche aneste
sisti; può chiedere conto al
le Regioni che non hanno 
organizzata i coni di aggior
namento del personale, e so
no la maggioranza, e dare 
dei tempi per la loro effet
tuazione. 

1 Partiti laici e di sini
stra devono impegnarsi ad 
accelerare l'iter legislativo 
delle proposte sulla violenza 
sessuale e far sì che si co
mincino a discutere quelle 
sull'informazione sessuale 
nelle scuole. Ora, sconfitti 
gli oscurantisti e la malat
tia referendaria dei radicali, 
la cultura e l'avanzamento 
civile della nostra società si 
misurano su quanto si fa nel 
campo della prevenzione. 

Sulla ricerca delle alterna
tive alTaborto, sulla necessi
tà di una ricerca scientifica 
che aiuti ad affermare la 
procreazione responsabile, fi-

. nalmente sganciata dalla 
sessualità che è un atto 
umano che vive anche su 
altri valori, su questi temi 
è possibile unire le forze che 
hanno difeso la legge 194 e 
quelle forze di orientamento 
cattolico che non si sono 
confuse con la campagna 
del sedicente « Movimento 
per la vita » e che da sem
pre si sono contraddistinte 
per Vimpegno sulla preven
zione. Prevenzione vuol dire 
consultori, vuol dire proget
ti di assistenza materno-
infantUe, e questi sono di là 
da venire in tanti paesi e 
in tante città deWItalia me
ridionale. 

Luciana Di Mauro 

Cera stato un errore: 
a Vicenza vincono i NO 
VICENZA — C'era stato un errore: anche 
la provincia di Vicenza ha risposto «no» 
al referendum proposto dal « Movimento 
per la vita». Lo ha accertato la commis
sione provinciale incaricata di eseguire I 
controlli sui risultati elaborati dalla Pre
fettura. La notizia ribalta I dati che erano 
stati resi noti in un primo momento e 
che avevano dato vincente 11 «ai» col 
51,5 per cento contro 11 485 dei «no». I ri
sultati definitivi, forniti dalla commissione 
diretta dal presidente del tribunale di Vi
cenza, dicono invece che I « si » sono stati 
237.738 (47.74 per cento) e 1 «no» 230.071 
(5028 per cento). Un* vittoria di stretta 
misura, tuttavia non è esagerato dire che si 
tratta di un risulato storico, n «no» in
somma, ha vinto anche nel cuore del Veneto 
bianco, dov« predomina incontrastata la 
DC, 

« Donna e letteratura » 
un convegno a Empoli 
8ff*« •si*. ìrjsrjrsrssjsi 
c h e s i svolgerà nel giorni 29 30 e 31 mastio 
t . ^ 3 S o I l ' - a ì P31*22*» delle esposizionLnel-

* m W t 2 detta X X i x ediziwiedel weXto 
letterario Pozzale L. Russo. ***««« 
.«II, P1?1010 Cozzale, che prende il nome 
dalla frazione di Empoli, dove nel dopo
guerra un gruppo di contadini, diede vita 
a questa singolare iniziativa, viene asse 
gpata ali opera prima di un giovane aac-
glsta, poeta o scrittore. ^ 

Ogni anno, a fianco del premio, il svol
gono convegni su vari argomenti: questo 
? £ £ £ T S »?"L S v o ì S e r *nno relazioni 
Giorgio Luti. Marziano Ougilelmettl, Rita 
Ouerriochio, Anna Notzoii, Blancamaria 
f » » ^ , » » » ! ! Bllll, Nadia F u a l r t H S : 
rio Martelli. I lavori si chiuderanno dome
nica aera con un recital di poesie. 
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Dopo il «terremoto» che ha investito l'azienda 

Selva isolato 
al GR2, oggi 
la RAI decide 
sui suoi uomini 
coinvolti nelle 
liste segrete 
ROMA — Gustavo Selva ave
va convocato l'assemblea del 
GR2 per le 15 di ieri. Ha ter
minato la sua lunga autodife
sa alle 16,10 ponendo — < a 
voi e a me stesso > — due 
domande: « Vogliamo che il 
•GR2 continui ad essere come 
è stato sino ad ora? lo pen
so di sì >; < voghamo che a 
dirigerlo ci sia ancora Gusta
vo Selva? Io penso di sì ». 
Nello stanzone è sceso un 
s i l e n z i o di gelo. Dopo 
22 secondi — qualcuno si 
è preso il gusto di cronome
trarli — Selva ha sollecitato 
risposte alle sue domande: 
« Beh, dite qualcosa, non vor
rei che questo incontro si 
chiudesse così ». Ancora si
lenzio assoluto, poi un re
dattore ha parlato: « Caro di
rettore, anche i silenzi si
gnificano qualcosa ». A quel 
punto i giornalisti, alla spic
ciolata, si sono alzati e hanno 
abbandonato la riunione men
tre Selva si ritirava nel suo 
ufficio: nella vita del GR2 si 
era oramai consumato un av
venimento senza precedenti. 

I redattori, posti di fronte a 
una alternativa secca hanno 
rifiutato una sorta di totale 
e fideistica adesione al diret
tore e al suo modo di gestire 
il giornale, lo hanno lasciato 
solo a fare i conti con il con
siglio di amministrazione chia
mato oggi a pronunciarsi su 
Selva e gli albi operatori del 
servizio pubblico il cui nome 
figura negli elenchi di Gelli. 
A niente sono valsi gli appelli 
retorici, l'ennesima smentita 
sulla sua asserita affiliazione 
alla P2. * Non posso fare no
mi — ha affermato a un cer-

.to punto — ma forse sono fi
nito nella lista per l'iniziati-
va imprudente di amici che 
ho frequentato ». Quali? Il 
pensiero di molti è corso a 
Roberto Gervaso e Fabrizio 
Trecca — quest'ultimo chirur
go assurto alla presidenza del
la CIT — ospiti e collaborato
ri assidui del GR2; o all'im
prenditore Berlusconi, al fun
zionario dell'Alitalia, Gabot-
to, trattati dal giornale di Sel
va con compiacente ammira
zione d gran rispetto. Più tar
di il direttore del GR2 ha sen
tito il bisogno di affidare alle 
agenzie di stampa una nuo
va smentita; l'annuncio di 
aver sporto querela contro 
ignoti per « l'inclusione del 
mio nome nella lista dei pre
sunti appartenenti alla log
gia P2 ». 

E' la mossa di un uomo che 
avverte l'estrema difficoltà 
della propria posizione e che 
— evidentemente — vuol lan
ciare un segnale in vista pro
prio della riunione di oggi — 
inizierà alle 16 mentre per le 
11 Zavoli ha fissato un in
contro « informale » — del 
consiglio di amministrazione. 
Il quale si trova certamente 
di fronte all'appuntamento più 
importante e drammatico dei 
suoi 12 mesi di vita appena 
compiuti, chiamato a dare ri
sposte limpide e conseguenti 
all'opinione pubblica, alle or
ganizzazioni sindacali, ai la
voratori dell'azienda, al Par
lamento. Non si tratta di er
gersi a giudici ma di ripristi
nare pienamente la credibilità 
e il prestigio del servizio pub
blico. Di qui — come è stato 
sottolineato già da parte co
munista — l'esigenza di ac
cogliere le dimissioni del di
rettore de] TG1. Franco Co
lombo. e di rimuovere Gusta
vo Se'.va. C'è un dato ele
mentare che consislia questa 
linea di comportamento: i d'-ie 
direttori sono parte in causa 
r.elìa vicenda P2, è fuori di
scussione che TGl e GR2 deb 

bano essere affidati a per
sone che possano garantire 
agli occhi di tutti il massimo 
di imparzialità e serenità. In 
tal senso si è espresso ieri 
anche il PDUP chiedendo l'al
lontanamento dagli incarichi 
di tutti gli uomini della RAI 
coinvolti nella vicenda della 
P2. Ed è l'orientamento che. 
a poche ore dalle decisioni, 
sembra raccogliere le più con
vinte adesioni. 

In vista del consiglio di 
oggi la giornata di ieri ha 
visto susseguirsi — parallela
mente — frenetiche consulta
zioni in azienda e le prese di 
posizione che chiedono di re
stituire alla RAI piena e to
tale dignità liberandola dal 
pur minimo filo di dubbio e 
di sospetto. Con una lettera 
inviata al presidente Zavoli 
centinaia di operatori delle 
Reti chiedono l'allontanamen
to di coloro che. a tutti i 
livelli, figurano nelle liste di 
Gelli. Federazione della stam
pa e coordinamento sindaca
le dei giornalisti radio-tv han
no sollecitato il consiglio a 
decisioni rapide e chiare In-

Gustavo Selva 

vitando gli stessi operatori I 
cui nomi figurano nelle liste 
di Gelli a contribuire con 
•f gesti responsabili » a dira
dare il clima di saspetto. Dal
l'interno stesso dell'azienda, 
che sta vivendo con un mi
sto di sgomento e di preoc
cupazione questa drammati
ca vicenda, viene — insom
ma — la richiesta di com
portamenti coerenti. 

La situazione è sempre più 
tesa ni TGl dove anche uno 
dei vice-direttori — Nuccio 
Fava — che aveva sostenu
to in assemblea la mozione 
con la quale si prendeva atto 
delle dimissioni di Colombo, 
ha rinunciato al mandato. 
Ieri ha informato la redazio
ne di aver comunicato que
sta decisione — resa nota a 
Colombo con una lettera — 
anche al direttore generale 
De Luca. Questi, in un in
contro con il comitato di re
dazione — che si è visto an
che con Colombo — ha 
espresso e preoccupazione per 
la situazione che si è crea
ta ». Fava ha parlato di deci
sione irrevocabile augurando 

Franco Colombo 

buon lavoro al comitato di 
redazione come «ex sindaca
lista ed ex vice-direttore ». In 
RAI qualcuno ha messo in 
relazione il gesto di Nuccio 
Fava con l'ipotesi die egli 
stesso possa succedere a Co
lombo dopo un periodo di in
terinato affidato, probabil
mente, all'ex direttore Emilio 
Rossi, oggi vice-direttore ge
nerale. Di certo la decisione 
di Fava rivela un clima di 
tensione e di difficoltà, al ver
tice del TGl, preesistente al
lo stesso ciclone provocato 
dalla vicenda della P2. 

Le dimissioni di Colombo 
(che settori de. anche interni 
alla RAI, vorrebbero — ma 
con quali argomenti di qualche 
serietà? — salvare in extre
mis) l'esigenza di rimuovere 
Selva sono le questioni più gra
vi che stanno di fronte «1 con
siglio che dovrà decidere an
che le sorti di Gino Nebiolo 
e di Cresci. Ma non è da esclu
dere che in consiglio venga 
sollevata la questione del vi
ce-presidente Orsello. 

Antonio Zollo 

Assieme agli altri finanzieri 

Si apre venerdì 
il processo a 
Roberto Calvi 
Citati a giudizio da D'Ambrosio 

Scarcerati per motivi di 
salute Valeri Manera e Minciaroni 

MILANO — Venerdì prossi
mo alla decima sezione del 
Tribunale di Milano si ter
rà il processo per direttis
sima per esportazione di 
valuta che vede sul banco 
degli imputati Roberto Cal
vi, Antonio Tonello, Mario 
Valeri Manera, Giorgio 
CappugL Carlo BonomL 
Aladino Minciaroni. Giorgio 
Cigliana, Massimo Spada e 
Carlo Alessandro Canesi. 

Nessuna comunicazione 
giudiziaria è ancora giunta 
in cancelleria ma il rispetto 
de! termini del rito direttis
simo è ormai sicuro: il pro

curatore generale Gerardo 
D'Ambrosio ha ieri comple
tato la citazione a giudizio 
degli imputati. 

I reati ipotizzati a vario 
titolo sono: la violazione 
degli articoli l e 2 della 
legge 159 del 30 aprile '76 
(articolo 1: esportazione il
lecita di valuta: articolo 2: 
omesso rientro di capitali 
dall'estero). 

Con Calvi, presidente de 
« La Centrale » erano stati 
arrestati nei giorni scorsi 
Antonio Tonello, consigliere 
di amministrazione de «La 
Centrale ». Giorgio Cappugl 

Troppe «protezioni» bloccano 
PUfficio italiano cambi 

ROMA — La Guardia di 
Finanza ha rovistato inva
no all'Ufficio Italiano Cam
bi per ritrovare le copie ori
ginali delle autorizzazioni 
con cui venivano trasferi
te all'estero le tangenti 
sull'acquisto di petrolio 
saudita da parte delTENI 
(affare Mazzanti). E' solo 
un particolare che emer
ge dal quadro sempre più 
vario ed esteso di evasioni 
valutarie che hanno ripre
so con vigore, con gli ar
tifici più vari, dopo la leg
ge del 1976 che commina 
l'arresto immediato. Le 
esportazioni di valuta sono 
poi quasi sempre, al tempo 
stesso, evasioni di imposta. 

Alle spalle c'è la prote
zione politica ma al cen
tro c'è tei organo dello 
Stato. l'Ufficio Cambi, di
pendente dal Tesoro e pre
sieduto dallo stesso Gover
natore della Banca d'Ita

lia. I rappresentanti sinda
cali della Federazione La
voratori Bancari, i queJI 
hanno denunciato più vol
te l'impotenza cui sono ri
dotti sii organi di verifica, 
ricordano che a suo tem
po si tentò di istallare co
me direttore dell'Ufficio 
quel Firrao che risultereb
be affiliato alla loggia P2, 
ad opera di ministri egual
mente indicati come appar
tenenti alle P2. Inoltre cri
ticano il presidente del
l'Ufficio che «non ha fi
nora inteso rispondere alie 
sollecitazioni del sindacato 
tendenti a perseguire un 
reale potenziamento del
l'UIC in conformità con 
quanto a suo tempo deci
so dal Parlamento al mo
mento delia formazione del
la legge n. 159» (quella 
che ha consentito l'arresto 
di Calvi e deeii altri coim-

direttore generale de «La 
Centrale ». Carlo Bonami, 
presidente della « Invest » 
Giorgio Cigliana direttore 
generale della « Invest », 
Mano Valeri ed Aladino 
Minciaroni questi ultimi due 
ieri hanno però ottenuto 
per motivi di salute la liber
tà provvisoria. 

Pure citati a giudizio so
no due latitanti. Cario Ca-
fctelberg e Giuseppe Zanon 
di Valgiurata. • 

Ieri, nello stesso momen
to in cui veniva at tuata 

la citazione a giudizio, so
no giunti da Brescia 1 ma
gistrati (Besson e Signori) 
che indagano sulla ipotesi 
di corruzione e rivelazione 
di segreto che si sarebbe 
verificata a favore di Calvi 
per « addormentare » l'in
chiesta sulla esportazione 
di capitali. 

I magistrati sono giunti 
per nuovi accertamenti e 
per nuovi interrogatori. Nel
lo stesso tempo i magistra
ti bresciani hanno incontra
to sia D'Ambrosio che i 
colleglli Giuliano Turone e 
Gherardo Colombo che ef
fettuarono la perquisizione 
a Licio Gelli. il 17 marzo 
scorso a villa Wanda ad 
Arezzo. ET probabile che i 
due magistrati di Brescia 
abbiano voluto esaminare 
altri documenti In possesso 
dell'ufficio istruzione mila
nese. 

putati nelle Infrazioni va
lutarie ). 

Non solo, ma si è Intra
preso un lavoro di svuota

mento della legge che con
sente l'arresto per gravi 
reati valutari. Si stava per 
portare in Parlamento un 
progetto di revisione che 
anziché preoccuparsi di eli
minare gli intralci burocra
tici su piccole operazioni 
mira, invece, proprio a im
pedire alia Guardia di Fi
nanza di avere accesso al
l'intera documentazione 
bancaria, nelle cui pieghe 
sono quasi sempre nasco
ste le grosse operazioni il
lecite. 

I sindacati chiedono al 
presidente dell'UIC C.A. 
Ciampi di incontrare una 
delegazione della Federazio
ne bancari per discutere 
quali misure sono neces
sarie per una efficace pre
venzione delle frodi fiscali 
e valutarle dei grossi opera
tori. 

Il nome del gen. Giannini è fra i 953 della lista 

E Gelli disse: «Ecco chi sarà 
il nuovo comandante della GdF» 
Il capo della P2 ostentava con anticipo una foto dell'ufficiale che adesso 
è stato interrogato dal giudice Vaudano - Agli atti testimonianze significative 

MILANO — e Questo sarà 
il prossimo comandante del
la Guardia di Finanza » e-
sclamava con sicurezza Li
cio Gelli, di fronte a numero
si amici e « /rateili » nel no
vembre del 1979, estraendo 
dalla tasca una foto. La fo
to era quella del generale 
Orazio Giannini, che, due 
mesi più tardi, alla fine del 
gennaio 1980, venne puntual
mente nominato comandante 
delle Fiamme gialle. La cir
costanza della foto del ge
nerale stampata in anticipo 
da Gelli per dar prova del
la stia potenza sarebbe addi
rittura documentata negli atti 
dell'inchiesta: una dichiara
zione resa a verbale da un 
teste che ha deposto davan
ti agli inquirenti, probabil
mente un P2 pentito. Altre 
prove della origine massoni-
ca-P2 della nomina di Gian
nini, il cut nome compare 
fra i 953 della lista seque
strata nell'azienda di Gelli, 
sarebbero state acquisite dai 
magistrati di Treviso e To
rino che indagano sullo 
scandalo dei petroli, duran
te la loro ultima operazione 
incrociata condotta nella ca
pitale la prima settimana di 
maggio. Dalle indagini con' 
dotte a Roma, tra cui la per
quisizione della sede centra
le dell'Ufficio 1. H servizio 
segreto delle Fiamme gial
le, sarebbero emersi elemen
ti decisiti per attribuire al 
capo della P2 la spinta che 

ha portato il generale Gian
nini al vertice della G.d.F. 

7 magistrati inquirenti, in
terpellati, stanno zitti, non 
confermano la notizia; ma, 
data la delicatezza dell'argo
mento, il fatto che non la 
smentiscano assume un si
gnificato non certo tranquil
lizzante per la posizione di 
Giannini. Sui suoi rapporti 
con la Loggia sotto inchie
sta, tj comandante generale 
della Guardia di Finanza è 
stato ripetutamente interro
gato dal giudice istruttore di 
Torino, Mario Vaudaìio. In
terrogatori drammatici in 
cui Giannini avrebbe dispe
ratamente cercato di affer
mare la sua estraneità alla 
associazione segreta e la sua 
lealtà alle istituzioni. Gli in
quirenti. però, oltre all'elen
co degli appartenenti alla 
Loog'a, sembra abbiano in 
mano carte consìstenti per 
dimostrare come, sulla sua 
ascesa al delicato incarico 
(in un momento cruciale per 
l'inchiesta sul contrabbando 
di petroli che minacciava di 
travolgere petrolieri e alti 
ufficiali del corpo iscritti, 
guarda caso, alla P2) abbia 
pesato la mano di Gelli. 

Era quello, a cavallo tra 
la fine del '79 e i primi del-
V80, un momento di grande 
preoccupazione per i prota
gonisti dello scandalo dei 
petroli; alla testa delle Fiam
me gialle c'era il generale 
Marcello Floriani, unico co

mandante, dal '78 ad oggi 
(nominato non a caso nel 
periodo in cui il PCI era nel
la maggioranza che sostene
va il governo Andreotti), 
sfuggito al controllo della 
P2. Floriani dette piena col
laborazione ai giudici di Tre
viso, mise a loro disposizio
ne un nucleo speciale di uo
mini preparatissimi sul pia
no tecnico e di accertata o-
nestà a prova di bomba, i-
niziò un'opera di pulizia nel 
corpo che incrinò le posizio
ni di potere degli affiliati 
alla Loggia di Gelli implica

ci traffico da duemila 
miliardi, come l'ex coman
dante Giudice, il vapo dì 
Stato maggiore Loprete e 
Vincenzo Gissi, ex ufficiale 
del servizio segreto ai tem 
pi in cui lo dirigeva Lopre
te, uscito dal corpo per 
mettersi alla testa dei pe
trolieri d'assalto. Quando 
Gelli mostrava in giro le fo
to di Giannini l'inchiesta era 
alla sua svolta cruciale; ai 
primi di dicembre il giudice 
istruttore di Treviso. Napo
litano. aveva emesso una co
municazione giudiziaria nei 
confronti di Loprete e Flo
riani lo aveva immed'-r.'a-
mente sospeso dal servizio. 

I contrabbandieri (e la 
Loggia) si trovarono di col
po sguarniti dell'uomo fon
damentale che assicurava il 
controllo dei settori ch'a
ve del corpo in funzio
ne di copertura dello 
scandalo. In quel momento 
intervenne Licio Gelli a ri

pristinare il controllo della 
Loggia sul vertice delle 
Fiamme gialle, secondo una 
« tradizione » che, • oltre a 
numerosi ufficiali di secon
do piano, aveva visto negli 
ultimi anni anclie due vice
comandanti, i generali Sci-
betta e Spaccamonti. affi
liati alla P2. Una tradizione 
iniziata con Raffaele Giudi
ce, quando ministro delle 
Finanze era Tonassi. • 

Si sa inoltre che, per al
lontanare anzitempo Floria
ni dal comando generale, fu
rono fatte parecchie pressio
ni, anche da parte di qual
che ministro: la cosa non 
stupisce dato che, di « /ra
teili» dell'industriale areti
no, tra ministri in carica ed 
ex ce ne sono parecchi. Si
gnificativamente il giudice 
istruttore Vaudano ha per
quisito, il 9 maggio scorso, 
la sede torinese della Ale-
theia, il circolo massonico 
del capoluogo piemontese. 
L'iscrizione dì Giannini alla 
P2 potrebbe essere avvenu
ta. infatti, quando prestava 
servizio in Piemonte, come 
vicecomandante della regio
ne militare, apparentemente 
ormai tagliato fuori da gran
di prospettive di carriera. 
Che la nomina di Giannini 
alla testa delle Fiamme gial
le sia stata patrocinata da 
Gelli in un momento cosi 
delicato dell'inchiesta sui pe
troli, non significa ovvia
mente che U generale sìa 
coinvolto nello scandalo. 

Nulla esiste, negli atti dei-

Orazio Giannini 

l'inchiesta, a suo carico nel
l'affare petroli. Ma certo 
l'ombra della P2 sulla sua 
nomina getta una luce in
quietante sulla vicenda, dar 
to che i magistrati, nelle loro 
indagini, si servono dell'ope
ra determinante della Guar
dia di Finanza. Ad esempio, 
ai tempi di Floriani, un fi
nanziere coinvolto nella in
chiesta veniva sospeso dal 
servizio. Oggi la cosa non 
sembra più così automatica; 
qualche ufficiale raggiunto 
da comunicazione, giudizia
ria per lo scandalo è stato 
trattenuto in servizio, come 
il tenente colonnello Miche
le Leggiero (collusione con 
i contrabbandieri) che da 
Milano è stato semplicemen
te trasferito a Monza oppu
re il tenente colonnello Ur
bano — il cui nome è spun
tato fuori a proposito delle 
intercettazioni telefoniche a 
carico del petroliere Massel
li — rimasto tranquillamen
te al suo posto. 

Più che una pulizia radi
cale, con Giannini sembre
rebbe esservi stato un con
gelamento della situazione. 
In ogni caso che la nomina 
dell'attuale comandante ge
nerale della Guardia di Fi
nanza sia stata tenuta a 
battesimo da Gelli, il mini
stro delle Finanze Reviglio 
lo sa. E' stato il giudice 
istruttore di Torino a met
terlo al corrente del fatto 
tre settimane fa. 

Roberto Bolis 

Dagli atti dell'inchiesta Italicus sconcertanti particolari sulla Loggia 

Nel '69 iniziati alla P2 400 ufficiali: 
dovevano essere la riserva anticomunista 
Nel corso dell'indagine sono emersi pesanti sospetti su Gelli -1 giudici hanno dedicato alla mas
soneria un intero capitolo del rinvio a giudizio ma non hanno poi preso alcun provvedimento 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il capo dell'uf
ficio istruzione del tribunale 
di Bologna, consigliere Ange
lo Velia, commentò seccamen
te: «C'è molta puzza e ba
sta. Io sono abituato a lavo
rare sulle prove e di prove 
non ce ne sono>. Con queste 
parole chiudeva cosi definiti
vamente il capitolo che, nel
l'inchiesta sulla strage del-
l'Italicus, aveva aperto agli 
inizi del 1977 su un ex «ve
nerabile maestro » massone e 
che portava diritto al cuore 
della Loggia P2. E il cuore 
era Licio Gelli. 

Prima di chiudere quel ca
pitolo — senza dubbio tra i 
più corposi e interessanti dei-
l'inchiesta sulTItalicus — tut
tavia, il consigliere Velia eb
be ad annotare questo com
mento in margine al verbale: 
« Dall'esame dei documenti ci
tati risulta qualche possibile 
collegamento tra i fatti negli 
stessi documentati e la vicen
da relativa alla strage del
l'Italicus ». 

Il teste che aveva aperto 
questo squarcio di luce sulla 
P2, era l'ingegnere romano 
Francesco Siniscalchi, già 
presidente dei giovani masso
ni italiani e quindi presidente 
dei grandi architetti revisori 
di Palazzo Giustiniani, da do
ve venne espulso nel 1976. Si
niscalchi autore di un me
moriale e più volte sentito co
me testimone dal consiglie
re Angelo Velia, forni, in tal 
modo, il materiale utile per 
aprire la prima ufficiale in
chiesta sulla Loggia P2 e sa 
Licio Gelli. Dalle affermazio
ni di Siniscalchi si deve, in 
sostanza desumere, che la 
Loggia P2, in quanto grande 
santuario dell 'eversione, era 
stata direttamente in contat

to con il gruppo neo-nazista 
di Mario Tuti, accusato della 
strage al treno Italicus; e ì 
rapporti erano tenuti — stan
do alle deposizioni dell'inge
gnere Siniscalchi — da un pa
rente strettissimo di Licio Gel-
li, di cui non facciamo il no
me perchè non c'è mai stata 
contro di lui un'imputazione 
ufficiale. H «parente», tutta
via, sempre secondo il teste 
Siniscalchi, oltre ai collega
menti con Tuti, teneva rap
porti strettissimi con Miche
le Sindona. con il generale 
Miceli ex capo del Sid e con 
alcuni funzionari della poli
zia di Arezzo. Infine, il te
ste Siniscalchi faceva anche 
il nome di un fascista che 
avrebbe fatto da tramite tra 
il «parente» di Gelli e il 
gruppo Tuti. 

Le dichiarazioni di Siniscal
chi dovevano essere molto con
vincenti, tanto da far avviare 
al magistrato (con il quale 
aveva raggiunto un buon rap
porto di lavoro, agli atti so
no numerose lettere dell'inge
gnere a Velia) una indagine. 
che avrebbe potuto, se con
dotta in porto, offrire all'in
chiesta sulTItalicus anche un 
quadro di riferimento credibi
le, che invece ora manca, per 
cui l'ergastolano Tuti, impu
tato di strage, appare nel rin
vio a giudizio come una spe
cie di folle omicida, pratica
mente isolato, senza nessuno 
alle spalle. 

Il quadro di riferimento of
ferto dal teste Siniscalchi da
va una chiave di lettura del 
terrorismo nero quanto mai 
logica e, quel che più conta, 
storicamente attendibile. Sini
scalchi. infatti, non si limitò 
ad accusare Licio Gelli e pa
renti. ma rifece puntigliosa
mente la storia della Loggia 

P2 dal 1945 in poi e, soprat
tutto. descrisse con dovizia di 
particolari la presa di potere 
di Gelli all'interno della mas
soneria. 

Nel corso delle sue deposi
zioni, Siniscalchi affermò che 
i suoi sospetti su P2 e Gelli co
minciarono fin dal periodo 
'67-'70, quando ebbe « a rile
vare qualche fatto che indu
ceva a temere un pericolo di 
tralignamento >. 

Disse ancora Siniscalchi: 
«Ricevetti, infatti, nel 1969 
un'informativa secondo la 
quale il "colonnello Gelli" 
aveva iniziato sulla "punta 
della spada", per delega del 
gran maestro Gamberini, 400 
alti ufficiali al fine di costi
tuire un gruppo che potesse 
operare per evitare che in 
Italia si costituisse un gover
no con la partecipazione dei 
comunisti >. 

Spiegava, poi Siniscalchi che 
«iniziazione sulla punta della 
spada» è una procedura di 
competenza esclusiva del gran 
maestro per l'affiliazione di
retta dei «fratelli». « L'elenco 
dei 400» è stato dilatato da 
Gelli negli ultimi anni fino a 
raggiungere la quota presumi
bile dei « mille ». Siniscalchi, 
poi, spiegava nei minimi par
ticolari la vittoria di Gelli al
l'interno della massoneria, 
vittoria sancita nel corso di 
una riunione presieduta dal
l'alto magistrato Carmelo Spa-
gnuolo (che compare puntual
mente. sia pure « in sonno » 
nell'elenco di Gelli). 

Secondo i ruoli e le funzio
ni della «riformata massone
ria » di Palazzo Giustiniani 
secondo Gelli, al gran maestro 
Gamberini — riferi il teste 
Siniscalchi — fu affidato l'in
carico « di tenere i rapporti 
con la CIA ». Non può. dun-

Quandn un giovane pugile 
emerge dalla media degli a-
spiranti al titolo ecco che co
mincia a preoccuparsi: e se 
gli uomini del clan tale o tal 
altro mi bloccano una notte 
per strada e mi frantumano 
una mano? Di rivolgersi alle 
autorità, alla polizia nemme
no a parlarne. Cosi U pro
mettente pugile si ritolge al-
l'« organizzazione ». Loro sa
pranno difenderlo, tanto più 
che gli si sono sempre mostra
ti amici, € paesani*. E sem
bra che non debba impegnar
si in niente. Ma, intanto, mes
so un dito nell'ingranaggio... 

Questa breve traccia, buo
na per uno dei tanti fùm a-
mericani sull'argomento, ci è 
remila in mente leggendo di 
alcuni episodi del groviglio 
di scandali e ricatti intitolato 
Loggia P2. Sentiamo quel che, 

Il meccanismo perverso del ricatto 
secondo i giornali, ha detto 
l'ex presidente dell'ENI. Gior
gio Mazzanti ai magistrati: 
t Gelli mi dava dei consiali, 
si sforzava di essermi di aiu
to* Quando si seppe della 
storia delle tangenti sul petro
lio saudita e della lotta inter
na al PSl e alla DC, Gelli 
promise di non abbandonarlo 
inducendolo a iscriversi alla 
loggia. *Era il periodo più 
tempestoso della mia vita e 
mi lasciai convincere perché 
avero l'impressione che il ca-
pt. della P2 fosse una perso
na in grado di fornirmi l'aiuto 
necessario... E non chiedeva 
nemmeno soldi ». 

Sentiamo che cosa dichiara 
tn una intervista Francesco 

Siniscalchi ex esponente del
la massoneria, ora esperto nel 
ramo, ascoltato dai « tre sag
gi » nominati da Forlani: la 
iscrizione alla P2 era « risia 
in funzione difensiva: più a-
mici potenti ho. meno sarò 
attaccato » E ricordiamo ac
chitto che per primo ha spie
gato la sua adesione alla fa
migerata Loggia descrivendo i 
metodi da lotta pei bande che 
caratterizzano lo scontro al
l'interno del sistema di pote
re in Italia. 

Non vogliamo giudicare qui 
Mazzanti o acchitto. Come è 
evidente, l'estrema grarità di 
quanto sta avvenendo ra ben 
più m là della loro persona. 
Ma negli episodi che li ri

guardano o nelle frasi di Sini
scalchi, si ricela una realtà 
politica impressionante, è co
me se venisse fatta luce nel 
punto più oscuro della nostra 
vita politica e del nostro Sta
to (osservava ancora Siniscal
chi: « Mi fa ridere Pietro Lun
go quando dice di non appar
tenere alla P2: se fosse così 
non sarebbe mai potuto dive
nire segretario del PSD1 »). 

Se sei quell'ambizioso atle
ta che vuole salire sul ring 
per conquistare il tuo posto 
nelle gerarchie dei partiti di 
governo e dello Stato, ti ac
corgi presto di chi usa spez
zare le falanai delle mani o 
minaccia di farlo e, insieme, 
di chi < può aiutarti » sem

brando chiedere poco o nien
te e mostrandosi « amichevo
le ». Magari solo più tardi ti 
accorgi che sono gli stessi o 
si assomigliano fin troppo. 
Evidentemente, allora, di ri
volgersi alla legge neanche 
parlarne. Non diciamo poi di 
rivolgersi alla gente, alla for
za della democrazia. Allora si 
si tratterebbe di una sfida sul 
serio. 

Vi è nella nostra società, 
nel nostro Stato una corrente 
vitale insopprimibile e capa
ce dì lottare e avanzare col
lettivamente, secondo gli in
teressi generali del paese. E 
c'è un'altra società, un altra 
Stato che si muovono secon
do leggi proprie, le leggi del 

racket, della corruzione, del 
ricatto. Ma non si tratta di 
buoni e cattici. 

Quanto assistiamo è l'ultimo 
più impressionante prodotto 
della degradazione cui ci ha 
portato il sistema di potere 
costruito dalla DC attraverso i 
governi centristi e di centro
sinistra. Non è più questione 
dei vantaggi di appartenenza 
a un gruppo politico piuttosto 
che ad un altro, ma è l'ini
zio della fine anche di ciò che 
si usa chiamare gioco poli
tico. Non è più il negoziante 
probo costretto a far fronte 
alla concorrenza dello specu
latore, ma è l'intervento del
l'uomo del racket che muta 
le regole del commercio e 

fottopone l'uno e l'altro allo 
stesso potere occulto e di
struttivo. Allora qualsiasi 
regola del gioco salta se non 
si ha il coraggio di far fron
te al ricatto e di riconoscer
ne e denunciarne gli autori, 
quelli più vicini e quelli più 
nascosti. 

La DC è come l'apprendista 
stregone: ha messo in moto 
una macchina che non è più 
capace di controllare e si ri
fiuta di ammettere che altre 
forze, da sempre consapevoli 
del pericolo, intervengano 
per fermarla. Ma nella casa 
pericolante non abita sólo la 
DC e ci sono inquilini che 
non hanno nessuna intenzio
ne di vedersela crollare ad
dosso. 

g.v. 

que, sorprendere se, poco più 
avanti, il Siniscalchi riferi di 
un particolare assolutamen
te interessante. Disse il teste 
che il «fratello» generale 
Paolo Gasperi era in posses
so di una lettera indirizzata
gli da Gelli «nella quale lo 
stesso, rammaricandosi del ri
fiuto del Gasperi di entrare 
nella P2, lo imitava in ogni 
caso a tenersi a disposizione 
per l'eventualità di un succes
so del golpe in fase di pre
parazione ». Si era attorno 
al 75. 

Questo, quindi, il quadro di 
riferimento nel quale il teste 
Siniscalchi collocava la stra
ge dell'Italicus. « Nulla è sta
to acquisito circa il menzio
nato elenco di 400 ufficiali, in
viato a Licio Gelli da Giorda
no Gamberini per l'iniziazio
ne... Il servizio non ha svi
luppato specifiche attività di 
ricerca sulla massoneria... La 
direzione del PCI ha recente
mente deciso di ridimensiona
re la forza e l'influenza delle 

logge massoniche italiane... A 
tal fine ha intrapreso una 
campagna di stampa che, ac
cusando la massoneria di "in
quinamento fascista" tende a 
screditarla»: cosi rispose 1* 
allora capo del SID amm. Ca-
sardi ad una richiesta di Velia, 

Gian Pietro Testa 

Altre smentite 
Continua la valanga di 

smentite dopo la pubblica
zione, da parte di tut t i i 
giornali, dell'elenco degli ap
partenenti alla ormai fami
gerata Loggia P2 di Licio 
Gelli. Ieri hanno smentito il 
commercialista e consulente 
tributario dotU prof. Gian
franco Lizza; il colonnello 
Salvatore Gallo e il tenente 
colonnello Luigi Cecchetti 
della Guardia di Finanza. Ha 
smentito di aver « presenta
to» alla P2 Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, il generale di 
corpo d'armata Andrea VI-
glione, ex capo di Stato mag
giore della difesa. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

13 17 
19 22 
17 23 
19 22 
13 H 
11 15 
15 19 
15 19 
19 24 
1121 
13 29 
14 25 
16 21 
14 28 
11 25 
12 27 
17 24 
15 23 
19 28 
14 27 
13 24 

S.M. Letica 19 22 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 23 
18 22 
29 2» 
1127 
U 2 1 
19 22 

SITUAZIONE — L'lt»rta e compi— «atro em fascia di ftass< 
•ioni Mila «vale tono (marita pertvrbazieni di orieine atlantica ckt 
durante la toro marcia di spostamento da nord-osest vano sud-est 
Interessano la nostra penisola. La parti»; .«toni sono preceduta da aria 
calda ad emide di orieine mediterranea • sene estolte da aria ala 
fresca ad Instatile di oriaino continentale. 
PREVISIONI — Seli'arco alpine., selle reato* settentrione!!, eatta 
lesela tirrenica centrale cielo motte awroloso e coperto con precipita
zioni sperse. Dorante n corso della «tornate la oevotosHa tenderà a 
frazionarsi e cominciare dal settore nord-occidentale, mentre I fenomeni 
di cctthrfl tempo tenderanno ad Intensificarsi sene regioni nord-orientati 
? J5". *"•."• ' • I f , ' T ' i . • ^ f i » «•"»»»•• *«»• reeionf meridionafl 
Inizialmente condizioni di variabilità con etternansa di annwolamentl 
e schiarila ma con tendenza ad intensificazioni della nuvolosità e snecee-
ilre precipitazioni. La temperatara * fai dimlmnione sull'Italia eetten. 
trlonale e anche sull'Italia teatrale. 

t • 
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Riunione straordinario della 
segreteria CGIL, CISL, UH 

Camiti scrìve 
i 

a Lama: 
«C'è la crisi, 
incontriamoci» 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, VIL 
tornerà a riunirsi quanto 
prima per definire l'inizia
tica del movimento sindaca
le nei confronti della crisi 
aperta dalle dimissioni del 
governo Forlani. Ieri matti
na era stato Luciano Lama a 
sostenere la necessità di un 
contributo dell'intero sììida-
cato in direzione di una 
« svolta >. « Ora è necessaria 
— aveva sostenuto il segre
tario generale della CGIL, 
introducendo i lavori della 
riunione delle segreterie re
gionali e di categoria della 
confederazione — una dire
zione politica diversa, che 
realizzi un netto cambiamen
to. Ed è essenziale che le 
forze di sinistra e progressi
ste trovino un terreno comu
ne di impegno ». 

La riunione era ancora in 
corso quando è arrivata una 
lettera del segretario gene
rale della CISL, Pierre Cor
niti, che proponeva una « sol
lecita riunione >. La CGIL 
ha subito espresso la pro
pria disponibilità. Analogo 
sembra essere stato l'atteg
giamento della VIL. 

Ma l'iniziativa unitaria non 
rischia di essere compromes
sa dalle tensioni che hanno 
segnato i rapporti all'interno 
della Federazione CGIL, 
CISL, VIL? Lama ha rispo
sto che, di fronte alla crisi 
di governo, il sindacato^ non 
può « essere immobilizzato 
da un dissenso specificò sui 
temi del costo del lavoro e. 
in particolare, della scala 
mobile». Questo dovrà esse
re risolto dalla consultazione 
dei lavoratori. Intanto, è 
possibile intervenire nel di
battito politico sulla forma
zione del nuovo governo fa
cendo leva sulle proposte de
finite unitariamente e già 
presentate a palazzo Chigi. 

Del resto, il governo Forla
ni prima di dimettersi ha da
to via libera a nuovi rincari 
delle tariffe, gettando — co
si — altra benzina sul fuoco 
dell'inflazione. Le scelte di 
ieri, a ben guardare sono le 
stesse che il governo, aveva 
messo a punto sin da quan
do fu annunciata la *fase 
due », salno sospenderle subi
to dopo strumentalizzando 
una presunta disponibilità 

del sindacato a « raffredda
re* la scala mòbile. Ieri si 
è tornati al punto di parten
za. Emerge chiaramente, co
sì, quale sia stata la vera 
politica economica del go
verno. Dietra la facciata del 
< patto contro l'inflazióne », 
in sostanza, si è sempre pun
tato ad ottenere Una sorta di 
copertura del sindacato a una 
operazione tesa a ridurre il 
salario reale e U potere con
trattuale dei lavoratori. 

In queste condizioni la 
scala mobile è divenuta una 
discriminante. Di qui l'alter
nativa proposta dalla CGIL 
sul terreno della , riforma 
complessiva del costo del la* 
voro. Se ne è discusso a lun
go nella riunione di ieri, sul
la base delle integrazioni « 
degli arricchimenti alla pro
posta già avanzata al diret
tiva unitario messi a punto 
da un apposito gruppo di la
voro e illustrati da Bruno 
Trentin. 

Di cosa si tratta? La CGIL 
propone una riforma gene
rale del prelievo fiscale 
(IRPEF) m modo da garan
tire a tutti i lavoratori l'in
varianza del prelievo fiscale 
reale in rapporto all'aumen
to del costo della vita: oc
corre, quindi, predisporre un 
ricalcolo trimestrale * delle 
detrazioni fiscali in base al 
tasso di aumento dei prezzi 
rilevati in questo periodo di 
tempo, procedendo, à fine 
anno,. all'eventuale congua
glio. 

In vista di questa riforma 
la CGIL suggerisce misure 
transitorie rivolte a garan
tire, U valore netto dei pun
ti di contingenza in busta pa
ga a un livello unico per 
tutti (quello più elevato at
tualmente) in modo da Jar 
frónte aU'appfatilJftento sa
lariale e, ~nel contempo, ri
durre il cotto del lavoro a 
carico delle aziende. 

Inoltre, la CGIL propone 
una misura di fiscalizzazio
ne per le aziende in cifra 
fissa, riferita a un tasso di 
inflazione programmato: in 
questo modo le aziende sa
rebbero premiate ' se l'au
mento specifico dei prezzi 
resta al di sotto del t tetto » 
concordato di inflazione, 
mentre sarebbero penalizza-

Luciano Lima 

te nel caso contrario. Infi
ne, la CGIL conferma la 
scadenza naturale dei con
tratti e propone una strate
gia rivendicativa che tenga 
conto dell'obiettivo di con
tenere l'inflazione 

In CGIL, ieri, si è discus
so anche dei rapporti con 
le altre due organizzazioni 
sul tema del costo del la
voro. Marianetti, con una di
chiarazione, ha espresso la 
esigenza di affrontare « con 
estrema serenità la situa
zione di adesso, sforzandosi 
di superare i dissensi pre
cedenti*. E un altro socia
lista, Vigevàni. dei chimici, 
intervenendo nel dibattito ha 
insistito sulla « libertà di 
movimento alle strutture di 
categoria». Ma la stèssa 
proposta della CGIL è — 
come afferma il documento 
conclusivo dèlia riunione — 
aperta cai contributi, agli 
arricchimenti e anche alle 
correzioni che verranno dal
le strutture della CGIL, uni
tarie e dal dibattito dei la
voratori *.' E viene presen
tata — ha sostenuto Lucia
no Lama — al confronto con 
le altre due organizzazioni 
«sènza presunzione d! per
fezione, ma sottolineando 
che essa corrisponde a una 
liriea giusta ». La CGIL, an
zi. si augura < che Io stesso 
atteggiamento di apertura 
al dibattito e al confronto 
sia tenuto dalle altre orga
nizzazioni sindacali». Vn rac
cordo unitario su questo spe* 
cifico tema — ha riconosciu
to Lama — sarà difficile. 
Bisognerà, allora, sottoporre 
U dissenso «ai lavoratori e 
al loro giudizio, in un dibat
tito condotto sui fatti, gui
dato dalla ragione e non da 
pregiudiziali ». 

Lama si è anche soffer
mato sul t patto sociale ». 
« E* presentato — ha dét
to — coinè un'alleanza che 
testimonia una vera e pro
pria affinità, non si limita 
a punti specifici di intesa. 
ma delinea un più generale 
accordo per finalità comuni. 
E questo non solo la CGIL 
ma l'intero movimento sin
dacale non può fare. E' nel
l'autonomia sindacale deli
neare e fare accordi, non 
un " patto sociale " ». 

p. C. 

Mediatore da tre miliardi 
tra i Bonomi e Montedison 

E' la comoda mascheratura di una ennesima evasione fi
scale e valutaria? - Interrogazione dei parlamentari Pei 

Do luglio pensioni 
aumentate di 40 
mila lire, ma alle 
«minime» 15.000 
ROMA — Sarà di quaran
tamila « centodieci lira 
la cosiddetta « perequa
zione» delle pensioni a 
partire dal primo luglio 
del 1981. Cosi dice, infatti. 
un decreto del ministro 
del Lavoro Foschi (d'ac
cordo anche il ministro 
del Tesoro Andreatta) 
che è stato pubblicato nei 
giorni acorsi sulla Gazzet
ta ufficiale. 

I l calcolo della somma 
da aggiungere alla pen
sione è stato fatto sulla 
base dei punti di contin
genza che sono scattati 
nel periodo che va dal
l'agosto del 1980 al gen
naio del 1981. moltiplicati 
per il valore unitario 
del punto di contingenza 
stesso che è di mille • 
novecentodieci lire. 

Ma non tutte le pensio
ni avranno questo tipo di 
aumento: dlfattl. la epe. 
requazione » riguarda so
lo quelle che tono supe
riori alle « minime », men
tre quest'ultime saranno 
aumentate di sole 15.000 
lire. 

In sostanza quatto tipo 
di adeguamento non è al
tro che la forma temo-
strale di scala mobile ap
plicata ai trattamenti di 
quiescenza giacché la ver
sione • quadrimestrale », 
recentemente approvata 
dal Parlamento partirà 
solamente dal primo set
tembre prossima 

ROMA — I deputati Peggio, 
D'Alema e Margheri (PCI) 
hanno interrogato i ministri 
dei Tesoro, del Commercio 
con l'Estero, delle Partecipa
zioni statali e delle Finanze 
per sapere: 1) ae ritengono 
plausibile che la Montedison 
per la vendita del pacchetto 
azionarlo d! controllo della 
società Fingest alla aocietà 
Invest del gruppo Bonomi, 
avvenuta due anni fa, abbia 
avuto bisogno di un media
tore, per di più non italiano 
ma straniero; 2) se ritengono 
legittimo che per una. tale 
operazione il mediatore, rap
presentato dalla filiale di Gi
nevra della Banque de Paris 
et des Pays Bas, abbia otte
nuto la somma di tre miliardi 
e trecento milioni.di lire: 3) 
quali accertamenti abbiano 
compiuto il ministero dej 
Commercio con l'Esteso, il mi
nistero delle Finanze e l'Uf
ficio Italiano Cambi per 
acquisire la certesza che il pa
gamento in valuta della sud
detta cifra foste conforme al
la lettera e allo spirito delle 
leggi vigenti 'n materia valu
taria e fiscale. . 

La notizia della strana ope
razione a cui si riferiscono 
gì: interroganti è stata, pub
blicata ieri da 24 Ore in tono 
un po' ironico ma senza com
mento. 

Il lungo elenco di min iatrt 
cu: si rivolgono i parlamen
tari ne spiega l'importanza, 
Il ' ministro delie Partecipa* 
Bloni statali, affidatario deH* 
quota di maggioranza, rela
tiva nella Montedison. avreb
be dovuto vigilare che la so
cietà — fra i Unti cattivi af
fari che gli sono fatti fare — 
non facesse anche quello di 
pagare una mediazione non 
necessaria, n ministro delle 
Finanza, i cui accertatoli 
avranno ben rUto l'esistenza 
di questo ingente eaboreo per 
« mediazioni ». a riduzione del 
reddito della- società pagante 
(senza peraltro poterlo ritro
vare come reddito imponibile 
di altro contribuente: la. me

diazione viene pagata all'este
ro) avrebbe dovuto accertarsi 
della realtà dell'operazione. 
Altrimenti qualunque società, 
con tale sistema, può far spa
rire il reddito imponibile. 
attravèrso finti pagamenti in 
uno dei tanti paradisi fiscali 
' H ministro del Commercio 

estero poteva rilasciare auto
rizzazione all'esborso di valu
ta estera (il «mediatore» 
estero non accetta lirette) so
lo in base alla certezza che il 
mediatore esiste e non si trat
ta, invece, di una società di 
comodo in qualche modo col
legata al venditore (la Mon
tedison). all'acquirente (il 
gruppo Bonomi. uno dei cui 
titolari, Carlo, è appunto :n 
prigione per affari valutari) 
o di qualche altro interessa
to, ad esempio il consulente 
reale (italiano) dell'operazio
ne (che può essere una ban
ca, un agente.di borsa). 

Il ministro del Tesoro, in
fine, gestisce — tramite un 
consigùo da esso nominato — 
l'Ufficio Italiano Cambi. La 
gestione Andreatta dell'UIC 
si è discostata da quella dei 
suoi predecessori Eolo in un 
punto: limitandosi a sotto
scrivere gli aumenti di stipen
dio e facendo orecchio da 
mercante ad ogni richiesta di 
adeguamento dei mezzi, delle 
procedure e del personale alla 
effettuazione di accertamen
ti. Sembra che la presenta
none • di richieste per a me
diazioni * sospette (o di 
acquisto di brevetti e pro
getti. altrettanto poco con
trollabile) siano arrivate a 
pioggia all'Ufficio Cambi e 
nasconda una evasione valu
taria e fiscale che ai può mi
surare * centinaia di miliar
di di lire. Un ammontare che 
varrebbe dunque la pena di 
cercare di • recuperare impie
gando qualche decina di 
ispettori ben addestrati. Una 
«lacuna» che la dice lunga 
sulle coperture politiche di 
cui gode la delinquenza eco
nomica. 

1156 lire: nuovo massimo del dollaro 
mentre la borsa paga lo «choc Forlani» 
I titoli delle principali società italiane hanno perduto ieri fino al 10% nonostante massicci acquisti - La debolezza 
delle valute europee dovuta al continuo esodo di capitali verso i paradisi della speculazione - Difficoltà del marco 

ROMA — Il dollaro è arrivato 
ieri a 1.136 lire nonostante gli 
interventi delle banche euro-
pee. Anche il marco tedesco 
(496 lire) si trova in posizione 
di debolezza col dollaro. In 
assenza di movimenti nei tas
si d'interesse le motivazioni 
della pressione esercitata dal 
dollaro vengono ricercate, in 
modo appropriato, nella con
dotta della politica monetaria 
ed economica europea. Si ve
dano i riflessi del consolidar
si di un prezzo del petrolio 
greggio più basso di quello in 
vigore l'anno passato: paesi 
consumatori come l'Italia e la 
Germania dovrebbero trarne 
un netto vantaggio sul piano 
della stabilità monetaria, per 
il ridursi del disavanzo nella 
bilancia dei pagamenti e del
l'inflazione, ma ciò non si ve
rifica. Ciò dipende senza dub
bio da un accecamento pres

soché totale della politica ener
getica di questi paesi agli 
orientamenti degli Stati Uniti, 
senza adeguate differenziazio
ni in corrispondenza delle pe
culiarità e possibilità nazio
nali. 

I movimenti di capitali, inol
tre. continuano a penalizzare 
Italia. Francia e Germania 
occidentale. Le cause della 
esporta /ione di capitali da 
queste aree — che assomma 
a percentuali rilevanti del ri
sparmio nazionale — sono in
sieme fiscali, politiche, di li
vello di profitto ecc... Ciò ren
de insostenibile l'esasperato 
liberismo che sottopone le bi
lance valutarie (e di conse
guenza il cambio) a pressio
ni improvvise, violente ed 
estremamente costose. 

Ha destato sorpresa anche 
negli « addetti ». ad esempio. 
la «>erdita di 4500 miliardi di 

lire nelle riserve valutarie ita
liane per il solo mese di mar
zo. Gran parte di questa per
dita costituisce il prezzo non 
necessario della mini-svaluta
zione attuata dal governo For
lani. Si teme ora che la spe
culazione attenda soltanto la 
relazione del Governatore del
la Banca d'Italia, che sarà 
pronunciata sabato, e gli svi
luppi della crisi di governo 
per rilanciare una offensiva 
similare contro l'economia ita
liana. 

• • • 
MILANO — Un'altra seduta 
aspra per la Borsa, quella di 
ieri, con molte somiglianze 
con quella di mercoledì scorso 
(allora è scoppiato il caso 
Calvi, ora è caduto il gover
no) con scambi che in alcuni 
momenti hanno assunto ritmi 
frenetici (andati oltre i cen
to miliardi). In due giorni la 

flessione è stata intorno al 
4-5^o. 

L'inizio della seduta è stato 
pesante e preoccupante, con 
vere e proprie rotture nei 
prezzi, sotto l'ondata di ven
dite di realizzo. A farne le 
spese sono stati soprattutto 
quei titoli « patrimoniali » fra 
i più rincorsi dagli investitori 
e assai pubblicizzati, e quin
di anche fra i più speculati 
come quelli delle scuderie di 
Calvi e di Pesenti che (es
sendo sfumata anche la fu
sione fra RAS e Toro) sem
brano ora i più vulnerabili non 
per colpa soltanto delle note 
vicende giudiziarie. 

La colpa di tutto starebbe 
nello scoppio della crisi di 
governo. Ieri mattina si è 
sfiorata la débàcle. E se essa 
è stata evitata e la quota ha 
potuto in parte recuperare è 
perché i < vigilantes » (gran

di gruppi e banche) sono pron
tamente intervenuti a difesa, 
operando massicce compere 
(invece dei compratori privati 
totalmente assenti). Sono ser
vite anche le ricoperture dei 
ribassisti. 

Qualcuno ora parlerà di <ne-
cvssana paura di ritlessio-
iie ». Peggio per chi ha com
perato nei giorni scorsi, quan
do certe qdotazioni avevano 
raggiunto livelli che nessun 
commentatore sapeva come 
definire poiché l'unica giusti-
f:cazione che potevano avere 
era solo nella persistente scar
sità dell'offerta, che certi 
gruppi — fra i sullodati — 
mantengono ad arte. 

La lunga e combattutissima 
seduta promette forse un al
tro « tilt » della Borsa a bre
ve scadenza. 

Gli interventi delle banche 
e dei gruppi ieri non poteva 

mancare, per le note ragioni. 
l'aumento in atto del capitale 
da parte di numerose società 
mentre altri sono in lista d'at
tesa e che interessano diret
tamente alcuni gruppi « lea
der» (Olivetti, IFIL-Fiat). 

Le flessioni cominciano co
munque ad avere un rilievo 
marcato se si confrontano i 
prezzi di ieri con quelli di 
giovedì della scorsa settima
na (fra parentesi) e che in
vestono anche alcuni titoli 
« industriali »: 

Centrale 8.950 (10.750), Ras 
166.800 (170.850). Italmobiliare 
255.000 (270.000), Generali 
166.800 (172.950), Mediobanca 
145.975 (147.875). Italcementi 
57.000 (60.990). Fiat 2.319 
(2.451). Montedison 221.50 
(238). Pirelli SpA 2.300 (2.589). 
Olivetti 4.280 (4.475). 

I produttori OPEC riducono 
l'estrazione di petrolio 

Subroto (Indonesia) (a sinistra) ha presieduto la 60. confe
renza dell'Opec; (a destra) Njjwtma (Gabon) nuovo segre
tario dell'Opec 

Nell'Adriatico un ricco 
giacimento petrolifero 
ROMA — Un giacimento di petrolio di ottima qualità è stato 
scoperto dall'Agip a 827 m. di profondità al largo della costa 
pugliese. L'annuncio è stato dato ieri dal vicepresidente della 
società del gruppo Eni aprendo a Venezia i lavori del congresso 
della Associazione europea dei geofisici. 

« Il ritrovamento petrolifero dell'Agip — dice una nota del
l'Eni — rappresenta una dimostrazione delle possibilità che 
l'impegno delle tecnologie avanzate può offrire all'esplora
zione mineraria ». 

Il pozzo « esplorativo » (denominato Aquila 1) ha una ca
pacità estrattiva di tremila barili di greggio al giorno. 

GINEVRA — Sotto la presi
denza dell'indonesiano Subro
to la 60. conferenza dell'OPEC 
ha ripetuto il cerimoniale abi
tuale: accordi formali, i quali 
consentono la sopravvivenza 
dell'organizzazione, insieme 
alla rinnovata decisione di 
continuare ad agire ognuno 
per conto proprio, come gli 
dettano le circostanze e le 
proprie scelte. Così l'Arabia 
Saudita è disposta a portare 
il prezzo del greggio da 32 
a 34 dollari, qualora gli al
tri dichiarino di allineare i 
propri (salvo l'aggiunta di 
« premi » e « differenziali », i 
quali riportano la situazione 
al punto di prima: ognuno 
cerca di strappare più che 
può. secondo l'acquirente che 
si ritrova);-ma non prende 
un impegno preciso per - la 
riduzione della produzione. 

Il livello di produzione del
l'Arabia Saudita resta, sul 
mercato. U punto di riferi
mento dei prezzi. Riduzioni 
di produzione sono state an
nunciate da parte della Libia 
e del Qatar. La Nigeria ave
va fatto altrettanto dopo che 
una società americana e la 
BP avevano rinunciato a ta
luni acquisti. Altri paesi, in

vece. non possono rinunciare 
a vendere il petrolio (Indone
sia, Algeria, Iran. Irak. Ga
bon) in quanto premuti dalla 
necessità di procurarsi en
trate valutarie. 

L'OPEC appare dominata 
dall'Arabia Saudita ma anche 
dal declino della sua quota 
nella produzione mondiale. Ie
ri è stato eletto segretario il 
rappresentante di un nuovo 
paese produttore, l'ammini
stratore di Elf-Gabon Marc 
Ngwema. I paesi nuovi prò* 
dottori aderenti sono però 
pochi. Non aderisce il Mes
sico. uno dei principali espor
tatori mondiali. Non aderisco
no Inghilterra e Norvegia che 
sono ormai esportatori im
portanti.. Secondo la rivista 
Petroleum vceékly l'OPEC ha 
prodotto in media 24,9 milio
ni di barili al giorno sul to
tale di 57.9 milioni di barili. 
La quota dell'OPEC è scesa 
a marzo al 43% sul tota
le mondiale. La produzione 
OPEC è già stata ridotta del 
15.6^ rispetto al primo tri
mestre del 1980. Le riduzio
ni annunciate ora portano 
l'OPEC al disotto del 40ci 
de^a produzione mondiale. 

Gli albi produttori, infatti, 

sono più o meno orientati ad 
incrementare l'estrazione. Cosi 
l'Unione Sovietica che ha rag
giunto 11,9 milioni di barili al 
giorno e continuerà ad espor
tare (almeno fino a] 1985, se
condo una stima americani; 
ben oltre secondo fonti non 
americane). 

Quanto deve essere ridotta 
la produzione dell'OPEC per 
fermare la riduzione dei prezzi 
del petrolio e riportarli in 
aumento per tener conto del
l'inflazione? Da questa confe
renza non viene una risposta. 
Tutto viene rinviato al pros
simo inverno, con due « se »: 
se l'economia dei paesi indu
striali registrerà una sostan
ziale ripresa e se questa ri
presa si tradurrà in domanda 
di petrolio OPEC. allora il 
prezzo del petrolio troverà 
una nuova quotazione, forse 
oltre i 40 dollari a barile. 

Questo tipo di orientamento 
consegue al tentativo di far 
funzionare l'organizzazione co
me «cartello», cioè come un 
monopolista, nella fissazione 
dei livelli di produzione e di 
prezzo, minimizzando gli svi
luppi — che pure ci sono «tati 
in passato — dì farne un cen
tro di promozione di politiche 

di cooperazìone economica in
ternazionale. « Valorizzano > di 
più il loro petrolio, infatti. 
quei paesi che non si limitano 
a commerciare il greggio ma 
sviluppano una rete di colla
borazioni molteplici con 1 pae3i 
consumatori. 

Significativa è stata, a que
sto proposito, l'assenza del
l'Arabia Saudita al seminario 
ENI - OAPEC (organizzazione 
dei paesi arabi esportatori di 
petrolio) organizzato il ? aprile 
scorso a Roma. Vi si tentava 
l'avvio di un progetto di rela
zioni economiche articolate 
all'interno di un'area geocco-
nomica comune (i paesi che ai 
affacciano sul Mediterraneo « 
del Medio Oriente). Si offri
vano flussi stabili di collpca-
zione del petrolio sui mercati 
di consumo, quindi prezzi più 
stabili, insieme ad apporto di 
tecnologie per sviluppare la ri
cerca nel campo dell'energia. 

Il fatto che la ricerca di 
nuove risorse energetiche sia 
ridotta ai minimi termini nel 
Medio Oriente e in alcuni altri 
paesi dell'area mediterranea 
viene fatto passare per una 
politica di « conservazione del
l'energia». mentre in realtà 
costituisce soltanto uno spreca 

Tranvieri di nuovo in agitazione 
Ieri cancellati oltre trenta voli 

24 ore di sciopero degli addetti alle ferrovie in concessione - Fermi da domani 
anche i pullman da noleggio - Nel trasporto aereo almeno due giorni di quiete 

FIRENZE — Pullman turistici in piazza della Signoria 

ROMA — Si è dimostrata inevitabile 
una «ripresa» dell'azione da parte de
gli autoferrotranvieri, dopo che Fenit 
(ferrovie in concessione) e Intersind 
hanno rifiutato di sottoscrivere raccor
do che in sede di trattativa avevano ap
provato. I sindacati di categoria, del re
sto, lo avevano preannunciato. Per il 
momento, comunque, scenderanno in lot
ta solo gli addetti alle ferrovie in con
cessione e quelli della Circumvesuviana 
a Napoli La sospensione del lavoro sarà 
di 24 ore. Modalità e data saranno sta
bilite in un secondo tempo. In ogni caso 
lo sciopero sarà effettuato nella prima 
decade di giugno. 

L'azione, almeno per il momento, non 
tocca i trasporti urbani. Infatti la Fe-
dertrasporti (aziende municipalizzate) 
cosi come l'Arìac hanno sottoscritto, sia 
pure con una « dichiarazione a verbale », 
l'intesa raggiunta la settimana scorsa al 
ministero del Lavoro. « Non si può esclu
dere» però, afferma una nota della fe
derazione di categoria Cgil-Csil-UìL una 
azione di «sostegno» di tutta la cate

goria. 
D'altra parte non si possono sotta

cere le gravi responsabilità del rninistro 
del Lavoro (anche se impegnato in al
tri problemi) che dopo essersi offerto 
come mediatore «non interviene presso 
le associazioni » che hanno ricusato l'ac
cordo. continuando « a mantenere sulla 
poco edificante vicenda una incompren
sibile latitanza». 

Insomma anche i tranvieri sono rien
trati forzatamente nella «zona calda» 
del trasporto, assieme ai lavoratori del 
settore aereo, ai ferrovieri e anche ai 
« colleghi » del servizio di noleggio. Que
st'ultimi scioperano per 48 ore domani e 
venerdì. La situazione sarà particolar
mente «pesante» per Roma e Firenze 
(pur non mancando naturalmente di ave
re ripercussioni su tutto il territorio na
zionale) venendo a mancare i servizi di 
pullman per il trasporto dei turisti. 

La categoria (in agitazione con scio
peri articolati sono anche tutti gii ad
detti al settore auto da rimessa e da 
noleggio) che ha già effettuato un cen

tinaio di ore <fi sciopero chiede una sol
lecita ripresa delle trattative per il rin
novo del contratto (è scaduto nel dicem
bre) interrotte sin dal marzo. La rottura 
è intervenuta su una delle richieste prin
cipali, la riduzione dell'orario e dei ca
richi di lavoro soprattutto per gli auti
sti dei pullman. 

Nel settore aereo si è avuta ieri una 
giornata abbastanza difficile. La compa
gnia di bandiera è stata costretta a can
cellare oltre una trentina di voli nazio
nali e intemazionali in seguito allo scio
pero (da 12 ore) dei piloti, dei tecnici 
e degli assistenti di volo aderenti a 
Cgil e Uil e dei tecnici di volo au
tonomi. 

Questi ultimi avevano preannunciato 
tre giorni di astensione dal lavoro, ma 
hanno ripreso l'attività alla mezzanotte 
in conseguenza della crisi di governo. 
Da oggi a venerdì, qtrkicb". voli regolari. 
Il 29. salvo novità, la flotta Alìtalia e 
Atì rimarrà a terra per lo sciopero dei 
piloti. 

All'Olivetti licenziato 
chi non va in pensione 
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TORINO — «Se voi non 
andate "volontariamente" in 
pensione anticipata, io vi 
metto in cassa integrazio
ne ». Il ricatto è deU'Olìvetti 
e suona particolarmente 
odioso, perché è stato rivolto 
ad anziani lavoratori che 
hanno trascorso una vita 
nell'industria del Canavese e 
non se la sentono di essere 
messi in pensione. 

Sono soltanto poche de
cine coloro che hanno scel
to di continuare a lavorare, 
fra 1 circa trecento lavora
tori deiroilvetti che hanno 
maturato i requisiti previsti 
dalla nuova legge sul prepen
sionamenti. Ma. contro que
sto esiguo gruppo di anzia

ni. l'Olivettl ha deciso dì ta
re un atto di forza ed ha 
comunicato al sindacato, m 
un incontro avvenuto lune
di ad Ivrea, che li sospen
derà a partire dal L giugno. 

La Firn ha subito replicato 
che l'iniziativa dell'azienda 
è Illegittima. Infatti t pre
pensionamenti sono volonta
ri. Né la legge, né l'accordo 
Olivetti firmato lo scorso 18 
dicembre, prevedono alcun 
automatismo tra la non ac
cettazione del prepensiona
mento e la messa in cassa, 

Inoltre la legge entrata in 
vigore lo scorso 12 maggio 
concede al lavoratori inte
ressati 60 giorni dt tempo 
per prendere una decisione. 

Tuie: per la Montedison 
ci vuole chiarezza 
ROMA — n sindacato del 
lavoratori chimici aprirà nei 
prossimi giorni una serie di 
vertenze con i grandi gruppi 
del settore (Montedison, Snla, 
Eni. Montefibre e Slr) sul 
temi della politica Industriale 
e sugli Impegni che scaturi
ranno dalla attuazione del 
plano chimico. Per discute
re di questo la Fulc (il sin
dacato unitario dell* catego
ria) ha riunito ieri circa 400 
delegati che oggi presente* 
ranno la, piattaforma per 
l'avvio delle vertenae ed an
che per dare un giudizio sul 
plano di settore predisposto 
dal governo che al è dimesso 
ieri. 

L'assemblea dei delegati si 
è anche occupata delle ve
rifiche sull'accordo con la 
Montedison del febbraio scor
so e del processo di «priva
tizzazione» in atto nel grup
po di Poro Bonaparte. 

« Come sindacato — ha det
to Mariani, segretario gene
rale del chimici, nella rela
zione introduttiva — non in
tendiamo assumere una scel
ta nella vicenda, rivendichia
mo, invece, dal governo la 
trasparenza sia per i costi 
déWopertuione sta per la 
partecipazione dei privati aUa 
ricapitalizzazione della Mon
tedison ». 

Riforma delVAima: 
critiche e proposte Cgil 
ROMA — Stato di agitazio
ne e diffuso malcontento fra 
1 lavoratori dell'Alma. Al 
centro la questione della ri
forma dell'Azienda, il cui di
segno di legge è stato pre
sentato davanti alla commis
sione Affari costituzionali 
della Camera. Se la presen
tazione da parte del gover
no, ora dimissionarlo, rispon
de alle esigenza di «oppor
tunità » e « urgenza » sem
pre sostenute dal movimen
to sindacale non risponde — 
osserva la Funzione pubblica 
Cgil — a! criteri di un più 
generale progetto di riforma 
della pubblica amministra
zione 

Insomma — osserva n sin
dacato Cgil — non si può 
non esprimere «contrarietà» 
per «iniziative parziali, con
traddittorie e comunque sle
gate da un progetto rifor
matore» quale appare la 
proposta di rirorma dell'Al
ma. In particolare, comun
que, si sollecitano alcuni 
« dispositivi » riguardanti: 
* l'area e le materie discipli
nabili sulla scorta di accordi 
sindacali: il divieto di appal
to a privati di servizi ammi
nistrativi; l'individuazione 
di efficaci strumenti di con
trollo sulla esistenza dei pro
dotti commercializzati, non
ché di controlli democratici 
sulla attività dell'Azienda ». 

• i 

\ 
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« Gli uni e gli altri » delude al Festival di Cannes 

Lelouch fa l'ecumenico 
e affoga nei sentimenti 

« Romanzo fiume » che sfugge dalle mani all'autore - Splendori e miserie di 
tre generazioni dello spettacolo • Robert Hossein e James Caan gli interpreti 

Da uno del nostri Inviati 
CANNES — E' difficile (ma non Impossibile, giacché le giurie sono capaci di tuffo) che a Claude Lelouch riesca di nuo
vo, con i GII uni e gli altri i , Il colpo di quindici anni fa, qu andò i Un uomo e una donna » vinse la Palma d'oro al Fe
stival. In tempi più recenti, I suol film, qui sulla Croisette — che si trattasse di < Tutla una vita » o di « A noi due i — 
hanno avuto accoglienze assai più tiepide, se non proprio negative. A ogni buon conto, il regista francese Insiste sul «pri
v a t o . quantunque mescolando ai grandi eventi storici. L'ambizione, qui, è infatti grossa: raccontare le vicende personali e 
professionali di tre generazioni di gente dello spettacolo, dislocando i campioni prescelti in quattro diversi paesi, facendoli 
muovere molto, e riunendo a Parigi, naturalmente, i fili della trama. Un pianista e una violinista delle Folies, popolarissi
mo emblema della Ville Lumière: un concertista e poi direttore d'orchestra tedesco: una ballerina del Bolscioi di Mosca; 

un musicista americano e sua 

Szabo: non 
ho stretto 
un patto con 
Mefistofele 

Da u n a dei nostri inviati 
CANNES — Dopo 11 successo di Mephisto, gli 
danno tutti la caccia per strappare intervi
ste. dichiarazioni, frasi In libertà. Lui. me
tà lusingato metà infastidito, fa argine con
tro tutto barricandosi in compiti sorrisi, ava
re ammissioni, tiepidi convenevoli. Ben ac
chittato nel suo abito di rigatino azzurro, 
tutelato a vista dai dirigenti dell"Hungaro 
Film, Istvan Szabo non si concede poi trop
po generosamente, anche se le attestazioni 
di stima e di ammirazione per il suo film 
continuano a pioverli addosso. 

Ha appena congedato i giornalisti di una 
troupe televisiva svizzera, ma Szabo trova 
comunque la superstite calma per ascoltare 
anche noi. 

Perché la scelta del controverso e già fre
quentato (dalla Mnouchkine per il teatro) 
Mephisto di Klaus Mann, quando in prece
denza i suoi film ha sempre preferito in
centrarli su soggetti originali e. oltretutto. 
efumati nei climi onirici, nei flussi della me
moria? 

* Per un* volta ho scelto di provare il me
stiere. Mi spiego: per il passato ho stilato 
da solo soggetto e sceneggiatura. Manipola
re le parole, i dialoghi non è facile, quindi 
n lavoro maggiore consisteva proprio nel 
preparare lo « scenario », mentre la messe 
in scena diveniva un fatto necessariamente 

D regista ungherese parla 
di sé e del suo nuovo film 

consequenziale. Mephisto mi ha offerto la 
possibilità di sperimentare, appunto, più a 
fondo le mie risorse prevalentemente come 
metteur en scene ». 

Il criterio poetico-politico che ha governa
to, perciò, la scelta stilistica-espressiva per 
Mephisto in che cosa consiste, dunque? 

« Contrariamente a tante sortite cinemato
grafiche di stampo hollywoodiano o di al
tra provenienza, io non credo che la realtà 
del Terzo Reich possa essere rivista oggi in 
termini soltanto spettacolari, ma è proprio 
nel groviglio delle storiche contraddizioni po
litiche-psicologiche che bisogna indagare, a-
nalizzare fatti e personaggi. Non mi sono 
soffermato nel mio film sulle relazioni au
tentiche intercorse tra la figura centrale, lo 
attore Gustav Gruendgens. e Klaus ed Eri
ka Mann perché rilevante era il rapporto 
potere-intellettuali e non altro ». 

Progetti, idee per l'immediato futuro? 
« Al momento, vaghi. Sono stanco, ma an

che soddisfatto delle accoglienze riscosse qui 
da Mephisto. Ora vorrei riposarmi, almeno 
per un po' ». Certo, signor Szabo, una va
canza se la merita proprio: stia bene e a 
presto. 

s. b. 
NELLA FOTO: un'Inquadratura di «Mephi
sto », il film del regista ungherese Ivan Szabo 

Se Torquemada balla 
al ritmo del «tip-tap» 

Presentato un divertente brano della « Storia del mondo » 
secondo Mei Brooks - Un tribolato film di Skolimowski 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Film-sorpresa do
veva essere. E sorpresa c'è 
stata. Anzi doppia, poiché. 
insieme al vero e proprio 
film « a due fasi » (poi spie
gheremo come) Mani in alto 
del cineasta polacco-cosmopo
lita Jerzy Skolimowski. ci è 
stata regalata del tutto im
preveduta la ghiotta antici
pazione della parodistica Sto
ria del mondo di quel « mat
to sparato» di Mei Brooks. 
Con un brano di dieci mi
nuti dal titolo L'inquisizione 
in Spagna, ti regista-attore-
produttore americano, tipico 
rappresentante (con Woody 
Alien) . del sapido umorismo 
del milieu intellettuale ebrai
co, si esibisce qui in un'esi
larante scimmiottatura, in 
forma di « mega-musical » 
alla Bubsy Berkeley, delle 
cruentissime gesta del fami
gerato Torquemada. 

Abbigliato in una fiamman
te tonaca rossa. Mei Brooks 
in persona — riciclato in 
travolgente ballerino canoro 
arieggiante ora Fred Astaire 
ora Gene Kelly — si lancia 
in una ghignante demolizio
ne della storia tanto sbricio
lando ribaldamente i misfat
ti della intolleranza contro
riformista cattolica in passi 
di danza e m show da « Bel
lezze al bagno*, quanto rein
ventando le torture atroci 
mbite in quel fosco periodo j 
da eretici ed ebrei sotto spe- \ 
eie di una giostra di barac- i 
conaie alla. Las Vegas tirate j 
via con guizzi e trovate di 
folgorante sarcasmo. | 

A qualcuno questo umori- i 
ttico prologo è parso perìo- , 
meno sconveniente rispetto al \ 
drammaticissimo Mani in al
to che pot è stato proiettato 
di fi a poco tra la tesa at
tenzione del foltissimo pub
blico. A noi (e ai più degli 
spettatori, stando ai segni di 
consenso) è sembrato, inve
ce. che la cosa andasse be
nissimo. poiché se Mei Brooks 
aggredisce certi tabù della 
storia paludata con la sua 
scriteriata irruenza eversiva, 
il film di Skoltmowski per 
parte sua s'incarica, pur con 
piglio radwalmente diverso. 
di ingaggiare, con tutte le 
debite distinzioni del caso. 
una battaglia contro Vintol-
leranza non meno dissacra-
trice e polemica verso avve
nimenti, situazioni, personaa-
gì di immediata attualità. 
Quindi, cambiato Fordine dei 
fattori, il risultato non cam
bia: sempre di cinema si 
tratta. F. non del più effi
mero. credeteci 

Complessissima e composta 
rifui fa. ad esempio, la lim
ai. tribolala acstaz'on ' rea 
lizzazione di Mani in alto 

Perché? Semplice: la censu
ra ha preso, a suo tempo, il 
film come terreno di mano
vra per i suoi devastanti eser
cizi. Ma andiamo con ordi
ne: nel 1966-67 l'allora tren
tenne Skolimowski appronta 
questo film — un'enigmatica 
vicenda che. nel corso di un 
sovreccitato « viaggio-rimpa
triata » forse soltanto imma
ginato, ripercorre te lontane 
esperienze giovanili di tre uo
mini e una donna alle prese 
con i mortificanti riti dello 
stalinismo — già in predicato 
per comparire alla Mostra di 
Venezia di quello stesso an
no. All'improvviso, però, il 
cineasta viene convocato da 
un tal capitano Sawicki che 
gli imporrà di interrompere 
il film senza alcuna plausi
bile ragione di una simile 
proibizione. 

Prende avvio di ti tt di
stacco quasi immediato di 
Skolimowski dal proprio pae
se, per dare origine ad una 

Sarà un giallo 
psicologico il 
nuovo film di 

Liliana Cavani 
CANNES — Liliana Ca
vani sta preparando il suo 
prossimo film Oltre la por
ta che sarà interpretato da 
Eleonora Giorgi e Marcel-
Io Mastroiannì su soggetto 
e sceneggiatura della stes
sa Cavani e di Enrico Me-
dioli. Lo ha anticipato la 
stessa regista in occasione 
della presentazione del 
suo film La pelle al Fe
stival di Cannes. 

« Il mio nuovo film sa
rà. in qualche modo — 
ha precisato Liliana Cava
ni — un giallo psicologico. 
Racconterà una storia in
timista di tre personaggi, 
ambientata nel 1961 e ver
rà girato in gran parte 
al Cairo. Sarà una specie 
di complotto di famiglia 
in cui succedono certe co
se che non voglio raccon
tare. Mi interessa affron
tare un nuovo genere, di
verso dal miei precedenti 
film, non collegato ad av
venimenti enormi ». 

Con Oltre la porta Li
liana Cavani lavorerà per 
la seconda volta con Mar
cello Mastroiannì. A que
sto proposito ha afferma
to: «Mi sono trovata be
ne e Io ritengo uno dei 
migliori attori che abbia
mo in Europa». . 

L 

peregrinazione tra il Belgio, 
l'Inghilterra, l'Italia e la 
Francia in cerca di un pro
prio esistenziale equilibrio e, 
al contempo, delle possibilità 
di continuare a far cinema. 
Sono appunto di quei faticati 
Anni Settanta i film che Sko
limowski, con alterno estro 
espressivo e avventurosa for
tuna, riesce a realizzare: dal 
Vergine alle Avventure di 
Gerard, dalla Ragazza - del 
bagno pubblico ad Un ospite 
gradito.- per mia moglie, ecc. 

Pochi mesi fa, nelle perso
nali traversie di Skolimowski 
si verifica un fatto nuovo. 
Da Varsavia il ministro della 
Cultura gli telefona e lo in
vita a ripigliare le fila e a 
condurre a termine come me
glio crede il film Mani in alto 
interrotto quattordici anni 
prima. Il cineasta, colto di 
sorpresa, si mostra perplesso. 
anche perché in quel lasso 
di tempo molte cose sono 
profondamente cambiate, in 
Polonia come altrove. 

Temporaneamente impegna
to come attore nella lavora
zione del film Falsificazione 
che il cineasta tedesco occi
dentale Volker Schloendorff 
sta realizzando proprio nel 
cuore della sanguinosa trage
dia in atto nel Libano, Sko
limowski decide di « raccor
dare » quel che ogni giorno 
vede (registra in una sorta 
di suo angosciato * diano ci
nematografico *> per le ve 
sventrate di Beirut con le 
vecchie sofferenze del suo 
paese, già evocate attraverso 
un'ermetica cifra metaforica 
nell'incompiuto Mani in aito. 
ET nato così U film visto in 
prima assoluta qui a Cannes: 
un lavoro d'intarsio di non 
acquietate ansie del passato 
con tutti i potenziali orrori 
che il presente prospetta per 
Vimmediato futuro. 

Mani in alto si e tramu
tato perciò in un dialettico 
ripensamento del reale che, 
sepnure proporzionato in mo
duli e stilemi di variabile e 
cruda lettura (appena agevo
lata dallo scarto dal bianco 
e nero al colore, dal virato 
in rosso seppia atte lumine
scenze verdastre dei diversi 
scorci narrativi), si propone 
non più come semplice opera 
cinematografica di convenzio
nale incidenza, ma proprio 
come pietra di paragone di 
ogni possibile azione cultura
le in diretto rapporto con gli 
eventi incalzanti e inquietan
ti del nostro tempo. Nel corso 
di una conferenza-stampa. 
Skolimowski si è detto pe
raltro piuttosto pessimista 
per ovel che accade oqgi nel 
mondo F, chi sa dargli torto? 

Sauro Sorelli 

moglie, cantante. Questi sono. 
diciamo così, i « padri », che 
incontriamo, giovani e speran
zosi, alla vigilia della guerra. 
Il conflitto variamente li tra
volge, e non tutti ne scampa-

I no. Ma ecco die, con un buon 
j salto, siamo già nel pieno de

gli Anni Sessanta, mentre l'at-
tenzione si sposta sui < figli >. 

| Seguiamo la loro crescita dal
l'età ancora verde alla matu
rità. in rapida sintesi. Agli 
eredi diretti dei protagonisti. 
accennati prima, si affiancano 
quelli di loro amici, conoscen
ti. di persone che con essi 
hanno avuto in qualche modo 
a che fare. 

Altro balzo, e arriviamo ai 
giorni nostri. Si compila una 
specie di resoconto cumulati
vo. e i fallimenti superano 1 
successi. I quali ultimi, del 
resto, quasi sempre sono pa
gati a caro prezzo: vili com
promessi, tentati suicidi, di
vorzi, etilismo, sbandamenti 
esistenziali d'ogni genere. Per 
un avocato di grido, che si 
rivela anche scrittore (con un 
libro dal titolo allegro: La 
morte e la morte), c'è un 
pugile che manca la grande 
occasione, e finisce a fare il 
cameriere. Per un danzatore 
di fama mondiale (russo di 
nascita, trasfuga in Occiden
te), c'è una danzatrice senza 
talento, peraltro recuperata 
dalla tv come « signorina buo
nasera >. E qualcuno va in 
prigione, e qualcun altro (o 
altra), declina nella sua arte, 
perdendo la voce e la testa. 
E c'è chi si vede rimprovera
re (per una foto con Hitler) 
il suo passato nazista. Fosse 
vero. 

Si affaccia, ora. la leva dei 
« nipoti >, e questi, giudicando 
da un paio di esempi, l'avve
nire sembra "sorridere un po' 
più. Lelouch. insomma, strizza 
l'occhio ai giovanissimi; e agli 
anziani: se non sono pur mor
ti (con onore, comunque), pos
sono dire di essersi temprati 
in un'epoca memorabile. Quel
la che esce peggio, dunque, 
dal quadro, è la generazione 
dei quarantenni: ma poiché 
essa ama piangersi (o ridersi) 
addosso, il marchingegno ac-
chiappa-spettatori dovrebbe 
funzionare. Tanto più che, in 
un'apoteosi del suo qualunqui
smo sentimentale, l'autore de
gli Uni e gli altri raccoglie i 
superstiti, di persona o tra
mite il piccolo schermo, nel
l'evenienza offerta da un Gran 
Gala deU'Unicef a beneficio 
dei bambini affamati nel 
mondo. 

La narrazione dura tre ore 
abbondanti, ma riesce a sor
volare su molti fatti, fuggevol
mente accennati a parole (co
me la guerra d'Algeria, ar
gomento che. in Francia, con
tinua ad essere tabù). Nessu
no. certo, si sogna di ricevere 
una lezione di storia, da Le
louch. Ma a noi sembra piut
tosto grossolanamente manca
to il suo presumibile scopo. 
quello di comporre una sorta 
di < romanzo fiume > cinema
tografico. L'intrigo è compli
cato e dispersivo, scappa a 
ogni momento dalle mani del 
regista. Le figure che vi ap
paiono. per voler essere, in
sieme. straordinarie e comu
ni, risultarlo soltanto piatte. 
E i riferimenti a certe realtà 
biografiche, quando vi sono. 
suscitano imbarazzo, come nel 
caso di Jack Glenn, che smac
catamente allude a Glenn Mil
ler. Il cast è nutrito, ma non 
dei più congrui, tanto più che 
i truccatori affannano, nello 
sforzo di differenziare gli in
terpreti (come Robert Hossein 
o James Caan) impegnati in 
più ruoli. E se 'e musiche (di 
Francis Lai « Michel Le-
grand) hanno fi noto timbro 
lelouchiano, i numeri coreo
grafici — con l'eccezione di 
quelli curati da Béjart — non 
sono gran cosa. 

E tuttavia. Gli uni e gli al
tri è quotato, nella gara che 
sì conclude stasera. Francia e 
Italia. Gran Bretagna e Stati 
Uniti, totalizzando più di me
tà dei titoli in concorso, do
vranno bene spartirsi la mag
gioranza dei riconoscimenti 
principali. Anche se, per la 
Palma d oro, il gioco è aperto. 
Fossimo noi a decidere, la 
sola alternativa possibile sa
rebbe tra L'uomo di terrò 
del polacco Wajda e Mephi
sto dell'ungherese Szabo. Ma 
stiamo lavorando dì fantasia, 
più che non abbia lavorato 
Lelouch nel suo film, costato. 
tanto per cambiare, una ci
fra suj dieci miliardi di lire. 

Aggeo Savioli 

ROMA — « Pippo sei grande », < Pippo sei er messia de' li 
tenori >, < Pippo facce la Tosca! >. Pippo, ovvero Giuseppe Di 
Stefano si schermisce, intreccia botte e risposte col pubbli
co, concede bis, lancia baci distribuisce fiori e continua a 
sfornare canzoni napoletane per la gioia dei suoi attempati 
fans. 

Siamo al Brancaccio, il teatro romano che H tenore, un 
tempo partner della Callas, ha scelto per il suo impavido rien
tro nel mondo canoro. Una sala a metà piena, ma agguerri
ta e urlante come allo stadio per i < derby ». sul palco l'aria 
delle feste in famiglia anni Cinquanta, appena stemperata 
da un accenno di calcolata autoironia da parte del * divo », 
ormai sulla soglia dei sessanta: e Se mi chiedete la Tosca 
vuol dire che non mi siete amici ». eppure: < Ho deciso di ri
prendere a cantare a sessanta anni, ma mancano ancora due 
mesi. Un po' di pazienza >. 

Nell'attesa eccolo II con un repertorio di tutto riposo: due 
ariette del Bellini, sulle quali marcia come un carrarmato. 
canzoni di Tosti, (ma che fatica arrivare a quegli « acuti*!) 
e poi l'esercito delle intramontabili < napoletane ». E il pub
blico è in delirio: disposto a perdonargli le frequenti stec
che, la voce arrochita che svanisce nei bassi, la respirazione 
asmatica, il vocalizzo singhiozzante. 

Disposto a dimenticare il bel canto di una volta e ad ap
plaudire come una volta. Disposto a tutto pur di cancellare 
gli anni e mutare i ricordi in realtà. Eccolo il fans che elen
ca, con memoria di ferro, tutti gli anni, l giorni, le ore in 
cui *ln % ha ascoltato nei sunì \"*r<ìi anni, o nucHi che frene
ticamente si accalcano sotto il palco per strappargli una rosa. 

La serata si annunciava misteriosa: nel programma non 

Rentrée di Giuseppe Di Stefano 

Metti una sera 
il tenore, Tosca 
e una «stecca» 

Solo canzonette per i fans in delirio 

un cenno a ciò che Di Stefano avrebbe cantato, ma tutti 
speravano nella grande lirica. Già pregustavano le 
arie di Cavaradossi o di Manrico. Frenetici bat
timani all'apparire del cantante. Si comincia con Bellini, poi 

Tosti, poi « Partire è un po' morire »; dal loggione si incal
za « Pippo la Tosca e poi chiudiamo ». Ma la Tosca non arri
va. Giunge, invece, vestita di fragola il soprano Monika Kurth. 
Esibisce, ahimè, due lieder di Schubert e due canzoni di 
Brahms, accompagnata dal pianista Roberto Negri, che pre-
sra più attenzione a pigiare piano I tasti per non sovrastare 
le voci, che a interpretare gli spartiti. Anche per loro due 
non mancano gli applausi e le chiamate. 

Il secondo tempo è tutto napoletano. Pecche. Torna. *Na 
sera 'e maggio. Guapparia: sembra di essere a Piedigrotta. 
E gli omaggi: Non ti scordar di me per Beniamino Gigli Tor
na di nuovo il sovrano che infierisce sulla fraqile < Mimi » 
trasformandola in un entraineuse di Chez Maxime. 

Ma la folla vuole Di Stefano. Lui torna con un altro omag
gio. questa volta a Mario iMnza. < un grande cantante > spe
cifica. < Ma tu sei or mejo de' tutti ». si incalza dal loo-
gione. Ormai la serata sfiora l'avanspettacolo e si conclude 
con tre bis. una frenesia collettiva di mazzi di fiori che ar
rivano da tutte le parti: dal pubblico ai cantanti, dai cantan
ti al pubblico. Infine le luci spente scacciano oli ultimi acca
niti plaudenti che continuano a scandire * Piopo. Pipi» ». 
Fuori vanno a ruba le locandine dello spettacolo che, va ri
cordato per la cronaca, costava 20 mila lire a testa. Reste
rebbe da dire qualcosa della musica... ma quella non era 
in piogramma. 

Matilde Passa 

La tournée italiana del gruppo musicale Adam and the Ants 

Largo agli ussari del rock 
Ribelli e provocatori, essi sono i nuovi scombinati eroi del rock britannico 

Adam, leadtr del gruppo Inglese 

E' arrivato il Burundi Rock con Adam 
and the Ants. L'altra sera a Bologna e 
ieri sera a Milano la multicolore nave 
pirata di Adam and the Ants, l'eroe del 
momento del rock inglese, è planata sul 
pubblico italiano. Il suo ultimo album, 
Kings of the Wild Frontier, è in testa al
le classifiche del Regno Unito ed è da 
poco giunto anche qui da noi. 

Dunque Adam, il guerriero, ha vìnto 
la battaglia con la stampa e il mercato 
discografico, battaglia iniziata nell'or-
mai lontano 1977. Allora lui era un pun-
ker travolto dal furore di quei magici 
giorni. 

Ma rifacciamo un po' di storia. Dopo 
la breve esperienza con i B-Sides. Adam 
riunisce gli Ants e comincia a dare i 

primi concerti, rimasti famosi per le 
risse e i tafferugli. Il suo è un « suono» 
oscuro ed ambiguo, intriso di sesso, con 
la voce intensa e tagliente nello scandi
re testi che gli costano pesanti accuse 
da parte della stampa. Come quella di 
filonazismo nel caso del brano Deut-
scher Girl. 

Ma lui smentisce tutto con veemenza, 
ricordando le origini zingare della ma
dre e le persecuzioni aofferte durante 
il nazismo. Tutte queste controversie 
non impediscono comunque ad Adam di 
crearsi un proprio seguito, sia pure ri
stretto. di fedelissimi, denominato An-
tpeople. Continueranno a seguirlo anche 
nel 1900 quando il suo gruppo k> pianta 
in asso per andare a formare { Bow 
Wow Wow. lasciandolo in un mare di 
debiti. Eppure oggi si potrebbe dire 
che quella fu una vera fortuna, perché 
fu cosi che Adam alla ricerca di nuovi 
membri con cui ricomporre gli Ants. in
contra l'uomo giusto. Ovvero Marco Pir-
roni, chitarrista, ex Models. ex Rema-
Rema, con tante idee in testa. 

Nasce cosi Antmusic for Sexpeople. 
E* solo un motto ma dentro c'è tutto. E* 
Suono e Immagine che si identificano. 
Il suono è ancora l'«ant-sound> di un 
tempo ma la sua secchezza ed essenzia
lità è dominata dalle percussioni (ben 
due batteristi!) ripetitive ed ipnotiche; 
cantilene africane e vocalizzi alla Bea
tles. ritmi spezzati ed urli di guerra. E' 
il Burundi rock. E Adam è il capo tri
bù. un guerriero nobile ed orgoglioso 
per il quale, come per i pellirosse india
ni. è necessario lottare per diventare 
uomini. 

La sua divisa è il massimo del trave

stimento e della fantasia: giacche da 
ussaro, pantaloni da pirata, teschi alle 
dita, trucco da indiano Cherokee. < Ant-
people sono i guerrieri, Antmusic è la 
bandiera ». Adam inneggia ma i suoi 
non sono slogan politici; il suo è un ri
chiamo all'anarchia, soprattutto alla li
bertà sessuale, perché, dice, « il rock 
è sempre stato un altro termine per de
finire il sesso». 

Intanto però da buon indlviduaMsta 
non fa che citarsi, esaltarsi e celebrar
si eroe del suo esercito, la Sexpeople. 
E per la loro felicità invade il mercato 

di simboSi^feticci: dal manifesti alle giac
che ad. imitazione della sua. Insomma, 
suo e nostro malgrado, tutto ritornasi 
business per la gioia di mamma CBS. 
la casa discografica. Adam sarà un pu
ro. ma in questo mondo la purezza ha 
smesso da tempo di essere un male 
contagioso. 

Alba Solaro 

E' morta la cantante 
lirica Rosa Ponselle 

BALTIMORA (Maryland) — I l «oprano Ro> 
M Potiseli*, C I M canto I m t a m «I celebro te
soro Enrico Caruso, è morto Ieri a Baltimo
ra aH'atè di 84 anni. Roca Ponaello che ero 
•tata «coperta oa Caruso quando ancora can
tava In spettacoli eJ «Vaudeville», debutto In
terpretando con lui a) Metropolitan di New 
York «La fona del destino» di Giuseppe 
Verdi. Ottenne, fin da quella prima occa
sione, un enorme successo. La cantante lirica, 
soprannominata « ti Caruso In fonnoHa » dalla 
critica, «reva quindi cantato a] HetropotHaa 
per 19 stagioni ceneecutivo, ritirandosi dallo 
•ceno nel 1936. Numerosi ruoti vennero 
t i espressamente per lei. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO. 

ANCONA E ZONE COLLEGATE 
12,30 OSE SCHEDE MATEMATICA: «Solidi platonici» (R.) 
13 ANTICHE CITTA' SACRE DI SRI-LANCA 
1330 TELEGIORNALE 
14 MATKIAS SANDORP. con Giuseppe Pambleri 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 OSE - Manualetto di conversazione Inglese (8. trasm.) 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 12. toppa: Arezzo-Livorno Mon-

tenero 
16,30 DOCTOR WHO: « ARCA SPAZIALE » 
17 TG1 . FLASH 
17,09 3. 2, 1 ~ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18 OSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: c i Fenici* (1. p.) 
1830 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, di Luisa Rìvelli 
19 CRONACHE ITALIANE 
1920 M IO FRATELLO POLIZIOTTO: « Benvenuto vagabon

do » (3. episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «La fine della 

corsa*, regia di Virgil W. VogeL 
21,35 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 
22.15 MERCOLEDÌ' SPORT . Da Havixov (Cecoslovacchia): 

Campionati europei maschili di pallacanestro 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
PUGILATO: Martinese-Navarra (titolo Italiano super-
leggeri) 

1330 OSE - UNO STILE, UNA CITTA*! « I l gotico a Vene
zia » (3. p.) 

14 IL POMERIGGIO 
14,10 «DIARIO DI UN MAESTRO a. regia di Vittorio De 

Seta, con Bruno Cirino, Tullio Altamura, Stefanella 
Giovannini (2. p.) 

1 5 3 DSE - L'UOMO E LA NATURA: «Un eden perduto» 
17 TG1 - FLASH 
17,30 L'APEMAIA - DISEGNI ANIMATI 
11 DSE - LA T V EDUCATIVA DEGLI ALTRI : Gran Bre

tagna (4. p.) 
1130 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1cL50 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
19,05 BUONASERA-, CON PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
19,45 TG2 . TELEGIORNALE 
20,10 CALCIO - LIVERPOOL.REAL MADRID (finale Coppa 

dei campioni) 
2Z05 e LA VENERE D'ILLE», con Mario Maransana, Diana 

De Curtis e Darla Nicolodi. Regia di Mario e Lamberto 
Bava 

23.10 TG2 STANOTTE 

• TV 3 

• T V 2 
12.30 TG2 
13 TG2 

PRO E CONTRO. 
ORE TREDICI 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO. 
ANCONA E ZONE COLLEGATE 

17 INVITO A TEATRO: «Ed «gli t i nasco*»». Compagnia 
del Teatro Stabile dell'Aquila. 

1945 VENTANNI AL 2000 - Intervista con Italo Calvino (8. p.) 
20.05 DSE . EDUCAZIONE E REGIONI (3. p.) 
20,40 JOHN GARFIELD. LA FORZA Di UN VOLTO ( I I I ) : 

«Destinazione Tokio» (1943). con Cary Grant, Alan 
Hale . Regia di Delmer Davea 

22,40 TG3 
23.15 84. GIRO D'ITALIAt « G I R O GIRANDO» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guiOa 
7,20. &20. 10,03. 12,03. 1330. 
15.03, 17.03. 19.20, 21,03, 22,30. 
33,03. GIORNALI RADIO -
GR1 FLASH: Ore 7, 8. 10. 
12. 13, 15. 17. 19, 21. 23; 6434-
&25-8.40: La combinazione mu
sicale; 6,44: Ieri al Parlamen
to; 7,15: GR1 lavoro. 9-10,06: 
Radio anch'Io '81; 11: Quat
tro quarti; 12,05: CI sarà una 
volta; 1 2 3 : Via Asiago Ten
da; 13.35: Master; 14,30: LI-
brodiscoteca; 15.05: Eirepiu-
no: lo 15: 64. Giro d'Italia; 
16.30. Di bocca In bocca; 

17.05: Ruota libera; 17,15: 
Patchwork; 1835: Caterina di 
Russia (4.); 19.30: Una sto
ria del jazz; 20: «La bam
bina »; 20,48: Impressioni dal 
vero; 21,05: Premio 33; 21,30: 
La clessidra; 22: Donne in 
musica; 2230: Europa con 
noi; 23,05: Oggi al Parlamen
to. La telefonata, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30, 
7^0, 830, 930. 1130, 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830. 22.30; 
64,084.35-7,05-8,04-8.45: I gior
ni (al termine: sintesi del 
programmi); 7,20: Un minu

to per te; 7.55: GR2 al Giro 
d'Italia; 9,05: Amori sbaglia
ti (3.); 932-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1132: Saint 
Vincent; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Corrado-
due; 13,41: Sound-track; 15 e 
30: GR2 economia; 1632: Di-
scoclub; 1732: Mastro don 
Gesualdo (al termine «Le 
ore della musica»); 1832: 
La vita comincia a 60 anni; 
19,50: Speciale GR2 cultura; 
19,57: Il dialogo; 20.40: Spa
llo X; 22-22,50: Milano notte 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. ».«, 

PER l'82 A MOSCA 

Si prepara 
una festa 
di musica 

in omaggio 
a Igor 

Stravinski 
Dal nostro inviato 

MOSCA — Ce n'è un esempla
re nel Museo Glinka (una pa

lazzina che custodisce strumen
ti dell'antica civiltà musica
le. non soltanto russa), Un 
piano del Museo è riservato 
ai cimeli dei grandi musici
sti • dell'Ottocento (Glinka. 
Mussorgski. Cui, Rimski-Kor-
sakov. Balakirev, Dargomiskl. 
Ciaikovski), che hanno poi. 
con le loro opere, esaltato la 
tradizione antica e preparato 
lo sviluppo della musica so
vietica. La quale, diremmo. 
ha inizio con il decreto firma
to da Lenin nel 1921 — e ne 
aveva cose da smaltire — che 
consacrò come monumento na
zionale la casa abitata da 
Ciaikovski. a Klin (a una no
vantina di chilometri da Mo
sca). 

L'esemplare di cui diceva
mo sopra è quello di uno stru
mento circolare: il Kong-
Thom. un carillon di piccoli 
gong situati sulla intelaiatura 
di legno e bambù come una 
sfilza di piatti sopra una ta
vola rotonda. E' questo stru
mento che dà concretamente 
l'idea della tavola rotonda, si
tuata al centro di un salone 
del Palazzo delle Colonne, in
torno alla quale si sono sedu
ti, per un incontro finale, i 
rappresentanti dei venticin
que Paesi presenti al primo 
Festival internazionale di mu
sica nell'URSS. Sono venuti 
complimenti, suggerimenti, ri
flessioni critiche: il tutto già 
mirante al futuro della mani
festazione.. IL prossimo Festi
val dovrebbe anche dare spa
zio alla nuova musica sovie
tica. quest'anno esclusa 

Abbiamo poi avuto un In
contro con Thikon Krennikov. 
responsabile dell'Unione dei 
compositori, che. d'intesa con 
il Ministero della cultura, ha 
organizzato il Festival, e 
Krennikov ha intanto annun
ciato la periodicità triennale 
della manifestazione. 

Krennikov ha seguito, dal 
primo all'ultimo, tutti i con
certi, disertando il Bolscioi. 
dove pure' — tra le opere 
Guerra e pace di Prokofiev, 

" Kàterìna Ismailova dì Sciosta-
kovic e La Traviata di Ver
di — si dava un suo balletto. 
La ballata degli Ussari (la 
storia di una ragazza che par
tecipa travestita da Ussaro 
alla guerra contro i francesi 
di Napoleone), interpretato da 
una formidabile coppia di gio
vani ballerini: Marina Sido-
rova e Nicola Dorokov. Il Fe
stival lo ha impegnato moltis
simo (si sono intrecciati pro
blemi organizzativi, artistici 
e finanziari) e Krennikov tie
ne a ribadire che la manife
stazione non vuole essere un 
Festival d'avanguardia, del 
tipo di quelli che si svolgono 
a Venezia o a Varsavia, ma 
vuole mirare a più larghi 
contatti tra musicisti e pub
blico. Ci auguriamo che gli 
spiragli al nuovo, dischiusi 
già da quest'anno, siano man
tenuti e ai accrescano. Tra 
un Festival e l'altro, poi, si 
avranno incontri con i com
positori sovietici nei Paesi 
partecipanti al Festival. In
torno alla metà del prossimo 
mese di giugno, si svolgerà in 
Italia, d'intesa con TI Campus 
di Latina, appunto un incon
tro musicale italo-sovietico. La 
delegazione dell'URSS sarà 
guidata da Karen Kaciaturian. 
e saranno queste occasioni 
a dare elementi capaci di in
cidere sull'articolazione dei 
Festival di Mosca. 

Krennikov. che è stato spes
so in Italia in questi ultimi 
anni, non ha questa volta la 
possibilità di essere presente 
a San Felice Circeo, dove si 
svolgerà rincontro musicala 
kalo-sovietico; sta già tessen
do. infatti, la tela organizza
tiva sia del «Concorso Ciai-

kovski> (la scadenza quadrien
nale è per fl 1982). sia di una 
grande festa internazionale 
della musica: quella che do
vrà solennemente celebrare 
fl centenario della nascita di 
Igor Stravinski. 

Verranno in URSS anche f 
figli del compositore. «Stra
vinski è nostro — dice Kren
nikov — e non lo cediamo». • 

Erasmo Valente) 

11,45. 13,45. 15.15, 18.45. 20.25. 
23,55; 6: Quotidiana Radia 
tre; 6.55-8^5-10,45: il concer . 
to del mattino; 738: Prima | 
pagina; 9.45: Il tempo e le j 
strade; 10: Noi, voi. loro don
na, 11.48: Succede In Italia; ' 
12: Pomeriggio musicale; 15 e 
18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: L'arte In 
questione; 1730: Spazlotre; 
21: Tredici concerti dell'or
chestre, sinfonica di Chicago 
(9.) dirige James Levine, nel
l'intervallo (2130): «Libri 
novità»; 22,40: Gabriel Ffca- ì 
rè; 23: Il Jan; 33,40: n rao 
conto di meiaanott*, 

Riwote 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
ed • partito nuoto» 
A Togliatti 
e confimia ai emert 
ogni xitìmana 
ìa ttoria orìffinalt 
del P O 
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Migliaia e migliaia di cittadini, di comunisti, nelle strade di Roma per imporre una svolta nel Paese 

Un grande bisogno di pulizia 
Combattivo corteo ieri pomeriggio dall'Esedra a Santi Apostoli - Lo striscione di testa: « Bast i con gli scandali » - Sandro Morelli: « Più che 
mai necessario impedire il ritorno della DC in Campidoglio » - Il discorso di Napolitano: « Rompere la logica degli intrighi e della corruzione » 

Si chiama Ruggero, ha 66 
anni, è pensionato. Sta sedu
to ai tavolino di un bar di 
via Cavour. Legge l'edizione 
di Paese Sera con il titolo a 
tutta pagina sulle dimissioni 
di Forlani. Parla volentieri: 
d o di politica capisco poco; 
ma una cosa l'ho capita, que
sta gente del potere ha toc
cato il fondo. Non ho mai vo
tato Pei, al corteo non vengo 
perché sono malandato, ma 
stavolta vorrei tanto sfilare 
con voi. 

Ecco, Ruggero ha compreso 
le ragioni che hanno portato 
ieri i comunisti romani a 
scendere in piazza, a poche 
ore dalla caduta del gover
no, per protestare contro l'in
quinamento della vita pubbli
ca venuto in piena luce con 
lo scandalo della P2, e per 
imporre una svolta profonda 
nella direzione del Paese. 

L'appuntamento era all'Ese
dra a metà pomeriggio. Il 
corteo si è mosso alle 18. alla 
testa uno striscione con su 
scritto: «Basta con gli scan
dali. L'Italia chiede giusti
zia, siano puniti i responsa
bili». La gente ha attraver
sato via Cavour, i Fori Im
periali, piazza Venezia, fino 
a Santi Apostoli dove la ma
nifestazione si è conclusa con 
i discorsi di Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista romana, e di Gior
gio Napolitano, della direzio

ne dbl Pei. Durante il per
corso il corteo si è via via 
ingrossato. Molta gente fer
ma ai lati si è unita agli al
tri. Alla fine c'erano non me
no di diecimila persone: don
ne, giovani, lavoratori delle 
fabbriche romane. 

«Noi ferrovieri — dice Vla
dimiro Chellini. del deposito 
locomotive di San Lorenzo •— 
ci siamo mobilitati subito, sin 
dall'altro ieri, quando il go
verno non aveva ancora dato 
le dimissioni. Abbiamo dif
fuso un volantino tra i lavo
ratori sulla grave vicenda 
della P2. E' sempre forte il 
rischio che a questi scandali 
ci si abitui. Ma molti hanno 
capito qual è la posta in 
gioco». «Da noi ~ afferma
no Alberto Murri e Rino Ti-
naburri. un autista e un ope
raio dell'Atac di Tor Verga
ta — alcuni degli stessi la
voratori de sono i primi ad 
essere indignati. Uno di loro 
mi faceva un paragone tra 
il livello di corruzione della 
classe dirigente del Paese e 
l'esempio del buon governo 
dell'amministrazione di smi
sta capitolina. Era davvero 
scosso >. 
• « Dai risultati positivi del

l'azione di rinnovamento del
le giunte locali di sinistra 
\iene anche una indicazione 
per poter cambiare il gover
no del Paese — dice Fabio 
Cristofani. 18 anni, segreta

rio della Fgci di Cinecittà. 
I giovani lo sanno. Con le 
loro battaglie hanno già dato 
un contributo enorme alla vit
toria del 17 maggio. Oggi 
devono farsi sentire ancora 
di più e contare alle elezioni 
comunali del 21 giugno». 

«Da questa crisi di gover
no — ha affermato il com
pagno Sandro Morelli dal 
palco di piazza SS. Apostoli, 
accanto a lui numerosi diri
genti comunisti: Ferrara, Sal-
vagni. Camillo, Marisa Roda
no, Vetere, Faloni e altri — 
si può uscire in avanti an
che e soprattutto se nella 
capitale il 21 giugno vince
ranno il Pei e le forze del 
progresso. La De non può 
tornare a governare la Ro
ma del 17 maggio. Il su si
stema di potere si è incep
pato nella nostra città du
rante i 5 anni di amministra
zione onesta della coalizione 
di sinistra. La giunta capi
tolina ha ridato a Roma una 
dignità culturale e civile, an
che internazionale». 

«E' interesse vitale della 
democrazia italiana — ha det
to il compagno Napolitano, 
della direzione del partito — 
che alla crisi di governo sia 
data una soluzione che rispon
da al bisogno diffuso e pre
potente di pulizia morale e 
politica. Serve un cambiamen
to di rotta. E non è un caso 
che la De abbia resistito al

l'apertura della crisi, come se 
la sconvolgente vicenda della 
P2 potesse essere sanata con 
le dimissioni di qualche mini
stro o uomo di partito, e non 
mettendo in discussione il mo
do in cui è stato concepito 
e praticato l'esercizio del po
tere. innanzitutto da parte del
la De. Bisogna rompere con 
tutta una rete di torbidi le
gami ed interessi, di gruppi di 
pressione e di centri di pote
re; bisogna rompere con la 
logica delle fazioni di partito 
e di corrente che condiziona* 
no la formazione e l'azione dei 
governi e alimentano intrighi 
e corruzione. Con tutto que
sto non ha saputo rompere la 
De». 

« Un cambiamento di forze 
dirigenti è indispensabile. Di 
qui la nostra indicazione del
la necessità della alternativa 
democratica nella direzione 
politica del Paese. E' ora che 
tutti i partiti e in tutti i set
tori della vita nazionale, dal
l'amministrazione pubblica al
la stampa — ha concluso il 
compagno Giorgio Napolita
no — si facciano avanti le 
forze più sane. E' ora che nei 
partiti di sinistra e laici si 
trovi il coraggio di superare 
vecchi schemi e vecchie pre
giudiziali. calcoli angusti e 
impraticabili, per determinare 
la svolta di cui ha bisogno 
l'Italia ». 
NELLA FOTO: un momen
to della manifestazione 

Le cifre allarmanti di uno studio della Provincia sulla realtà della droga nella capitale 

entimila tossicomani, 1600 in cura 
Conferenza stampa dell'assessore Agostinelli - Sono gli ultimi dati a disposizione delle strutture 
pubbliche - Sei miliardi impegnati per gli anni '81, 82 e '83 - Da oggi una conferenza internazionale 

Ci hanno lavorato sopra 
a lungo. Raccogliere dati, di 
qualunque tipo, sul fenome
no della droga a Roma è im
presa ardua. Ma alla fine un 
gruppo di giovani — quasi 
tutti della «285» — è riu
scito a preparare insieme al
l'assessore provinciale Nan
do Agostinelli un libricino 
ricco di notizie inedite ed 
Interessanti. 

Si tratta, in pratica, di ve
re e proprie schede riferite 
a tutte le realtà del «feno
meno droga», dal numero 
dei tossicodipendenti assisti
ti nelle strutture pubbliche 
(1692) a quello ben più al
larmante degli eroinomani 
che non hanno mai messo 
piede in una USL (20mila), 
al numero dei giovani rin
chiusi in carcere, per finire 
con le cifre dell'attività «re
pressiva» di polizia. 

L'assessore Agostinelli ha 
mostrato queste schede ieri 
pomeriggio, durante una con
ferenza stampa, annuncian
do i! convegno internaziona
le di tre giorni che comin
cia stamattina all'Hotel Par
co dei Principi, in via Mer-
cadante. E' un'appuntamen
to importante, preparato 

con cura, per studiare negli 
effetti - pratici, (« basta con 
le solite chiacchiere filoso
fiche su questo argomento, 
dice Agostinelli») in che 
modo l'istituzione, l'ente lo
cale, insomma, e la struttura 
sanitaria possono interveni
re e trasformare una realtà 
in progressivo deteriora
mento. 

«Ce l'abbiamo 
messa tutta» 

«Da parte nostra — ha 
detto l'assessore — ce l'ab
biamo messa tutta. La gen
te vuol sapere a questo pun
to che cosa facciamo, e per 
prima cosa rispondiamo con 
le cifre del nostro preventl-

j vo per gli anni '81, '82 e '83: 
i soltanto per la droga e l'al-
! coolismo abbiamo deciso di 
j spendere sei miliardi e 700 
i milioni del nostro bilancio». 

Certo, è una somma ele
vata, ma purtroppo basterà 
si e no per le spese essen-
z'ali. quelle destinate ad una 

j ?-=;:?*enza pubb^'ca s 'era 'a 
i dai vincoli della mera som

ministrazione di farmaci. 
Tutto questo, per la Provin
cia, ha un solo nome: co
munità terapeutiche. E su 
queste strutture si sta pun
tando con tutte le forze, co
minciando dall'esperienza 
di villa Maraini, evitando di 
creare però dei ghetti. Sem
pre a proposito degli sforzi 
finanziari, nelle intenzioni 
dell'assessorato agli inter
venti sociali della Provincia 
c'è la volontà dì vincolare 
l'assegnazione dei fond: ad 
una vera e propria conven
zione con enti o associazioni 
interessate. Significa che 
prima di dare i soldi ai va
ri operatori, la Provincia 
controllerà scrupolosamente 
i programmi di intervento, 
evitando così sprechi di de
naro pubblico come è spesso 
avvenuto finora. 

Ma a questo punto sarà 
bene dare un'occhiata a que
ste schedine informative 
messe insieme à&V'équipe dì 
Agostinelli. Dei 1692 tossico
dipendenti « cronici » pas
sati attraverso varie strut-

, ture pubbliche. 1076 sono in 
{ cura con il metadone. 243 
, con la morfina, appena 20 
l con terapie alternative (pres

so la RM 14). 353 hanno var
cato almeno una volta i can
celli di Rebibbia. Degli altri 
20mila si sa poco o niente. 
A Regina Coeli è molto più 
difficile fare un • conto dei 
tossicodipendenti reclusi, co
si come è ben difficile fare 
«sondaggi» su questo vero e 
proprio esercito di eroinoma
ni. La stessa cifra di 20mila 
probabili « casi » viene fuo
ri dalla somma dei giovani 
in cura e dal numero di si
ringhe per insulina vendute 
nelle farmacie. 

Quelli in 
« luna di miele » 
E* dunque un dato ap

prossimativo, in quanto an
drebbero tolti dal numero i 
malati di diabete, che com
prano siringhe per iniettare 
insulina. Comunque sia. è 
abbastanza evidente l'estre
ma gravità del fenomeno, 
con un aumento costante 
sia dei cronici, sia dei tos
sicomani nella fase che i tec
nici chiamano, con dubbio 
gusto, della «luna di mie
le» con la droga. 

Questo aumento si può re
gistrare anche «in piccolo»-
dando un'occhiata al nume- ' 
ro del giovanissimi reclusi a 
Casal del Marmo. Nel "79, su 
900 ragazzi dai 14 ai 18 an
ni 83 si drogavano. Nell'80, 
diminuivano a 837 i reclusi, 
ma aumentavano a 95 i tos
sicodipendenti. E a proposi
to delle carceri, c'è da rile
vare che non viene sommi
nistrato alcun farmaco so
stitutivo. se non antidolori
fici. In una nota del librici
no di Agostinelli si rileva un 
abuso della sostanza Roip-
nol, che è un ipnotico, men
tre continuano a circolare. 
soprattutto da un paio d'an
ni. eroina e droghe pesanti. 

Infine, alcuni dati forniti 
dal servizio centrale antidro
ga. Le varie polizie hanno 
sequestrato oltre 1000 chili 
di stupefacenti, di cui solo 
38 chili di « ero » e 21 di co
caina », in grande espansio
ne nella capitale, mentre su 
923 persone denunciate per 
traffico e spaccio ben 254 so
no stranieri. Infine, la cifra 
più tragica è quella dei mor
ti nell'80: sono stati 49. E 
quest'anno siamo già a quo
ta 9. 

Istituto osservazione minorenni 
Casal del Marmo 

1979 1980 Varluionl 

MINORI RISTRETTI 
(14-18 anni) 913 837 —76 

TOSSICODIPENDENTI 83 95 + 12 

TOTALE 996 932 

MINORI RISTRETTI 

1980 

837 

Percentuali 

MINORI RISTRETTI 
CONDANNATI 

TOSSICODIPENDENTI 

50 

95 

6,2% 

TOSSICODIPENDENTI 
CONDANNATI 31 46,3% 

TOTALE 1.013 
Nota: i dstì di cui topra «v!d«nri»no ch« <a percentuale dei minor! 
tossicodipendenti condannati è elevatissima rispetto quella di altri 
minori condannati. 

Assistenza: l'esperienza di Villa Maraini 

Una « comunità terapeutica » 
Si chiama comunità tera

peutica. E' l'ultima «risposta» 
nel campo dell'a-i^istenza sa
nitaria ai tossicodipendenti. 
A Roma l'esperienza e par
tita con Villa Marconi, finan
ziata da Regione e Provincia. 
Ma diciamo subito che è an
cora troppo presto per un 
bilancio definitivo. Tutt'al più, 
come ha fatto la Provincia, 

possiamo elencare alcune in- i 
formazioni sull'attività di un > 
anno di vita, ; 

« Villa Maraini » doveva 
diventare in pratica una sorta ' 
di « laboratorio » per un inse
rimento professionale dei tos- j 
sicodipendenti, con alcune j 
attività artigianali. Ma Vespe- > 
nenza ha riscontrato grossi > 

limiti, soprattutto per repe
rire i materiali. Fondamen
talmente, dunque, la comu
nità terapeutica si è limitata 
nell'80 a svolgere soprattutto 
attività sanitaria, assistendo 
dalle 9 alle 21 di tutti i giorni 
392 tossicodipendenti. L'atti
vità comprendeva visite me
diche, prescrizioni di farmaci, 
psicoterapie di gruppo ed an

che un consultorio per le fa
miglie. 

Da quest'anno in poi, come 
illustra una nota dell'Ammi
nistrazione provinciale, cam-
bieranno però molte cose. In
tanto, oltre al centro di assi
stenza diurno, ne verrà aperto 
uno che funzionerà tutta la 
notte, evitando inutili ricoveri 
in ospedale. Verranno poi 
effettuati trattamenti di disas- i 
suef azione senza ricorrere però 
ad alcun analgesico o «sur
rogato» delle droghe pesanti, 
e per questo una media di 
quindici giovani alla volta oo-
tranno anche restare ospiti 
della comunità per un periodo 
limitato di tempo, durante la 
prima fase di « svezzamento ». 

A questo punto, nelle buone 

intenzioni delle strutture pub
bliche, vengono elencate le 
iniziative per la formazione 
professionale. E" forse questo 
Vaspetto più interessante. La 
Regione Lazio fornirà i fondi 
per corsi di formazione in 
agricoltura, dal giardinaggio 
all'allevamento di animali da 
cortile, per corsi di tipografia, 
già avviati con l'utilizzo di 
una macchina offset acqui
stata dalla Provincia, e di la
vorazione del cuoio e della 
bigiotteria. 

Per i giovani che avranno 
seguito tutte queste iniziative, 
gli enti locali cercheranno 
un'occupazione, che per i tipo
grafi significherà probabil
mente la creazione di una 
cooperativa. 

Dati relativi ai detenuti 
(Fonte.- Ministero Grazia e Giustitia) 

Istituti di pene detenuti deten. teesicodip. 

ISTITUTO NAZIONALE DI 
OSSERVAZIONE 
(attiguo carcere Rebibbia) 58 

REBIBBIA 
NUOVO COMPLESSO 
(in attesa di giudizio) 1.345 350 

REBIBBIA CASA PENALE 

REBIBBIA FEMMINILE 
(in attesa di giudizio) 

CIVITAVECCHIA 
CASA PENALE 

VELLETRI 
(in attesa di giudizio) 

225 

295 

118 

75 

— 

3 

— 

9 

TOTALE 2.116 362 
Nota; i dati mettono !n rilievo che tri ì detenuti uomini — 5n 
attesa di g:ud:z:0 — il 25<^ di essi ha proventi di toet-'eodioen-
denze mentre tra Ve detenute tale percentuale scende en'1,1*^,. 

Nel listone assessore Psdi e consigliere de 

«P2» alla Regione: 
primi provvedimenti 

di moralizzazione 
I funzionari coinvolti sono stati sospesi 

Doveva essere un Incontro 
per discutere della verten
za. Ma l lavoratori della Vox-
son, che ieri si sono riuniti 
con il compagno Paolo Cio-
fi, hanno posto soprattutto 
l'accento sull'argomento del 
giorno, la « Loggia P2 ». In 
questi giorni di elenchi e di 
indiscrezioni ce ne sono stati 
molti. E dai nomi che sono 
stati fatti è emerso che la 
massoneria s'era infilata an
che nella Regione Lazio, nei 
suol uffici. 

Quali erano i suoi affilia
ti? Quali i loro incarichi? Il 
compagno Ciofi ha informa
to il consiglio di fabbrica 
che negli elenchi della log
gia massonica c'erano anche 
quelli del consigliere demo
cristiano De Iorio, dell'asses
sore socialdemocratico Pietro-
santi (che come noto si è 
dimesso tre settimane fa. as
sieme all'altro esponente del 
suo partito, provocando cosi 
la crisi della giunta), di due 
alti funzionari del Demanio, 
di due dirigenti dell'assesso
rato agli Enti Locali e del 
generale Vita, capo della fo
restale nel Lazio. 

Noi — ha aggiunto Ciofl — 
non permetteremo che ci sia
no ombre nell'attività della 
amministrazione, che si è 
sempre distinta per l'efficien
za e l'onestà dei suoi compo
nenti. Ecco perchè nella riu
nione di giunta di ieri pome
riggio gli alti funzionari so
spettati di essere al servizio 
di Gelli sono stati sospesi 
in via cautelativa. 

In questo modo, mentre po
tranno andare avanti ulterio
ri accertamenti, la Regione 
dà un segnale preciso, il se
gno che vuole combattere l 
fenomeni di malcostume e di 
degenerazione della vita po
litica. « E' un fatto grave, 
preoccupante — ha detto an
cora Ciofi — soprattutto per
chè si potrebbe colpire l'im
magine di una istituzione, la 
Regione che da anni lavora 
per diventare (ed è diven
tata) un punto di riferimen
to per il movimento demo
cratico ». 

La questione diventa più 
complessa per quanto riguar
da 11 consigliere de De Iorio 
e l'assessore Pietrosanti. L* 
assessore Pietrosanti fa par
te, infatti, di una giunta che 
è dimissionaria e, ovviamen
te. non. può dimettersi. La 
giunta regionale quindi si ri
mette all'autònoma valutazio
ne delle forze politiche e del 
consiglio regionale. Anche 
cosi si lavora per imporre il 
cambiamento nei metodi di 
governo. E questo discorso è 
tanto più importante in un 
momento In cui c'è la crisi 
di governo e in cui la giun
ta regionale ha presentato le 
dimissioni. 

Molti lavoratori, interve
nendo nel dibattito, hanno 
chiesto notizie sugli svilup
pi politici alla Regione. Noi 
— ha risposto Ciofi — siamo 
in carica per il disbrigo de
gli affari correnti, ma que
sta situazione non deve por
tare alla paralisi dell'attività 
amministrativa (e i lavora
tori della Voxson sanno be
ne cosa vorrebbe dire una 
Regione che si disimpegnas
se dalle vertenze di fabbri
ca). H rischio di un blocco 
però esiste e una soluzione 
della crisi orima del voto ap
pare estremamente difficile. 
Col pericolo di mettere in 
mora le iniziative dirette a 
salvaguardare l'occupazione. 

Tuttavia — ha aggiunto 
Ciofi — anche in presenza 
di un orientamento della DC 
che tenta di impedire qual
siasi attività della giunta e 
del consiglio, noi riteniamo 
sia giusto rispettare gli im
pegni presi, soprattutto quel
li per lo sviluppo economico. 
Altrimenti fi prezzo che pa
gherebbe 11 Lazio sarebbe 
troppo alto. 

Clofl. concludendo, ha ag
giunto un'ultima osservazio
ne (più da dirigente del PCI 
— ha detto — che non da 
vice-presidente della giunta). 
Noi comunisti possiamo far 
parte di maggioranze di go
verno. sia a livello locale 
che nazionale a una condi
zione: che sia affrontata. 
con grande determinazione. 
la questione morale. 

Incontro Regione-CdF 

La Voxson è 
ripartita 

ma c'è ancora 
molto da fare 

Un primo parziale succes
so: grazie ai quattro miliardi 
che la Regione è riuscita a 
fare prestare dalle banche, 
la Voxson, seppure a ritmi 
ridottissimi, ha ripreso la 
produzione. In fabbrica so
no tornati 270 operai che la
voreranno per sette settima
ne, fino alla fine di giugno. 
Ma questo, ovviamente, non 
basta. Proprio per fare il 
punto sulla situazione Ieri II 
vice-presidente della glunttt 
regionale. Il compagno Paolo 
Ciofl e l'assessore all'indu
stria Gioacchino Cacclottl si 
sono incontrati con il consi
glio di fabbrica. 

Innanzitutto c'è stato uno 
scambio reciproco di Infor
mazioni: l lavoratori hanno 
detto che tranne il Banco di 
Roma tutti gli altri istituti 
di credito ancora aspettano 
a far arrivare il denaro In 
azienda. Tutti attendono le 
decisioni della Banca Nazio
nale del Lavoro, che tarda a 
varare la delibera. Con il ri
schio che terminate le prime 
scorte, terminati i lavori che 
si stanno facendo non ci sarà 
più la possibilità di produr
re. Al riguardo però II com
pagno Ciofi ha informato I 
lavoratori che durante un In
contro che ha avuto col pre
sidente della Banca Naziona
le del Lavoro ha ricevuto as
sicurazione che, fin dalla 
prossima riunione del consi
glio d'amministrazione, sa
ranno rimosse le difficoltà. 

Questo per l'emergenza. Ma 
si pensa anche a dare un 
futuro stabile alla fabbrica. 
E anche in questo caso gli 
Impegni sono stati molti: la 
Regione — hanno detto gli 
assessori p r e s e n t i — ha 
accettato, cosi come era sta
to proposto dalla Firn, di 
organizzare una riunione) tra 
tutte le Regioni interessata 
al problema della fabbriche) 
elettroniche. Da questa riu
nione dovrà scaturir* una pò. 
slzlone comune che ywrè poi 
confrontata con l'assemblea 
generale dei lavoratori del 
settore. Ancora, l'amministra
zione promuoverà un coordi
namento con le giunte del 
Piemonte, della Toscana, del
la Campania per affrontare 
la questione della holding, 
cui dovrebbero dar vita la 
Voxson, la Emerson « l a ln-
desit 

Una parte Importante, co
munque, nel risolvere la ver. 
tenza spetta al governo. 

Allarme a Pomezia: 
in acciaieria 

si buca 
un contenitore 

Un nuovo gravissimo inci
dente, che poteva avere con
seguenze drammatiche, si è 
verificato ieri mattina nel re
parto colata continua dello 
stabilimento « Acciaierìe e 
ferriere del Lazio » a Pome-
zia. 

Nella «siviera» (un enor
me recipiente che contiene 
seicento quintali di acciaio 
fuso a 1700 gradi) all'improv
viso si è aperto un foro. Dal 
buco ha cominciato ad usci
re il metallo fuso e incande
scente. Solo la pronta rea
zione dei tecnici dell'officina 
ha impedito che l'incidente 
assumesse dimensioni gravis
sime 

Dopo l'incidente la FLM 
ha diffuso un documento in 
cui sì denunciano l'inefficien
za dell'Ispettorato del lavoro 
e l'atteggiamento superficia
le del responsabili alla pro
duzione della socierà, che pur 
a conoscenza della pericolo
sità della «esiviera» non han
no mai preso provvedimenti. 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L. 5.870.000. 

IVA e trasporto compresi • 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a riawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
con 1 litro 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118 ce -1294 ce -1442 ce 

TALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1/9 • Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 • Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 
Viale Marconi. 260/262 - Tel 55a32.48 - ROMA P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

AUTO DARDO IÀZZONI 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 • ROMA Via Tuscolana, 305 • Tel. 78.49.41 - ROMA 
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Rinaldo Santini non sente ragioni: da anni perseguita i suoi inquilini 

Il padrone di casa è un ex sindaco de: 
padre, madre e due figli per strada 

Si tratta di una famiglia poverissima: la donna è incinta da sette mesi, il bambino più piccolo 
(due anni) è gravemente ammalato, il marito, profugo uruguayano, è senza lavoro da tempo 
E' incinta, al settimo mese. 

con già due figli. Il più pic
colo ha 2 anni ed è affetto 
da emofilia. Lei è l'unica a 
lavorare in maniera stabile e 
garantita e solo da un mese, 
dopo svariate e collaborazio
ni », poiché al marito rifugia
to politico uruguayano viene 
negato il permesso di lavoro. 
Una situazione dura, che può 
diventare drammatica. Da do
mani infatti questa famiglia 
rischia di trovarsi in mezzo 
ad una strada. Il padrone del
la casa di via Suessola dove 
la famiglia Animali abita dal 
1974 li vuole sfrattare per 
finita locazione. Non c'è ver
so di farlo ragionare. 

Ma chi è questo padrone 
di casa che si appella alla 
legge senza tener conto del 
futuro di questa gente? E* 
niente meno che il pluriasses-
sore ed ex sindaco de Rinal
do Santini. Ormai da tempo 
non si sentiva più parlare di 
lui. Dopo la sconfitta eletto
rale del 1975 si è ritirato a 
curare i suoi interessi privati. 
Ed è proprio da quando l'ex 
sindaco è tornato ad occupar
si più attentamente dei suoi 
affari che sono cominciati i 
guai per la famiglia di Paola 
Animali. 

Nel 1976 infatti Paola Ani
mali si vede arrivare, senza 
averne avuto fino allora sen
tore, una intimazione di 
sfratto per finita locazione. 

Se la proposta di legga di SUNIA, 
SICET e UIL-Casa passasse, casi come 
quelli deila signora Paola Animali non 
si ripeterebbero più. Perché in quel pro
getto, tra le altre cose, si chiede di el i
minare gli sfratt i per f inita locazione. O 
meglio, il proprietario dell'appartamento 
potrebbe (comunicandolo sei mesi prima 
della scadenza) non rinnovare II contrat
to — e quindi chiedere lo sfratto — solo 
se ha necessità urgente e improrogabile 
dell'alloggio, per sé o per I parenti di pri
mo grado. Ancora. Quei duecentomila con
t ra t t i che scadono entro l'anno prossimo 
non rischierebbero di trasformarsi in tan
t i al tr i sfrat t i . 

Ma purtroppo l'emergenza-casa conti
nua, si aggrava. E II governo fa fìnta di 
niente. Le cifre sono drammatiche: più 
di cinquemila famiglie rischiano di f inire 
in mezzo alla strada entro la fine del
l'anno. A l t r i 5.395 provvedimenti sono in 
fase istruttoria. A conti fat t i per la fine 
del prossimo anno oltre diecimila fami-
glie saranno cacciate dalle loro case. 

Una situazione diff ici le. I l Comune, la 
giunta di sinistra hanno fat to la loro 
parte: quasi tremila appartamenti sono 
stati già assegnati, altr i 178 sono In corso 
di assegnazione. E' stata programmata 
la costruzione di 4 mila alloggi a Torbe!-

tamonaca, I cui lavori però, come é noto, 
sono stati sospesi dal TAR. 

Ma non basta. Un intervento organico 
del governo è Indilazionabile. Per questo 
SUNIA, SICET e UIL-Casa (i sindacati 
degli Inquilini) hanno presentato una prò-
posta di legge di Iniziativa popolare e una 
petizione. Nella prima si chiede oltre alla 
eliminazione dello sfratto per f ini ta loca
zione modifiche concrete all'equo canone 
(determinazione del CIPE dell'aggiorna
mento del canone, maggiori garanzie nel 
rapporto di locazione, istituzione di u f f i 
ci speciali casa in ogni Comune con più 
di 20 mila abitanti, attribuzione ai sinda
ci del potere di obbligare al l 'aff i t to in ca
si di emergenza come gli sfrat t i ) . Nella 
petizione I sindacati chiedono misure ur
genti per affrontare II dramma degli 
sfratt i , tenendo presente che va attuata 
la mobilità da casa a casa, che nessuno 
deve essere cacciato via senza l'alterna
tiva di un altro alloggio. E poi anche la 
prospettiva, i nuovi programmi edilizi, i l 
piano decennale, la legge Bucalossl: fa-
re In modo che tu t t i abbiano una casa. 
La raccolta delle f irme è già partita. Due 
tende, una a piazza Venezia l'altra a 
piazza Sonnlno. Una f i rma, per fare in 
modo che il governo si accorga che gli 
sfratt i continuano. 

«E pensare che fino a quel 
momento — dice Paola — 
tra noi c'erano stati sempre 
ottimi rapporti, ero stata per
sino a casa sua per firmare 
il contratto». Perchè allora 
questo cambiamento? « Per
chè Santini in questo palaz
zo possedeva tre appartamen

ti. Gli altri due era già riu
scito a venderli e non gli re
stava che il mio per conclu
dere l'affare >. Questo nel 
1976 e poi? « Io ho continua
to a pagare regolarmente 1' 
affitto e dal momento che gli 
sfratti erano bloccati sono 
riuscita a rinviare l'esecuzio

ne. Ora però sembra proprio 
finita ». 

Ma Santini conosce la vo
stra situazione? « Certamen
te. Anzi sapendo che Felipe è 
gravemente ammalato ha 
pensato bene di premunirsi 
nominando un medico fiscale 
per quando verranno a buttar

ci fuori. Ogni volta che suo
na il campanello tremo e 
penso: eccoli sono arrivati. 
Eppure agli ufficiali giudizia
ri dovrei averci fatto l'abi
tudine. Sono venuti un sacco 
di volte ma vedendo le condi
zioni in cui viviamo mi hanno 
sempre concesso una proroga. 
Ma ora non ci sono più spe
ranze, da domani me ne devo 
andare. Lo stesso commissa
rio che ormai mi conosce mi 
ha detto che non c'è più nien
te da fare. Lo stesso in prefet
tura. "Sa — mi dicono — il 
suo padrone di casa spinge". 
Ma che razza di società è 
questa — commenta amara
mente Paola — dove uno stra
niero nonostante sia sposato 
con una italiana è costretto 
a vivere in condizioni di se
miclandestinità? Dove ad uno 
come Santini che già possiede 
proprietà immobiliari non in
differenti si dà la possibilità 
di acquistare anche tre ap
partamenti in cooperativa? E 
dove una donna nelle mie con
dizioni può essere sbattuta 
fuori di casa così, su due 
piedi, e senza una alterna
tiva? ». 

Gli « amici » di Santini 
hanno fatto fino a pochi gior
ni fa un gran baccano per 
< difendere la vita ». Ma la 
vita di questo bambino che 
fra poco nascerà, di Aman
da e del povero Felipe cos'è? 

La situazione al San Camillo illustrata dal comitato di gestione della USL 

Una «città di malati» 
grande tre volte Siena 

L'attacco all'ospedale con le dimissioni « contagiose » di primari si risolve spesso in un 
incoraggiamento verso le cliniche private - I finanziamenti e la programmazione 

Aperto 

al S. Filippo 

il poliambulatorio 

pomeridiano 

Da ieri al San Filippo Neri 
funziona un poliambulatorio. 
anche di pomeriggio, con 24 
specialità. Si tratta della pri
ma USL (la Rm 19) che a 
Roma istituisce questo servi
zio con il sistema della com
partecipazione del personale. 

E' un'iniziativa di grande 
importanza sia per i cittadi
ni che per l'ospedale. Ai pa
zienti l'ambulatorio può tal
volta risparmiare un ricove
ro e può assistere i malati di
messi e proteggendo » la loro 
convalescenza. Per l'ospedale 
l'ambulatorio funziona da « fil
tro » ed evita ii sovraffolla
mento, male « organico » di 
tutti i nosocomi. 

L'apertura del poliambulato
rio pomeridiana è stata pos
sibile grazie alla disponibilità 
e alla collaborazione del per
sonale medico e paramedico. 
Già ieri sono state visitate, 
naturalmente gratis, 158 per
sone. 

« Conoscete Slena? L'ospe
dale San Camillo, fra ricove. 
ri e prestazioni ambulatoria
li, assiste ogni anno un nu
mero di persone tre volte su
periore alla città toscana ». Il 
dato, fornito dal professor 
Mastantuono. coordinatore 
sanitario dell'ospedale, la
scia sconcertati I giornalisti 
invitati alla conferenza stam
pa indetta unitariamente dal 
comitato di gestione per fa
re 11 punto della situazione. 

Di quali mali soffre questa 
gigantesca struttura per 
provocare periodicamente 
dimissioni « contagiose » e a 
catena di primari che improv-
samente scoprono di non po
ter più lavorare qui? Mali 
antichi quanto gli edifici 
stessi, cominciati a costrui
re nel 1919 e terminati nel '29, 
senza più alcun intervento 
innovatore, ai quali si ag
giunge ora (guarda caso in 
campagna elettorale) un at
tacco massiccio da parte di 
medici prestigiosi nei con
fronti della struttura pub
blica. Quegli stessi sanitari 
che non fanno parola sulle 
reali condizioni delle clini
che private dove vanno a 
operare. E non accade mal 
che un paziente ricoverato in 
ospedale lasci la corsia per 
andare nella clinici di lusso, 
mentre è frequentissimo il 
contrario: appena si presen
ta una complicazione, il ma
lato viene ricoverato su una 
ambulanza e via, in ospeda
le. Di qui sovraffollamento 
(causato anche dalla presen
za di anziani lungodegenti), 
carenze strutturali e funzio

nali in una rincorsa senza 
fine verso un optimum mai 
raggiungibile. 

Perché ai mali organici. 
per cosi dire, si aggiungono 
bilanci che non quadrano e 
che per quest'anno si presen
tano addlritura tragici. Il pre
sidente della Unità sanita
ria RM16. Il compagno Ulano 
Prancescone. dà due cifre: 
la quota regionale per le 
spese correnti è prevista in 
162 miliardi per l'81. nell'80 
se ne sono spesi 171. Se si 
considera 11 tas=o di infla
zione. di fatto l'ospedale do
vrà fare a meno del 25"o 
rispetto all'anno scorso. La 
Reeione. dal canto suo. ha 
a disposizione per ristruttu
razioni e ammodernamenti 
tecnologici 38 nrlìardi da 
suddividere nelle 59 USL la
ziali. Ecco dunque che la 
richiesta di un professore 
che una mattina decide che 
gli è indispensabile un'attrez
zatura che costa da sola un 
miliardo è cosa semplicemen
te folle. 

Poco importa che il perso
nale sia sottoposto a turni 
massa crant L che mancano 
150 Infermieri professionali. 
che al San Camillo non venga 
mai respinto nessuno, che sia 
l'unico ospedale con tutte le 
specialità e ha una rilevan
za non solo cittadina, ma 
regionale e spesso nazionale 
per alcuni reparti ad alta 
tecnologia fra 1 migliori di 
Italia. Nonostante il rumore 
sollevato dal professor Chi-
dichimo (e a ruota dal pro
fessor Castrucci, radiologo 
vascolare) Il reparto di Car

diochirurgia è risultato, co
me si evince dalla relazione 
presentata dalla commissione 
incaricata dal Comune, ef
ficiente e a un livello qua
litativo ottimo. Fino a lu
nedi. dal 6 maggio (data del
le dimissioni del primario) 
la divisione ha effettuato 65 
interventi, di cui 37 in « ex
tracorporea » senza nessun 
caso di mortalità. 

Queste informazioni sono 
state date dal comitato di 
gestione soprattutto per ri
stabilire un clima di sere
nità e tranquillità 

Insomma, si può morire 
di broncopolmonite anche in 
astanteria e il comitato di 
gestione ha il do\Tere di pre
occuparsi globalmente della 
struttura pubblica, non tra
scurando neppure il territo
rio. A questo proposito il 
consigliere Cappelli del PCI. 
ha ricordato anche quello 
che la RM16 ha fatto per 
aprire poliambulatori nelle 
borgate di Massimina e Mas
similla. che ne erano total
mente prive, per l'assistenza. 
agli handicappati, ai tossi
codipendenti e agli anziani. 
Certo, il San Camillo, insie
me con il Forlanini e lo 
Spallanzani assorbono in pre
valenza sforzi, (spesso an
che fisici degli amministra
tori) e risorse dell'Unità sa
nitaria e c'è chi propone 
uno « scorporo » artificiale. 
Intanto è stata istituita una 
commissione con la collabo
razione dell'ANAAO, del-
l'ANPO e della FLO per una 
analisi dettagliata delle ca
renze 

Uno di quelli che «governarono» Roma 
Rinaldo Santini usci dalle cronache politiche romane 

passando per la finestra. Era il 17 giugno del 75, le elesioni 
regionali avevano segnato una vittoria sonante della sini
stra e una batosta democristiana. Esaurito il conto dei 
voti le commissioni elettorali erano passate a mettere in 
colonna le preferenze: Santini, candidato tn cima alla lista ì 
dello scudo crociato, presidente uscente della giunta regio
nale, non venne eletto. « trombato », come si dice con un' 
espressione non elegante ma efficace. Nella sua carriera poli
tica c'erano state molte cariche, assessore praticamente a 
tutto, sindaco per due anni tra l'epoca di Petrucci e quella 
di Darida. Gran manovratore aveva governato clientele che 
sembravano di ferro ed erano invece ridotte a brandelli. 

Cosi « scomparve » dalla politica. Ma i giornali tornarono 
a occuparsi di lui sotto la voce « cronaca giudiziaria » nel 
'78 quando finì in tribunale per lo scandalo della Magliana: 
le licenze «subacquee» erano state concesse dai suoi assessori, 
dalla sua giunta. Ora ricompare sui giornali un gradino 
più. in basso: dal «sacco» della città i suoi interessi si sono 
spostati e ridimensionati a piccole private faccende, dram
matiche lo stesso. E' lui il prode padrone di casa che vuol 
buttare in mezzo a una strada una famiglia. 

Certo — dirà qualcuno — quella casa di via Suessola è 
sua. L'ha comprata un bel po' d'anni fa in cooperativa — a 
proposito che strane queste cooperative dove un socio pos
siede tre appartamenti e non ne abita nemmeno uno —. SI, 
la casa è sua, come sua è anche la villa elegante in cui 
abita, gli appartamenti di lusso che possiede. E allora ha 
tutto il «diritto» di sfrattare chi vuole, anche senza motivo, 
o magari con il « motivo » di guadagnarci su. 

Tornare alla notorietà per uno sfratto d'altra parte 
ci sembra giusto per Rinaldo Santini. Di lui gli annali capi
tolini ricordano poche cose e nessuna particolarmente bella. 
Assessore sotto l'ala protettiva di Petrucci negli anni del 
primo centro-sinistra non si era mai segnalato per meriti 
particolari. E forse proprio per questo, quando patron fini 
in carcere per la faccenda dell'ONMI. nella guerra che si 
aprì per la poltrona di sindaco fu scelto lui. 

Primo cittadino di Roma rimase dal '67 al '69. Di questi 
due anni le cose da ricordare sono in tutto tre. La prima è 
la vicenda della Magliana il quartierone sotto il livello del 
Tevere, un affare di miliardi per la speculazione. La seconda 
segnalazione la meritarlo scandaletto della chiesa di S. Ana
stasio a Pietralata: era stato -Santini a-firmare la-licenza di 
costruzione su un'area che il piano regolatore destinava all' 
asse attrezzato (una questione da poco, ma è lo stile che 
conta). 

Il terzo episodio è invece l'approvazione del bilancio co
munale, l'atto più umiliante e faticoso di quella giunta: per 
non finire in minoranza si ricorse al provvidenziale voto di 
un monarchico divenuto improvvisamente democristiano, all' 
astensione di un missino e — siccome ancora non bastava — 
si dovette aspettare qualche mese perché petrucci in libertà 
provvisoria tornasse in aula a dare il suo voto determinante. 

Poi la DC se ne liberò scegliendo un altro cavallo. La sua 
carriera in discesa finì con la bocciatura elettorale. Ora in 
politica non conta più nulla non si occupa più di piano rego
latore, di speculazione ma solo di sfratti. Lo stile, però, è 
rimasto lo stesso. 

Impari a leggere 

Rinaldo Santini 

Che il segretario del Comi
tato Romano della DC non 
fosse un'aquila, l'ho sempre 
saputo. Ma che non sapesse 
leggere, non lo sapevo ancora. 

In una intervista al Mes
saggero, il Nostro si lascia 
andare ad una affermazione 
che è frutto solo di ignoranza 
(cosa possibile) o di mala fe
de (cosa più probabile): egli 
dice, infatti, che «da una ta
bella del ministero degli In
terni si evince che il Comune 
di Roma è agli ultimi posti 
nella spesa pro-capite per be
ni e servizi ». Ma guarda un 
po'! 

Esattamente il 13 marzo 
scorso introducendo in consi
glio comunale il dibattito sul 
bilancio ero proprio io a de
nunziare (vedi il ritaglio qui 
accanto) il perché di questo 
fatto, dovuto all'insipienza 
(per dire poco) del Nostro e 
dei suoi amici che avevano 
indebitato il Comune di Ro
ma raggiungendo il record di 
5.400 miliardi (!) senza garan

tire servizi, né assicurare un 
buon trattamento al perso
nale, ma solo riducendosi a t 
pagare alle banche un miliar
do al giorno di interessi per 
sole anticipazioni. Perché — 
ecco il punto — la spesa per , 
beni e servizi di ogni Comune 
d'Italia (Roma compresa) è • 
inchiodata per legge (con i 
decreti governativi sulla fi- ' 
nanza locale) al livello rag. , 
giunto nel 1977 con le leggi > 
per il cosiddétto consolida- ; 

' mento che fotografavano esat- ' 
tamente ciò che si era speso 
fino all'anno 1976 e preceden
ti, anche per i servizi e il 
personale. 

Gli incrementi strappati do
po il '77 dai Comuni, anche 
per l'azione di quello di Ro
ma, infatti, sono stati fissati 
in misura uguale per tutti; e 
per di più, con una percen
tuale inferiore al tasso in-
flattivo. 

E dico di più: la seconda 
affermazione del Nostro di 

| non avere « approfittato del-

^""TJ^piRffTSBfHnTJnTT^II^CnRrTTrpHtnTTTTKS^BJTJrira urne 
le città superiori a 250.000 abiurili sia per ia «pesa per beni e servizi 
(quota pro-capite per abitante) sia per il personale. 

Poiché le medie fatte sui consuntivi del 1979 riguardano la spesa: 
jtoric*>£03l come è stata fotografata nel 1977 con il primo provvedi
mento. risulta, paradossalmente, che l'immenso debito di Roma non 
era conscguente di maggiori servizi resi o di maggior numero di per
sonale o di migliore trattamento economico del medesimo: ma era solo 
effttto degù'oneri finanziari e del tipo di scelte compiute in decenni, 

Sebbene, come e no'o e spesso ricordo, la realtà supera la fan 
tasta, tono rimasto sconcertalo nell'appi cnderc che per i beni e servizi 
e personale la quota pro-capite per abitante, consolidata nei decenni 
era Inferiore a quella di Napoli. Palermo e di'tutte le città medie e gran
di. ad eccezione di Bari. 

Questo si che e un motivo di riflessione! 
Ma se qualcuno si vorrà cimentare nel dame una spiegazione po

liticamente ed amministrativamente accettabile, nessuno ha il diritto, 
oggi, di fare la predica come più volte abbiamo sentito e letto sulle 

/f^t r^mi iBBàM f» » »*< f.1 a i w . 
le buone leggi » è talmente 
sciocca da poter essere facil
mente ritorta. Nel soto 1980 
il Comune di Roma ha per
fezionato mutui per investi
menti per una cifra — 740 
miliardi — pori gli investi' 
menti di tutt i f Comuni me
ridionali ea insulari diretti 
dalla DC. 

E la DC talmente lo sa be
ne che — con l'ultimo decreto 
governativo — ha bloccato le 
« buone leggi » e non ha esi
tato ad affermare in Parla

mento per bocca dei suoi uo
mini di governo: «Adesso ba-
sta con questo ritmo crescen
te negli investimenti». 

Cioè adesso blocchiamo 
Roma. 

La verità, cari, compagni, 
è che in questi 5 anni abbia
mo fatto veramente miracoli 
e questo i de lo sanno e non 
si danno pace. Il 21 giugno 
cerchiamo di metterli tran
quilli. 

Ugo Vetere 

Scelto il capolista, per lo scudocrociato ancoro qualche problema di equilibrio interno 

Oggi scade il termine per le liste 
La DC fa di tutto per arrivare ultima 

Ieri consegnati gli elenchi del PRI e del PLI - I repubblicani guidati dal senatore Visentini • Per i liberali la 
« novità » si chiama Teodoro Cutolo - Il « ritiro » di Longo - Le conseguenze dello scandalo della P2 

Oggi a mezzogiorno scade 
il termine per presentare le 
liste per U 21 giugno. Stamat
tina, sul filo di lana, la De. 
renderà noti i suoi candidai; 
e cercherà di assicurarsi 1' 
ultimo posto sulla scheda 
elettorale. Dei nomi contenu
ti nell'elenco esistono indi
screzioni attendibili. Ma pri
ma di scoprire a quali per
sonaggi lo scudo crociato af
fida le sue « chances ». vedia
mo i candidati più significa
tivi del Pri e del Pli. che han
no consegnato ieri la loro li
sta per il Campidoglio. 

A guidare la lista repubbli
cana sarà il senatore Bruno 
Visentini, ex ministro delle 
finanze, presidente del parti
to. Dopo di lui, al secondo 
posto, figura Oscar Mammi. 
capogruppo alla Camera dei 
deputati e consigliere comu
nale uscente. Poi. nell'elen
co dei 18 candidati più co
nosciuti, ci sono 5 indipen
denti. Il Prj mette in lista 
il regista Duccio Tessarì. il 
musicista Enrico Pierannun-
zi. il giornalista Tommaso 
Biggero. Ancora: scenderan
no in lizza l'architetto Gio
vanni Zani, il professore uni
versitario Ludovico Gatto, 
membro della direzione del 
partito e segretario regiona
le, la ex sovrintendente della 
galleria d'arte moderna. Pal
ma Bucarelli. lo scrittore Ugo 
Martegani. altri professioni
sti, nonché il presidente del
la centrale del latte. De Bar
tolo. 

Capolista dei liberali sarà 
il consigliere uscente Teodo
ro Cutoio. un nome arcinoto 
delia politica romana. Con lui 
si batteranno il segretario 
cittadino del Pli. Mauro An-
tonetti. il « giallista » televi
sivo Alberto Ciambrlcco. il 

critico teatrale Giorgio Pro
speri. 

Il Psdi, dopo la rinuncia 
forzata di Pietro Longo per 
gli sviluppi dell'affare P2, 
spostano a capeggiare la li
sta il capogruppo capitolino 
Antonio Pala, dapprima in
dicato per il secondo posto, 
alle spalle del segretario na
zionale. Automaticamente 
scatta al secondo gradino 1* 
assessore uscente Silvio Costi. 

Rino Formica, ministro dei 
trasporti e numero due del 
Psi. guiderà la lista socialista. 
Tra i candidati: il prosindaco 
Alberto Benzoni. il capogrup
po Severi, l'ex segretario re
gionale Pino Marango, il vi
cedirettore àe\YAvanti! Ro
berto Villetti. 

E veniamo alle indiscrezioni 
sulla De. Risolto con qualche 
affanno il problema del capo
lista con la designazione di 
Galloni — domani si dimet
terà da deputato — l de do
vrebbero schierare al numero 
due il petrucciano Corazzi, 
segretario cittadino. Nella 
«testa» della lista è sicuro 
Il nome di Mario Agnes, fino 
a due mesi fa presidente (per 
oltre 10 anni) dell'Azione Cat
tolica. Personalità descritta 
dal forti accenti spirituali, 
privo di esperienza politica 
nella D e ha una storia tut
ta intema al mondo cattoli
co più tradizionale. Agnes — 
un solido appoggio da parte 
del vicariato, molti contatti 
con le parrocchie — ha di 
fatto « bruciato » la candida
tura del sociologo De Rita, 
direttore del Censis. giudica
ta nella DC meno rappresen
tativa degli ambienti cattoli
ci tradizionali. 

Incerti fino all'ultimo i no
mi del fisico Zichichi e del 

direttore del quotidiano 71 i 
Tempo, Gianni Letta. Al mas- | 
simo. comunque, sarà presen- j 
te solo uno dei due. Non scen- ' 
deranno in lizza Gustavo Sei- ' 
va. impresentabile dopo la : 
vicenda P2, il professore Pe- | 
tracchi, lo storico Pietro 
Scoppola (per lui si parla 
della presidenza del CN del
la De). Della sua area, la 
Lega Democratica, si candi
derà invece l'architetto Mi
chele Dau. Altari nomi nuovi: 
Persìchettl (moroteo). Di Ce
sare. presidente della Usi 
Rm 3, e Pelonzi del consiglio 
d'amministrazione Acea, en
trambi basisti. Poi due don
ne: Loretta Peschi della Cha-
ritas e Beatrice Medi (area 
fanfaniana) figlia dello scien
ziato scomparso. Non ci sarà 
— ci teneva molto Piccoli — ' 
la figlia di De Gasperi. Fran
cesca Romana. 

Altro candidato. Corrado 
Rossitto presidente della 
Unionquadri, che lavora al
l'Eni. Ritenta dopo la boc
ciatura alle regionali '80. Dei 
consiglieri uscenti non ver
ranno confermati: AndreoUi, 
il costruttore Anzalone, Ra
niero Benedetto. Fausti, Fi
lippi, Paolo Cavallina e Sac
chetti. Confermati: Alfonsi, 
Bernardo, Castiglione e Cioc
ci (andreottianl). Becchetti, 
Starìta e Cannucclari (fan-
fanlani), Montemaggiori e 
Potito Salatto (dorotei). Du-
rastante, Mensuratj e Rlc-
cioUi (Base), Jolanda Luca-
rini (Focolarini), Palombi 
(Donat Cattin) e Silvia Co-
stA. Più no che si, per Gri
maldi, un petrucciano. Degli 
aggiunti del sindaco, l'unico 
a tentare il salto in Campi
doglio è quello della I. Carlo 
Tanl, superdiscusso In circo
scrizione. 

Ecco l'inventario 
di una psichiatria 

Si è aperta Ieri pomeriggio A pa l ano Braschl la rasse
gna intemazionale «Inventario di una psichiatria ». E" la 
storia di come la fotografia sia stata spesso usata dal po
tere per catalogare e controllare i «diversi», in questo 
caso 1 degenti degli ospedali psichiatrici. 

L'itinerario dell'iniziativa organizzata dagli assessorati 
alla cultura, sanità e scuola del Comune, è racchiuso In 
sette sezioni che si concluderanno il 10 luglio. Contempo
raneamente, tra le tante proposte dell'Inventario, ci sarà 
anche una rassegna di documentari della Rai. Sono qua
ranta ore di programmazione (dagli anni 60 fino ad oggi) 
proiettate in una saletta allestita all'interno della mostra. 

Lo ho deciso lo giunta comunale 

Sette nuovi parchi 
attrezzati, 

tutti in periferia 
Alcune molotov contro la sala dei professori e del, Nei giardini pubblici nuove strutture per la 

I Archimede: in 4 immobilizzano il bidello 

Gli puntano il coltello 
alla gola, poi 

danno fuoco al liceo 
vice-preside - Rivendicato da «giovani proletari 

• Chi boccia, crepa ». In quattro, armati di coltello e m i -
scherati, hanno assaltato i l liceo Archimede, immobilizzato 
un bidello, mandato in fiamme la sala dei professori e quella 
del vice-preside, poi hanno tracciato sui mur i la scritta. 
Una Intimidazione. E dopo un'ora, puntuale, è arrivata la 
rivendicazione. « Abbiamo colpito la sala dei professori — ha 
detto un giovane al centralinista dell'ANSA — Siamo I gio
vani proletari organizzati». Nell'androne della scuola la po
lizia ha trovato una borsa. Temendo che contenesse una 
bomba sono stati chiamati gli artificieri. Dentro c'erano al
cuni giornali e, ben impacchettati, circa 150 grammi di nitrato 
di sodio. I quattro terroristi volevano usarli nella scuola? 
Oppure gli servivano per qualche altra • impresa »? Non si 
sa bene. 

Ma cerchiamo di ricostruire l'assalto. Sono da poco pas
sate le 13,30. Il liceo di Valmelaina si è svuotato, sono finite 
le lezioni e gl i studenti se ne sono andati. Cinque minut i 
dopo due giovani a volto scoperto entrano, attraversano l'an
drone. si avvicinano al bidello e gli chiedono di poter fare 
una telefonata. Franco Milluccl non ha nemmeno il tempo 
di rispondere. G l i saltano addosso altri due giovani, col 
volto coperto dai passamontagna, coltello in mano. «Stai 
fermo — gli dicono — sennò finisci male ». Poi lo imbava
gliano con un cerotto, cercano di legarlo. Ma il bidello rea
gisce e resta ferito di striscio al collo. Alla fine lo bloccano. 

A quel punto — in pochi attimi — la scorribanda. Alcune 
bottiglie Incendiarle vengono lanciate nella sala del profes
sori e in quella del vice-preside, fortunatamente vuote. Prima 
di fuggir* (non si sa se a piedi o in auto) I terrorist i trac
ciano su una parete dell'androne la scritta: « Chi boccia 
crepa ». Un tentativo di Intimidire I professori a pochi giorni 
dagli scrutini e dagli esami. 

Subito dopo l'assalto, acatta l'allarme, sul posto arrivano 
volanti della polizia e macchine dei carabinieri. I vigili del 
fuoco riescono a spegnere l'incendio che si è sviluppato nelle 
due sale. A terra, abbandonata In tutta fretta, viene trovata 
la borsa. 

ginnastica e Mostra itinerante del libro 

f i partito"") 
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COMITATO DIRETTIVO — Do
mani atta 9,30 riunion* dal CD. 
dotai fedarazion*. O.d.G.: e II pro
grammi d*l Partito ptr II Comune 
• la Provincia n«lla nuova lata 
politica a dopo il voto del 17 
maggio ». 

DOMANI ALLE ORE 20 RIU
NIONI CONGIUNTA DEL COMI
TATO FEDERALE, DELLA COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO, DEL COMITATO CIT
TADINO E DEL COMITATO PRO
VINCIALE, DELLE SEGRETERIE 
DI ZONA DELLA CITTA* E DEL
LA PROVINCIA, DEI CANDIDA
TI AL COMUNE E ALLA PRO
VINCIA, DEI CAPILISTA DI CIR
COSCRIZIONE — O.d.G.: « Il 
programma dtl Partito per il Co
rnuti» e la Provìncia nei! a nuova 
fase politicai a dopo H voto dal 17 
maggio ». 

SEZIONI PUMLICO IMPIICO 
— Alla 17.30 riunione dal Marc
iar! delia ««Ioni statati (Fusco). 

ASSEMBLEE — VALMELAINA 

Nel giro di pochi mesi 
altri sette parchi attrezza
ti per i giochi dei bambini 
saranno realizzati in altret
tant i quartieri della città. 
Lo ha deciso ieri mattina la 
giunta comunale. S. traila d: 
una decisione importante so
prattutto per due motivi. 
primo, perché i nuovi parchi 
faranno aumentare la quan
t i tà di verde pubblico a di
sposizione degli abitanti, 
secondo perché anche sta
volta (come qualche mese 
fa, quando fu presa una de
cisione analoga) i parchi 
prenderanno il posto di aree 
abbandonate. 

Ma ecco le aree dove 1 par
chi saranno realizzati: via 
di Grottarossa, XX circoscri
zione (16.000 mq); t ra via 
Ponzio Cominio e via Asello, 
X circoscrizione (3380 mq»; 
t ra via di Bella Villa e via 
dei Salici, Vi l i circoscrizio
ne (4.580 mq) ; tra via Cri
stoforo Robetta e vìa Gio
vanni Boldu. Vi l i circoscri
zione (14.900 mq); t ra la Ca-
silina Nuova, il Fosso di Tor
re Angela e il Fosso di Fon
tana Candida Vili circoscri
zione (11.300 mq); in via di 
Tor San Giovanni, IV circo
scrizione (7.820 mq): tra via 
Bolognola e la strada pro

vinciale di Castel Giubileo. 
IV circostrizione (10.000 mq). 

Ieri mattina la giunta co
munale non si è limitata a 
individuare nuove aree ver-

; di e a decidere di attrezzar-
; le. ha anche deciso di dota-
I re tutti i giardini comunali 
, di nuovi attrezzi da gioco e 

per i pic-nic di gruppo. Nei 
parchi pubblici poi saranno 
installati sistemi integrati 
composti di tubi metallici 
utilizzabili sia dai bambini 

! che dai ragazzi più grandi, 
! fino ai 14 anni. Si t ra t ta di 
! strutture lunghe 18 metri e 
, alte tre, con quadri svedesi, 
, pertiche, altalene, ponticelli. 
j Al centro della riunione di 
! ieri mattina anche altri argo» 
• menti, uno di questi è stato 
; la concessione in uso degli 
t impianti spoetivi comunali 
•' di via Cristoforo Colomba 
' airEur. I*i giunta ha deciso 
' di lasciarli per altri 19 armi 
! in gestione alle Federazioni 
; sportive di pattinaggio e di 
i hockey su prato e al Centro 
• universitario sportivo. 

L'ultima decisione riguarda 
una mostra itinerante per 
ragazzi, a Giralìbro ». La mo
stra farà 11 giro delle b:blio-

j teche comunali presso le cir-
j coscrizioni. Si tratta di una 
i guida alla lettura 

alta 18.30 (D'Arcangeli); PONTE 
MILVIO alle 19 (Marini); SEZIO
NE OPERAIA TIBURTINA: alla 
17.30 (Rossetti); GARBATE LL/ 
alle 18.30 (G. Rodano): COLLI 
ANIENE alla 18 costituzione ed
itila Auspicio (Tocci-Oa Negri); 
AROEATINA aite 19 (F. Ciprian:); 
VELI-ETRI alla 18.30 (Ferretti): 
FRASCATI segr. seziona di zona 
(Pota-Cewi). 

COMITATI DI ZONA — CASI-
LINA aHe 20 a Torrenova (Fre-
gosi); TU5COLANA alla 17,30 a 
Cinecittà Cd.Z, allargato ai candi
dati (Napoletano); MAGLIANA 
PORTUENSE alla 17.30 Cd Z. al
largato ai candidati (lembo); TI-

18 a Gu'don'e riunione 
25 (Abbamondi Fili-

VOLI a< e 
USL RM 
bozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SIP ai!« 17.30 a Portico 
D'Ottavia (Mc.-g'a); ATAC TRION
FALE alla 16 (Consoli). 

F.G.CI. 
E' convocato per oggi «He ora 

17 H Comitato provincia* della 
FGCR allargato ai segretari di 
circolo della provìncia. 

ALBERONE ora 18 corni. IX 
ere (Sandri); MACAO ora 17 
attivo zona (G-as»'): MONTEVER-
DE ora 18,30 attivo XVI ciré. 
(Labbucci). 
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Bilancio della giunta di sinistra in vista del voto del 21 giugno 

In cinque anni Coli eferro ha imparato 
a non dire sempre «grazie SNIA» 

L'impegno dell'amministrazione per un'alternativa produttiva rispetto al mo
nopolio della grande azienda — I positivi risultati nel campo della scuola 

Pino a cinque anni fa sem
brava inevitabile che Collefer
ro si « specchiasse » nella 
SNIA. Sembrava un destino 
immutabile che il ritmo della 
vita dei 23 mila abitanti fos
se scandito dalla presenza 
della grande fabbrica, 

Dopo cinque anni di ammi
nistrazione di sinistra cosa è 
cambiato, lo « specchio » è 
stato rotto? 

«La giunta di sinistra, in 
questi cinque anni — dice 
Fabrizio Giallatini, segretario 
della sezione del PCI — ha 
lavorato con grande impegno 
e se non proprio rotto lo 
<t specchio » è stato perlomeno 
incrinato. Molto è stato fatto 
per arrivare ad una « diver
sificazione » della vita sociale 
dì Colleferro. Il ruolo del Co
mune, per esempio, non è cer
tamente più quello passivo 
svolto dalle passate ammini
strazioni di marca de e cioè 
di puro e semplice accomoda
mento alle decisioni ispirate 
dall'azienda. 

« Non dobbiamo dimenticar
ci — interviene Rosaria Ster-
petti segretaria del PdUP-
MLS — che qui prima è na
ta la fabbrica e poi la città. 
Era il 1912 quando il senato
re del Regno Leopoldo Parodi, 
assieme all'industriale Bom-
prini, decise di installare in 
questa zona la fabbrica di 
esplosivi. Gli operai vennero 
da altre regioni: piemontesi, 
toscani e veneti soprattutto. 
Una sorta di industrializza
zione paracoloniale. Pensa — 
continua Rosaria — che do
po gli operai vennero « im
portate » anche le donne, ci 
fu una sorta di tratta delle 
mondine per dare moglie agli 
operai. Poi l'impetuoso svi
luppo, soprattutto sotto il fa

scismo. dato il carattere bel
lico della produzione. Ma fu 
uno sviluppo pagato a caro 
prezzo, un prezzo fatto an
che di vite umane. Tanti Inci-
denti e tanti morti. Due mesi 
fa l'esplosione dell'Impianto 
dl anidride maleica, per for
tuna senza vittime, fece tor
nare alla mente la strage del 
1938. quando morirono 47 
operai. 

Ma cosa ha fatto la giunta" 
per combattere questo « mo
stro »? « Innanzi tutto — dice 
Giallatini — l'amministrazio
ne di sinistra si è posta con 
chiarezza come controparte 
nei confronti dell'azienda: la 
SNIA non può continuare a 
fare e disfare a suo piacimen
to. Proprio in questi giorni la 
direzione aziendale ha annun
ciato un nuovo periodo di cas
sa integrazione per 193 lavo
ratori del reparto « Difesa e 
spazio ». Ebbene, la giunta di 
Colleferro si è già mossa (ver
so la Regione e il governo) 
per sapere fino a che punto 
siano vere le « ragioni » della 
SNIA. che parla di mancanza 
di commesse In un settore sul 
quale aveva puntato con 
grande sicurezza. Allo stesso 
tempo — continua Giallatini 
— siamo convinti che 11 fu
turo di una città non può es
sere legato mani e piedi alle 
sorti di una Industria, e 
quindi stiamo avviando un 
progetto per arrivare ad una 
diversificazione produttiva. I 
3400 posti della SNIA e i 1100 
delTltalcementi vanno difesi 
e possibilmente incrementati. 
ma a Colleferro oltre al ce
mento e agli esplosivi si può 
fare anche altro ». 

Cosa? «Noi pensiamo ad 
uno sviluppo dell'artigianato 
e della piccola e media indu

stria — risponde Giallatini — 
questo tessuto produttivo è 
già, anche se molto frantu
mato e in parte sommerso, 
una realtà, si tratta solo di 
metterlo in condizione di svi
lupparsi in maniera moderna. 

Come? « Abbiamo individua
to un'area a ridosso della 
Castlina dove Impiantare un 
complesso che raggruppi tutte 
queste attività, che vanno dal
la meccanica, alla termica, 
alla lavorazione delle resine e 
del legno ». 

L'occupazione, quindi, Il la
voro, sono stati al primo po
sto nell'impegno di questa 
giunta, ma quali sono stati 
gli altri interventi e in quali 
settori? «Soprattutto i seni-
zi sociali — dice Rosaria — 
basta guardare a quello che 
è stato realizzato nel campo 
della scuola. La costruzione 
dalla media « Leonardo da 
Vinci, l'aula di chimica del
l'Istituto Cannizzaro. le nuo
ve sezioni di scuola materna, 
il tempo pieno alle elementa
ri (a Colleferro i doppi turni 
sono ormai un ricordo) e poi 
Véquipe medica con un am
bulatorio in ogni plesso sco
lastico. Inoltre una particola
re attenzione — continua — 
è stata rivolta agli anziani. 
che qui sono 4000. In questo 
campo è stata completamente 
ribaltata una concezione che 
vedeva l'anziano, una volta 
uscito dalla fabbrica, come un 
peso morto buono solo per 
l'ospizio. Il Comune, oltre ai 
soggiorni estivi e al centro 
che tra non molto verrà rea
lizzato. ha utilizzato i pensio
nati in attività lavorative, co
me la vigilanza all'uscita del
le scuole e 11 giardinaggio. 

E 11 problema della casa? 
« Qualcosa è stato fatto, vedi 

l'assegnazione di 530 alloggi 
del nuovo villaggio IACP e 
l'utilizzazione di un miliardo 
e quattrocento milioni stan
ziati dalla Regione per la 
costruzione di altre case. Ma 
11 problema, anche se non 
drammatico, resta ». 

Ma, come si dice, non si vi
ve di solo pane, e allora lo 
sport, la cultura? « Anche qui 
c'è stato un notevole Im
pegno dell'amministrazione 
dice Giallatini — è stato ul
timato lo stadio comunale e 
proprio In questi giorni Inale
ranno 1 lavori per la piscina 
comunale. Finora a Colleferro 
molti erano costretti a fare 
i pendolari con gli altri comu
ni per prestare i bambini a 
fare del nuoto nelle piscine 
del centri vicini». 

« Per la cultura — aggiunge 
Rosaria — oltre all'apertura 
della biblioteca comunale ab
biamo organizzato durante 
l'estate spettacoli e incontri 
culturali, e abbiamo in pro
getto di realizzare un cen
tro culturale polivalente ». 

Mentre parliamo il rumore 
del traffico su via Garibaldi 
continua a far da fastidioso 
sottofondo alla nostra con
versazione. Ma è sempre co
si? « Purtroppo si. su que
st'arteria si riversa tutto il 
traffico, Colleferro è conti
nuamente attraversato dagli 
automezzi della SNIA. del
Tltalcementi e delle cave di 
via Traiana ». Cosa pensate di 
fare? «Nel PRG abbiamo pre
visto la costruzione di una 
circonvallazione che. assor
bendo tutto il traffico, evite
rà l'attraversamento, oggi ob
bligatorio. del centro citta
dino ». 

Ronaldo Pergolini 

La lista del PCI 
1) Strufaldl Loris, 51 anni; 

sindaco uscente. 
2) Tornei Oreste. 44 anni; 

capo gruppo consiliare uscen
te - avvocato. 

3) Biagionl Ernesto, 27 an
ni; impiegato Confesercenti 
SACE. 

4) Borghlnl Pietro. 51 anni; 
Consiglio direttivo Ass. Arti
giani Casa - Indipendente. 

5) Bracci Carlo. 42 anni; 
consigliere uscente - medico -
indipendente. 

6) Calvano Giulio. 30 anni; 
assessore uscente - impiegato. 

7) Cercola Giacomo, 39 an
ni; operaio « C.F.C. » (Snia) -
indipendente. 

8) CIpriani Romolo, 36 an
ni: assessore uscente - impie
gato - indipendente. 

9) Cirillo Giuseppe. 31 an
ni; infermiere «Ospedale ge
nerale di zona Colleferro». 

10) Costantini Mariano, 34 
anni; impiegato Betongam-
ma. 

11) Giallatini Fabrizio. 41 
anni; segretario sez. territo
riale - insegnante. 

12) Giani Arnaldo, 35 anni; 
ingegnere - indipendente. 

13) Ianni Daniela in Mag
gi, 27 anni; insegnante - in
dipendente. 

14) lannuccl Franco, 31 an
ni; operaio Aerochemie. 

15) Lorenzlni Loredana, 33 
anni; agente di zona ed. Ei
naudi. 

16) Marazzl Massimo. 30 an
ni; consigliere uscente - me
dico. 

17) Ma rozza Giovanni, 35 
anni; operaio « Difesa Spa
zio» (SNIA). 

18) Martinuccl Giuseppe, 
36 anni; consigliere uscente -
architetto. 

19) Manichei» Rossella in 
Magnosl. 30 anni; assessore u-
scente - bibliotecaria. 

20) Mosti Riccardo, 22 an
ni; universitario - PDUP. 

21) Orsini Costantino, 58 
anni; pensionato. 

22) Perrottl Italo, 66 anni; 
pensionato - indipendente. 

23) Reali Antonio, 33 anni; 
Impiegato « Chimica Colle-
ferro» (SNIA). 

24) Scarozza Aldo, 29 anni: 
or>eraio « Difesa Spazio » 
(SNIA) - PDUP. 

25) Serangeli Luigi. 39 anni; 
imprenditore. 

26) Stirpe Sandro, 34 anni; 
operaio Videocolor. 

27) Tantari Duilio, 34 anni; 
impiegato ENEL. 

28) Tlribocchl Antonio, 31 
anni ; segretario «Sez. Fab
briche » operaio CJ .C. (Snia). 

29) Toni Fabio, 19 anni; se
gretario FGCL Colleferro -
studente. 
. 30) Tromentozzl Mario, 21 

anni : studente - Indipen
dente. 

flettere— 
i al cronista 

M a la Chiesa 
è rimasta 

agli anni '50? 
Cara Unità, 

ora che il rumore della 
competizione elettorale sul 
referendum si è un po' 
smorzato, ti scrivo questa 
lettera con la speranza che 
altri Interessati la leggano 
e possano capire del perché 
si creano certe situazioni di 
incomprensione. Circa una 
settimana dopo Pasqua è 
venuto nell'ufficio dove la
voro, nei pressi di piazza 
Esedra a benedire i locali 
un sacerdote. Ha benedetto 
l locali e poi ci ha dato un 
orrendo opuscolo del movi
mento per la vita dove era
no visibili a colori le imma
gini di due dita che strin
gevano un «feto di venti 
giorni». 

Ancora. 11 28 aprile sono 
entrato con i miei in una 
Chiesa vicino a via dei Ro
manisti e ne sono uscito 
imprecando sicuro di esse
re entrato, non in una ca
sa di Dio, ma in una se
zione del «movimento per 
la vita», poiché su tutte le 
colonne erano affissi i ma
nifesti del «Si». Ho saputo 
poi che il parroco di que
st'ultima chiesa nei giorni 
precedenti aveva distribui
to ai suoi fedeli boccette di 
«acqua santa» che l fedeli 
stessi avrebbero dovuto co
spargere nelle proprie case. 
Egli ha motivato questa di
stribuzione col fatto che 
era mal accolto in casa. Io, 
invece, sospetto che il pre
te era troppo preso dalla 
campagna referendaria per 
andare a benedire la casa 
di chi non lo «meritava» o 
di chi non andava in Chie
sa anche per giusti impe
dimenti. 

Ci si chiede poi perché 

la gente non capisce più la 
voce della Chiesa. Io che 
sono cattolico e lotto da 
comunista per un mondo 
migliore e più umano, vor
rei che la Chiesa facesse 
altrettanto in modo meno 
astratto invece di cacciare 
via la gente dissenziente 
dalla Casa di Dio. Ho tre 
figli di 22, 19 e 18 anni: 
disgustati da tutto questo 
hanno dec-so che non si 
sposeranno in Chiesa. Io per 
parte mia vedo che questa 
Chiesa non cambia mai: 
nel '52 cacciava i socialisti 
e l comunisti, me compre
so. oggi caccia via i miei 
figli tacciandoli di compli
cità in omicidio scio per
ché hanno difeso la «194». 
Sembra che da noi i veri 
fedeli siano ridotti solo al 
10.12 per cento degli Italia
ni. Certi, ecclesiastici, non 
caoiranno mai che cosi 
stanno per rimanere soli? 

Lettera f i rmata 

Convegno sul 
« day hospital » 

«Il day hospital»: questo 
l'argomento del 1. convegno 
medico delle Terme di Tivo
li che si svolgerà domani alle 
10 presso il salone delle 
Terme. 

Il convegno sarà presieduto 
dal sindaco di Tivoli. Luciano 
Berti, e vi prenderanno par
te i presidenti dei comitati 
di gestione e gli operatori 
delle Unità sanitarie locali 
di Roma e provincia, auto
rità regionali, medici, esperti. 
Fra gli altri il professor 
Baldassarre Messina diretto
re dell'istituto di Idrologia 
medica dell'università di 
Roma. 
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Da Roma 
ad Algeri 

Si inaugura domani alle 
18.30. presso la Galleria «Gra
fica dei Greci » (via dei Gre
ci. 33) la mostra di incisioni 
di Margherita Benetti. La 
rassegna, dal titolo «Le ro
vine - Da Roma ad Algeri». 
sarà inaugurata da Omar 
Oussedik. ambasciatore della 
Repubblica democratica e 
popolare d'Algeria. 

Un progetto 
per l'Alto Lazio 

Per i giovedì della A.A.M.: 
Esposizione di un progetto a 
cura di Vittorio Hassan. do
mani alle 19.30 Mario Fioren
tino presenterà il progetto di 
un insediamento residenziale 
nell'Alto Lazio. Interverrà 
Giuseppe Samonà. Il proget
to sarà esposto in galleria 
dalle ore 163) alle 21. 
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I l 24 manto 
miticamente 

• i è spenta érta-

ANNA RISA 
Ma danne il tragico annuncio N 
marito Roberto ed il fistio Lo
dano a tutti I compagni aaakf 
fraterni. 
I funerali avranno looao nafta 
Cappella dell'obitorio antistante il 
Varano o j f i 27 mento alle oro 10 . 
Roma, 27 manto 1981 

E' «comparsa traejcamenta 

ANNA RISA 
CI] amici: Walter ed Elena t inni i 
Giancarlo e Lena Lehnen Nicola a 
Gabriella Mereiai Antonio e U N 
Pincherai Eugenio Regnli Riccar
do. Rosetta e Enrica Scrìvano] 
Achille e Antonella Tartaro; Fren-

| co e Fatritia Voltante partecipano 
j al doloro di Roberto • Lodane noi 

«uo indimenticabile ricordo. 
! Roma, 27 manio Ì9H 

Di dove in quando 

Disegni di tre secoli alia « Apolloni » 

La mano italiana 
che fantastica 

sulla realtà del mondo 
La mano italiana: Disegni di tre seco

li - Roma; galleria W. Apolloni, via del 
Babutno 133; fino al 30 maggio; ore 10-
13 e 16J0-19J0. 

Titolo assai felice. « La mano italia
na)», per una rara e bella mostra di un 
centinaio di disegni lungo tre secoli — 
aprono due filanti e volumetrici disegni-
ni di Luca Cambiaso (1527-1585) e chiu
dono gli straordinari, formicolanti rac
conti di scene popolari di punizioni ai 
malfattori nella Roma pontificia di Achil
le Pinelli (1809-1841) che vien fuori ina
spettatamente, con questi sei preziosi fo
gli. come un occhio ben sgranato sul 
quotidiano — che ha curato la galleria 
antiquaria di W. Apolloni che ogni tan
to mette in mastra tali gioielli. 

Disegni buoni è sempre più difficile 
trovarne in Italia; bisogna andar fuori 
e cercare pazientemente, ma 1 prezzi so
no tali che diventano proibitivi per 11 no
stro mercato. Ma c'è una mano italiana 
riconoscibile nei secoli? Bisogna dire pro
prio di si. Cesare Brandi in quel suo 
splendido «Disegno della pittura italia
na >/. da poco pubblicato da Einaudi, t ra 
l caratteri tìpici ne esalta uno: la «fla
granza dell'esistente», il presentarsi del
le figure e degli accadimenti come sorpre
si nel loro essere e manifestarsi e di qui 
lo stupore della flagranza. 

Tale carattere è continuamente ritro
vabile in questa serie variatissima di di
segni. Ma non è il solo. C'è la verità dei 
momento, del gesto e dell'espressione 
sempre calata in un progetto che è o 
classico mediterraneo o sostitutivo ma 
continuatore di una storia delle forme 
che ha una continuità come di lingua 
parlata. C'è, poi, il modo di intendere 
la luce nella sua relazione con le forme 
ed è un duplice modo; assai schematica
mente diciamo un modo di egemonia fio
rentina che assorbe la luce e la ingloba 
nel diamante della forma, e un modo ve
neziano che lascia la forma sfaldarsi e 
flottare nel flusso della luce. C'è. infine. 
nel durare e nel mutare delle grandema-
niere stilistiche egemoniche il continuo 
f.ltrare dell'esistenza, borghese o popo
lana. che volge al dialetto, al volgare, la 
grande lingua ufficiale delle arti e ta
lora fino a proporsi come la vera lingua 
che possa esprimere ed essere intesa. 

Sono, forse, le nostre, divagazioni ri
spetto alla sequenza fitta dei disegni: ep
pure il problema di questa mano italiana 
c'è. Noi qui possiamo soltanto segnalare 
su cento disegni di splendide mani cer
te cerniere sulle quali ci sembrano aprir
si certe porte. Ecco il gran nudo, carne 

e sangue, di Federico Barocci il più terre
stre dentro la grande Maniera italiana. 

Ecco la mano vera e sopraffina di Ot
tavio Maria Leoni (1587-1630) che ha fat
to cento e cento ritrattini fedeli e spiri
tati scelti come fiori in una Roma affol
latissima. Sicuro, spavaldo, sorpreso nel 
gesto è il gran vecchio del Guercino. Im
magine dolce, soffusa di luce e d'amoro
si sensi con un volto di fanciulla inna
morata che è un capolavoro del Piazzet
ta. Pier Leone Ghezzi è b^n dentro un 
grande manierismo della caricatura di 
costume ma talora, si veda il numero 23 
di catalogo, ha un segno di ferro che 
taglia e cuce criticamente i tipi sociali. 

Quale stupore per un mondo classico 
sapesse costruire Giovanni Paolo Panini 
(1691-1765) con i suoi visionari capricci 
di rovine è documentato dallo splendido 
disegno numero 35 Due sipari di natura 
come luogo Intellettuale elegiaco e con
fortevole sono i due raffinati disegni di 
Andrea Locateli!. Se per le sue l i togra
fie celestiali Giovan Battista Tlepolo crea
va figure di bellezza favolosa, ultraterre
stre. quando guardava alla gente di tut
ti i giorni era un occhio feroce che fa
ceva crescere l'immagine sulle deformi
tà psichiche e fisiche: le due «caricatu
re» che portano i numeri 40 e 41 sono 
terribili. 

E la delicata « pastorale » di Giusep
pe Zals non fa dimenticare l'orrore del 
vecchio gobbo seduto col ghigno tra i den
ti marci del Tiepolo. Al centro della mo
stra, credo, stanno una serie di disegni 
da pittori bolognesi di Felice Giani al
larmato e anche angosciato « classicista ». 
Di lui c'è un foglio, fuori maniera, raf
figurante una «Investitura accademica». 
forse a Roma, che nel rituale cui parte
cipa una folla di figure, mezze in ombra 
e mezze in luce ma tutte un po' bieche 
e fosche, ha fissato un dissolvimento: 
strutture, gesti, espressioni come svelate 
e storicizzate dalla luce che scivola dal
le finestre a sinistra. 

Dell'occhio sulla folla di Roma di Achil
le Pinelli s'è detto. Altri disegni di buo
na mano italiana sono attribuiti a Pie
tro Liberi. Donato Creti. Sebastiano Ga
leotti, Giovanni Antonio Pellegrini, Ga
spare Diziani, Agostino Masucci. al Fon-
tebasso. al Bigari. allo Zuccarelll. al No
velli. al Mullnaretto. al Casanova, al Gan-
dolfi. all'Appiani, al Pirovani. all'Ademol-
lo. al Bison, al Duoré. al Bartolini. al Ca-
muccini. al Fancelli, al gustoso Bartolo
meo Pinelli e al Minardi. 

Dario Micacchi 

Gianluigi Gd metti al Foro Italico 

Novità di Sciarrino 
spinta al silenzio 

dell'antico Arpocrate 
Gianluigi Gelmetti, più che dirigere 

un ccocerto, ha celebrato al Foro Italico, 
l'apoteosi del suono, il trionfo cioè, di 
una delle strutture del linguaggio musi
cale, che, in questo nostro secolo, è ve
nuta sempre più precisandosi, assumen
do una crescente importanza. 

Due acutissimi maestri del suono figu
ravano in programma: Stravinski, con 
pagine non frequenti ma di eccezionale 
impegno, come la cantata II re delle 
stelle e Le faune et la bergère, e Ravel. 
con Troii poémes de Mallarmé. Nella 
Cantata il coro di Giuseppe Piccillo ha 
ha offerto un sensìbile contributo di con
trollate sonorità alla luminescente pro
sodia, per la cui declamazione Stravinsi»! 
sembra ricorrere istintivamente alle più 
segrete risorse di un'orchestra gigante
sca, cromaticamente sollecitata, inter
pretando genialmente, come del resto nel 
tre Canti del ciclo che seguiva, quell'im
maginazione sonora che ha distinto la 
musica russa nella sua moderna, identità. 

A Le faune e al prezioso ciclo Fave
llano ha dato voce calda e ricca di tim
bro Leila Cubarli. 

Con Un'immagine di Arpocrate. di Sal
vatore Sciarrino. siamo Invece all'avve
nimento di queste ultime settimane: la 
partitura, pur non balzando fuori dalla 

personale visione del mondo sonoro del 
musicista siciliano, rappresenta un sag
gio assai impegnativo e coerente di quel 
virtuosismo strumentale che qui anima 
un'orchestra ricchissima alla ricerca di 
una dimensione fonica, vibrante e tesa 
sul soffio di mutevolissimi pianissimi 
(«tuto si limiti all'udibilità», indica l'au
tore). Ombre e veli sonori si succedono 
in una dilatata aura cromatica_ e si ag
grumano in un più concreto spessore 
nell'episodio centrale e nel finale. Nato 
come Concerto per pianoforte e orche-
etra, dedicato alla memoria di Dino Ciani. 
ispiratore, la partitura concede al piano
forte rapinosi e abbaglianti interventi — 
Massimiliano Damerini è stato un solista 
superbo — che richiamano all'originaria, 
silente concezione ogni spettrale emana
zione scnora, ivi compreso il minimo te
sto Invocante il silenzio, affidato asli 
•fuggenti sospiri finali del coro. Arpo
crate era la divinità egizia, raffigurata 
con il dito dinanzi alla bocca, quale invi. 
to al silenzio. 

Quarantacinque minuti di alta e stu
pefatta musica che Gelmetti ha ricreato 
come meglio non si sarebbe potuto. L'ese
cuzione, che avrà una vita discografica, 
ha riscosso un autentico successo. 

A Palazzo Barberini 

Mauro Giuliani: 
dalla chitarra 

alle «cavatine» 
Il X Concorso internazio

nale di chitarra « Francesco 
Sor* — un'iniziativa del 
Comune di Roma, realizza
ta in collaborazione con il 
Ministero della Cultura spa
gnolo — ha dedicato, a Pa
lazzo Barberini, una intera 
serata a Mauro Giuliani, un 
altro illustre esempio di e-
migrato della musica italia
na, avendo passato buona 

POESIA — Gioacchino 
Belli: e nella maggior par
te del casi, è subito «ro
manità » un po' provincia
le e greve. Al di là dei nu
merosi studi di ottimo li 

parte della propria cita ar
tistica a Vienna, dove en
trò in rapporti addirittura 
con Haydn e Beethoven. 

L'attività di Giuliani si 
rivolse soprattutto atta chi
tarra — a lui, teorico e vir
tuoso, è dovuta una fortu
nata riforma deWaccordatu
ra — e il suo lascito crea
tivo per questo strumento è 
valutato oggi di somma im
portanza per Vintrinseco pe
so musicale e. in particola
re. per una dimensione stru
mentale storicamente auto
revole. Il musicista pugliese 
non dimenticò però la voca
lità alla quale dedicò signi
ficative pagine per voce e 
chitina: alcune di queste 
— Sei Lieder op. 89 e Se» 
Cavatine op. 39 — hanno 

vello, ma certamente per 
pochi addetti al lavori, del 
Belli, di solito, si parla po
co e male. Stasera, a re
stituire dignità ad una let
tura pubblica dei celebri 
sonetti, ci penserà un cri
tico che tutto è meno che 
provinciale. Alfredo Giulia
ni. Titolo delle sue letture 
«Gioco e dettino, I segni 
del i m o nella poesia del 
Belli >. L'appuntamento è 
per le 17,30 nella sala Bor-
romini e fa parte di un ci
clo Incontri dedicati al 
grande poeta promossi dal
l'Istituto di Studi Romani. 
La sala Borromlni. oltre-
tutto, sia detto per quel 
pochi che ancora non la 
conoscono è veramente 
straordinaria. 

Umberto Padroni 

trovato degnissimo posto 
net concerto di Palazzo Bar
berini e la trasparente vo
ce del soprano Elisabetta 
Majeron le ha richiamate 
in vita t 

Al chitarrista Giuliano 
Balestra, che ha accompa
gnato la cantante, si sono 
poi uniti Monserrat Cerne
rà 'violino), e Pietro Stella 
fvioloncello ì nell'esecuzione 
della Serenata op. 19. Oltre 
alla precìsa prolusione di 
Ruggero Chiesa, che ha pre
ceduto il concerto, non sa
rebbe stato inutile dotare il 
pubblico di un programma 
con sommarie indicazioni 
testuali. Successo cordialis
simo e davvero meritato. 

U. p. 

DONNE — «Forza lavo
ro femminile: analisi e prò» 
spettive» un tema di sicu
ro Interesse In tempi di 
grave crisi economica ver
rà t rat tato al centro studi 
Donna Woman Femme di 
viale Angelico 301. in occa
sione dell'uscita del nume
ro 11 della rivista Econo
mia Istruzione e Formazio
ne Professionale. Alle 1*\30. 

MANGIARE — All'orien
tale per prevenire una 
quantità infinita di malat
tie tra cui 11 cancro: que
sta la tesi che Illustrerà 
Il prof. Satti ladro, prima
rio dell'ospedale di Filadel-
fla alle 11 all'hotel Beverly 
Hill*. Organizza II tutto 11 
Csntro Setto Spighe. 

Il corpo di Pierre Drou-
leurs, ballerino transfuga 
dalla scuola di Bèjart ha 
composto l'altra sera al Po
litecnico una specie di poe
tico ma scarno alfabeto, ap
poggiato alla musica del 
bravissimo Steve Lacy e il
luminato a fasci dal 'tecni
co' delle luci Jean Pierre 
Breuer. SI trattatva di 
Hedges, cioè Siepi, lo spet
tacolo di teatro-danza che 
costituiva la seconda por
tata della Rassegna Inter
nazionale dello Stabile, que
st'anno dedicata all'avan
guardia belga. 

Dal titolo che suggerisce 
una performance modera
tamente silvestre all'inse
gna di una natura corretta 
dalla civiltà {da svolgersi 
per contrasto stimolante 
nello spazio nudo, auste
ro, cittadino dell'ex-garage) 
ha preso il via una serie 
di capitoli fantastici, ispi
rati ciascuno alla « biolo
gia » di un animale. 

Ecco, dunque, un lungo 
preludio basato sulla con
centrazione delle energie, e 
sull'osservazione 'al micro
scopio' di certi gesti-base. 
Sintetizza il metodo del re
gista-danzatore, antinarra
tivo e un po' orientale, ma 
non per questo meno osti
co al pubblico presente in 
sala. Ed è difficile in ef
fetti abituarsi a questo e-
steso momento in cui le lu
ci non cercano il contatto 
né coi danzatore né col mu
sicista, la musica del sax-
soprano di Steve Lacy suo
na da sola, in un angolo 
buio della sala, mentre per
fino gli abiti degli inter
preti sono spogli al mas
simo. 

Dai nomi posti come in
dizi di quanto avviene in 
scena: Siepi. Scoiattolo e 
Volpe, discende qualche 
guizzo, appena qualche im
pennata colorita. Rabbit, 
Coniglio, rovescia con tìmi
da impudenza le carte in 
tavola: è l'episodio più buf
fonesco. che butta all'aria 

Chiuso 
in bellezza 
il festival 

del clavicembalo 

Si è chiuso domenica 
con un concerto affollatissi
mo il XII I Festival del Cla
vicembalo. L'Aula Magna 
della Cancelleria era piena 
zeppa di gente venuta ad 
ascoltare Gustav Leonhardt, 
una vetta internazionale 
nell' Interpretazione della 
musica rinascimentale e ba
rocca. Il musicista olandese 
era per di più attorniato da 
cantanti < (cinque) di primo 
ordine, specialisti anch'essi 
del genere del madrigale. 
Programma ricchissimo e di 
grande interesse: Madrigali 
di Claudio Monteverdi (scel
ti per lo più dagli ultimi li
bri) e. in mezzo, due Toccate 
per cembalo di quell'inquie
tante e modernissimo com
positore che fu Girolamo 
Frescobaldi, eseguite dallo 
stesso Leonahrdt nel reli
gioso silenzio del pubblico. 

Già la sera prima aveva
mo assistito ad un concerto 
di grande Interesse: l'ame
ricano Scott Ross aveva in
terpretato le Variazioni 
Goldberg di Bach. E* un ar
tista, Ross, che ha molto da 
dire: sa che suonare un pez
zo non significa solo esegui
re quel che si legge sulla 
carta stampata, ma anche, 
e soprattutto, reinventare, 
impegnare se stessi 

Altro bersaglio centrato 
dunque, domenica, con Mon
teverdi. grazie a questi sei 
tulipani olandesi perfetta
mente trapiantati in Italia. 
Del resto, con il madrigale. 
Olanda e Italia hanno parla
to fin dal '500 (e mostrano 
di continuare a parlare) una 
lingua comune. In cui la 
poesia italiana si Intreccia 
strettamente con la polifo
nia dei maestri del nord. La 
parola poetica rimbalza dal
l'una all'altra voce, e nel 
giubileo della ripetizione di
luisce il suo significato pri
mo. per divenire essa stessa 
musica. 

Splendidi 1 cantanti, che 
hanno dato vita ad un In
sieme vocale di perfetto e-
qullibrio. dal fascino assolu
tamente unico: diciamo del 
soprano Marianne Kweksil-
ber, dalla voce calda ma lim
pidissima, dell'ottimo basso 
Floris Rommerts, del con
trattista René Jacobs, e del 
due tenori Marius Van Al-
tena e Michel Ten Houte de 
Lange. Un monteverdiano 
« si ch'Io vorrei morire » of
ferto come bis e coronato da 
scroscianti applausi ha chiu
so in bellezza un festival 
che è stato anche quest'an
no ricco di presenze di gran
de Interesse. 

c. cr. 

«Hedges» al Politecnico 

Un sax e un 
corpo per 
riprodurre 

un bosco in 
un garage 

11 clima di ascética rinun
zia e introduce addirittura 
un cespo verdissimo d'insa
lata appeso al muro, e la 
diapositiva d'un bosco, 
« dentro » il quale 11 balle
rino inizia a camminare. 
Dopo il momento dell'idil
lio si chiude sul Massacro: 
l tre elementi, suono, luce 
e corpo raggiungono fra lo
ro un buon livello di coe
sione, e un costume a stri
sce impazza fra 1 riquadri 
di luce che si Intrecciano, 
mentre le note del sax si 
Inseguono e si feriscono da 
sole. 

Il finale rivela, per con
trasto i limiti precedenti 
dell'operazione: incerta ci 
sembra fra l'altro una scel
ta « formale » e la volontà 
di trasmettere invece qual
che messaggio, ecologico 
magari. Decisa a non sod
disfare i palati troppo fa
cilmente ma, impedita a 
raggiungere in cambio una 
sua qualche bizzarra poeti
cità. Da ricordare comun
que (e vale la pena di fare 
apposta un salto nel loca
le) la perfetta preparazio
ne del sax di Lacy. musici
sta americano di reputazio
ne solidissima e di ridimo
strata, ottima vena. 

m.s.p. 

I 

Dai «Piloti 
della morte» 

nulla di nuovo 
per il rock 

Vogliono subito creare T 
atmosfera. Il concerto dei 
«Dead Airmen» (i piloti 
della morte) comincia con 
la proiezione di un filma
to: sullo schermo si vedo
no le acrobazie di una squa
driglia di aerei. La cine
presa a volte riprende la 
cabina di guida, a volte 
«spazia» sul paesaggio, sui 
monti, sul mare in tempe
sta. All'improvviso nella 
semioscurità della sala ar
riva il gruppo e comincia 
a suonare. Sono In t re : Jo
nathan Willer alla chitar
ra, Jock Watkins .alla chi
tarra ritmica e Chris Smith 
alla batteria. 

Sarebbero dovuti arrivare' 
all'improvviso. avrebbero 
dovuto fare da colonna so
nora alle immagini, sotto
lineando le «aperture» del
l'obiettivo, i giochi fotogra
fici e via dicendo. Ma il 
trucco non riesce. Anzi si 
crea subito una stridente 
contraddizione: il film pro
pone spazi aperti, fa «vi
vere» la sensazione del vo
lo, mentre i «Dead Air-
men» non riescono a usci
re dagli stretti binari di 
un rock che vorrebbe esse
re duro, un «havy metal» 
che avrebbe la pretesa di 
essere ' ripetitivo, incisivo 
ma che invece scade trop
po spesso nel banale. 

I pezzi si assomigliano 
tutt i l uno all'altro. 

I t re ragazzi inglesi, tut
ti giovanissimi (più cono
sciuti in Olanda che nel 
loro paese) mostrano anche 
di non avere troppa dime
stichezza con gli strumenti, 
e spesso incappano in er
rori grossolani. 

E allora il « t rash rock» 
— Io chiamano cosi — per 
loro diventa l'unica strada 
percorribile. Propongono 
brani che in teoria dovreb
bero avere una costruzione 
compatta, senza lasciare 
spazio ai singoli strumenti, 
ma in realtà scadono co
stantemente nella rozzez
za. nello scontato. 

E il pubblico (scarso) non 
li segue. Sembra incredibi
le. ma i ritmi velocissimi 
scanditi con una batteria 
amplificata al massimo, 
non fanno ballare nessuno. 
Nel loro repertorio c'è an
che — informa l'ufficio 
stampa — la mitica «Dam-
butsers March », ma i «Dead 
Alrmen» non si azzardano 
a proporla. Cosi, t ra tanti 
fischi finisce il concerto. 
Insomma dal cielo, dal pi
loti della morte nulla di 
nuovo per ti rock 

*. b. 



Mtrcoltxll 27 maggio 1981 ROM A-SPETTACOLI l'Unità PAG. 11 

Lirica 
ATTIVITÀ' DECENTRATE I DIDATTICHE DEL 

TEATRO DELL'OPERA 
In collaborazione con H Circuito Teatromusice. 
Alle or« 21,15, «Ila Chiesa di Sin' Giovanni 
Battista de' Genovesi (Via Antcia, 12 ) : « Stabat 
Mater » di Gioven-Bettiste Pergole*), per soli ed 
orchestra • Sonata a 4 in mi bemolle maggiora 
• Al Santo Sepolcro » di Antonio Vivaldi, Solisti: 
ClaTY Bartha, soprano; Gloria Banditali!, contralto. 
Direttore: maestro Alberto Ventura. Strumentisti 
dal Teatro dell'Opera. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma • Tea
tro dell'Opere. Venerdì alle 18, nel Foyer del 
Teatro dell'Opera, Incontro-Conferenza stampa sul 
• Sant'Alessio > opera di Stelano Landi, che sarà 
rappresentata il 2 giugno al Teatro Valle. Parteci
pano Alan Curtis, Sandro Sequi. Mons. DI Molo 
• Eiena Povoledo. Ingresso libero. 

* * * 
Teatro Vaile. Martedì 2 giugno, alle 20,30, * an
teprima > dell'opera « S. Alessio > di Stefano Landi. 
Direttore: Alan Curtis. Regia: Sandro Sequi. Sce
nografia: Giovanni Agostinucci. Coreografia: Shirley 
Wynne. Costumi: Giuseppe Crisolim. Interpreti: Ka-
tie Angeloni, Herbert Beattie. Peter Becker, Ri
chard Berkeiey-Dennis, Massimiliano Caponi, An
na Di Stasio, Carlo Ga'fa, Danie'e Mazzucato, Ju
dith Nelson, Camilla Rosso. Michael Rosso, El
vira Splca, con la partecipazione del Baroque Dance 
Ensemble, il Complesso Barocco e il Coro Madrigal 
Studio diretto da Piero Cavell:. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

Tel. 3601752) 
Aite 21 
Al Teatro Olimpico: « Concerto del trio: Lec-
nhardt - Bruggen - Fljesma » (clavicembalo, flau
to dolce a violoncello) con un programma dedi
cato nella prima parte a musiche barocche a 
nella secondo parte a Mozart. Couperin e Coralli. 
Concerto organizzato nel quadro dell'accordo cul
turale italo-olandese. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel 35865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Peter 
Maag. Solisti: B. Hendrlcks, R. Hermann. Musi
che di Bach, Bruckner. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala Eneo!! * Via 
di Torre Speccata n. 157) 
Venerdì alle 20.30 
Accademia di Senta Cecilia. Per la rassegna e Ro-

8 1 : omaggio a Bartok ». 

(Vicolo della Sci-

Mu-
Ftr-

ma - Primavera Musica 
Pianista Gloria Lanni. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 
Domani alle 21,15 
Basilica di San Lorenzo In Damaso (ingresso Cor-

- so Vittorio Emanuele n. 178) concerto della flau
tista Anne Elise Keefer; pienlsta K«ren Quinton. 
Musiche di C. Ph. E. Bach, J. B. Da Boismortier, 
F. Martin. J. S. Bach, A. Ginesrera, S. Prokofiev. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Venerdì alle 20,30 
(Sala ENAOLI di Via Torre Spaccata n. 157 ) . 
« Omaggio a Bela Bartok della pianista Gloria Lan
ni ». In programma brani dal Mikrokosmos, dame 
popolari romene, suite op. 14 e improvvisazione 
op. 20 su csnti popolari ungheresi. 

CHIESA S. PIER DAMIANI (Casal Bemocchi - Via 
Ostiense) 
Venerdì alle 21,15 
Concerto de « I Symphonìaci » e de « I Maestri 
cantori romani » diretti da Laureto Bucci. Musi
che di Vivaldi, Mozart, Merendante. 

ARCUM (Piazze Epiro n. 13) 
Sezione scuola popolare di musica d'Insieme. Do
mani alle 18,30: Conferenze-dibattito sull'estetica 
musicale dal 1600 al 1750: proposte interpreta
tiva ». Relatore dort.ssa Susanna Greco. Ingresso 
libero. 

CASTEL 5. ANGELO 
Domani alle 21 
Concerto di Roberto Fabbricianl (flautista). 
«iche di Gorecki, De Pablo, Lolini, Pennini. 
rero. 

ASSOC. ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 - Tele
fono 893691) 
Domani alie 21 
Presso l'Aula Magna del Palazzo della Cancelle
ria: Concerto di chiusura delie stag'one 1980-81. 
Orchestra giovanile A.M.R. Direttore: Paolo P. 
Ciardi. Musiche di Bach, Procaccini, Debussy. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Manate 35 • Tel 3598636) 

Alle 21 (ultima settimana) 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passione il va
rietà » con E. Guarini, L. Gatti, F. Simoni, P. Fa-
z., I. Bevilacqua. 

BAGAGLINO (Vie del Due Macelli. 75 • Teleto
no 6791439-6798269) 
Alle 21,30 
« Hello Dollar » di C«ssteli ice: e P.noitore. Musi-
che di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo Gul-
lotta. Ilona Staiier. Evelin Hancck. Anna Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11 /a - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 (ultima settimana) 
La Cooperativa Teatro IT presenta: « Er Balli rock 
show », commedia con musiche di Roberto Bonannl. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 • Te
lefono 5895975) 
Domani e domenica alle 17 
La Compagnie D'Ongtia-Paiml rappresenta: « La 
locandiera » di Carlo Goldoni Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Paizarego isola 
Sacra Tel G451130) 
Alle 21,15 (ultima settimana) 
« Antigone » di Claudio Remondi • Riccardo Ca
porossi. Con 5. Da Guida, P. Orsini, P. Cegaiin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a ven
dita ai Teatro Quirino, tei. 689.55.85 e un'ora 
pr ma dei lo spettacolo al Capannone Industriale. 
Servizio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli 
angolo Piazza Venszi3 (solo il sab3to e domenica). 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393259) 
Alie 21.15 (ultima replica) 
cTeomedio» (Uccello d; ramina) con Don Backy. 

• Luciano Doria. Gianfranco Bocca. Ragia d. Merco 
Gagliardo. 

CONVENTO OCCUPATO (Vie dei Co.osseo. 61 • 
Te!. S795858) 
Aiie 21.30 
La Coop Teat-3.e i: Carro presenta: « La cinque 
rose di Jennifer » di Ann'bele Ruccello, con A. 
Ruscello e F Silvestri Regia di M.chele lodice 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tel 4758598) 
Alle 21 (ultima settimana) 
La Compagnia St?b le Oelie Arti presenta Paola Bor
boni. Dians D Ì ; . Fr3-.ca Maresa "n « Tre civette sul 
comò » di Romeo De Bagg's Regia di Terry D'Al
fonso. 

Cinema e teatri 
ROYAL (vis C. Filiberto, 179 

ETI-OUIRINO (Via M Minghettl. 1 • Tel 67943851 
Alle 21 (abb. spec. turno I I I ) • Ultima settimana 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi in: « L'Impe
ratore d'America » di S.B. Shaw. Regìa di Ruth 
Sfiammali. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla. 23 /a • Tele
fono 6543794) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Te
lefono 353360) 
Alle 21,30 
Bill Keith a Jlm Rooney Ensemble con Kenny 
Il folksrudlo presenta country « bluegress con 
Kosech, Gordon Titcomb, Chris Lee, Olivier Boune. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 Tele
fono 65694241 
Alle 21,30 (ultima settimana) 
« Mary dei mostri » di Adele Marziale « Francesca 
Pensa Con Beatrice De Bono, Barbara Bernardi, 
Francesca Pansa, Francesca Sfurio. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spal
lanzani) 
Tutti i giorni daìle 16. Laboratorio della Compa
gnia e Odradek 2 » diretta da Gianfranco Varetto. 
(Ult'me settimana). 

PORTA-PORTESE (Via N Bertoni, 7 • Tei 5810342) 
Alle 21.15 (ultime settimana) 
« Le donne di Moravia bit », due tempi dai « Pa
radiso » di Alberto Moravia Interorete regista- Ma
ria Teresa Albani. Con C. Salvetti, F. Sgntel. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl • Tel 803 523) 
Alle 21 e Prima » 
Il Teatro di Roma, Il Comune e l'Assessorsto alla 
Cultura presentano « Théatre Gerard Philipe » m 
« La tempesta » di William Shakespeare. 

SALA UMBERTO (Vìa delie Mercede. SO - Tele
fono 67947531 
Alle 21 (ultimi 2 giorni) 
« Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel 4756841) 
Alle 21 
Gar'nei e Giovenn'nl presentano Enrico Montesa-
no in « Bravo! » é' Terzoli e Va'me Regia di Pie
tro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tei 393 969) 
„ Alle 21,15 

La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta « Fortuna 'e Pulicenella » di Pasquale Aitavi:-
la. Regia di Eduardo De Filippo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei B?rbieri. 21 • Tel 6544601-2-3) 
Alle 19 
La Roma New Dance Company presento: « Omero... 
me la racconta così » danza moderna e class.ca. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e - Tel. 8395767) 
Alle 21 (ultima settimana) 
La Comp. Sociale il "Teatro Stabile zona 2 " sotto 
Il patrocinio della libera confederazione commer
cianti presenta: • Un po' di tale » di Armando 
Rispoll. Regia dell'autore. 

DEI PRADO (V I * Sora 38 Tal 5421933) 
Alle 21,30 (ultima settimana) 
Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Glor
dar! in- « Stasera «ano In cantina ». 

ABACO AL G.S.T. (Lungotevere Mellinl. 33 /a • Te
lefono 3604705) 
Alle 16 (ultime settimana) 
« Iperìone A Diotima » studi di Mario Ricci. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 58 - Telefo
no 5895540) 
Alle 17 (ultime sett'mana) 
La Compagnia di Prosa « Rema » presenta: « Co-
cincio con 7: Gesù, Giuda, Cassio. Bruto, Popo
lano e Marc'Antonlo » scritto diretto ed Interpre
tato da Antonio Andolfi. 

LA COMUNITÀ" (Via G Zanarzo 1 Tel 5 8 ' 7 d i 3 ì 
Causa indisposizione di un attore lo spettacolo * 
temporaneamente sososso 

LA PIRAMIDE (Via G Bsnzon' 51 • Te! 5761S2) 
Alle 21.15 (ultima settimana) 
La Comp Teatro La Mesenere oresenta Giovan
ni Poggiali in: « Jakob » di R Walser. A Belle-
rio e G Poggiali. Regia di lu'.io Zuloeta 

POLITECNICO (Via G B Tieooio, 1 3 » • Teletono 
3S07559) 
Sala A - Alle 21,15 
Lo Specchio dei Mormoratori presenta; « Piedi-
grotta Canglullo » ideazione di Giancarlo Palermo. 
musiche di Tommaso Vittorini. 
Saia B - Alle 21.15 
La Compagnia Teatro presenta: « Watt » tratto 
dall'opera di Samuel Beckert, con Clara Colosimo. 
Regia di Marino Natali. 

TEATRO 23 ( V e G. Ferrari, I / a • Tal. 384334) 
Alle 21 (ultTma settimana) 
<t Due in altalena » di W. Gibson (trad. Laura 
Dal Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrizia 
Dominicis e Paolo Buglioni. " " 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio. 97) 
Domani alle 21 
Orchestra da camera di Roma. Direttore: Nino 
Cascio. Musiche di Bach, Vivaldi. Benedetto Mar
cello, Mozart, Albinoni. 

TEATRO TSD (Via dalia Paglia. 32 Tei 58952051 
Alle 21.30 
li Teatro Stud'o Oe Toni* in- « Dal nuovo mon
do » di Nino Oe ToHis 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Sc«-
loia. 6 - Tel. 3605111) 

Dalle 16 alla 19 
• La visita » di Silvio Benedetto Con: E. Pizzichi. 
O. Macaluso, F Benedetto. Solo oe- prenotazione. 

DELLE MUSE ( V a Forlì. 43 - Tel. 862946) 
Alla 21,15 (ultimi 4 giorni) 
La Coop. Attori Italiani presenta Sergio Pacelli 
in: « I l malato Immaginario » d< Molière, con 
Francesca Romana Coluzzi, Agata Cameretti, Luca 
Sportelli. 

BEAT "72 (Via G G Belli. 7? fai 317715) 
Alle 22. Steve Pexton in: e Botind ». 
Alle 23,30: « L'invasione della Regione Centrale • 
della Real Time Enterprise*. 

TORDINONA (Via degli Acquis i r la . 6 • Telefo-
feno 6545890) 
Alie 21.30 
La Compagnia II Pierrot presenta; « I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno con Anna Bruno, Anto
nio Salerno, Pierardo Davini. Roberto Prosperi. 
Regia dell'autrice. Spettacolo prorogato ai 31 
maggio. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 Te
lefono S895782) 
Sala A - Alia 21,30 
La compagnia dei e Teatro di Ne'la » D'esenta: 
< Mammagrasss » a a con Alfredo Cohen 
Saia 3 - Aile 20.30 
La Compagnia Teatro dell'lrae presanta-, « Lo 
sguardo del cieco » di Renato Cucolo. 
Saia C Alle 21.30 
Il Testro Autonomo d- Roma o-esenta: • I l dia
volo » di S Benedetto e A Giorgina 
Sala Pozzo - Alla 21.30 
La Coop Teatromusice oresinta: « Kybeie » di 
Anita Marini 

PICCOLO DI ROMA (Via deli» Scaia Trsstevere 
Tel 5895172) 
Alla 21 
I teatro Piccolo di Roma oresenta: « Amora a 
anarchia, utopia? » di Aiehe Nani, con U Cro-
vato. E Umeo F Loretìce. P Branco a Aiche 
Nani Ingrasso studenti l_ 1.500 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« 'A fortuna 'e Pulicenella » (Teatro 
Tenda) 
« Mammagrassa > (Teatro In Tra
stevere) 

CINEMA 
• « Elephant man» (Alcyone) 
8) «Time* Square » (Brancaccio, Metro

politan) 
• i I guerrieri della notte » (Ausonia, 

Antares) 
• «Quando la moglie e In vacanza» 

(Archinede) 
• • Passione d'amore » (Barberini) 
• « Ricomincio da tre» (Eden. Eurcine. 

Fiammetta. Gioiello. Gregory, King) 
• • Prima pagina > (Etolle) 

cBeaker Morant» (Fiamma) 
e Quel pomeriggio di un giorno da 
cani > (Holtday, Paris) 
a Gente comune > (Majestic) 
« Un uomo da marciapiede » (Metro 
drive-in, Palladlum) 
«Tre fratelli» (Qulrlnetta) 
t L'ultimo metrò» (Rivoli, e Politec
nico, In francese) 
• Taxi driver» (Rouge et Noir) 
• Un sacco bello » (Africa) 
« Mon onde d'Amórlque » (Augustus) 
« Il fantasma del palcoscenico» (Mis. 
souri) 
«La montagna sacra» (Novocine) 
«L'uomo di marmo» (Rialto) 
«The Blues Brothers» (Kursaal) 
« Ecco l'impero dei sensi» (Farnese) 
« Nuovo cinema tedesco» (Filmstudlo) 
« Paesaggio dopo la battaglia » (L'Of
ficina) 
« Lulu » (Sadoul) 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Peruaa 34 Tel ' 551785 7822311) 
Alle 16 (ultimi 3 giorni). Seminarlo: «Giochi 
narrativi, livelli di linguaggio e rapporto comu
nicanti ». Per insegnanti scuola elementare e 
media. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 130/a - Tel. 389115) 

Dalle 19 alle 2 1 . » Quelli del sotterfugio» in: 
« I prlmidivi ». Regia di Piero Castellaci. 

IL PUFF (Via G Zanarzo 4 I 58IU>2 • =800989) 
Alle 22.30 (ultimi giorni) 
« L'inferno può attendere » di M. Amendola a 
B Corouccl Con- O 0' Nardo. R Cortesi M 
Gatti Musiche di M Marcili! Regia degli autori. 

VELLOVV FLAG CLUB (Via delta Purificazione. 41 -
Tei 465951) 
Tutti i mercoledì a I giovedì alia 22 Vito Dona
tore presenta • l Frutta Candita » in: e Baffi a 
collant » 

LA CHANSON (L.go Brancaccio, 82/a - Tel. 737277) 
Alle 21 (tino a sabato) 
Rocco G;ordsno in: • ...Se lo fossi » di R. Di Con-
d;na. Con: Graz'a Moio. 

LIFE BOAT (Via Cesare De Lollis, 22 - Tel. 492101) 
Attività sospesa fino al 15 settembre. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 trastevere • Te 
lefono 5317016) 
Dalle 22,30. » Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - Tel. 6784828) 
Tutte le sere a'Ie ore 22.30 e 0.30 il Carrousel 
de Paris nel supersrjettacolo musicale: « Troppo 
belle per essere vere ». 
(Apertura locale elle 20.30) 

Sperimentali 

Jazz e folk 

VIDEOUNO 
(canale 59) 

12.00 Firn: « Pane, emore a... » 
14.30 Cnama e società 
15,00 Tutto q-jsl'.o che volete 

sapere suii'INPS 
16.00 TV .-63«*i - TG 
18.00 Te.ef..rn: «Lue: e gì. a.tr.» 
13 45 L'auto oer voi 
20 30 Te'ef..m: «Lucy e gì: a'.tri» 
21.15 Film: « I pirati del fiume 

rosso » 
23.00 Motor 
23.25 I ri che venne dai sud. 

scenegg. 

PIN EUROPA 
(canale 48) 

. TV 
private romane 

15 30 
15 00 
17.00 
1 7 3 0 
13.00 
18.30 
19.00 
19.25 
19 30 
20.15 

21.50 
22.50 
23.10 

Documenta-, o 
Te'eflm: « Kroncs » j 
Guida med ca 1 
Cartoni animati 
Te.ef'lm- * George » 
t cinque cantoni 
24 pste 
Lunario 
Contatto 
Firn: « Uit.mo dom'ciìio 
conosciuto » 
Un terno al Lotto 
Contatto 
C'neclub - II e neme nel 
c'nema - F 'm: « Madre 
G'ovenna degli Angeli » 

ROMA TV CAN. 5 

17.00 
12 30 
13 30 
14.00 

(canale 52) | 
Cs-tCT en mar I 
Pooco-n j 
Ssec'a.e Can» « 5 • 
F m: * Po/er. m 1 or.er » • 

15,30 Telefilm: « Lassi* • 
16.00 Cartoni animati 
16,30 Cartoni animati 
17.00 Telefilm: «Superman» 
17.30 Telefilm: « Lassit » 
18.00 Popcom 
19.00 Telefilm: « Dsktari » 
20.00 Speciale Cenale 5 
20,30 Telefilm: « Hawaii Squa

dra Cinque Zero » 
21.30 F'!m: * Quei giorno a New 

York » 
23 20 Specie e Canale 5 • Nsyrs 
23.45 Film: «La signora mie ile» 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12.00 Flim: «Giulietta e Romeo» 
13,30 Telefilm: « Giorno par 

giorno » 
14.00 Telefi.m: « Nlck Verieine » 
14,50 Cartellone 
15.10 Telefilm: «Chips» 
16.00 Telefilm 
16,25 Cartoni no-stop 
16,50 Supereer Gat'ger. certon! 
17.40 Uno oer uno ottantuno. 

cartoni 
18.50 Telef im: * G:orno per 

gio-no » 
19 15 Carte.Iona 
19.35 Sceiegg sto. Boiiour Paris 
20 30 Firn: t 11 tetto » 
22.10 Te'ef m- t Jot Forrester » 

23.05 Film: e Uri 
qu':io » 

posto tran-

« Den August » 
Ultimatum a.la 

QUINTA RETE 
(canal* «9) 

12.00 Sceneggiato 
12.50 Telefilm: « Msan"x » 
13.20 Marameo 
13 45 Te.efilm 
14.35 Fiim: 

vita » 
16.00 C.berrwlit 
16.30 Candy Cendy 
17,00 Cartoni animati 
18.25 Candy Caody 
18.50 CberrveKe 
20.00 Telefilm: « I J 
20.30 Film: e PrJg!oni«ro 

paura » 
22.00 Te'efilm: « Marmi* » 
23.00 Telefilm: « Star Trek » 
30.35 Doris Day show 

TELEREGIONE 
(canal* 48) 

11.00 Film 
12.30 Tuttosoort 
13.00 Cartoni an'mati 
13.30 Ste.la, p'aneti and comp»-.y 
14.30 Concorso ipp'co 
15 30 Rubrica 
16.00 Certon. tri miti 

delia 

18,30 II corriera culture!» 
19.00 TG 
19.30 Dalla A alla Z 
23.00 II quadretto:-.*, qu't 
21.30 Gran baiar 
22.00 Occhio al persona^g'o 
22.30 Concorso ipp'co 

TELFROMA 56 
(canal* 581 

14.00 Ce'ciò inglese 
14.50 Telefilm: « I l barone » 
17.50 Telefilm: « I regal i di In

di art River » 
18,20 Da una domen'ca a'I'a tra 
19,00 Teatro oggi 
19.30 Goiesdor 
20.10 Teieflm- « Wanted » 
20,40 Commento politico 
21.43 Osservatorio 
22 00 Cao're par p^even're 
23,00 Firn- « Le stagioni de' no

stro smora » 

SPOR 
(canal* 46) 

12.00 Engiish ts easy 
12,30 Film: « Femmine » 
14,00 Musica rock 
14,30 Te'efilm: « Peyton P.eca » 
15.00 Telefilm: « Invaders » 
16.00 Film: « La riva delia tra 

giunche » 
17.30 Sport Show 
18.00 Cartoni animati 
18.30 Cronache del cinema 
19,00 Tutti In pista 
19.30 Eng'lsh is easy 
20.30 Telefilm: « Peyton Fece » 
21.00 Telefilm: • Invader» » 
22.00 Flim: » I eonqu'statori dei 

s «t« mari » 
23.30 Comoravend.t» 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Saia 
delle Conferenze - Via della Belle Arti . 129) 
Venerdì alle 19,30 
«Una vita difficile» di Dino Risi ( 1 9 6 1 ) . In-

. gresio libero. ' . . 
TEATRO CIVIS (Via Ministero Affari Esteri. 6 ) 

Alla 21.15: Pippo di Marca in « Blackout - Concerto 
grosso per piano, metronomi e Transistor» ». 
Alle 21,15 nella piscina dell'ex Gii di Viale Adria
tico 140. Angiola Janigro presenta « Gialle In 
acqua marina » (nulla è più vuoto di una piscina 
VUOt3). 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
Il Gruppo II Cerchio presenta: « Passaggio », per
former! ce di gruppo. Ingrasso U 2.500 Ridotto 
L 1 500 

IL CIELO (Vìa Natale de! Grande, 2 7 - Trastevera -
Tei. 5898111) 
Venerdì alle 19 a alte 21 
« In-ter-mit-ten-ia ». Musiche e parole per traffico 
di immagini. Proiezione audiovisiva non-stop. In
gresso L. 4.000 (compresa la tessera). 

BASIN STREET JAZZ 8AR (Via Aurora. 27 Tele
fono 483586) 
Alle 22 . Romano Mussolini a « il eiassic jazz 
team » con Enzo Scoppa. 

CIAC SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Via Ci
rene. 8 Tel 8319418) 
Alle 2 1 . Concerto di mus'ca barocca. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 Tel 5892374) 
Alia 21,30. Lo musica-poesia di Stefano Pailadini 
e N. Gargano. 

MUSIC-INN (Ai Teatro Giulio Cesare) 
Domani alle 21 
Al Teatro Giulio Cesare ultimo concerto delia ras
segna jazz 1981: « Art Pepper quartati » con 
Miicho Lvles (piano). Tony Dumas (basso). Gare 
Bunnett (batteria) 

MAGIA (Piazza Truussa. 41 - Te* 5310307) 
tutte le sere dalie 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 Pezza R'sorgt-
mento Tei 6540348 6545625) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
per turii gli strumenti; alle 2 1 : « Concerto di jazz 
moderno con il gruppo di Fabio Forte »: Jazz 2 0 0 1 . 

SARAVA' - BAR N AVON A (Piazza Navone. 67 Te
lefono 6561402) 
Dille 2 1 : Mus'ca brasiliana aet vivo a registrata. 
« Specialità vere bat:de ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 S Pietro) 
Riposo 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-
7822311) 
Domani alle 21 
Per i giovedì musicali del Grauco « Gran con
certo di chiusura della stagione »: « Folklore della 
Scandinavia » interpretate da Margaret Lcndh; 
• Canzoni del Giappone » con Tomoko Okada; 
« Folklore Internazionale » (Brani scelti) con M. 
Berti e F. Brigaglia. Int L. 2500 - Rid. L. 1.500. 

* » » 

LUMEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tra 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto casa - Via Flemlnla Nuova (ango'o 
Via Tuscania) - Quartiere Flaminio, tei. 3960135. 

Cineclub 
(Via Orti d'AIIbert. 

• Cuora di vetro » 

Ve -
di W. 

Telefono 

Herzog. 

F1LMSTUDIO 
657378) 
Studio 1 -
Drammatico. 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22.30 « La prima 
polka » di Kteus Emmerich, con Maria Schelt (ver
sione originale con sottotitoli italiano). 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18.30-20.30-22.30 « Il paesaggio dopo la 
battaglia » di A Weida. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /e - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
« Lulu » di Pabst, con L. Brooks. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. TIepolo, 13/a -
Tel. 3607559) 
AUe 18 20. Ì 0 23 « L'ultimo metro » di F Truftaut. 
con C Oeneuve fv o con eoM i»aiianl1 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000, tessera quadrime
strale L. 1.000) 
Alle 18,15-20,25-22.30 « Messaggi da forze sco
nosciute » COT David Carradine. Roddy McDowell. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - T. 7822311-7551785) 
Riposo 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 Tela-' 

tono-875567) L 2000 
• Quando la moglie è In vacanza » con M. Monroe 
Satirico (16.45-22.30) 

AUSONIA 'Via Padova 92 T 426160) L 1500 
« I guerrieri della notte » di W. Hill - Dramma
tico - V M 18 

AFRICA (Via Galla • S'dana 18 Tei 4180718) 
« Café express » con N. Manfredi - Satirico 

FARMESE ' P H Camoo de' Fion S6 » »>364395l 
« Ecco l'impero dei sensi » con E. Matsuda - Dram
matico - V M 18 

MIGNON (Vis Viterbo. 11 Tel 8694931 
« I l sranda Gatsby » con R. Redford - Drammatico 

NOVOCINE (Via Card Merry dei Vai. la Tele
fono 5816235) 
e La montagna sacra » con A. Jodorowsky - Dram
matico - V M 18 

RUBINO (Via S Saba 24 Tei 5750877) 
• I l mago di Lublino » con L. Fletcher - Dram
matico - V M 14 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 - Tal. 352153) L. 3500 

Shogun. il signora della fuerra con T Mifune 
Drammatico 
(16.30 22.30) 

AIRONE (Via Libia 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Pross'm3 riapertura 

ALCYONE (Via L. Cesino. 39 - T. 8380930) L. 2500 
Elephant man con John Hurt - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repett! 1 - Tel. 295803) L. 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 
101 - Tel. 481570) 
Ereditiera tuperpomo 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 

L. 3000 

57 - Taf 

Soldato Giulia agli ordini con G 
(17-22.30) 

AMERICA (Via N. del Grande 6 - Tal. 

Oalla Cina con turerà con 8 Lea 
V M 14 , 
(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 
Porno proibito 

ANTARES (V.Ie Adriatico 21 
I guerrieri della netta dì 
V M 18 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - T. 
La gemella erotica 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 

5408901) 
L. 3000 

Hawn Satirico 

5816168) 
L. 3000 

Avventuroso 

- T. 890817) U 2000 

- T. 890947) U 2000 
W. Hill - Drammatico 

7594951) L. 1200 

19 - Tal 353230) 
U 3500 

Drammatico Momenti di gloria con Ben Cross 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) U 3500 
Corapatition con R Oreyfus» Sentimentale 
(17-22.30> 

ASTORIA (Vìa O. 4a Pordenone • Tal. 5115105) 
L. 2000 

Erotlk family 
ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tal. 7610536) 

L. 2000 
e Tereitce - Disagni animati 

MOVIE (Via Macerata - Ta-
2500 

Candy Candy 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 
lefono 753527) U 
Caldi amori in vetrina 
(16.15-22) 

BALDUINA (P Balduina 25 - T. 347592) L. 2500 
Assassinio allo spacchio con A. Lansbury • Giallo 
(17-22.30) 

BARBERINI (P. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E Scoia • Drammatico 
V M 14 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro 44 - T. 340887) i_ 2000 
Laguna blu con 8. Sh'eids - Sentimentale 
( ' 6 30 22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - T. 4813301 
1_ 4000 

Pomo vìdeo 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncrrello. 12-14 • Tel. 8310198) 
L. 1200 

Ch'uso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamire, 7 - Te». 426778) L. 3500 

I falchi della notte con S Stallona Giallo - V M 14 
(16.30 22 30) 

BRANCACCIO 
Times Sqnara con T. Curry - Musicala 
(16 30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tei. 393280) L. 2500 
Sfinge con F. Langella • Giallo 
(17-22.30) 

CAPRANICA (P.za Capran'ca, 101 • Tal. 6792465) 
U 3500 

Nessune a pad fermare con G Wilder Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Te
lefono 6796957) 
Fantasma d'amor* con M Mastro:anni • Satirico 
(17 22.30) 

CASSIO (V.a Ce ss a. 694) L. 2000 
Candy Candy . Disegni animati 

COLA DI RIENZO 
lefono 350584) 
Tra uomini da abbatterà 
malico 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO ( P i a R. Pilo, 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 • Te-
L. 3500 

con A. Delon - Dram-

39 - Tal. 

Riposo 
DIAMANTE (Via Prenestlna, 23 - Tel. 

588454) 
L. 2000 

295605) 
L. 2000 

La ragazza porno 
DIANA (Via Apple, 427 - Tel. 780145) L. 1500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico • 
V M 14 

DUE ALLORI (Via Cesiline. 506 • Tal. 273207) 
L. 1500 

Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 
EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 - T. 380188) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16,30-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppanì. 7 - T. 870245) L. 3500 
Roller Boogle con L. Blair • Musicala 
(16,30-22.30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita, 29 - Tal. 

Hawn 

8577 '91 
L. 3500 

' Satirico 

L. 1800 

3500 

3000 

2500 

Soldato Giulia agli ordini con G. 
(17-22.30) 

ETOILE (P.za In Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Prima pagina con I Lemmon Satirico 
(16.30 22.J0) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - T. 6910786) 
Africa exeltation • Documentario - V M 18 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17,30-22,30) 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Riposo 

FIAMMA (Via Bissolatl, 47 - T. 4751100) L. 3500 
Breaker morant con J. Thompson • Drammatico 
(17.30-22.30) 

M A M M A N. 2 (Via San N. da Tolentino, 3 - Tele
tono 4750464) 
Ricomincio da ira con M. Troisi - Comico 
(17.30-22,30) 

GARDEN (V.Ie Trastevere 246 - T. 582848) L. 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lansoury Giallo 

(16.30-22.30) 
GIARDINO (P.za Vulture - Tel. 894946) L. 2500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto • Comico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43 - T . 8641496) L. 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 753002) L. 3500 
I mastini della guerra con C Walker Avventuroso 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 - Tel. 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa
cino • Drammatico • V M 14 
(17-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) L, 2500 
LUI Marlean con H Schygulla Drammatico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisì - Comico 
(17.15-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L. 
Laguna blu con B. Shields Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 116 - Tel. 786086) 
L. 2500 

Sala Grande - The wanderes ( I nuovi guerrieri) 
con K. Wahl - Avventuroso - V M 14 

MAJESTIC (Via SS. ApOstoP. 20 - Tel. 6794908) 
L. 3500 

Gente comune con D. Sut neri and - Sentimentale 
(17-22,30) 

MERCURV (Via P Castello. 44 • Te» 6561767) 
L 2000 

Ultra porno sexy movie 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo 211 L 2000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram
matico - V M 18 
(21-23,20) 

METROPOLITAN (Via dai Corse. 7 • T 6789400) 
L 3500 

Times Square con T. Curry - Musicale 
(17,30-22.30) 

MODERNETTA lP.se Repubblica. 44 • T. 460285) 
U 3500 

Sexy movie 
- (16-22.30) -

MODERNO ( D Repubblica. 44 T. 460285) L- 3500 
Peccati a Venezia 
(16-22,30) 

NEW YORK (V de.e Cava 36 T 7802711 L. 3000 
Cannibal ferox con J. Morghen - Drammatico -
V M 18 
(17-22,30) 

N.l-R (vi» v Carmelo Tei 5982296) U 3000 
I carabinieri con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

PARIS (vi* Magna Grecia. 113 - Tal. 754368) 
U- 3500 

Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa
cino - Drammatico • VM 14 
(17-22.30) 

PASOUINO tv .» del «Ned* • » Tel 5803622) 
Stardust memorie» con W. Alien - Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (via O Fontana. 23 Tele
fono 4743119) L- 3000 
Dalla 9 alfa S erario continuato con J. Fonda -
Comico 
'16.30-22.30) 

QUIRINALE ivi» National* T 462653) L. 3000 
Complotto di famiglia con Barbara Harris • Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlngnarrt. 4 Tal. 6790015) 
L. 3500 

Tre fratelli di P. Rosi - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settemore 96 tm. 464103) 
L. 2000 

Asso con A. Celentano • Comica 
(17-22,30) 

REALE I D Z » Sonnino. 7 Tei 5810234) L. 3S00 
Cannibal ferox, con J. Morghen • Drammatico -
V M 18 
(17-22,30) 

REX (corso Trieste. 113 Tal 864165) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

RITZ (via Somalia) «09 Tal 8374811 L- 3000 
Cannibal ferox, con J. Morghen - Drammatico • 
V M 18 
(17-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 f . 460883) L 3500 
L'ultimo metrò di F. Trutfaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarle. 31 • Tal 864305) 
L- 3500 

Taxi driver con R. Oa Niro • Drammatico - V M 14 
(17-22,30) 

Tal 7574549) 
L. 3500 

Stinga con F. Langella • Giallo 
(17-22,30) 

•AVOIA (via Bergamo. 21 lai $65023) L- 3000 
Diabolico Imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17,15-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminii* T 4854B9) L. 3500 
Tra uomini da abbatterà con A. Delon • Dram
matico 
(17-22,30) 

TIFFANY (V i * A da Prati» Gallarla • Tal. 462390) 
L. 3500 

Bocche viziosa 
(16-22,30) 

TRIOMPHE l o t i Annlbellano 8 - Tal 8380003) 
L 2500 

14 

f 4337441) L 2300 

855030) L 3000 
Lea • Avventuroso 

Black cat con P. Megee • Giallo • V M 
(17-22,30) 

ULISSE <v>? Iiburtina, 154 
Super sexy super 

UNlVfcRbAl I V I * Bari 18 Tal 
Dalla Cina con furore con B 
V M 14 
(17-22,30) 

VERBANO ip za Verbano. 5 • f . 8511951) t- 2000 
Riposo 

VITTORIA ( p i a S M Ubaratrtce • Tei. 5 7 1 ) 5 7 ) 
L. 2500 

Sfinge con F. Langella - Giallo 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adii» tei 60S0049) L. 1500 

Riposo 
ADAM (via Caslilna Km 18 Tel 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO vu -..a.'o'i AB 

Vieni amore mio vieni 
AR'El (>. ì vt^'ev.roe 48 T S30521) L. 1500 

Apriti con amore 
AUGUSTUS te so v Emanuel* 

Tal 7313300) t_ 1500 

203 Tal 

Mon oncia d'Amerique con G 
merico 

BRISTOL ivi» fuscoiana 950 T 
Erotlk momenti 

BROAOWAY I V I » dei Narcisi. 24 

655455) 
L «500 

Depardtcu • Dram-

7615424) l_ 1500 

Tal 2815740) 
L 1200 

Quella porno erotica di mia moglie con W. Margot 
Sexy - V M 18 

CLODIO <v<c K.rv"> 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Josephine la viziosa 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (vlai* dell'Esercito 38 Tal 5010652) 
L 1000 

Susplrla di D. Argento • Drammatico - V M 14 
ESPERIA . p f - vinn.no Ì> • »UJ884I t <000 

L'ultimo squalo con ). Franciscus • Horror 
ESPERO ivc Nomentana Nuova, t i Tei 893906) 

1_ 1500 
Sexual student 

HARLEM (via dei Labaro. 564 • Tal. 6910844) 
L. 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (via dai Plgncto. 108 T 190851) 

L. 1500 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 

I O L L T (V Lega Lombarda 4 T 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Ottabrem. 121 fai S126926) 
u isoo 

Josephine la viziosa 
M I ^ O l l R i •» B.mr,*> • 24 T SS6?144> L »500 

Il fantasma del palcoscenico con P. William» • 
Satirico - V M 14 

MOULIN ROUGE (vi» O M Corblno. 23 Tele
fono 5557Ì501 L, 1500 
Labbra bagnata 

N U " » vi- a.rsntìh' «0 *»• SflR1»61 L 1500 
L'ultimo cacciatore con D. Werbeek - Drammatico 

OPFON o r - ^oubbica » I 464760) w 1200 
Les pornocrates 

PALLADIUM ,ot» B Romano. 11 . T. S110203) 
L- 1500 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico - V M 18 

PRIMA PORTA l p t 1 Sax» Rubra. 12-13 • fatato-
no 6910136) 
Riposo 

RIALTO (via IV Novembre. 156 

L'uomo di marmo di A. Waide 
SPLENDID (via Pi* dalie Vigna. 

Porno love 
TRIANON ivi» M Scevola. 101 

Porno arotik movie 

Cinema-teatri 

L. 1SO0 

- Tal 6790763) 
L 1500 

• Drammatico 
4 f 620205) 

C- 1500 
" 

. Tel 780302) 
l_ 1000 

: • 

AMBRA JOVINELLI ( P i e S Papa - Tel. 7313306) 
U 1700 

Sexy fasctnatlon a Rivista di spogli are! Io 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telai 4751557) 

U 1300 
Oroscopiamoci e Rivista di spogllareMo 

Ostia 
SISTO (Via dal Romagnoli T. SS10750 L. 3000 

Dalla 9 alte 5 orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal Palloftlnl T 6603186) L. 2500 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo - V M 14 

SUPERGA (Via Menna. 44 1 5696280) L 3000 
Cruising con Al Pacino • Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel 64401 IS ) L- 1500 

Tornando a casa con J. Voiah* - Drammatici» • 
V M 14 

Sale diocesane 
sino con J. Meson • <£••!• 

CINEFIOREUI 
Rebus par un 

KURSAAL 
The Blues iSrorhen con J. BeiusM • Muticela 

NOMENTANO 
Concerto di musiche operistiche 

TIBUR 
S, Giovanni Decollato con Tot» • Comico 

videouno 
CANALE 
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La nazionale di Bearzot da venerdì in ritiro ad Appiano 
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Torna Collovati 
Fuori Altobelli 

e «Beppe» Baresi 
Il et. si accinge con giustificato ottimismo ad affrontare la Da* 
nimarca a Copenaghen - Il recupero di Bettega - Confermato Dos-
sena, depennato Bagni • Nessuna novità nell'«Under 21 » di Vicini 

• PRUZZO (nella foto mentre riceve II e Calciatore del
l'anno» assegnatogli da Radio Montecarlo • dall'Alitalia) sarà 
a Copenaghen come riserva 

Sono stati convocati I cal
ciatori azzurri per Danimar
ca.Italia e Danimarca-Italia 
» Under 21 », la prima In prò. 
gramma a Copenaghen per 
Il 3 giugno (ore 19,30) e va. 
Il da per la qualificazione ai 
i mondiali * 1982. la seconda 
In programma per II 2 giugno 
(ore 19) a Lingby. 

Per la Nazionale A sono 
•tati convocati: Ancelotti 
(Roma), Antognonl (Fioren
tina), Bettega (Juventus), 
Bordon (Inter), Cabrlnl (Ju
ventus), Collovati (Milan), 
Bruno Conti (Roma), Dosse-
na (Bologna), Gentile (Ju
ventus), Graziarti (Torino), 
Marini (Inter) Orlali ( In
ter), Pruzzo (Roma), Sclrea 
(Juventus). Selvaggi (Ca
gliari), Viefchowood (Como), 
Zoff (Juventus). 

Tutti I convocati dovranno 
trovarsi entro le 18,30 di ve
nerdì alla « Pinetina » di Ap
piano Gentile ad eccezione 
di Collovati che è stato auto
rizzato a raggiungere il ra
duno dopo la conclusione 
delle gare di campionato di 
serie B di domenica. 

Per l'« amichevole » Dani
marca-Italia « Under 21 > so

no stati convocati: Alblero 
(Spai), Franco Baresi (Mi
lan), Benedetti (Pistoiese), 
Bonetti (Roma), Bonlni (Ce
sena), Celestini (Napoli), 
Contratto (Fiorentina), Guer-
rinl (Fiorentina), Manzo 

j (Fiorentina), Marigo (La-
j zio). Mauro (Catanzaro), Mo-
i nello (Monza), Musella (Na

poli), Claudio Pellegrini (Na-
poli), Pln (Perugia), Pradel-
la (Udinese), Tassotti (MI-
lan), Zlnettl (Bologna). 

Concluso il campionato, tor
na subito alla ribalta la na
zionale di Bearzot che con
cluderà mercoledì prossimo a 
Copenaghen te sue fatiche 
di questa stagione. Il et. az
zurro, forte delle quattro 
partite fin qui disputate del 
torneo eliminatorio in vista 
dei « mondiali » in Spagna. 
si accinge con giustificato ot
timismo ad affrontare la Da
nimarca prima del riposo e-
stivo. Il recente provvedi
mento della CAF che ridu
cendo la squalifica di Bette
ga gli ha giusto in tempo 
recuperato l'uomo su cui non 
ha mai nascosto di contare 
in modo particolare, e l'an

cora brillante condizione atle
tica di tutti i suoi « ragazzi » 
in generale, hanno reso il 
nostro poco meno che eufo
rico. Nessuna novità, com'era 
facilmente intuibile nell'elen
co dei convocati, a meno che 
non si voglia definire una no
vità il depennamento di Al
tobelli e Beppe Baresi lascia
ti a disposizione dell'Inter 
per la sua tournée in Giap
pone. Confermatisstmt ovvia
mente Dossena. Vierchowood 
e Ancelotti e scomparso in
vece Bagni. Ripescato invece 
Collovati che, conoscendo 
Bearzot, dovrebbe riprende
re il suo posto di stopper. 
Questa sarà, ad ogni modo, 
la formazione che scenderà 
molto verosimilmente in cam
po a Copenaghen: Zoff: Gen
tile. Cabrini: Tardetti. Collo-
vati, Sctrea; Conti, Dossena. 
Graziarli. Antognoni, Bettega. 

Anche per quanto riguarda
va Under 21 » di Vicini nes
suna grossa novità rispetto 
alla più recente edizione. In 
Danimarca pertanto dovreb
bero giocare: Zinetti: Con
tratto, Tassotti: Benedetti. 
Bonetti, Albiero: Musella. Bo-
nini. Pellegrini, Baresi. Mo
nelli. 

La finale della Coppa dei campioni 

Stasera (TV: ore 20,10) 
Real-Liverpool a Parigi 

PARIGI — La capitale francese ospita stasera la sfida diretta 
per l'assegnazione della prestigiosa Coppa dei Campioni. 
Alle 20,10 ora Italiana, si troveranno di fronte sul prato 
del rinnovato Parco dei Principi le formazioni del Real 
Madrid e del Liverpool e tutto fa prevedere un grande 
spettacolo. Con lo stadio francese saranno collegate le tele
visioni di tutta Europa e anche quella italiana darà in 
diretta (sul secondo canale) la cronaca a partire dalla 20.10. 

In queste ultime ore l'attenzione e concentrata sul pro
blema dei tifosi ed In particolare di quelli inglesi che stanno 
calando in numero assai superiore ai 12 mila biglietti messi 
a disposizione del sostenitori del Liverpool. Per quanto ri
guarda le due squadre le ultime ore sono trascorse tra un' 
intervista e l'altra nel corso delle quali tutti hanno riaffer
mato la volontà di vittoria. Arbitro della gara sarà l'unghe
rese Palotal chiamato per la terza volta a dirigere questa 
finale. Queste le probabili formazioni. 

REAL MADRID: Augustin; Garda Cortes, Sabldo, Garda 
Najas, Camacho; Del Bosque, Stielike, Angel, Juanito. San
tillana, Cunningham. 

LIVERPOOL: Clemence; Neal, Thompson, Hansen, A. Ken
nedy; Lee, McDermott, Scuness, R. Kennedy; Johnson, Dal-
glish. 

Le partite su cui si indaga sono Fiorentina-Avellino e Bologna-Juve 

De Biase prosegue l'inchiesta : 
rischiano Antognoni e 4 avellinesi 

Pellegrini insiste nelle accuse al capitano viola e coinvolge l'ex allenatore irpino Marchesi, Fiotti, 
Cattaneo e Di Somma • Verso una seconda archiviazione per la partita tra juventini e rossoblu? 

La decisione annunciata alla società con due telegrammi 

Juliano, a sorpresa, si è dimesso 
da direttore generale del Napoli 

1! « digi » non ha voluto spiegarne, per motivi di correttezza, le 
ragioni, volendo attendere prima la riunione del, consiglio di 
amministrazione — Riuscirà Feriamo a farlo tornare indietro? 

• JULIANO ha deciso di chiudere con il Napoli • con Fer-
laino: ci ripenserà? 

Proteste al Brescia 
per la retrocessione 
ma tifosi rassegnati 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Clima teso ieri netli 
aede del Brescia durante l'ultima 
conferenza stampa dei presidente 
Saleri (lascia la carica al comraen-
dator Cervati: un avvicendamento 
già deciso da tempo • non legato 
• I la ultime vicende) per l'incredi
bile epilogo del campionato di cal
cio. I l Brescia, pur contando sulla 
migliore difesa, pur avendo strap
pato tre punti, su quattro, al Co
mo e pareggiato i conti con l'Udi
nese sembra destinato a retroce
dere almeno secondo la versione 
dell'avvocato Sordillo, presidente 
della Federcalcio. Ufficialmente, 
precisava il direttore sportivo Pre
vidi, non abbiamo ricevuto nulla: 
la Lega non ci ha comunicato nien
te e solo dai giornali abbiamo 
potato conoscere l'interpretaiione 
dell'articolo 23 (quello che al 
comma f regolamenta la retro
cessione senta spareggio In presen
ta di due o più squadre a pari 
ponti) da parte del presidente. 

I l Brescia si « già rivolto, alla 
corte federale e lunedi a Milano 
Saleri • i legali della società han
no avuto un colloquio con il dot
tor Righetti, presidente della Lega. 
Ma le prospettive sono Incerte: il 
Brescia verrebbe In pratica a pa
gare i ponti « sommersi » dell'Avel
lino, guadagnati nella fase di pe-
nallnaiiona (partito a meno cìn-

t que) che non figurano nella efes-
I sifica ufficiale ma contano, • pe-
I santemente, solo per il Brescia 
I negli scontri diretti. 
' I primi punti a scalare ottonati 
j dagli irpini sono venuti da Brescia 
1 nella prima giornata del torneo. 

I l presidenti Saleri è stato Ieri 
| molto doro nella sua djvnaiKia: 
l « Concordemente con I mìci colla

boratori di questi anni ho «reato 
di onorare il calcio restituendo ad 
una città che lo merita una società 
sani, senza pesantissimi oneri f i 
nanziari, conciliando lo esigenza 
sportive con quello di una dove
rosa condotta amministrativa. Ma 
anche una società corretta nei 
proponimenti. So il preso da pa
gare à la rinuncia al propri principi 
e alla propria onestà, à un atto di 
correttezza nei confrónti dei tifosi 
bresciani, prima che di altri, diro 
no ». 

In città superato lo choc della 
retrocessione in zona Cesarlnl (quel 
maledetto gol udinese a due minu
ti dalla line contro il Napoli) non 
si à latto un dramma, corno testi
monia la scritta spray sull'ingresso 
della società Brescia calcio in via 
Tartaglia: « Grazie Brescia: ritome-
remo presto In serie A >. Un augu
rio legato all'impegno manifestato 
dal nuovo vertice della società del 
Brescia calcio. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Antonio Juliano 
si è dimesso dalla carica di 
direttore generale della S.S.C. 
Napoli. Juliano ha comunica
to la sua decisione con due 
telegrammi indirizzati al pre
sidente Ferlaino e al presi
dente del collegio sindacale. 

I telegrammi recano la data 
di lunedì e risultano inoltrati 
alle ore 11 

Raggiunto telefonicamente 
nella sua abitazione. Juliano 
non ha voluto rilasciare di
chiarazioni. 

€ Per ragioni di correttezza 
— ha spiegato — voglio pri
ma attendere la riunione del 
consiglio di amministrazionp. 
Dopo aver spiegato ai consi
glieri le ragioni che mi han
no indotto a presentare le 
dimissioni, convocherò una 
conferenza stampa per ren
dere pubblici i motivi del mio 
divorzio dal Napoli >. 

Ferlaino, a Milano Der la
voro. ha appreso via cavo i 
nuovi sviluppi determinatisi 
al vertice della società. Il 
presidente dovrebbe rientra
re a Napoli quanto prima 
per convocare nel più breve 
tempo possibile il consigho di 
amministrazione. 

Tempesta, dunque, in sena 
alla S.S.C. Napoli. Molto ora 
dipenderà dalle prossime dia
volerie di Ferlaino. Il presi
dente, dopo avere provocato 
le ire di Juliano in seguito 
al blitz piemontese, cerca ora 
di rabbonire il direttore ge
nerale. La sua è una mano
vra piuttosto ambigua. Da un 
lato dichiara di gradire l'an
tico capitano della squadra 
sulla poltrona di massimo 
funzionario della società, dal 
l'altro vorrebbe limitarne ì 
poteri. 

Accetterà Juliano il gioco 
di Ferlaino? Accetterà il ri
dimensionamento che vuote 
imporgli il presidente? Cono
scendo il personaggio. c*è da 
giurare di no. Juliano. co
munque. per ora conserva la 
carica, dovendo il consiglio 
dì amministrazione decidere 
se accettare o meno le di
missioni. E' evidente, tutta
via. che poco potrà la volon
tà dei consiglieri sulle deci
sioni del digi. A meno che le 
dimissioni non vogliano rap
presentare una mossa strate
gica di Juliano per costrin
gere Ferlaino a conferirgli 
nuovamente gli ormai famosi 
« poteri assoluti >. 

In ogni caso ci sarà gran
de battaglia nel corso del 
prossimo consiglio di ammi
nistrazione. Juliano. pur di
missionano. conserva infatti 
la carica di consigliere. E. 
c'è da star certi, saprà far 
sentire la sua voce. 

ROMA — Corrado De Bia
se, capo degli «007» della 
Federcalcio ha deciso: l'in
chiesta sul calcio scandalo 
— parte seconda — andrà 
avanti. La decisione dell'in
quisitore federale è matu
rata, dopo aver ricavato dal
le rivelazioni fatte martedì 
pomeriggio da Romolo Croce 
e Stefano Pellegrini, ele
menti validi per proseguire 
le indagini. Dunque per le 
partite Fiorentina-Avellino e 
Bologna-Juventus e per l 
tesserati coinvolti in questa 
recrudescenza di scandalo si 
preparano giorni difficili, ca
richi di tensioni ed interro
gatori. Antognoni, che tor
na ad essere coinvolto nel 
calcio scandalo (la prima 
volta fu per Pescara-Fioren
tina) corre il rischio di es
sere incriminato per illecito 
sportivo e la Fiorentina di 
conseguenza potrebbe essere 
penalizzata o addirittura re
trocessa in serie B. come è 
già accaduto a Milan e 
Lazio. 

Corrado De Biase, contat
tato ieri telefonicamente a 
Prato, ha assicurato di poter 
concludere l'inchiesta nel 
breve spazio di dieci, massi
mo quindici giorni. Ha an
che detto di aver affidato 
l'incarico di accertare la ve
rità a due dei cinque nuovi 
magistrati (Fino, Pomarici, 
Viola, Perrone e Urbesci) en
trati di recente a far parte 
del suo staff, ma non ha vo
luto specificare 1 loro nomi. 
Il motivo non lo si è capito. 

Si tratta dei soliti, inutili 
misteri del capo inquisitore. 
Misteri che non approdano a 
nulla e che poi puntualmente 
vengono svelati. 

Una cosa comunque è cer
ta. dall'interrogatorio di 
martedì pomeriggio non sono 
venute fuori altre partite In
criminate. Dunque lo scan
dalo bis è circoscritto a due 
sole partite. 

Per Fiorentina-Avellino gli 
« 007 » devono scoprire se ve
ramente c'è stato l'illecito 
sportivo denunciato da Croce 
e Pellegrini, illecito non le
gato allo scandalo delle 
scommesse clandestine. 

Pellegrini, o meglio il suo 
«portavoce» Romolo Croce, 

disse nel primo incontro a 
De Biase che Antognoni 
avrebbe telefonato a Pelle
grini, promettendogli 90 mi
lioni. in cambio della vitto
ria della Fiorentina. Pelle
grini. secondo quanto ha 
raccontato Croce, rispose di 
non poter far nulla, essendo 
Infortunato, invitando però il 
capitano viola a rivolgersi 
ad altre persone. 

Martedì pomeriggio queste 
cose anticipate da Croce, so
no state ribadite dal perso
naggio principale di questo 
scandalo e cioè Stefano Pel
legrini. Il giocatore co
munque non si è fermato qui. 
Al capo inquisitore ha anche 
fatto 5 nomi d: quattro tespe-

I fulmini della Lega 

Squalificati Pruzzo 
Turane e Dossena 

MILANO — Una giornata di squalifica è stata Inflitta a Dossena 
(Bologna), Turane (Roma) • Pruzzo (Roma) dal giudice sportivo 
della Lega calcio professionisti, che ha esaminato anticipatamente le 
«risultanze» delle partite di domenica scorsa disputate dalle quattro 
squadre (Roma, Juventus, Bologna a Torino) impegnate nelle semi
finali della Coppa Italia. 

I l giudice sportivo ha Inoltre inflitto ammende di due milioni i l 
Como e di meno milione ad Avellino e Juventus. Fra I giocatori hanno 
ricevuto l'ammonizione con diffida Bagni (Perugia). Vignola (Avellino) 
e Bertoni (Fiorentina)! la deplorazione Cattaneo (Avellino), Mancini 
(Como) e Venturini (Avellino) j l'ammonizione Repetto (Avellino). 
Per proteste hanno ricevuto ammenda di 50 mila lire Ancelotti (Roma), 
di 20 mila Butti (Perugia) ed Enea» (Bologna) • di 10 mila Fat
tori (Fiorentina). 

rati dell'Avellino e cioè l'ex 
allenatore Marchesi, l'ex por
tiere Piotti. lo stopper Cat
taneo e il libero Di Somma, 
che si sarebbero messi d'ac
cordo con Antognoni. 

Per l'altra partita invece 
si ritorna a parlare di calcio 
scommesse. Infatti questa 
gara, che è già stata impli
cata nel calcio-scandalo parte 
prima e poi archiviata per 
mancanza di prove, è stata 
riportata alla ribalta. L'accu
sa sarebbe di accomodamen
to concordato per il risul
tato di parità dal due presi-
denti e di grosse puntate 
fatte dai giocatori del Bo
logna, tramite Cruciani e 
Trinca, agli allibratori clan
destini su quel risultato. Men
tre per la prima partita Ste
fano Pellegrini riveste un 
ruolo importantissimo, es
sendoci indirettamente Im
plicato in prima persona, nel
l'altra Invece parla per sen
tito dire. Da questo si dedu
ce che per Fiorentina-Avel
lino sarà condotta un'in
chiesta a tappeto, mentre 
p^r Bologna-Juventus si fi
nirà per arrivare ad una se
conda archiviazione. 

Già oggi potrebbero Ini
ziare gli interrogatori dei 
personaggi chiamati In cau
sa. Forse 11 primo ad essere 
ascoltato potrebbe essere pro
prio Antognoni. che da ve
nerdì sarà impeEmato con la 
nazionale azzurra. 

Paolo Caprio 

LA CASSA DI RISPARMIO 
DIT • : INO 

offre in vendita 
6 0 0 . 0 0 0 AZIONI 

BANCA SUBALPINA 
Val. nom. 500 god. 1/1/81 al prezzo di L. 20.400 
(L.500 vai. nom. + L. 19.500 sovrapprezzo + L. 400 
per cong. div. e rimb. spese). Per ogni richiedente 
verrà consentita la prenotazione di un massimo di 
1.000 azioni con il minimo di 250 azioni, dal 1/6/81 al 
5 /6 /81 , salvo chiusura anticipata e con riserva di ri
parto. All'atto della prenotazione dovrà essere versa

to un acconto di L. 10.000 per ogni azione prenotata. 
Gli sportelli incaricati dell'operazione, ai quali potran
no essere richieste ulteriori informazioni e materiale 
illustrativo sono: tutti gli sportelli della CASSA DI RI
SPARMIO DI TORINO; tutti gli sportelli della BANCA 
SUBALPINA. Gli adempimenti relativi sono disciplina
ti dal seguente regolamento: 

i 

La CASSA DI RISPARMIO DI TORINO è t i 
tolare ed ha la piena disponibilità di tutte le 
azioni (in numero di tre milioni), rappresen
tanti l'intero capitale sociale di 
|_ 1.500.000.000, della Banca Subalpina. 

La CASSA DI RISPARMIO DI TORINO in
tende alienare, in oggi, il 20% del numero to
tale delle azioni anzidette, su conforme indi
rizzo della Banca d'Italia. 

In ossequio ai principi informatori della 
propria attività ed allo scopo di consentire la 
più ampia diffusione dei titoli offerti fra i ri
sparmiatori. la CASSA DI RISPARMIO DI TO
RINO offre in vendita n. 600.000 azioni, godi
mento 1* gennaio 1981, della Banca Subalpi
na. di sua proprietà, rappresentanti il 20% 
dell'intero capitale sociale delia stessa, al 
prezzo, verificato dal Comitato Direttivo degli 
Agenti di Cambio di Torino, di lire 20.400 (di 
cui L- 400 per conguaglio dividendo e rimbor
so spese) caduna, alle condizioni seguenti: 

1 ) ! titoli potranno essere prenotati, 
a far'tempo dalle ore 8,30 del giorno 
1* giugno 1981, esclusivamente presso tutti 
eli sportelli della Cassa di Risparmio di 
forino e delia Banca Subalpina, durante 

l'orario d'apertura al pubblico. 
2) Ciascun interessato potrà effettuare 

una sola prenotazione, esclusivamente per sé 
o per ente o persona di cui abbia la legale 
rappresentanza, di azioni in numero non infe
riore a 250 e non superiore a 1.000. 

All'atto della prenotazione dovranno esse
re esibiti documenti idonei all'identificazione, 
e dovrà essere comunicato il numero di codi
ce fiscale; in caso di rappresentanza legale, 
documenti idonei alla legittimazione con l'indi
cazione della partita IVA. 

Dovrà altresì essere versato contestual
mente importo (in contanti o con assegni) 
corrispondente a L. 10.000 per ciascuna delle 
azioni prenotate, quale deposito infruttifero a 
conferma della prenotazione. 

3) La durata dell'offerta sarà di giorni 5, l i
beri. a decorrere dal 1* giugno 1981 e fino al 5 
giugno 1981, con facoltà di chiusura anticipa
ta non appena siano state raggiunte n. 12.000 
richieste. 

4) Entro quarantacinque giorni dalla chiu
sura delle prenotazioni, verificata, anche a 
termini dello statuto sociale (art. 7) della Ban
ca Subalpina, la validità ed idoneità delle of

ferte, la Cassa comunicherà ai singoli preno
tanti l'accettazione ed il numero delle azioni 
assegnate. Nel caso di prenotazioni ecceden
ti la quantità delle azioni poste in vendita, ver
rà soddisfatta ogni singola richiesta nella mi
sura minima di n. 50 azioni e successivamen
te si procederà al riparto proporzionale dell'e
ventuale residuo rispetto alle quote prenotate. 

5) Entro I successivi quarantacinque gior
ni, gli assegnatari dovranno, a pena di deca-
denza, presentarsi personalmente, con copia 
del modulo di prenotazione, allo sportello che 
ha raccolto la prenotazione stessa, per versa
re l'eventuale residuo prezzo delle azioni otte
nute in assegnazione. Trascorso inutilmente 
tale termine, la prenotazione si intenderà de
caduta e gli interessati avranno diritto alia re
stituzione senza interesse, delle somme ver
sate in acconto, allatto della prenotazione 
stessa. 

6) A far tempo dal giorno successivo alla 
pubblicazione sui quotidiani del presente av
viso sarà in distribuzione presso gli sportelli 
di prenotazione opuscolo contenente le es
senziali notizie sulla Banca Subalpina e sul
l'operazione proposta. 

Competente a dirimere eventuali controversie è II Foro dì Torino 

CRT 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

LA BANCA CHE CRESCE PER VOI, 

Carlo Bianchi j Marino Marquardt 
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Giro d'Italia: due ventenni sfruttano il «riposo» dei campioni 

Ad Arezzo Renosto 
anticipa Maestrelli 

Paurosa caduta di Saronni che resta maglia rosa - Moser costretto a 
pedalare in posizione scomoda — Thurau pronostica Prim vincente 

Nostro servizio 
AREZZO — Nessuna novità 
in classifica nella tappa, che 
ha portato il Giro ad Arezzo, 
Taciturni i campioni, hanno 
preso la palla al balzo due 
ragazzi di vent'anni: uno 
(Renosto) è il vincitore e l'al
tro (Maestrelli) è da applau
dire aJla pari del compagno 
d'avventura perchè protago
nista di una bella, eccitante 
sparata. Sì, questo Maestrel
li, come sottolinea il com
missario tecnico Alfredo Mar
tini, promette bene, perchè 
ha il coraggio e perchè ha 
le doti del passista d'eccel
lenza. 

Ieri il Giro ha pedalato in 
sordina e probabilmente fa
rà altretanto oggi perchè in 
vista della cronometro di 
Montecatini i campioni non 
vogliono sciuparsi. L'impres
sione che gli attori non sia
no poi di grande levatura, è 
generale. Franco Cribiori. il 
tecnico della Magniflex, ha 
confidato al vostro cronista: 
« Se fossero venuti i sovietici, 
a quest'ora chissà cosa avreb
bero combinato. Meglio cosi, 
meglio che Sonkhouwntchen-
kov, Zagredinov e compagni 
abbiano preso altre strade, 
sennò poveri noi... ». Erava
mo sulla collina di Cascia, 
sotto un cielo pieno di om
bre: qualche goccia di piog
gia, un'arietta pungente e 
qua e là gruppetti di gente 
che parlottava. Tema princi
pale dei vari discorsi, la se
tacciata del Terminillo nella 
tappa precedente con pareri 
naturalmente discordi. Chi 
punta sempre su Saronni e 
chi lo vede sconfitto nelle 

prossime salite, per intender
ci. Sul tornanti della prima 
montagna, a noi Saronni è 
sembrato un pulcino con le 
ali bagnate e il dubbio che 
Beppe possa perdere in al
tura quando ha guadagnato 
(e guadagnerà) nelle prove 
pianeggianti, esiste, e come 
se esiste. 

Siamo ancora — beninteso 
— nel campo delle ipotesi. 
nella teoria dei « se » e del 
« ma », pur dovendo registra
re un pronostico senza timo
ri, senza peli sulla lingua. E* 
la previsione di un uomo 
che trovandosi fra le pieghe 
del plotone può cogliere l 
vari aspetti della situazione 
e costui si chiama Didi Thu
rau, un tedesco corteggiato 
da alcune formazioni italia
ne anche se non è il Thurau 
di qualche anno fa. Dice il 
bel Didi con toni decisi: «A 
Verona la maglia rosa fasce
rà il petto dello svedese Prim, 
dell'elemento più completo, 
più forte alla distanza... ». 

Tornando a ieri, preso nota 
che una volta di più Moser 
s'è trovato con le gambe di 
gelatina sul Terminillo, dob
biamo anche complimentarci 
col trentino per aver con
tinuato dopo la rovinosa ca
duta in discesa. Sulla linea 
di partenza vediamo infatti 
un Moser fasciato in varie 
parti del corpo, un Moser che 
non piange e nemmeno ride. 
« Ho dormito poco e maggior
mente mi preoccupa la di
storsione al ginocchio sini
stro. Comunque, tentiamo... ». 
E il dottor Falai precisa: 
« Per Francesco c'è il rischio 
che pedalando in una posi

zione scomoda allo scopo di 
proteggere l'arto infortunato 
possa crearsi un'infiamma
zione a qualche legamento 
della gamba sana». 

E' un mattino di vento, per 
giunta, vento che batte di 
traverso, che rallenta la mar
cia. e quando dalle parti di 
Foligno sbuca Conti si capi
sce che non è una vera azio
ne. Conti saluta i parenti e 
stop. Prima del rifornimento 
di Umbertide (mezz'ora di ri
tardo sulla tabella di mar
cia) abbandona Johansson e 
poi più in là c'è un brivido 
per la caduta di Saronni. 
provocata dalla collizione con 
un collega, una caduta pau
rosa. un volo di una decina 
di metri. Per fortuna il ca
pitano della GIS riprende e 
recupera alla svelta. 

Eccoci in Toscana, ecco 
Maestrelli promotore di una 
fuga a cinquanta chilometri 
dalla conclusione, una fuga 
che alimentata da Torelli, 
Renosto. Bombini, Santoni e 
da altri cinque garibaldini va 
in porto. Maestrelli è di Arez
zo e vorrebbe essere profeta 
In patria, Maestrelli allunga 
e soltanto Renosto gli ri
sponde: i due s'avvantaggia
no di poco, di quel tanto per 
giocarsi il successo ed è Re
nosto che ai cinquanta metri 
ha lo scatto del trionfo. 

E oggi? Interessante il pro
filo della corsa odierna che 
ci porterà a Livorno Monte-
nero dopo una cavalcata di 
218 chilometri. Interessante 
perchè il terreno è ondulato 
e perchè l'arrivo è in salita. 

Gino Sala 

Eurobosket: l'Italia battuta 98-88 

I « vecchietti » 
della Jugoslavia 

castigano 
gli azzurri 

Buon match dei nostri che hanno sof
ferto l'efficienza prodigiosa di Dalipagic 
e Kicanovic — Oggi ci tocca la Turchia 

Il vittorioso arrivo di RENOSTO ad Arezzo 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

Ordine d'arrivo 
1) Giovanni Renoito (Magni-

t l tx ) chilometri 195 in 5h18'43"i 
2 ) Maestrelli (Sella San Marco) j 
3 ) Bolle Svizzera); 4 ) Torcili 
(Famcucine) a 2" ; 5) Bombirti 
(Hoonved Bottecehia) s.t.i 6) Do
natello a 4" : 7) Bertacco s.t.; 
8 ) Lienhard s.t.: 9) O'Alonzo a 
6"; 10) Santoni s.t.; 11) Noria « 
2 '40"; 12) Wampers s.t.; 13) 
Sprangete s.t.; 14) Maccall s.t.; 
15) Mantovani a 2 ' 5 1 " ; 16) Ga
vazzi s.t.: 17) Shepmans s.t.; 18) 
Bincoletto s.t.; 19) Prim s.t.; 20) 
Demlerre s.t.. 

Classifica generale 
1) Giuseppe Saronni (Gis) in 

58h26'17"; 2 ) Bortolotto (Santi
ni Scile Italia) a 2 2 " ; 3) Baron-
chelll (Bianchi Piagalo) a 3 1 " ; 
4 ) Vendi (Selle San Marco) a 
4 9 " : S) Contini (Bianchi Piaggio) 
s.t.; 6 ) Battaglin • SO"; 7) Prim 
a 1'04"; B) Fuchi a 1'23: 9 ) Vi* 
senllni a V 3 2 " ; 10) Breu a V 3 3 " ; 
11) Partirla s.t.; 12) Seccia a 
2 '03": 13) Pozzi a 2 '08" ; 14) 
Faraca a 2*12; 15) Natale a 3*35"; 
16) Knudsen a S'17"; 17) Moser 
a 5 - 2 V ; 18) Thurau a S'26"; 19) 
Chinetti a 5 '36" 

Il vincitore, nuova 
promessa dei «prò» 

Nostro servizio 
AREZZO — Saronni pren
de alla svelta la strada 
dell'albergo. «Poco più in 
là dal rifornimento, sono 
caduti davanti a me pa
recchi corridori. Ho fre-
pato e non ho potuto evi
tare di finire nel muc
chio. Avverto un dolore 
al ginocchio sinistro e 
spero non sia nulla di 
grave ». racconta Beppe 
ai cronisti. Sul palco re
sta Moser che è meno 
pessimista di quanto si 

pensava poiché punta a 
vincere presto una tap
pa. E fanno bene al mo
rale del trentino gli evvi
va dei tifosi toscani che 
nove su dieci sono acca
niti sostenitori di Fran
cesco. 

Non è comunque una 
giornata di polemiche, an
zi il lacrimoso pomeriggio 
di Arezzo registra una 
tregua pressoché genera
le. Diamo spazio, quindi. 
ai giovani, a Giovanni 
Renosto e ad Enrico Mae
strelli. Uno (Renosto) i 

un trevigiano che a otto 
anni aveva già una bici
cletta da corsa poiché suo 
padre è un grande appas
sionato di ciclismo e co
sì Giovanni ha collezio
nato -vittorie- su - vittorie 
nelle categorie minori, una 
cinquantina di successi 
addirittura, e ora che ha 
rotto il ghiaccio tra i pro
fessionisti, probabilmente 
allungherà l'elenco delle 
sue affermazioni. L'altro 
(Maestrelli) è un grana
tiere di un metro e ottan
totto centimetri, con un 

peso forma di 75 chilo
grammi, è un toscano che 
piace molto ad Alfredo 
Martini. Sul foglio del 
nostro taccuino, il com
missario tecnico degli az
zurri ha scritto: «La vit
toria è di Renosto, ma 
l'impresa rimane quella 
di Maestrelli ». In verità, 
l'atleta di Carlino Meni-
cagli colpisce per ta sua 
iniziativa, per la sua in
sistenza nel ribellarsi ai 
campioni, per le sue tira
te che danno la scossa al 
gruppo, per le sue leve 

- che' esprimono una^gran-
de potenza. Potremmo sba
gliarci. ma se continua 
cosi. Maestrelli verrà con
vocato per il campionato 
mondiate di Praga. 

Nessuna polemica, dice
vamo. ma Wladimiro Pa-
nizza rimarca il pericolo 
di un arrivo che ad un 

chilometro dalla conclu
sione presentava due cur
ve assassine. « Una cin
quantina di corridori so
no finiti a terra e meno 
male che tutti si sono 
rialzati. Non si poteva 
mettere il traguardo da 
un'altra parte? Evidente
mente qualcuno pensa e 
crede che i ciclisti abbia
no la pelle di tamburo... ». 

Pantzza è ti « vecchiet
to » che ha salvato Sa
ronni sul Terminillo, che 
ha portato il capitano in 
maglia rosa sulla fettuc
cia di Cascia. Sì. la mo
tocicletta di cui ha par
lato un giornale travisan
do una frase di Contini, 
era Wladimiro. era un uo
mo di 56 primavere pic
colo di statura ma gran
de di cuore. 

9 ». 

ITALIA: Brunamontl 8, Silvester 
8, Gllardi 8, Ferracint 4, Villal-
ta 14, Meneghin 15, Zampollni 
13, Vecchlato 2, Minorat i 8, Ge
nerali 5, Boselli 3, Non entra
to: Costa. Usciti per cinque tal
li: Vecchlato a 7*30" dalla line, 
Meneghin a 6 '29" dalla line. Al
lenatore: Gamba: Tiri liberi 16 
su 24. 

JUGOSLAVIA: Kicanovic 27, Pe-
trovle 1 , Skroce, Villan 7, Cosle 
13, Radovanovlc 9, Knego 3, Da
lipagic 27 , Oelibasic 12. Non en
trati: Popovic, Benacek, Poljak. 
Allenatore: Tanjevic. Usciti per 
cinque falli: Dalipagic a 2 ' dal 
termina • Villan a V 4 2 " dal ter
mine. Tiri liberi 33 su 47. 

Dal nostro inviato 
HAVIROV — Ancora Dalipa-
gic e Kicanovic. con l'aiuto 
di Cosic e Delibasic. Era ve
ro che la Jugoslavia di gran
di aveva ormai solo i suoi 
vecchi campioni, ma le sono 
bastati ancora, almeno per 
battere (è l'ennesima volta) 
la nostra ambiziosa Italia. I 
nostri hanno comandato il 
gioco nel primo tempo poi 
nella ripresa la terrificante 
mira dei due « vecchioni » ci 
ha nuovamente castigati. 
98-88 il punteggio finale, un 
punteggio che ci rende ar
duo sin dall'inizio il cammi
no di questi «europei». An
che se è forse vero che la 
partita odierna ha visto in 
lotta le due squadre più for
ti e potrebbe tranquillamen
te ripetersi in finale. C'è da 
sperarlo ma anche cosi Gam
ba dovrà inventarsi qualcosa: 
pensate che Dalipagic ha gio
cato tutta la ripresa con 
quattro falli, ma ha com
messo 11 quinto solo a poco 
più di un minuto dal termi
ne e malgrado questo si è 
tolto il gusto di infilarci 
qualcosa come 14 punti in 
questo secondo tempo. 

L'Italia non ha deluso più 
di tanto, ma certamente 
l'esperienza dei nostri gio
vani è ancora lontana da 
quella di questi vecchi cam
pioni che giocano da noi e 
fanno spettacolo nel nostro 
campionato (ha fatto cosi 
Cosic, ha continuato Dali
pagic e dall'anno venturo sa
rà la volta di Kicanovic). 
L'Italia era partita bene con 
il quintetto base (Marzorati. 
Silvester, Meneghin, Villalta, 
Zampolini), 4-0 al primo mi
nuto con quella difesa arci
gna a uomo che Gamba ave
va anticipato. Poi. però, c'è 
stato un attimo di brivido: 
prima Silvester, poi Mene
ghin si trovano al terzo fal
lo senza aver nemmeno il 
tempo di pensarci su. L'italo-

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una 
gara di licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori d i : 

« SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 
MANUTENZIONE ANNO 1981 » 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 41.000.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo in
dicato dall'art. 1/a della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invi
tati alle gare, con domanda in carta bollata in
dirizzata a questo Ente che dovrà pervenire en
tro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Rimini, lì 16 maggio 1981 

IL SINDACO Zeno Zaffagnin! 

americano viene sostituito da 
Gilardi (siamo al 4'), il pi
vot da Vecchlato. 

L'Italia subisce per un po', 
ma torna davanti in fretta 
mentre Gilardi (della cui ces
sione alla Slnudyne è rim
balzata notizia dall'Italia) si 
erge al ruolo di protagoni
sta. Marca da campione, ru
ba palloni preziosi, trova an
che il tiro. Quando lui co-
mincia a calare, insieme a 
Brunamontl che ha sostitui
to Marzorati, rientra «Pier-
Io» accompagnato nel ruolo 
di guardia da Boselli. Intan
to gli slavi vivono sulle ini
ziative di Dalipagic e su al
cune zampate del grande 
Cosic. 

Anche Vilfan si mette in 
luce con alcune penetrazio
ni di tutto rilievo che co
stringono i nostri a caricar
si di falli, comunque questa 
volta ben distribuiti. L'Ita
lia tocca il massimo vantag
gio con 12 punti sul 34-22 al 
14'; poi gli avversari si ri
fanno sotto (38-32 al 16' e 
ancora 42-38 al 18'). Poi nella 
ripresa il mezzo crollo già 
raccontato: un po' i nostri 
non sembrano più loro, un 
po' Dalipagic. Kicanovic e 
Kosic impazzano. Gamba gi
ra tutti gli uomini a sua di
sposizione, tranne il giova
ne Ario Costa, ma non c'è 
niente da fare. Brunamontl 
e Marzorati quando hanno 
la palla la tengono In mano 
perché nessuno dei loro si 
smarca. La manovra è len
ta, faticata, farraginosa. Dal
l'altra parte invece il basket 
più semplice del mondo: pal
la a Kicanovic o a Dalipagic 
e sono due punti fissi o col 
canestro da lontano o coi 
tiri liberi causati dal fallo 
dei nostri. 

Insomma, questa Jugosla
via ci punisce coi soliti vec
chi. inarrivabili campioni. 
Occorrerà aspettare che in
vecchino ancora di più per | 
riuscire a batterli con le 
nostre belle speranze. Ci ri
faremo oggi con la Turchia. 
ma, attenzione è in arrivo 
l'URSS e per l'Italia potreb
bero essere dolori. 

Fabio de Felici 

La situazione 
GRUPPO A - Havirev 

RPT • Turchia 66-51 
URSS - Polonia 101-8» 
Jugoslavia - Italia 98-88 

GRUPPO B - Bratislava 
Israett - Inghilterra 82-74 
Cecoslovacchia - Grada 95-70 

I COMUNISTI E 
L'AMORE. 

Le tesi per il XV Congresso Nazionale del P.C.T. - nel marzo 1979 — tracciano 
un'ennesima autocritica nei riguardi dei rapporti con la donna riconoscendo che: 
*i problemi delle donne, del loro lavoro, della maternità, del rapporto tra uomo e donna, 
non costituiscono ancora, parte integrante ed organica delle piattaforme programmatiche 
e delle scelte generali politiche delle forze democratiche e del movimento operaio. 

In questo libro è esaminato, con un continuo riferimento ai fatti — anche personali — 
il comportamento dei comunisti nei confranti delle loro compagne 
e delle donne in generale. L . 3 . 5 0 0 

I giallorossi si preparano ad affrontare i neo campioni in Coppa Italia 

Liedholm rilancia Santarini 
e Birigozzi e antro la Juve 

DISTltBUm DALLA DCOU MILANO 

uriosità 

FALLE CORRERE: 
A FORTE VELOCITA. IN SILENZIO, A BASSI CONSUMI. 
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• MEDIA INGLESE — Milan 
— 5 ; Cesena — 9 : Lazio • Ca
nova — 1 0 ; Sampdoria — 1 2 ; 
••««cara — 1 3 ; Pisa — 1 « j It i-
mini, Catania • falenno — 1 7 ; 
Spai • F*99fr — 18; Bari • 
Taranto — 1 9 : V « T O M — 2 0 ; 
Lacca — 2 1 ; Vicenza — 2 2 ; Va
rese — 2 3 ; Atalanta — 2 4 ; 
Monza — 2 8 . 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Vannncd 
(Lecce), Gotln (Genoa), Cee-
careili (Cesena). Mela (Ge
noa). Oééi (Cesena), Onofrl 
(Genoa). Sala (Genoa). Chie
rico (Pisa). Filippi (Atalanta), 
Rosem (Samptforia), Gre» 
<*P«I>. 

0 DIPESA COLABRODO — 
Le Spai, | U in corsa per la 
•leinculone. arranca ora a me
ta classifica. Gli è che la sua 
difeea ne eecteto «1 nchianta 
(sette reti Incassate nelle «ne 
ultime partite osannane, ben 
quaranta a tott'oeal). 

• BOITO COME RUSSO? — 
Da un po' al settimane Rosse 
4cl Genoa non sogna, tanto 
che è «tata scavalcato nella 
classifica cannonieri aa Anto» 
nelli. In compenso si sta fa
cendo aranti l'altra (forane 
ponta del Genoa, Borro, salito 
a qnota otto a die, per j ion-
ta. scena sempre reti dedshre, 

• IL LECCE CE LA PA7 — 
Samara panata la tran peo-
ra per II Lecca di Di Marzio. 
Con la sahrezxa a quota 34 la 
squadra salentina dovrebbe in
fatti farcela. Ha trentun pun
t i , tre trasferte per quattri» 
partite, ma tre punti di qui 
alla fina può farli benissimo. 

• CHIERICO SUGLI SCUDI 
— Chierico ha confermato a 
San Siro d'essere un frosso 
giocatore. Chissà che avrà pen
sato Fraizxoli, presidente del
l'Inter. che assisteva alla par
tita Milan-Pisa, proprio lai che 
pochi giorni fa ha ceduto alla 
squadra toscana la quota del
l'Inter relativa alla proprietè 
dal eanjrratama)*atau 

ANTONELLI 

» IL BARI SI E* SVEGLIA
TO — Ora che • tardi il Bari 
si è svegliato. Da quanto non 
vinceva per 3-0. I « galletti » 
si consolano, comunque, col 
fatto che ora nessuna parla 
più di retrocessione. 

• LOTTA PER LA A • PER 
L A . - C — Onesti gli incontri 
che opporranno aquadre in 
lotta per la « A » a squadra 
che si battono per «vitata la 
« C »: $ampdoria-Palem»a, Va-
rese-Sampdorìa, Lazio-Vicenza, 
Atalanta Canea, Taf anta Latin. 
Mllan-Monsa, 

c. g. 

ROMA — Archiviato con 
molto rammarico, ed anche 
un po' di rabbia il campio
nato. la Roma si appresta 
ad affrontare l'avventura fi
nale della Coppa Italia. Di 
fronte domani a Torino i 
giallorossi avranno la Juven
tus. ancora impegnata nei 
festeggiamenti per la conqui
sa del diciannovesimo scu
detto. Per i giallorossi si 
tratta di un'occasione idea. 
te per prendersi una bella 
rivincita e per dimostrare di 
non essere affatto inferiore 
ai neo campioni d'Italia. Ol
tretutto la squadra di Lie
dholm ha anche l'impegno di 
difendere l'ambito trofeo, 
conquistato nella passata edi
zione e per giunta contro 
l'altra squadra di Torino. 
quella granata. Dunque an
cora una piemontese sulla 
strada di Di Bartolomei e 
compagni. Ma questa volta, 
torniamo a ripetere, sarà una 
sfida che andrà al di là del 
semplice superamento del 
turno. 

C'è la voglia matta di di
mostrare che in fondo, quel
lo scudetto è stato vinto, sen
za eccessivi meriti. Intanto 
però per Liedholm. la trasfer
ta. in Piemonte si presenta 
sotto auspici negativi, i l giu
dice sportivo ha infatti squa
lificato due elementi prezio
sissimi. il libero Turone e il 
centravanti capo cannoniere 
Pruzzo. Due forfait che co
stringono il tecnico svedese 
a rivedere la formazione, co
sa che fa sempre con diffi
coltà. 

Comunque il « barone » non 
ha perso tempo e ha già sciol
to i suol dubbi, ammesso che 
ne avesse. Al posto di Turo
ne giocherà il vecchio San
tarini. elemento che offre 
sempre una certa garanzia. 
grazie alla sua classe e al
la sua esperienza. Al centro 
dell'attacco Invece ci 6arà un 
giovane. Birigozzi. che non 
ha avuto molta possibilità di 
mettersi in evidenza in que
sto campionato. Ha fatto sol
tanto delle piccole apparizio
ni ad Udine, dove ha esor
dito in seria A, ad Ascoli ed 

ad Avellino'. Domani avrà la 
possibilità di disputare un'in
tera partita e per giunta 
una partita che conta. Per 
Luca Birigozzi una grande oc
casione per ripagarsi di una 
stagione senza bagliori e gua
dagnarsi la conferma per r 
anno prossimo. Per il resto 
squadra confermata. 

Tiddia 
lascia 

il Cagliari 
Arriva 
Carosi? 

CAGLIARI — Mario Tiddia, 
l'allenatore che ha guidato il 
Cagliari dalla serie « B » alla 
serie « A a, ha rassegnato le 
dimissioni ritenendo « chiu
so » il suo ciclo nella squadra 
sarda, che quest'anno si è 
piazzata al sesto posto in 
classifica, prima tra le «pro
vinciali ». 

L'annuncio ufficiale è stato 
dato dalla società con un co
municato. 

*Si è riunito il contiguo di 
amministrazione del Cagltan, 
— è detto nel comunicato — 
al quale è intervenuto il si
gnor Mario Tiddia che ha 
confermato, nonostante i 
pressanti inciti a recedere, la 
sua determinazione di non 
allenare più la squadra. Il 
sig. Tiddia ha ribadito che 
questa sua meditata e soffer
ta decisione trova motivazio
ne unicamente nel fatto che 
egli ha sempre ritenuto che 
un allenatore non possa dare 
il meglio si sé ad una stessa 
squadra per un periodo di 
tempo prolungato e che tale 
periodo, per quel che riguar
da il suo rapporto con il Ca
gliari, devesi ritenere com
piuto ». 

Per il sostituto, si fa sem
pre più insistente la voce, che 
vede Paolo Carcsl. futuro al
lenatore della squadra sarda. 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto-concorso 

La Provincia di Torino indice un appalto-concorso per 
l'adeguamento degli impiati elettrici al D.P.R. 27-4-1966 
n. 547 ed alle norme CEI — I.T.I.A. « C. Grassi » - Torino. 
Importo complessivo presunto dell'appalto: L. 200.000.000. 
L'appalto-concorso avrà luogo sulla base di un capitolato 
speciale e di documenti di massima, che possono essére 
consultati presso questi Uffici. 
Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del 
presente avviso, le Imprese interessate all'appalto, spe
cializzate e favorevolmente note, regolarmente iscritte 
all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 6 e, po
tranno far pervenire la propria richiesta d'invito — in 
carta legale da L. 2.000 — alla Sezione Contratti della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 Torino. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 
Torino, 26 maggio 1981. 

Il Presidente 
della Giunta provinciale 
(Dott. Eugenio Maccari) 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto-concorso 
La Provincia di Torino indice un appalto-concorso per 
l'adeguamento degli impianti elettrici al D.P.R. n. 547 
del 27-4-1955 ed alle norme CEI — I.T.I.M. « L. Da Vinci » 
Chivasso. 
Importo complessivo presunto dell'appalto: L. 200.000.000. 
L'appalto-concorso avrà luogo sulla base di un capitolato 
speciale e di documenti di massima che possono essere 
consultati presso questi Uffici. 
Entro 11 termine di giorni quindici dalla data del pre
sente avviso, le Imprese interessate all'appalto, specia
lizzate e favorevolmente note, regolarmente iscritte all' 
Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 6 e, po
tranno far pervenire la propria richiesta d'invito — in 
carta legale da L. 2.000 — alla Sezione Contratti della 
Provincia — Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 Torino. 
Sì fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 
Torino, 26 maggio 1981. 

Il Presidente 
della Giunta provinciale 
(Dott. Eugenio Maccari) 

CITTA' DI TORINO 
Pubblicazione a sensi dell'art. 7, 4. comma Legge 2 feb
braio 1972. n. 14. 

Avviso di licitazione privata 
per lavori di ricupero del fabbricato di via Bazzl 4. 
Opere murarie ed affini. 
Delib. del C.C. 31-3-81 (esec. per dee. termini dal 29-4-81). 
Importo base: L. 9620)00.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera a) Legge 2-3-73 
n. 14 con offerte di ribasso. 
E* richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, 
per la categoria «2» Opere Civili ed accessorie. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara presentando domanda in bollo al «Protocollo Ge
nerale della Città di Torino • Appalti» entro il 5 giu
gno 1981. 
La revisione prezzi sarà regolata a norma dell'art. 14 
del Capitolato Particolare. 
Ulteriori informazioni sulle opere potranno essere otte
nute presso la Rip.ne II LL.PP. 
Torino, 22 maggio 1981. 

Il Sindaco: Diego Novelli 

in edicole 

il fisco 
speciale d i 168 pagine 

cont iene fra l 'altro: 

1 - Testo coordinato e annotato dell' 
Ivo 

2 • Tabelle aliquote 
3 - Testo dello circolare min. Iva n. 14 

del 17 aprile 1981 

- Contabilità di magazzino 
J - Il ricorso tardivo 
"i - il minore nell'impresa familiare 
' - HOT: istanze rimborso 
I - Recenti circolari e note ministeriali 
.• - Giurisprudenza tributaria 

10- Rubrico dei quesiti 

"il fisco" e, letto da 80 .000 dir igenti, 
professionisti e imprendi tor i 

in abbonamento: 

Abbonamento o "il fisco", 19811 90.000 (40 
numeri) • Abbonamento spedale eumutotivo a 
"il fisco" e o "Impresa commerciale e industria
le" (rivisto cconomko-ajuridtca p€t le aziende, 
£ t numeri) 1115.000. Versamento in c/c po
stale n. 61844007 intestato a C.T.I. s.r.l. - Ho
mo o con assegno bancario do spedire a C.T.I. 
s.r.l. • Viale Mattini, 25 • 00195 Roma - Infor
mazioni (06) 31.00.78 • 31.7S.3a 

http://31.7S.3a
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I risultati elettorali 

Nel voto a Cipro 
sinistra in testa 
All'AKEL il 33% 

E' una conferma della linea de
mocratica e di non allineamento 

NICOSIA — Ecco I risultati delle elezioni politiche ge
nerali svoltesi domenica «corsa — per la prima volta 
con il sistema proporzionale — nella parte greca di 
Cipro ed alla quali ha partecipato quasi II 93 per cento 
degli oltre 300 mila cittadini aventi diritto: 

AKEL (partito comunista): 32,7 per cento dei voti 
e 12 seggi; UNIONE DEMOCRATICA (destra): 31,8 per 
cento e 12 seggi; PARTITO DEMOCRATICO (dell'at
tuale presidente della Repubblica, Kyprianou): 19,5 
per cento e 8 seggi; EDEK (partito socialista) 8,1 per 
cento e 3 seggi. 

Le elezioni del nuovo capo dello Stato — Cipro è 
una repubblica presidenziale ed II presidente nomina 
direttamente II governo — ci saranno nel 1983. 

Forte affermazione del 
partito comunista (AKEL); 
ridimensionamento (peral
tro previsto, anche per le 
tre scissioni, due delle qua
li a destra, che lo avevano 
recentemente falcidiato) 
del Partito democratico 
dell'attuale presidente del
la Repubblica, Kypria
nou: < ritorno * fin pro
porzioni consistenti) del
la destra capeggiata da 
Glafcos CI e ride s (già 
collaboratore, poi av
versario dell'arcivescovo 
Makarios) ; bunna tenuta 
del partito socialista (E-
DEK) di Vassos Lyssari-
des: questi, in sintesi, i ri
sultati delle elezioni per 
l'Assemblea nazionale 
(•parlamento) nella parte 
greca di Cipro (l'Assem
blea, sulla carta, sarebbe 
di 50 seggi, ma i 15 riser
vati alla comunità turco-
cipriota sono disertati dal 
1964). 

Le ultime elezioni politi' 
che generali si erano svol
te nel 1976, prima della 
morte del carismatico arci
vescovo Makarios, avvenu
ta nel 1977, e due anni do
po l'invasione e l'occupa
zione delle truppe turche. 
che avvenne nell'estate 
del 1974 ed è tuttora in at
to, della parte settentrio
nale — la più ricca e pro
duttiva — della grande i-
sola sud-orientale mediter
ranea, dove restano inol
tre due grosse basi milita
ri inglesi. 

Nel 197G, il Partito de
mocratico di Kyprianbu, 
VAKEL e VEDER si pre
sentarono insieme in una 
coalizione di unità nazio
nale e vinsero — grazie al 
sistema uninominale — in 
tutte le circoscrizioni, e-
scludendo così dal parla~ 
mento l'Unione democrati
ca di Clerides, che aveva 
ottenuto il 25 per cento dei 
voti. In base ad accordi 
preliminari — imposti dal
la eccezionalità della situa
zione — 21 seggi erano sta-
ti attribuiti « in partenza * 
al Partito democratico, 9 
aWAKEL, 4 all'EDEK e 1 
a un candidato indipen
dente. 

Il voto di domenica pre
senta aspetti contradditto
ri, anche se, nel comples
so. positivi. 

E1 stata largamente con
fermata. con un voto più 
libero e aperto, la scelta 
politica del '76. AKEL (co
munisti), Partito democra
tico. EDEK (socialisti) 
hanno ottenuto infatti la 
maggioranza assoluta dei 
seggi parlamentari: 23 su 
35. Questo è molto impor
tante, perché, al di là di 
divergenze che pure esi
stono e non possono essere 
sottovalutate, i tre partiti 
concordano nel ritenere che 

Cipro — che ha anche un 
notevole interesse < strate
gico > — può costituire un 
fattore di pace e dì atti
va collaborazione interna
zionale nell'area mediter
ranea solo restando una 
Repubblica unitaria « indi
pendente e sovrana, non 
allineata e smilitarizzata, 
bicomunitaria e federale > 
(ma non confederale, cioè, 
in buona sostanza, divisa 
in due stati, l'uno dei 
quali € satellite* greco e 
l'altro turco). 

Il dato contraddittorio, 
negativo, del voto è il suc
cesso ottenuto dalla destra 
di Glafcos Clerides, intorno 
alla quale si sono raccolti 
(come ha sottolineato in 
una intervista a « Le Mon
de ». nei giorni scorsi, il 
segretario dell'AKEL, com
pagno Papaioanou) anche 
elementi putschisti che nel 
'74 tentarono di rovescia
re il governo dell'arcive
scovo Makarios e di rea
lizzare l'Enosis (cioè l'u
nione * organica* di Cipro 
allo, Grecia dei colonnelli 
fascisti, allora al potere), 
fornendo così il pretesto 
prima all'intervento della 
Turchia e poi (quando il 
* golpe * reazionario era 
stato sventato, con le pro
prie forze, dai greco-ci
prioti) all'occupazione da 
da parte degli invasori del 
40 per cento del territorio 
nazionale — costata ai 
greco-ciprioti 6 mila morti, 
2 mila scomparsi e 200 mi
la profughi — dove è sta
ta ora concentrata la mino
ranza turco-cipriota, ' che 
costituire il 18 per cento 
circa di una popolazione 
complessiva di 680 mila a-
bitanti. Oggi, Clerides pro
pone di fatto una integra
zione della parte greca di 
Cipro alla NATO (e in
direttamente alla Grecia), 
sotto lUombrello* USA; 
al tempo stesso « rasse
gnandosi* così alla pro
spettiva di una virtuale 
spartizione dell'isola in due 
e Stati ». 

Mario Ronchi 

Messaggio 
del PCI 

all'AKEL 
ROMA — Il CC del PCI 
ha inviato all' AKEL un 
messaggio di « congratula
zioni per il vostro succes
so nelle elezioni generali >. 
«Si considera il vostro ri
sultato — aggiunge il mes
saggio — come un passo 
molto importante per favo
rire lo sviluppo di Cipro 
come un paese indipenden
te. non allineato e pro
gressista e per la difesa 
della pace e della sicu
rezza nel Mediterraneo». 

I comunisti europei 
per l'indipendenza 

subito alla Namibia 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'on. Fabrizia 
Baduel Glorioso ha manife
stato ieri alla conferenza in
temazionale contro l'apar
theid e per sanzioni econo
miche al Sudafrica in corso 
a Parigi la piena adesione 
del gruppo parlamentare co
munista europeo. 

Richiamandosi alla conti
nuità di una solidarietà che 
si estende a tutti i popoli 
africani minacciati da Pre
toria l'on. Baduel ha denun
ciato allo stesso tempo le 
complicità dell'Occidente con 
i razzisti sudafricani la sola 
cosa — ha detto — che li 
rende oggi forti ed arroganti. 

Nel suo applaudito inter
vento essa ha fatto rilevare 
le inspiegabili assenze di 
molti governi europei a que
sta conferenza che si svolge 
sotto l'egida dell'ONU. tra 
cui quello Italiano. « L'assen
za di una rappresentanza del 
governo italiano — ha detto 
Fabrizia Baduel — sta a di
mostrare che chi slede oggi 
a Roma non è nemmeno in 
grado di rappresentare i sen
timenti di giustizia chr. ani
mano il popolo italiano il 

quale ha sempre manifesta
to la sua fiera avversione 
contro ogni manifestazione di 
razzismo ed ogni *entatiro 
di schiacciare con la violen
za la lotta per Vindipenden-
za dei popoli*. 

A nome del gruppo comu
nista europeo Fabrizia Ba
duel si è pronunciata per 
l'immediata indipendenza del
la Namibia e per severe san
zioni contro il Sudafrica. 

f. f. 

n PCI al 18° 
congresso del 
PPR mongolo 

ROMA — Si è aperto ieri a 
man Bator il 18. Congresso 
del Partito popolare rivolu
zionario mongolo. Al con
gresso il PCI è rappresen
tato dal compagno Renzo 
Imbeni membro del CC e 
segretario della federazione 
di Bologna. 

Colloquio con il ministro delle Informazioni Eddé 

Il Libano «laboratorio 
bellico in era nucleare» 

Aviogetti israeliani hanno sorvolato di nuovo Beirut — Il presidente Sarkis 
sollecita una riunione dei ministri degli Esteri siriano, saudita e kuwaitiano 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Il presidente 
libanese Sarkis (per 11 qua
le, secondo un quotidiano 
di ieri mattina, è stato ap
prontato a Baabda un uf
ficio sotterraneo, per prò-
teggerlo dai ripetuti can
noneggiamenti che hanno 
colpito il palazzo presiden
ziale) ha sollecitato per 
domani, giovedì, una riu
nione qui a Beirut dei mi
nistri degli esteri siriano. 
saudita e kuwaitiano. In
sieme al libanese Fouad 
Butros (atteso per oggi di 
ritorno dai suoi colloqui 
parigini) e al rappresen
tante della Lega araba in 
Libano, essi dovrebbero ri
mettere in funzione — co
me è stato deciso a Tuni
si — il comitato misto di 
vigilanza che era stato in
caricato nel novembre "76 
di controllare la cessazio
ne del fuoco e di seguire 
le fasi della € riconcilia
zione nazionale*. Il presi
dente vuole dunque forza
re i tempi di quel « dialo
go fra libanesi * senza di 
cui — qualunque siano 1 
compromessi diplomatici 
promossi dall'inviato ame
ricano Habib — non c'è 
via d'uscita dalla crisi at
tuale. 

Quest'ultima valutazione 
trova concordi 1 palestine
si. Per loro la € crisi dei 
missili* è un falso scopo, 
in un certo senso una ma
novra diversiva. « L'abbat
timento dei due elicotteri 
siriani a Zahle, al quale 
era logico attendersi che 
Damasco avrebbe dato una 
risposta, non è stata una 
azione militare, ma un at
to politico diretto contro 
la intesa nazionale in Li
bano*. Chi parla cosi è 
Majed Abu Sharrar, uno 
dei più noti dirigenti di 
Al Fatha, responsabile del
le informazioni dell'OLP. 
« In queste settimane è ap
parso chiaro — continua 
Abu Sharrar — che Israele 
è contro ogni specie di in
tesa nazionale e di stabi
lizzazione in Libano, vuole 
poter continuare impune
mente i suoi interventi nel 
Libano e i suoi attacchi 
contro i palestinesi sul suo
lo libanese. Tutta la poli
tica di Begin mira alla 
espulsione dei soldati si
riani della FAD e dei pa
lestinesi dal Libano e all' 
assunzione del controllo di 
fatto su questo paese. Que
sto è il significato della 
strana pace che lo stesso 
Begin vorrebbe imporre al 
governo libanese* (il rife
rimento qui è alla « propo
sta > formulata lunedi se
ra da Begin di Incontrare 
Sarkis a Beirut o a Geru
salemme per € firmare un 
trattato* fra 1 due paesi. 
proposta che le fonti liba
nesi hanno definito « una 
manovra propagandistica 
nemmeno degna di essere 
presa in considerazione*). 

Una specie di Camp Da
vid in formato ridotto in
somma, e proprio nel mo
mento in cui — sottolinea 
Abu Sharrar — <gli av
venimenti delle ultime set
timane segnano il tramon
to definitivo della politica 
di Camp David. Oggi in
fatti appare chiaro a tut
ti — continua l'esponente 
palestinese — che il trat
tato separato fra Israele e 
l'Egitto non ha aperto la 
strada alla pace nella re
gione. non è in grado di 
impedire una nuota guer-

i ra*. 

i II rischio di una guerra. 
I o piuttosto di una vasta 

operazione israeliana nel 
sud del Libano, rende al
quanto pessimista il mini
stro delle informazioni li
banese. Michel Eddé. Ap
partenente ed una delle fa
miglie tradizionali del mon
do politico libanese, più 
volte ministro, uomo di va
sta cultura, Michel Eddé 
definisce amaramente il 
Libano come <un labora
torio* nel quale si espe-
rlmenta « il nuovo tipo di 
guerra dell'era nucleare, 
vale a dire la guerra en
demica, permanente. In cut 
si Intrecciare posizioni ra
dicali interne e gli inter
venti esterni di chi vuole 
allontanare da sé il perico
lo della guerra o del fer
mento rivoluzionario*. 

Il primo responsabile del
la crisi attuale, mi dice 11 
ministro Eddé, è Israele, 
e che non vuole saperne di 
uno Stato palestinese in
dipendente e che vede con 
soddisfazione i palestinesi 

impantanarsi nel Libano e 
gli arabi battersi fra di 
loro sul suolo libanese*. 
La prova di ciò — aggiun
ge Eddé, In analogia a 
quanto affermava Abu 
Sharrar — è che quando 
si è delineata, tre settima
ne fa. una possibilità di in
tesa, quando cioè 11 mini
stro degli esteri siriano 
Khaddam aveva ottenuto 
qui a Beirut l'assenso del
le varie parti libanesi al
l'avvio di un negoziato, 
« Israele ha attaccato ì si
riani nella Bekaa abbat
tendo gli elicotteri, pro
prio per sabotare l'intesa >. 

D'altronde, non c'è solo 
Israele: ci sono anche — 
osserva 11 ministro — quei 
paesi arabi < che finanzia
no le azioni militari di vari 
grugni qui nel Libano nel
la speranza che il fermento 
rivoluzionario non tocchi i 
loro confini*. 

I palestinesi < conducono 
una guerra di liberazione. 
sono un fattore rivoluzio
nario nel mondo arabo; 
ecco perché anche certi 
paesi arabi hanno interes
se a concentrare le opera
zioni militari vel Libano, 

j prendendo come sfondo le 
I divergenze fra libanesi, ali-

Verrà discussa la crisi in Medio Oriente 

Hussein di Giordania 
in visita nelPUrss 

MOSCA — Re Hussein di Giordania è giunto ieri a Mosca per 
una visita ufficiale. Ad accoglierlo all'aeroporto si sono recati 
il presidente sovietico Breznev, il primo ministro Tikhonov, il 
ministro degli esteri Gromiko. La visita di Hussein, che venne 
rinviata all'ultimo momento nell'ottobre scorso in seguito allo 
scoppio del conflitto fra Iran e Irak. si inquadra nell'iniziativa 
diplomatica sovietica per il Medio Oriente, e in particolare per 
risolvere la crisi libanese e per scongiurare il pericolo di uno 
scontro aperto fra Israele e Siria. Il governo giordano è schie
rato a favore della Siria, ed ha ripetutamente denunciato le 
responsabilità di Israele nella crisi attuale. 

mentate da quello che è il 
problema di fondo, insolu
to, di questo paese, vale a 
dire il problema delle mi
noranze*. 

E' da questo scenario che 
nasce il pessimismo del mi
nistro Eddé. la sua previ
sione di un attacco israe
l i t i . diretto soprattutto a 
colpire duramente la in
frastruttura politica e mi
litare dell'OLP in Libano 
(e accompagnato magari 
da un'azione limitata per 
cosi dire «di facciata >, 
contro le rampe siriane 
nella Bekaa). 

Quasi a sottolineare le 
paroie del ministro, mentre 
renvo nel cielo di Beirut si 
scatena il finimondo, la 
contracrea spara contro 
caccia-bombardieri israe
liani che. per il secondo 
giorno consecutivo, sorvo
lano la città. Poche ore pri
ma. nelle vie della perife
ria si era combattuto tra 
sciiti del movimento Amai 
e miliziani del Baas pro
iracheno: nel sud. 1 duelli 
di artiglieria sono quasi 
senza interruzione; la città 
di Zahle è stata pesante
mente cannoneggiata la 
notte scorsa. Il « inorato-
rio » di cui parla Michel 
Eddé funziona insomma a 
pieno ritmo. 

Giancarlo Lannutti 

Oggi a Roma il ministro Paulo Jorge 

L'Angola chiederà 
air Italia aiuto per 
l'Africa australe 

Luanda pensa che l'ENI possa avere un ruolo importante nello 
sviluppo energetico del paese - Buoni i rapporti tra i due Stati 

Dal nostro inviato 
LUANDA — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica Popo
lare d'Angola, Paulo Jorge ar
riverà questa sera a Roma in 
visita ufficiale. Sarà la pri
ma visita ufficiale nel nostro 
paese del capo della diploma
zia angolana. Sarà anche una 
delle prime — e purtroppo non 
la prima come noi avremmo 
desiderato » — del capo della 
diplomazia angolana in Euro
pa occidentale. 

Paulo Jorge mi dice subito 
che parlerà con Emilio Co
lombo — il quale « mi ha gen
tilmente invitato* — del pro
blema della Namibia. L'indi
pendenza della Namibia e la 
pace alla frontiera meridiona
le sono gli obiettivi centrali 
della politica estera angolana 
in questo momento. « E Colom
bo — dice il ministro — potrà 
dirmi quali sono le possibi
lità ». 

Il governo angolano dun
que pensa che l'Italia, paese 
europeo e membro della NA
TO. estraneo alla trattativa 
namibiana, condotta invece da 
USA. Gran Bretagna. Canada. 
Francia e RFT, possa svolge
re un ruolo? 

« Penso che l'Italia possa 
giocare un ruolo nella misu
ra in cui è inserita nell'Euro
pa occidentale e nella CEE. 
L'Italia ha una sua politica 
che ci auguriamo sia giocata 

presso gli altri paesi occiden
tali per giungere ad una solu
zione del problema nami-
biano*. 

Un altro punto all'ordine del 
giorno della visita in Italia di 
Paulo Jorge sarà quello del
la cooperazione nel campo pe
trolifero. già iniziata positi
vamente e riconfermata nei 
giorni scorsi durante il semi
nario internazionale di Luan
da su « Petrolio e sviluppo ». 

« E' stata una iniziativa 
molto felice — dice il ministro 
— che ci permetterà di cono
scere meglio le nostre pro
spettive di sviluppo petrolife
ro. Vedo anche un ruolo im
portante per VENI nel qua
dro della nostra strategia ». 

Insomma buone possibilità 
di sviluppo, sia sul piano po
litico che su quello economi
co. tra due paesi che già han
no buone relazioni. 

«Sì, i rapporti tra Angola 
e Italia seguono un corso nor
male e si sviluppano normal
mente. Durante la nostra lot
ta di liberazione abbiamo tro
vato simpatia e solidarietà in 
molti ambienti politici, in cer
ti partiti e nei sindacati. L'ho 
ripetuto più volte. E dopo l'in
dipendenza l'Italia è stata tra 
i primi a riconoscere la RPA. 
Su questa base c'è sempre 
stata una buona intesa ». 

gu. b. 

Abbattuti 
in Angola due 

elicotteri 
sudafricani 

LUANDA — Due elicotteri 
sudafricani tipo Alouette so
no stati abbattuti dalle forze 
armate angolane. Lo rende 
noto un comunicato del mi
nistero della Difesa dell'An
gola senza tuttavia specifi
care quando o dove l'inci
dente abbia avuto luogo. 

Il PCI a 
un convegno 

dei MAS 
venezuelano 

ROMA — Si apre oggi a Ca
racas un convegno internazio
nale convocato dal Movimen
to al socialismo (MAS) nel 
decimo anniversario della sua 
fondazione. Al convegno (che 
ha per tema: «Dal socialismo 
esistente al nuovo sociali
smo ») partecipano rappresen
tanti di partiti socialisti, co
munisti, socialdemocratici e 
studiosi di diversi centri di 
ricerca d'America latina o 
d'Europa, Durante 11 suo svol
gimento verranno, tra le al
tre, presentate le relazioni 
dei compagni senatore Giulia
no Procacci presidente del 
CESPI, e Aldo Schiavone. 
direttore dell'Istituto Gramsci. 

ZCZCQK TELEX 
T0 450363 (ZANUSSI) ITAIY 

FROM HITACHI TOKYO JAPAN 

RE:MEETINGAI PORDENONE. 

AS PLANNED OUR DELEGATION WIEI 
ArmTTTTn Torni v m Ti/rrvfcmÀTT ATTT\ 

„ è ben conosciuta 
dai giganti del elettronica 

Lo si vede allo ZeItron,ristitufo ZanussJ perla ricerca elettronicq,cfove 
di continuo si incontrano specialisti americani, tedesch^giapponesi per 
scambi di esperienze#impostazione di ricerche in comune e verifiche 
progettuali con i collegni italiani. Questa collaborazione porta allo studio 
di innovazioni di prodotto,alIa definizione di pio avanzate tecnologie 
produttive ed alla messa a punto di metodi sempre più evoluti di controllo 
che Zanussi può rapidamente trasformare in risultati concreti grazie 
alle sue grandi possibilità realizzative. 

La dimensione internazionale di Zanussi contribuisce, con i suoi 
scambi di "know-how"ad alto livello, ali evoluzione e all'affermazione 
della tecnologia italiana nel monda Zanussi è anche questo. 

ZANUSSI gente che lavora per b gente 



Mercoledì 27 maggio 1981 DAL MONDO l'Unità PAG. 15 

Il risultato delle elezioni politiche di ieri 

Olanda: sconfitto il centro-destra 
ma anche i socialisti perdono voti 
Quasi ultimato lo spoglio - L'attuale coalizione (3 seggi in meno) non ha più la maggioranza in 
Parlamento - Nonostante il calo socialista (9 seggi in meno) si rafforza l'opposizione di sinistra 

L'AJA — Risultato difficile 
da leggere quello che emerge 
(a spoglio delle schede qua
si ultimato) dalle elezioni po
litiche svoltesi ieri in Olanda. 
La coalizione governativa di 
centro-destra (formata dai de
mocristiani del CDA e dai 
liberali) perde la maggioran
za parlamentare che l'aveva 
sostenuta dal 77 ad oggi. I 
democristiani infatti passano 
dal 31.9 al 30.2 (—1.7%) e 
i liberali dal 17.9 al 17.4 
(—0,5%). Contemporaneamen
te però U forte calo dei so
cialisti (dal 33,8 al 28.7 con 
una perdita del 5%) toglie a 
questo partito la maggioran
za relativa, che passa pro
prio ai democristiani, nono
stante il loro calo. Dove sono 
finiti i voti perduti dai par
titi maggiori? La flessione 
dei socialisti andrebbe a van
taggio di altre formazioni di 
sinistra: in particolare il rag
gruppamento «Democrazia '66» 
(liberali di sinistra) vede più 
che raddoppiati i propri voti. 
passando in Parlamento da 
otto seggi à diciassette. Avan
zano anche i comunisti, die 
passano da due a tre seggi. 
e i socialisti pacifisti (da 
un seggio a tre). A destra, 
i cattolici tradizionalisti (che 
sono fuori della coalizione di 
governo) guadagnano due 
seggi. 

Quali le conseguenze Imme
diate del voto di ieri nei Pae
si Bassi? Innanzitutto, come 
dicevamo, 1 due partiti della 
coalizione governativa perdo
no la maggioranza parlamene 
tare: con tre seggi in meno 
non possono più contare sul 
« quorum » necessario di 76 
deputati. Ma il primo mini
stro uscente, i! democristia
no Andries Van Agt — si 
diceva ieri sera negli am
bienti politici olandesi — po
trebbe venire riconfermato 
alla testa di un nuovo gover
no. questa volta di centro-si
nistra. con la partecipazione 
di CDA, liberali di sinistra 
e socialisti. Questa ipotesi 

pare confermata dalla dichia
razione rilasciata dallo stesso 
Van Agt in televisione non ap
pena appresi i primi risultati: 
« 71 paese — ha detto — ha 
bisogno di una politica corag-
glosa e di una maggioranza 
solida ». L'uomo politico de
mocristiano ha cosi escluso 
— a detta dei commentatori — 
l'ipotesi di una riconferma del 
centro-destra. Anche il leader 
socialista Joop Den Uyl. dopo 
aver ammesso la sua delusio
ne per l'esito del voto. Ila ag
giunto: «II risultato essenziale 
è la perdita della maggioran
za da parte del governo; il 
che significa un nuovo go
verno ». 

Questo il nuovo Parlamento 
nei Paesi Bassi 

CDA 

SOCIALISTI 

LIBERALI 

LIBERALI DI SINISTRA 

PARTITO COMUNISTA 
SOCIALISTI PACIFISTI 
altri PARTITI DI SINISTRA 

) 
) 
) 

48 seggi (49 nel '77) 

44 seggi (53 nel '77) 

26 seggi (28 nel '77) 

17 seggi ( 8 nel 77) 

t seggi ( 6 nel 77) 

altri PARTITI CONSERVATORI 
CONFESSIONALI 6 seggi ( 6 nel 77) 

Euromissili: il Bundestag 
approva la linea Schmidt 

Prima presa di contatto sui nodi sociali 

I tre leader sindacali 
da Mitterrand all'Eliseo 
Soddisfazione di Seguy e Maire - Un altro atto di svol
ta: il presidente ha graziato un condannato a morte 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Se si voleva su
bito la conferma che un nuo
vo clima è di casa all'Eli
seo da quando il nuovo in
quilino si chiama Mitterrand 
essa è venuta ieri, unanime, 
dai rappresentanti delle gran
di centrali sindacali invitati 
per essere consultati sulle mi
sure economico-sociali che il 
governo socialista conta di 
prendere nell'immediato. Cli
ma eccellente, impressione ge
nerale buona sono le prime 
reazioni dei leader s della 
CGT, CFDT e «Force Ou-
vrière » che dicono, come si 
è espresso George Seguy. se
gretario generale della CGT, 
di aver trovato in Mitterrand 
« un interlocutore manifesta
mente deciso ad attribuire al 
movimento sindacale l'impor
tanza che esso deve avere 
dopo essere stato troppo a 
lungo dileggiato». 

Si è parlato a lungo ieri 
del problema dell' impiego. 
dell'inflazione, della politica 
contrattuale, delle 35 ore, del
l'aumento dei salari minimi 
e dei contributi per l'assi
stenza alle categorie più di
sagiate. Sono state avanzate 
richieste precise per aumen
ti immediati o scaglionati nel 
tempo (ciascuna centrale ha 
esposto a questo proposito 
posizioni non sempre identi
che), il tutto in un'atmosfe
ra di « reciproca comprensio
ne », dominata dalla comune 
preoccupazione di non fare o 
di esigere « il passo più lun
go della gamba ». « Dopo la 
ostilità incontrata dalla no
stra centrale sindacale da più 
di 34 anni, ha detto Seguy, 
è possibile infine impegnar
si su un processo del tutto 
nuovo di concertazione e di 
discussione che può permet
tere di sfociare su risultati 
interessanti per ì lavoratori ». 

« Sono venuto a dire al pre
sidente — ha detto per par
te sua il leader della secon
da grande centrale di orga
nizzazione sindacale, Edmond 
Maire — che noi intendiamo 
che i lavoratori abbiano tut
to lo spazio che loro spetta 
per costruire insieme il cam
biamento. Vogliamo riuscire, 
con la sinistra al potere, a 
\ eramente cambiare questa 
società ». 

Per tutti questa volontà si 
accompagna a delle esigenze 
immediate: la fine dell'arbi
trarietà padronale, la fissa
zione di salari reali, la con
dizione ed i tempi di lavoro. 
I lavoratori, è stato detto. 
preferiscono negoz:are anzi
ché scioperare, non esigono 
dal governo di sinistra espe
rimenti di immediato effet
to, ma che si creino le basi 
per e un cambiamento profon
do di sostanza con una pre
cisa prospettiva ». 71 tutto nel 
clima di redimo che «esige 
la difficile situazione». fi 
movimento sindacale in altre 

parole sembra disposto a con
cedere al nuovo governo di 
sinistra quello «stato di gra
zia» di cui si era detto cer
to di poter usufruire all'indo
mani della vittoria elettorale 
di Mitterrand. 

Questi ha promesso ieri 
che le organizzazioni sinda
cali verranno consultate an
che sulle gravi decisioni in
ternazionali ogni volta che 
queste comporteranno delle 
conseguenze economiche e 
sociali importanti. E a tale 
proposito Edmond Maire ha 
detto di aver consegnato a 
Mitterrand una nota suUe 
grandi riunioni internazionali 
future. «Noi — ha detto 
Maire — auspichiamo che sia 
presa un'iniziativa per un ne
goziato europeo tripartito (go
verni-padronato-sindacati) non 
appena possibile sulla ridu
zione della durata del lavoro 
in tutta Europa. E ciò an
che in funzione della riunio
ne dei capi di stato e di 
governo che deve tenersi ad 
Ottawa in luglio e che dovrà 
discutere di importanti pro
blemi sulla politica economi
ca e sociale dei paesi indù-

Incontro 
a Parigi 
PCI-PCF 

PARIGI — Lunedi scorso 
nella sede del CC del PCP 
ha avuto luogo un incontro 
tra Maxim Gremetz della se
greteria, Jacques Denis vice 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCF, Paolo Bufa-
lini della Direzione del PCI, 
e Rodolfo Mechini, vice re
sponsabile della Sezione este
ri del PCL Nel corso del col
loquio, svoltosi in un clima 
di cordialità, vi è stato uno 
scambio di informazioni sul
la situazione nei due Paesi. 

Riammesso 
in Francia 

Simon Malley 
PARIGI — La Francia di 
Mitterrand ha riaperto le 
porte a Simon Malley, diret
tore della rivista «Afrique-
Asie ». che Giscard d'Estaing 
aveva cacciato nell'ottobre 
scorso per compiacere alcuni 
regimi a fantocci » africani 
che l'attività editoriale e po
litica di Malley aveva distur
bato. «Il provvedimento pre
so nei miei confronti è stato 
revocato » ha detto Malley, 
aggiungendo di essere torna
to a Parigi su invito degli 
« amici socialisti ». « Afrique-
Asie» si pubblica a Parigi, 
con una tiratura di circa 
centomila copie, ed è carat
terizzata da un marcato 
orientamento antimperiali
sta. 

strializzati e dei rapporti tra 
questi paesi e quelli del Ter
zo Mondo». Per ora dunque 
nessuna divergenza importan
te tra i sindacati ed U nuo
vo presidente. 

Ieri Mitterrand ha tenuto 
fede ad un'altra ferma pro
messa fatta durante la cam
pagna elettorale: «Non sono 
— at?eua detto — nello stato 

d'animo di un uomo che du
rante il proprio settennio ap
plicherà la pena di morte ». 
E Philip Maurice, il primo 
dei sette condannati alla pe
na capitale che attendono in 
carcere l'esecuzione, è stato 
graziato al quinto giorno di 
permanenza di Mitterrand al
l'Eliseo. Vn atto simbolico 
della volontà di cancellare al 
più presto in Francia l'om
bra della ghigliottina, nono
stante si trovi di fronte ad 
un Paese che, secondo i son
daggi, continua a pronunciar
si a maggioranza per il man
tenimento della pena di morte. 

Tutti avevano notato du
rante la campagna elettorale 
l'ardore con cui Mitterrand 
aveva sottolineato U suo pro
posito. Nelle ultime 48 ore tre 
condanne a morte sono sta
te pronunciate in Francia e 
la prova che c'è nel nuovo 
potere di sinistra una ferma 
determinazione abolizionista 
andava quindi subito data. 
Anche se non è affatto si' 
curo che questa indicazione 
sia sufficiente a ricondurre 
le Corti d'Assise a maggiore 
misura. Il nuovo presidente 
ha voluto subito ricordare al
l'opinione pubblica che la sua 
convinzione comunque è in
flessibile e il suo nuovo mi
nistro della giustizia, Maurice 
Faure, ha già annunciato che 
quella sulla abolizione della 
pena capitale sarà una delle 
prime leggi che & governo 
sottoporrà al nuovo Parla
mento. 

Sul piano politico ed in 
particolare neTXe relazioni tra 
comunisti e socialisti tutto 
continua a ruotare attorno ai 
preannunciati negoziati circa 
un eventuale «contratto di 
governo» e sulla possibilità 
di € accordi elettorali » in vi
sta détte imminenti legislati
ve di giuQno. Ieri il portavo
ce del PCF, Pierre Jouquin. 
ha detto che i comunisti, sep
pur dispiaciuti per la loro 
esclusione dal governo (« Era
vamo pronti ad entrarvi im
mediatamente e continuiamo 
a pensare che per la riusci
ta del cambiamento sarebbe 
stato un bene»), sosterranno 
le misure positive che e**o 
adotterà e ponendosi nell'otti
ca — egli ha detto — della 
presenza di ministri comuni
sti dopo le legislative» riaf
fermando da parte del PCF 
« la volontà di agire all'inter
no della nuova maggioranza 
presidenziale ». 

Franco Fabiani 

BONN — La coalizione so
cial-liberale del cancelliere 
Helmut Schmidt ha supera
to ieri senza danni sostan
ziali la prima verifica parla
mentare cui era chiamata 
sulla questione degli euro
missili, che ha arroventato 
il dibattito politico delle ul
time settimane. L'attuazione 
« coerente » e allo stesso tem
po opportuna della doppia 
decisione della NATO, nel 
suol aspetti di riarmo missi
listico e di offerta di tratta
tive all'URSS, è stata riba
dita da tutti 1 gruppi parla
mentari del Bundestag, con 
sei voti contrari e quattro 
astenuti tra le fila della si
nistra socialdemocratica. 

Era questo il punto più 
delicato per la saldezza del
la coalizione di una risolu
zione presentata dalla mag
gioranza (FDP-SPD). Su di 
esso ha fatto convergere l 
suol voti anche l'opposizione 
cristiano-democratica (CDU-
CSU). che ha tuttavia vota
to contro 11 resto del docu
mento. 

La risoluzione approvata 
valuta positivamente il risul
tato del viaggio di Schmidt 

negli Stati Uniti e In Fran
cia e riafferma la politica 
di distensione e di pace del
la coalizione governativa. 

Era stata l'opposizione cri
stiano-democratica a chiede
re una votazione nel dibat
tito al Bundestag sugli euro
missili con l'obbiettivo di
chiarato di mettere in diffi
coltà 1 socialdemocratici, tra 
le cui fila erano emerse nel
le ultime settimane numero
se voci critiche. Al punto 
che 11 cancelliere aveva mi
nacciato di dimettersi, legan
do il suo destino politico al 
successo dell'attuazione del
le due parti della decisione. 

I democristiani avevano 
perciò presentato una mozione 
che poneva l'accento sulla 
necessità di attuare il riar
mo missilistico se pure in 
una formale riaffermazione 
della « doppia decisione ». 

La coalizione ha risposto 
con la mozione votata ieri 
che sottolinea anche l'im
portanza e la necessità de
gli sforzi del cancelliere per 
arrivare a negoziati in gra
do di evitare la installazio
ne dei missili. 

Il torbido retroscena dell'attacco 

Un confidente 
della polizia a 

capo della rapina 
di Barcellona 

Preparavano anche un attentato al re? 

MADRID — Il primo ministro spagnolo, Leopoldo Calvo So-
telo. è comparso ieii davanti al Parlamento por rî ponc'ei-e 
alle mozioni presentati1 dall'opposizione di sinistra sui fatti 
di Barcellona. Ma le sue risposte non hanno souciisiat.u 
nessuno. Calvo Sotelo si è infatti limitato a ripetere cose 
già note, ^enza portare alcun chiarimento sulla dinamica del 
drammatico assalto al Banco Central, e soprattutto sulla 
matrice politica e sui mandanti del commando di terroristi. 

Sul numero dei componenti del gruppo, il primo ministro 
ha affermate in sostanza che non vi è motivo di credere 
che gli assalitori fossero più di dieci, (eppure tutti i testi
moni presenti nella banca hanno sempre parlato di 20*24 
uomini). In questo modo Sotelo nega la possibilità che una 
parte dei terroristi Sii. riuscita a fuggire. 

Anche sulla matrice politica dell'attacco, che era parsa 
chiarissima fin dall'inizio (gli occupanti della banca chie
devano la liberazione del colonnello Tejero e degli altri pro
tagonisti il fallito golpe del 23 febbraio). Calvo SOIPIO H 
sostenuto di non poter dire ancora una parola definitiva. E 
questo mentre la destra gioca sulla presunta appartenenza 
ad organizzazioni anarchiche del « comandante uno » del 
gruppo terrorista, Juan José Martinez Gomez. Costui in real
tà è un delinquente comune, e ha ammesso di essere stato 
# reclutati* per l'impresa, con la promessa di cinque mi
lioni di pesetas, da un misterioso individuo incontrato in 
Francia e che si professava di estrema destra. 

Già in passato fu denunciato dagli anarchici come delin
quente comune, inliltrato nei loro ambienti con lo scopo di 
diventare confidente della polizia. Ieri gli anarchici hanno 
ribadito che Juan José Martinez Gomez è stato « per 
anni al servizio della polizia come confidente e provocatore, 
infiltrato in ambienti anarchici e della sinistra libertaria ». 

• • • 

BARCELLONA — Si * caputo stanotte che la pollila spa
gnola ha scoperto a Barcellona una gallerìa sotterranea sca
vata nelle vicinanze del percorso previsto per la parata mi
litare alla quale domenica assisteranno il re e tutto il governo. 
Il tunnel parte da una falegnameria In disuso affittata giorni 
fa da un esponente del gruppo che ha dato l'assalto alla 
Banca Centrale di Barcellona. 

Mentre si prepara il Congresso 

Impressione 
in Polonia 

per il suicidio 
degli ex ministri 

Fondata una rivista ostile al rinnovamento 

VARSAVIA - Profonda im
pressione in Polonia per il 
suicidio dei due ex ministri 
dell'edilizia e del commercio 
estero, inquisiti per corruzio
ne. ma anche per l'autocriti
ca pronunciata dai due ex 
primi ministri Jaroszewicz e 
Babiuch davanti alla speciale 
commissione del Comitato cen
trale. Questi avvenimenti han
no riproposto drammaticamen
te il problema delle respon
sabilità politiche per lo stato 
di crisi in cui versa il paese, 
proprio nel momento in cui 
è in corso la preparazione 
del Congresso straordinario 
del POUP. 

In vista del congresso, con
tinuano le polemiche anche al
l'interno del partito. Il primo 
numero di una rivista sorta 
in questa fase precongressua
le. « Rzeczywistosc ». per ini
ziativa di ambienti « ortodos
si » del POUP, contrari al 
rinnovamento, è arrivato a mi
nacciare una spaccatura nel 
Partito se dal congresso do
vesse emergere una maggio
ranza di dirigenti provenien
ti da ambienti intellettuali. 
In tal caso, scrive la rivi
sta «gli operai impegnati nel 
partito non approveranno i ri
sultati del nono congresso, né 
i membri della futura dire
zione »; e ciò « potrebbe per

fino portare ad una aperta 
spaccatura nel partito, ed al
la fondazione di un autentico 
partito operaio*. 

Intanto, il clima politico è 
agitato anche dalle manife
stazioni studentesche che lu
nedi hanno visto la partecipa* 
zione di circa 70 mila giovani, 
per chiedere la liberazione dei 
prigionieri politici. Grazie al
l'opera di mediazione della 
Chiesa, le manifestazioni sono 
avvenute senza incidenti, ma 
in diverse località sono in 
corso scioperi della fame per 
chiedere la liberazione dei pri
gionieri. 

Altro punto di tensione ri
guarda i rapporti fra la po
polazione e le truppe sovieti
che presenti nel paese. Lune
di sera la radio aveva tra
smesso un comunicato del con
siglio dei ministri in cui si 
condannavano gli « attacchi » 
contro militari sovietici: più 
tardi si precisava che si in
tendeva parlare di attacchi 
verbali. Tuttavia, ieri un al
tro episodio ha riportato l'at
tenzione sul problema: nella 
città di confine di Przemysl 
la lapide con i nomi dei sol
dati sovietici caduti è stata 
coperta di vernice bianca. 
L'atto vandalico è stato con
dannato da Solidarnosc e dal
l'associazione combattenti. 

A ' i ; /ri'.-'. ' - • - *• 
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Una svolta politica e morale 
(Dalla prima pagina) 

Forlani e per il quadripartito. 
Tutti i dirigenti de sono con
cordi nel dire che l'ipotesi del
la presidenza del Consiglio so
cialista incontrerebbe oggi 
ostacoli molto più grandi die 
nel '79, quando venne posta 
concretamente per la prima 
volta e naufragò. 

Dalla sponda socialista si 
risponde — in privato — con 
pari durezza. < Sarebbe mol
to meglio — si dice — se la 
Democrazia cristiana non in
dicasse il nome ài Forlani, evi
tando inutili perdite di tem
po*. E anche: « Quello che 
i successo in questi ultimi 
giorni dice chiaramente che 
noi socialisti non siamo affat
to disposti a far fare un rim
pasto come quello progettato 
da Piccoli. 0 si fa veramente 
tift altro governo, o si va alle 
elezioni anticipate >. Battute di 
corridoio, che però danno il 
senso dell'atmosfera. Nelle di
chiarazioni ufficiali, anche i 
socialisti sono più prudenti. 
Essi stessi dicono di manca
re di alcuni elementi assolu
tamente necessari per fissare 
definitivamente una linea di 
condotta die sia qualcosa di 
più di un e no > a un rimpa
sto del vecchio governo: 

1) debbono valutare anzi
tutto gli orientamenti di Per-
tini. A chi è intenzionato a 
dare il primo mandato? Dal

le prime indiscrezioni die fil
trano dal Quirinale, sembra 
che Pertini desideri un ritor
no di Forlani a palazzo Chi
gi. però con un gabinetto lar
gamente rinnovato: 

2) in secondo luogo, i di
rigenti socialisti hanno neces
sità di avere un minimo di 
dialogo con i partiti. Craxi ha 
parlato ieri sera con Longo 
e Spadolini. Ora dovrà espri
mersi sugli orientamenti del
la Direzione democristiana. 
Ma è un sondaggio difficile 
quello die stanno tentando i 
socialisti, perché finora man
ca una loro proposta. E co
me si fa a diiedere risposte, 
se una domanda, in realtà, 
non c'è? E' certo, tra l'al
tro, che la delegazione socia
lista non Tara oggi a Per
tini nessun nome per la pre
sidenza del Consiglio, almeno 
ufficialmente. 

La stessa idea della presi
denza del Consiglio socialista 
viene sottolineata oppure mes
sa in sottordine nel giro di 
poche ore, con un andamento 
a doccia scozzese. E' accadu
to anche ieri. Uscendo da pa
lazzo Chigi, dove aveva preso 
parte all'ultima seduta del 
Consiglio dei ministri (ed era 
stato lui a ringraziare Forla
ni a nome della delegazione 
socialista). Gianni De Miche-
lis ha detto: e Noi porremo 
con forza il problema di tina 
presidenza del Consiglio socia

lista ». I,a frase del ministro 
socialista è stata seguita a 
ruota da una battuta del mi
nistro socialdemocratico Di 
Giesi: e Io credo che ci sarà 
un tentativo Forlani. e che 
allindi l'incarico verrà dato a 
Craxi». E' bastato questo a 
far drizzare le orecchie de
mocristiane. Ed è stato Gerar
do Bianco — l'unico dei di
rigenti della DC che nel 
'79 si pronunciò per il € sì > 
a Craxi — a rispondere die 
l'ipotesi dell'alternanza a pa
lazzo Chigi non è « matura ». 

Anche la segreteria del 
PSI si è però affrettata a ri
durre le parole di De Michelis 
a una € battuta ». E lo stes
so ministro delle Partecipa
zioni statali è stato succes
sivamente incaricato di ridi
mensionarle: egli ha detto 
che la sua e battuta colta al 
volo da un giornalista » ha 
provocato reazioni sproporzio
nate. Prima di De Michelis. 
andie Formica aveva getta
to acqua su! fuoco, dichiaran
do. a proposito della presiden
za socialista. die « può darsi 
che gli eventi abbiano accor
ciato i tempi ». 

Più tardi in questo susse
guirsi di precisazioni è inter
venuto anche Claudio Mar
telli. Si è fermato a parlare 
coi giornalisti a conclusione 
della riunione della Direzio
ne: «Il PSI — ha detto — 

non credo che punterà I piedi 
sulla presidenza del consiglio 
socialista », e poi ha ricor
dato che il suo partito tutta
via da tempo la considera un 
obiettivo politico generale. 
Questa possibilità — ha spie
gato — dipende non solo da 
noi, ma da diversi fattori; in
nanzitutto dal giudizio del 
Capo dello Stato, che ha la 
prerogativa di scegliere l'uo
mo più adatto per formare il 
governo; in secondo luogo il 
problema investe tutte le for
ze politiche democratiche, an
zitutto quelle della maggio
ranza; infine dipende dalle 
forze sociali e dall'opinione 
pubblica. Se su ques'/ tre 
livelli distinti — ha concluso 
Martelli — si realizzano con
dizioni favorevoli, la prospet
tiva della presidenza del con
siglio socialista finirà per im
porsi. 

Qualcuno, e non solo all'in
terno della DC. ha avanzato 
l'ipotesi che i socialisti si pro
pongano di traccheggiare, pri
ma di prendere una decisione 
sul governo, fino alle elezioni 
del 21 giugno, in modo da re
golarsi sulla base dei risul
tati. cercando intanto di sfrut
tare l'idea di Craxi presiden
te anche come arma di pres
sione politica e come « im
magine » elettorale. A queste 
voci si potranno avere con
ferme — o smentite — a par

tire dai prossimi giorni, dato 
che Pertini ha impresso un 
ritmo molto accelerato ai 
meccanismi della crisi. 

Secondo la sinistra sociali
sta, la crisi di governo è la 
logica conseguenza di una si
tuazione politica insostenibile: 
per questo, Craxi ha fatto be
ne a respingere l'ipotesi d'un 
rimpasto. Duro è il giudizio 
di Lombardi e Signorile sulla 
loggia P2: essi invitano i so
cialisti coinvolti (e quindi La
briola. Manca. Cicchitto. ecc.) 
a « chiarire fino in fondo la 
loro posizione e a trarne le 
logiche e necessarie conse
guenze ». 

Parlando a Roma, Giorgio 
Napolitano ha rilevato che la 
DC non ha saputo rompere 
in questi anni con una rete 
di torbidi legami e interessi: 
perciò — ha detto — è 
e indispensabile un cambia
mento di forze dirigenti. Di 
qui nacque già mesi fa la 
nostra indicazione della ne
cessità di un'alternativa de
mocratica nella direzione poli
tica del paese: quella indi
cazione si rivela oggi più, che 
mai t'ah'da ». « E' ora che nei 
partiti di sinistra e laici si 
trovi il coraggio di superare 
vecchi schemi e vecchie pre
giudiziali. o calcoli angusti 
e impraticabili, per determi
nare la svolta di cui ha bi
sogno il paese ». 

Il discorso di Berlinguer 

La DC fa quadrato: Palazzo Chigi non si tocca 
(Dalla prima pagina) 

brano dunque disposti a sa
crificare le loro rivalità in 
una sorta di « unione sacra ». 
Questo a lmeno nel le prime 

battute della crisi, quando 
l'effetto delle dichiarazioni dì 
Formica e di De Michelis — 
una richiesta senza mezzi ter
mini della presidenza del con
siglio per Cra\t — è ancora 
fresco. Anzi . « «olio state pro
prio quesie dichiarazioni — cli-
rono anrora a Piazza del Ge
tti — a convincerci che l'obiet
tivo reale ilei *ociali*ti «ono le 
elezioni . Sanno bene che noi 
non possiamo cedere ». 

E infatti l'aria che sì re- J 

spirava ieri sera mentre Pic
col i ed i 40 erano riuniti ne ! 
salone al primo piano di Pa
lazzo Cenci, era proprio di 
mobil i tazione elettorale. E* 
chiaro che anche la decisione 
di far parlare ieri sera Go-
nella sulla questione della P2 
rientra in questi calcoli . Go-
nclla è il presidente dei e sag
gi » incaricati di vagliare la 
situazione dei dirìgenti de che 
figurano nel l 'e lenco della Log
gia «egreta massonica. E le 
conclusioni della commissione 
sono state nette: tra iscrizio
ne alla P2, o a qualsiasi al
tra loggia massonira, e tes
sera della DC c'è incompati

bil ità. Per cui i dirigenti so
spettati sono pregati di rasse
gnare il loro mandato, quale 
che sia l'incarico occupato ne
gli organi dì partito, nelle ma
ni del segretario, almeno fino 
a quando non siano completa
mente scagionati. Insomma, 
un modo rapido di rifarsi 
la faccia nel l ' imminenza di 
scadenze elettorali. 

A cominciare d.tlle ammi
nistrative di g iugno. I capi tic 
sono c o n \ ititi, e lo dicono. 
che il P5I intende trascinare 
la crisi fino a-quel la scaden
za, per lasciarsi una possibile 
via di ritirata nel caso che 
i risultati non siano troppo 

soddisfacenti per il partito del 
garofano. Ma con aria mi
nacciosa avvertono i sociali
sti: a Che stiano attenti, fare 
le e lezioni con la crisi aperta 
non giova a noi ma nemmeno 
a loro, insomma non può cer
to favorire nessuno dei parti
ti di governo ». II deputato 
Borrtiso rincara la dose, adom
brando un probabile argomen
to della campagna elettorale 
della D C : a La m o « a di Craxi 
ha fatto precipitare gli avve
nimenti . mettendo a repenta
glio quella governabilità del ! 
Paese che . lodevolmente, è I 
stato fino ad oggi il leit-motiv ! 
della politica del PSI ». Conte i 

dire: il PST non e nn par
tito affidabile, non mantiene 
le sue promesse. 

« E se poi — dice nn mi
nistro del governo dimissio
nario — Craxi punta davvero 
alle elezioni anticipate, fareb
be bene n non farsi illusioni 
sulla base dei dati del refe
rendum. Sono convinto che i 
nostri voti in libera uscita li 
riprenderemo quasi tutti. Lui 
attaccherà, come stanno già 
facendo t suoi, il cosiddetto 
"sistema di potere DC"? Non 
avremo difficoltà a rispon
dergli che quel lo «Ulema di 
potere ha «olidi addentellali 
nel suo campo ». 

Indiziati di spionaggio tre uomini di Stammati 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

mente compromessi nel pas
saggio di notizie riser\ate al 
capo della P2. oppu-\» se i 
tuoi sospetti si concentrino 
su uno dei tre. Tra le pros
sime iniziative del magistra
to, comunque, ci sarà anche 
un interrogatorio dello stesso 
Stammati, che deporrà come 
testimone. 

Per dare un'idea della meti
colosità con cui Licio Gelli 
veniva tenuto al corrente dei 
contatti e degli incontri tra ' 
gli uomini di governo riguar
danti la vicenda ENI-Petro-
min, basta citare questo ap
punto contenuto nel diario ri
cevuto: «3 agosto 1979. Alle 
ore 18,30 Stammati sta dal bar
biere e riceve un messaggio 
di Andreotti che vuole veder
lo subito. "Per la fornitura di 
greggio dall'Arabia", gli spie
ga al telefono, i socialisti 
per beghe interne gridano al
lo scandalo ». E ancora: <Cos-
seiga indice una riunione a 
Palazzo Chigi per le 11. Stam
mati chiede di essere rice
vuto un quarto d'ora prima. 
ma Cossiga ha una preceden
te riunione e ritarda (...). La 
riunione comincia alle 11.15: 

sono presenti Cossiga, Malfat
ti, Bisaglia (che non si ca
pisce che parte giochi). Lom-
bardini e Squillante, capo di 
gabinetto. Bisaglia introdu
ce— », e a questo punto se
gue un resoconto quasi ste
nografico della sua relazione. 
E' chiaro che con queste ed 
ogni altro tipo di informazio
ni riservate in mano, Licio 
Gelli vedeva ingigantire il suo 
potere occulto, avendo la pos
sibilità di orchestrare pressio
ni e ricatti a tutti i livelli. 
E' esemplare la dichiarazione 
che l'ex presidente dell'ENI 
Mazzanti (che perse l'incari
co in seguito ai sospetti sorti 
attorno al contratto con la 
Petromin) ha fatto l'altro ieri 
al sostituto procuratore di 
Roma Savia: egli ha ammes
so di essersi iscritto alla P 2 
ed ha aggiunto di averlo fat
to quando scoppiò lo scanda
lo perché pensava che l'orga
nizzazione di Gelli l'avrebbe 
potuto aiutare. 

Ieri pomeriggio, intanto, il 
giudice Sica ha interrogato. 
come testimone, il colonnello 
Giovanni Romeo, che fu suc
cessore del generale Maletti 
all'ufficio e D » del Sid. Il co

lonnello Romeo fu incaricato 
dall'ammiraglio Casardi, ca
po del servizio, di accertare 
se alcune centinaia di mili
tari avessero aderito alla 
Loggia P2. L'ufficiale compi
lò un rapporto che escludeva 
questa ipotesi. Secondo la ri
costruzione degù" inquirenti, 
però, la relazione da lui fir
mata sarebbe stata predispo

sta dal colonnello Antonio 
Viezzer. arrestato venerdì 
scorso per < spionaggio poli
tico o militare » e interrogato 
l'altro ieri fino a notte fon
da. per otto ore filate. Secon
do indiscrezioni. Viezzer a-
vrebbe fornito al magistrato 
notizie inedite riguardanti i 
legami tra Licio Gelli e il Sid. 

Sempre ieri, in serata, si è 
sparsa la voce che era stato 
arrestato l'ex segretario gene
rale della Camera Francesco 
Cosentino, il quale era stato 
chiamato a testimoniare dal 
giudice Sica domenica pome
riggio. La notizia, diffusa an-

1 che da un notiziario televisi-
i sivo. è stata tuttavia smen

tita. 

Il Consiglio Superiore della 
Magistratura, infine, si è riu
nito per esaminare la posi-

l zione di quei magistrati che 
j figurano nell'elenco degli i-
j scritti alla P2. In serata la 

riunione è stata sospesa ed il 
vicepresidente Giovanni Con-
so è andato alla Camera per 
leggere tutti i documenti che 
riguardano la Loggia di Gelli. 
L'assemblea del CSM è quin
di ripresa alle 21 ed è andata 

avanti fino a tarda notte. Per 
stamattina è previsto un co
municato ufficiale. Sembra 
comunque scontata l'apertura 
di un'indagine amministrati
va a carico dei giudici che 
risulta abbiano giurato fedel
tà, contemporaneamente, alla 
Repubblica e al mestatore Li
d o Gelli. 

Visentini rinuncia 
(Dalla prima pagina) 

sato nel punto 7 dell'accordo 
stesso. Per questo il sinda
cato segue con vigile atten
zione gli sviluppi della si
tuazione ». 

Ieri, intanto, in Pretura, è 
proseguita la causa promossa 
dal comitato di redazione del 
Corriere della Sera per atti
vità antisindacale del Grup
po che non ha rispettato l'im- j 
pegno di informare il sinda
cato prima di qualsiasi mo
difica nell'assetto proprieta
rio della società. Unica novi
tà della udienza, che si con
cluderà giovedì con la sen
tenza, il ritiro dalla causa del 

presidente dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti. Per 
Giorgio Santerini sarebbero 
cadute le ragioni che aveva
no consigliato U ricorso in 
Pretura e la giustificazione è 
se non altro sorprendente, nel 
momento in cui la trattativa 
in azienda non ha ancora da
to alcun frutto. Nel corso 
della serata si è stolta una 
assemblea delle redazioni del 
gruppo nella quale sono sta
ti affrontati, insieme con i 
temi relativi all'operazione fi
nanziaria e allo stato del 
gruppo, anche quelli che ri
guardano le condizioni delle 
testate e il ruolo dei giorna
listi. 

Editori Riuniti 
Maria Rosa Cutrufelli 

Il cliente 
Per la prima volta sono gli uomini a confessarsi: 

perché, come, quando 
si consuma il «bisogno maschile» di prostituzione. 

Lire 6 000 

Rina Macrelli 
L indegna schiavitù 

La lotta per l'abolizione dei casini di stato 
alla fine dell'Ottocento. 

Lire 6 000 

Rincari per telefoni, luce e medicinali 

n O V I t S La questione femminile 
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Editori Riuniti 
Hermann Broch 

Hofmannsthal 
Attraverso la figura del più raffinato 

poeta e drammaturgo austriaco 
un vasto affresco della Grande Vienna. 

Prefazione e traduzione di Saverio'Vertone. 
Lire 5 ooo 

Ferruccio M asini 
Gli schiavi di Efesto 

Dall'espressionismo alla scrittura negativa. 
da Thomas Mann a Hermann Hesse. da Robert Musi! 
a Walter Benjamin, da Bertolt Brecht a Heinrich Boll. 

I tro a soo 

( 1 0 V I T 3 Universale scienze sociali 

(Dalla prima pagina) 

nelle isole minori. L'aumento 
delle tariffe Enel comporterà. 
secondo primi calcoli, una 
maggiore spesa di oltre 60 mi
la lire all'anno per l'utenza 
domestica che fa uso dei va
ri elettrodomestici (cioè gran 
parte dei cittadini italiani). 
Si tratta di prime stime, che 
mostrano chiaramente quale 
sarà l'incidenza degli aumenti 
sui livelli di vita dei lavora
tori già duramente colpiti dal
l'inflazione e dal continuo au
mento del carico fiscale. 

Il governo Forlani non si è 
tuttavia limitato ad approva
re questi rincari. Prima di 
concludere la sua attinta, il 
consiglio dei ministri ha deci
so di usare lo strumento del 
decreto legge per far passare 
i tagli della spesa pubblica 
(quella utile ai cittadini), al
l'aumento delle tasse scolasti 
che e universitarie e nuovi 
inasprimenti che gravano di 
più sui redditi medio bassi. 
Misure che erano state deci
se il 16 aprile: si tratta della 
cosiddetta e fase due » della 
manovra politica economica 
del governo. I provvedimenti 
più pesanti riguardano l'assi
stenza sanitaria. I decreti pre
sentati dal ministro Aniasi so
no cinque e riguardano l'au
mento dei ticket sui medicinali. 
l'autorizzazione preventiva del
le unità sanitarie locali per 
le cure in ambulatori conven
zionati. il rimborso delle Re
gioni ai cittadini che non han
no potuto usufruire dell'assi
stenza gratuita a causa dello 
sciopero dei medici, la rego
lamentazione degli organici 
delle Usi e l'obbligo che que
ste ultime chiudano il bilan
cio in pareggio. Ecco in detta 
glio le misure. 

TICKET - A partire dal 1. 
luglio subirà queste modifi
che: 200 lire per ogni medi
cinale di prezzo inferiore al
le 1.000 lire; 400 lire per le 
confezioni di prezzo superio
ri a 1.000 lire e fino a 2.000 
lire: 1.000 lire per ì medicinali 
che costano più di 3.000 lire e 
non superano le 5.000 lire: 
1.500 lire per le contenzioni dì 
prezzo superiori a 5.000 lire. 
Sono esentati completamente 
dal pagamento del ticket ì 
pensionati sociali e gli invali
di di guerra e del lavoro. 

ASSISTENZA MEDICO-SPE
CIALISTICA - Questo tipo di 
assistenza, comprese le pre-

Honecker 
in visita 
ufficiale 
a Tokio 

TOKIO — Il presidente dell* 
Repubblica democratica tede
sca Erich Honecker è arriva
to ieri a Tokio per una vsita 
ufficiale di sei giorni, la pri
ma in Giappone di un capo 
di stato della RDT. Honecker 
avrà una serie di consulta
zioni di carattere generale 
con esponenti del governo 
Suzuki e sarà ricevuto dal
l'imperatore. 

Particolare interesse sarà 
riservato allo sviluppo dei 
rapporti economici bilaterali. 
Il Giappone ha in programma 
di esportare auto ne'la RDT: 
fra gli argomenti eh» ver
ranno discussi nel quadrt» del
la situazione internazionale vi 
sono la Polonia t l'Afgha
nistan. 

stazioni di diagnostica stru
mentale e di laboratorio, prss-, 
so gli ambulatori o le strut
ture convenzionate con le uni
tà sanitarie locali viene su
bordinata ad autorizzazione 
delle stesse Usi. Il ri
corso alle strutture private 
comporta una spesa per il cit
tadino del 15 per cento. Sono 
esentati coloro che hanno red
diti non superiori (ài fini 
Irpef) di 12 milioni annui. 

L'aumento del ticket si ri
solve in un inutile aggravio 
per il cittadino, non avendo 
agito in Italia (e neppure in 
altri paesi europei) quale 
strumento di riduzione dei con
sumi di medicinali. E' un con
gegno per far incassare allo 
Stato una tassa sui consumi 
sanitari. In una situazione in 
cui i redditi dei lavoratori di
pendenti sono tartassati dal 
e drenaggio fiscale » e costi
tuiscono la parte più consi
stente e puntuale dei contri
buenti italiani ciò appare in
tollerabile. 

ENTI LOCALI - L'aumento 
di alcuni fondi per le Regioni 
a statuto ordinario che avreb
bero dovuto crescere del 45cé 
viene ridotto al 18%, con un 
taglio netto di 650 miliardi. 
Riduzioni analoghe per le Re
gioni a statuto speciale. 

II governo Forlani ha dun
que chiuso come ha iniziato: 

I la sua politica economica ha 
; portato al Paese stretta cre-
I ditizia e recessione, continui 

aumenti delle tariffe e dei 
prezzi amministrati, lasciando 
l'inflazione a livelli di oltre 

' il 20 per cento. Davvero un 
| bel risultato! 

(Dalla prima pagina) 

funzionari dello Stato, di 
magistrati, di editori, di gior
nalisti, anche della RAI-TV, 
di uomini dell'alta finanza e 
delle banche. 

Ferma restando la neces
sità di accertare l'effettiva 
appartenenza delle singole 
persone chiamate in causa 
alla P 2 e le loro persona
li responsabilità, i membri 
di questa organizzazione, in 
cambio di appoggi e favori 
per la loro carriera e per i 
loro affari spesso illeciti, 
erano tenuti a sostenere gli 
altri membri dell'organizza
zione e i suoi dirigenti. Si 
costituivano così arbitraria
mente una situazione di 
privilegio che ha danneggia
to i diritti e gli interessi di 
chissà quanti funzionari di 
ogni livello, solo perché ad 
essi mancava la protezione 
della P 2. 

Inoltre, i soci della P 2, 
erano vincolati ad un giu
ramento di fedeltà al capo 
dell'organizzazione segreta: 
un giuramento che viola e 
supera quello che impegna 
i funzionari di ogni ammini
strazione, ordine e grado al
la fedeltà e alla lealtà verso 
la Costituzione e la Repub
blica. 

Ma la cosa più grave e 
aberrante è che, non si sa 
se in cambio di appoggi o 
di intimidazioni, responsabi
li e funzionari dei servizi se
greti di sicurezza dello Sta
to hanno fornito a Gelli fa
scicoli e informazioni riser
vate, coperti dal segreto, fra 
i quali alcuni fascicoli del 
famigerato Sifar che avreb
bero dovuto essere distrutti 
per decisione del Parlamen
to. Questi materiali venivano 
usati per affari illeciti o a 
scopo di ricatto. 

Come si vede, ha detto 
Berlinguer, questa organiz
zazione rappresentava un ve
ro Stato dentro lo Stato, 
un potere occulto che era 
in grado di influenzare, con
dizionare o anche determi
nare nomine di persone ad 
alti incarichi pubblici e scel
te politiche ed economiche 
ai vertici di vari centri di 
potere. Ecco la natura e le 
dimensioni di questo feno
meno, che dura da anni, nel
la inerzia dei governi mal
grado ci fossero state se
gnalazioni e rivelazioni par
ziali da parte di giornali e 
di singole persone. 

E ' sconcertante che anche 
dopo che il 23 marzo i giu
dici di Milano consegnaro
no al presidente del Consi
glio un circostanziato incar
tamento comprendente • an
che gli elenchi degli iscritti 
alla P 2 (corredati in molti 
casi dalla relativa documen
tazione) e i documenti di 
altre pratiche illecite, l'ono
revole Forlani si è tenuto 
questo dossier nel cassetto 
senza prendere la minima 
iniziativa. E quando l'affare 
è scoppiato a seguito della 
acquisizione del dossier al
la commissione Sindona. il 
presidente del Consiglio ha 
ritenuto di cavarsela nomi
nando una commissione di 
tre cosiddetti « saggi >. In
tanto ha continuato a tace
re e a minimizzare tutto 
l'affare anche dinanzi al Par-
lameno che l'aveva chiama
to a dire quello che sape
va. E non ha preso neppure 
l'elementare Drowedimento 
cautelativo di sospendere 
dall'incarico ì responsabili 
di uffici tra i più delicati. 
i cui nomi erano indicati 
come presunti appartenenti 
alla T,o?<?ia P 2 . 

Allorché è divenuto pub
blico il primo elenco degli 
appartenenti alla P 2 , tra i 
quali figurano i nomi di tre 
ministri e tre sottosegreta
r i (nomi che il presidente 
del Consiglio però conosce
va da due mesi), egli ha 
pensato di poter salvare il 
suo governo con un sempli
ce rimpasto, cioè sostituen
do i ministri e i sottosegre
tari chiamati in causa e la
sciando tutto il resto come 
prima. E la DC ha creduto j 
di risolvere il problema di- H 
chiarando l'incompatibilità j 

ì tra l'appartenenza al partito j 
e quella alla massoneria. ; 
Pensa l'on. Piccoli, ha chie- j 
sto Berlinguer, di liberare ; 
cosi di ogni colpa la DC? ! 
Se si è giunti a tanto, è j 
proprio perchè il sistema di 
potere della DC ha organi- ! 
camente portato con sé e ha ; 
favorito il sorgere e il di- ì 
lagare di questi fenomeni i 
di involuzione dello Stato e ì 
della moralità politica. Dun- I 
que. ha proseguito Berlin- j 
guer, per i fatti gravissimi | 
e degenerativi che l'hanno ; 
provocata e per la condotta ! 
impacciata, reticente, dilato- j 
ria che dinnanzi a tali fat- j 
ti hanno seguito il governo 
e, fino a ieri, i partiti go
vernativi e parti importan
ti e delicate dell'apparato 
statale, questa crisi esige 
chiaramente una cosa fonda
mentale: portare le istitu-
zionì democratiche, lo Stato 
repubblicano, la vita econo
mica, l'intera gestione del
la cosa pubblica fuori del si
stema di potere democristia
no, fuori del modo rovinoso 
e intollerabile con cui la 
DC e i suoi vari alleati han
no usato e abusato del loro 
immenso potere. Le consc-

| guenze disastrose che ciò ha 
I prodotto in ogni campo del-
j la vita sociale e della vita 
j pubblica sono ormai «otto 

gli occhi di tutti. 
1 Ci si deve convincere tutti 

che si sono ormai consuma
ti definitivamente i margi
ni per la permanenza alla 
guida del Paese di un tipo 
di personale politico, gran 
parte del quale non dà più 
garanzie non dico di ca
pacità ed efficienza, ma la 
benché minima garanzia di 
onestà, pulizia e correttezza. 
Ci si deve convincere che 
ciò che è durato per più di 
sette anni non può durare 
ancora. Questo sistema di 
potere democristiano, che si 
è formato e consolidato lun
go un trentennio, si tiene 
in piedi attraverso il pun
tello di un intrico di inte
ressi privati e di centri di 
potere occulto che si ricatta
no l'un l'altro fino ad assu
mere, come avviene da qual
che anno, aspetti di tipo cri
minale e tendenze di tipo 
reazionario. Si tratta di un 
potere, cioè, che si è radi
cato e esteso contro lo spi
rito e il dettato della Costi
tuzione democratica, perché 
si è fondato sulla proterva 
volontà di mantenersi chiu
so in se stesso, senza reali 
alternative, senza effettivi 
ricambi e così ha reso zop
pa, amputata, monca la no
stra democrazia: ha sfian
cato e depauperato lo Stato. 

Infatti è stato proprio at
traverso la preclusione e la 
discriminazione contro il 
PCI che si è instaurato quel 
rapporto esclusivo e privile
giato fra certi partiti e lo 
Stato e gli apparati pubblici, 
che ha condotto ai guasti 
profondi di cui il paese sta 
pagando un così alto prezzo. 
Con lo scandalo della P 2 e 
con le connessioni e impli
cazioni che esso sta rivelan
do con altri scandali, con 
chissà quanti altri affari il
leciti e con altre ruberie 
commesse o consentite o pro
tette dai governi, con la ca
tena di omertà e di impu
nità cui si assiste oggi, si 
è toccato il fondo. 

E' chiaro dunque, ha det
to Berlinguer, che la crisi 
governativa deve portare a 
liberare il paese da tutto 

questo, segnando così per 
davvero l'inizio deìla fuo
ruscita da un simile grovi
glio e da una simile melma 
di loschi e pericolosi inte
ressi, di gruppi oscuri, di 
clientele di partito, di co
sche mafiose e di logge P2. 
Altrimenti si deluderà anco
ra una volta il paese, aumen
terà la sfiducia di tutte le 
persone oneste, serie, capa
ci e lo Stato arriverà a un 
più alto grado di insicurez
za e di instabilità. 

E ' assurdo, è velleitario e 
da irresponsabili pensare di 
poter risolvere una crisi go
vernativa di questo tipo nel
l'ambito delle forze, delle 
formule e dei rapporti poli
tici tradizionali. Ripetizioni 
di tal fatta non realizzereb
bero il minimo cambiamen
to, lascerebbero le cose co
me stanno, aggravando la 
crisi generale del paese e 
gettando il popolo italiano 
nello sconcerto. 

In altri termini, una crisi 
governativa che avesse un 
simile sbocco si rivelerebbe 
semplicemente una mossa 
tattica di partiti giunti al
l'estremo della loro incapa
cità di intendere la nazione 
e in grado solo di pensare 
di sopravvivere, di conser
vare il potere e magari di 
entrare in lizza; ma per poi 
accordarsi, fuori di ogni rea
le contatto con il popolo e 
con la società. 

Più che mai si rivela ne
cessario un governo di al
ternativa democratica, ha 
detto Berlinguer con forza. 
La proposta della Direzione 
del PCI del 26 novembre 
scorso manifesta proprio in 
presenza di una crisi come 
quella attuale, scoppiata per 
la vicenda della P2, la sua 
attualità e il suo realismo. 

Dicemmo fin da allora: 
1) che la questione mo

rale è diventata così acuta 
j da costituire la più impor

tante questione nazionale, 
nel senso che dalla sua solu
zione dipendono le altre que
stioni: da quella dell'econo-
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I l Consiglio ragionai* dalla Cala
bria, il tuo Presidenta • l'Ufficio 
di Presidenta prendono viva par
te al dolora che ha colpito il con
sigliere regionale Tommaso Rossi 
par la morte della madre 

MARIA RAPISCA 
ved. ROSSI 

• partecipano al lutto dalla fa
miglia. 

Renio Calabria, 2 7 manio 19S1 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Zamboni ringrazia tutti 
I compagni • gii amici eh* sono 
stati loro vicini nel dolor* per la 
perdita del caro 

ATHOS 
e In suo ricordo sottoscrivono lire 
100.000 a favor* dell'Unite. 
Bologna. 2 7 maggio 1981 

Fedele alla Idee dal n o partite 
militante attivo fin dal 1945 

ITALO CARROZZI 
al * spento II giorno 2 5 / 5 / S 1 . 
Familiari « «mici sottoscrivono 
25.000 lire per l'Unità. 

Roma 26 Maggio 19B1 

mia a quella dell'efficienza 
dello Stato; 

2) che per risolvere la 
questione morale si impone 
innanzitutto un cambiamen
to radicale nella guida poli
tica del paese (altrimenti si 
dicono solo parole e si in
ganna il popolo); 

3) che la DC ha dimostrato 
di non essere in grado di 
guidare l'opera, divenuta in
dispensabile, di risanamento 
morale e rinnovamento del
lo Stato; 

4) che è al PCI che spet
ta oggettivamente di essere 
la forza promotrice e di mag
gior garanzia di un governo 
che esprima e raccolga le 
energie migliori della demo
crazia italiana, uomini capa
ci e onesti dei vari partiti a 
anche al di fuori di essi. 

Dicemmo allora, che un'al
tra Italia deve governare: 
l'Italia delle forze lavoratri
ci e popolari, della gente 
onesta che lavora, che pro
duce, delle tante persone 
serie capaci che stanno nel
le amministrazioni, nelle 
aziende pubbliche negli ap
parati dello Stato, di uomini 
e donne che hanno una co
scienza libera e che voglio
no rinnovare questo nostro 
paese, renderlo più moder
no. più civile, più umano. 

Questa Italia esiste e si 
manifesta in mille modi. Es
sa si è manifestata anche il 
17 maggio con la formida
bile affermazione dei « no » 
nel referendum sulla legge 
per l'aborto. Quel risultato, 
a cui hanno concorso cre
denti e non credenti e per
sino molti elettori della DC 
(che invece, in quanto par
tito, si è chiusa nella dife
sa di una posizione sbaglia
ta e arretrata) non esprime 
direttamente uno schiera
mento o una formula di go
verno. Ma costituisce un se
gnale possente dello spirito 
della nazione e costituisco 
una nuova eloquente prova 
che questa nostra Italia me
rita di essere governata in 
ben altri modi e da ben 
altre forze. 

REGIONE PIEMONTE 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 18 del 6-5-1981, si dà notizia relativa a re
quisiti e modalità per la 

formulazione delle graduatorie regionali per II 
personale da incaricare durante l'attività forma
tiva 1981-82 presso i centri di formazione pro
fessionale. 

I moduli per la presentazione delle domande dì 
incarico possono essere ritirati presso l'Asses
sorato alla Cultura, e Formazione Professiona
le - Via Magenta 12 - Torino o presso i Centri 
di formazione Professionale. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati posso
no telefonare dalle ore 9 alle 12 alla Regione 
Piemonte - Torino telefono 011/57171 interno 
3142-3132. 

IACP - FIRENZE 
Avviso di gara 

L'Istituto Autonomo per I* Casa Popolari dtlla Provincia 
di Firenze, con sede in Firenze — Via Fiesolana n. 5, indirà 
prossimamente la licitazione privata per l'appalto dei se
guenti lavori, finanziati ai sensi della legge 22-10-1971 n. 865 
- art. 55/a: 

— Comune di Vernio. località « San Quirico » - Costru
zione di 2 edifici per n. 24 alloggi. Importo a base d'asta 
presunto L. 253.990.000. 

Saranno ammesse offerte sia a ribasso che in aumento. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 n. 584. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL PRESIDENTE: Oliviero Cardinali 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

j 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE * 
MILANO - Ville Fulvio Titti, 75 
Tal. (02) 64.23,557/44.38.140 
ROMA - Vii del TiurinI n. 1? 
Tal. (06) 49.50.141/49.51.251 
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